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LA VERIFICA PROCEDE SECONDO PROGRAMMI: DOMANI INCONTRO COLLEGIALE 


Craxi ottimista fa piani per l'85| 
| Mail Pri, scettico, insiste: 


| Secondo i repubblicani le previsioni di Goria devono essere tradotte in realtà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La verifica proce- 
de secondo i programmi. En- 
tro il 31 luglio il presidente 
Craxi intende presentarsi al 
Parlamento per illustrare le 
conclusioni della verifica tra i 
cinque partiti e per annuncia- 
re il successore di Longo. La 
nomina del ministro del Bi- 
lancio sarà l’ultimo atto del 
confronto nella maggioranza, 
venerdì nel corso della riunio- 
ne collegiale il presidente del: 
Consiglio sonderà gli umori 
dei segretari di partito anche 
per valutare se esiste la possi. 
bilità di attuare un rimpasto 
più ampio». 

‘. Prima di venerdì dovrebbe- 
To essere sciolti tutti i nodi 
Timasti ancora in discussione. 
Oggi si riuniranno i due grup- 
pi di esperti della maggioran- 
za incaricati di occuparsi di 
due problemi specifici: il Mez- 
zogiorno e la disciplina dello 
sciopero nei servizi pubblici. 
Domani Craxi si incontrerà 


con i capigruppo della mag, 


gioranza». Saranno esaminati 
alcuni temi cruciali come la 
politica della casa, la scuola, 
la giustizia, l'occupazione e il 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 


la prima riunione 
«. del Consiglio regionale 


mercato del lavoro, «in gela- 
zione alle iniziative legislative 
già presentate dal governo». 
E saranno stabilite delle prio- 
rità. Si 

Già oggi intanto Pri e Pli 
faranno il punto sulla verifica. 
Particolarmente'atteso' è l’esi- 
to dei lavori in casa repubbli- 
cana, în quanto. proprio dal 
partito di Spadolini sono atri- 
vati i richiami a decidere sul 
‘serio delle misure economiche 
che consentano di riportare 
sotto controllo i conti dello 
stato. 

La «Voce repubblicana» in 
‘una nota rileva che dal 1981 a 
oggi la politica di conteni- 
‘mento dell’inflazione «ha avu- 
to successi e smentite» ed è 
‘andata avanti attraverso «un 
«zig-zag di risultati e di delu- 
sioni che sono lungi dall’aver 


© toccato il suo. traguardo fi- 


nale». 

Il giornale ricorda che «so- 
no stati i'repubblicani a insi- 
stere sulla necessità di un 
‘accertamento preventivo ‘e 
vincolante dei; conti per il 
1984, prima di poter procede- 
re alla definizione del tasso di 
inflazione per il 1989, e prima 
di poter fissare le ulteriori in- 
dispensabili riduzioni del di- 
savanzo pubblico, senza le 
quali neanche la meta del set- 
te per cento ipotizzata per il 
1985, è, non diciamo raggiun- 


gibile, ma semplicemente per-. 


seguibile». 

Il Pri considera dunque in- 
dispensabile che le previsioni 
formulate dal ministro del te- 
soro siano tradotte in «realtà 
entro la fine del 1984 attraver- 
so atti e comportamenti coe- 
renti del governo». % 

Il rigore del Pri però non 
dovrebbe creare molti proble- 
mi a Craxi, anche perché, spe- 
cialmente, da parte democri- 
stiana, non è nessuna inten- 
zione di creare ora una crisi di 
governo, e secondo molti, si 
stanno predispondendo  an- 
che le basi per consentire a 
Craxi di guidare il governo. 
fino alla scadenza del 1985, al 
momento cioé delle elezioni 

inistrative e della elezio- 
ne del Presidente della repub- 
blica. 
i In una nota della presiden- 
za del Consiglio si cerca di 
smorzare però alcune possibi- 
li critiche. Nella nota si ricor- 
da che i dati sulla situazione 
‘economica e finanziaria risul. 
‘tano nell'insieme positivi pur 
‘in’presenza di tendenze e ri- 
schi che vanno. tenuti sotto 
‘controllo. n 


‘Palazzo Chigi conferma i se- ; 


guenti dati: l'inflazione conti- 
nua a decrescere e dovrebbe 


‘essere ora‘a ùn tasso tenden- 


‘ziale inferiore all’11 percento; 


l'incremento dei prezzi al con- , 
* sumo nelle grandi città corri- 


sponde all’inflazione del 10,7 
per cento; la ripresa produtti. 


‘va ha una vivacità superiore 


alle previsioni e raggiunge i 
(due punti e mezzo-3 punti. 

| Le stime del fabbisogno. sta- 
\tale a fine anno sono. di.96 
mila miliardi in assenza del 
‘provvedimento sul condono. 
‘Già così, avverte Palazzo Chi- 
igi la stima sul fabbisogno sta- 
tale rispetto al 1983, è cresciu- 
to in misura inferiore dell’in- 
flazione, In base a queste va- 
lutazioni, il governo è dunque 
orientato a confermare il tas- 
so programmato di inflazione 
al 7 per cento per il 1985. 


Giuseppe Sanzotta 


rigore 


con atti «coerenti» 


Rallenta ancora l’aumento dei prezzi 
L’inflazione attorno all’11 per cento 


ROMA — Nuovi segnali po- 
sitivi sul fronte dell’inflazione 
che in luglio, in base ai primi 
dati raccolti nelle principali 
città, mostra dî aver ripreso 
decisamente a scendere. Ne- 
glì ultimi mesi il trend di ral- 
lentamento sembrava essersi 
arrestato. 

Le variazioni percentuali 
degli indici dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai 
e impiegati în alcune delle 
‘principali ‘città italiane han- 
no toccato livelli minimi re- 
cord, come a Bologna, dove si 
è passati allo 0,1% dallo 0,7 dì 
giugrio e a Torino, città nella 
quale sî è scesi allo 0,2. 

Stabile sul +0,4 in luglio 
come ad giugno è rimasta la 
variazione dell'indice a Geno- 
va, mentre moderati aumenti 
sì registrano a Milano dove si 
passa dallo 0,6 di giugno allo” 
0,7 di luglio e a Trieste, città 
nella quale dallo 0,3 di giugno 
si è salitì allo 0,4. 

In media comunque l’incre- 
mento dell’indice in luglio ri- 


| sulta ‘inferiore allo 0,4% note- 


volmente: più basso dello 0,6 
di giugno. Su base annua l’in- 
dice registra îinvece una ten- 
denza univoca alla diminu- 
zione in tutte le città: a Mîla- 
no si passa all’11,8% (dal 12,2 
di giugno), a Torino al 10,3 
‘(dal 10,8), a Bologna all’11,4 
(dall’11,8 di giugno), a Trieste 
all’11 (dall’11,4) e a Genova 
all’11,2 (dall’11,9). In nessuna 
città:è stato superato îl 12%, e 
la media si colloca’ attorno 
all'11,14%. 

Come si diceva, l'aumento 
del costo della vita nel mese 
diluglio a Trieste è stato con- 
tenuto nello 0,4%'rispetto al 
‘mese di giugno. Complessiva- 
mente inun anno tale indice è 
salito dell’11%. Nell’anticipa- 
re questi dati, l’ufficio statisti- 
ca del comune dì Trieste ha 
poi indicato gli incrementi 
per i settori di spesa: !per 
l'alimentazione, rispetto a 
giugno, l'aumento è stato del- 
lo 0,2% e sui dodici mesi del 
9,2%; l'abbigliamento ha se- 
gnato aumenti rispettivamen- 
te dell’1,0% e del 12,4%; lé 
voci energetiche hanno se- 
gnato un dato invariato ri- 
spetto a giugno e un incre- 
mento del'3,5% sui dodici me- 
sì; l'abitazione è salita dello 
04% e del 34,1%; le varie 
infine sono aumentate rispet- 
tivamente dello 0,6% e del 
10,5%. } 

Il rallentamento dell’infla- 
zione in luglio conferma le 
previsioni diuno scatto di due 
punti della contingenza dal 
primo agosto. L’indice, che a 
maggio ha raggiunto quota 
121,91 non dovrebbe nel tri- 
mestre di riferimento (mag- 
gio-giugno-luglio) superare 
quota 122,45 con la.quale si 
avrebbe appunto uno scatto: 


di due puntî rispetto alvalore 
120,45 raggiunto nel trimestre 
‘precedente. 

Poichè non ci saranno limi- 
tazioni nei punti pagati (al 
contrario di quanto è avvenu- 
to a febbraio e a maggio în 
base aì decreti del patto an- 
tinflazione) nelle buste paga 
entreranno 13.600 lire lorde È 
questo il primo scatto della 
contingenza del 1984 che non 
viene decurtato. Particolare 
significativo è che le previsio- 
nìformulate dal governo all’ 
nizio dell’anno indicavano 
proprio in due punti lo scatto 
di agosto. s 

Tali previsioni si sono però 
rivelate inesatte: per difetto in 
occasione dei primi due scatti 
della contingenza nel 1984. 

Oggi intanto è prevista la 
seconda riunione mensile del- 


la commissione per la scala 
mobile che valuterà gli effetti 
del caro vita sulla contingen- 
za in giugno. La riunione deci- 
siva, quella nella quale verrà, 
calcolato lo scatto, siterrà il 2 
agosto. 


Le previsioni sono comun- 
que concordìi nell’indicare 
due punti. Si esclude inoltre 
per questo scatto che con i 
decimali si possa raggiungere 
un altro punto, cosa che inve- 
ce si verificherà probabilmen- 
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Il dollaro (1762) 
e l'economia Usa 
a livelli record 


te con lo scatto di novembre. 

L'inflazione italiana resta 
però molto alta: il costo della 
vita nella Cee è salito infatti 
mediamente in giugno dello 
0,5% rispetto a maggio, attra- 
verso una. gamma oscillante 
da un calo în Lussemburgo a 
un aumento del 2,1%: in Gre- 
‘cia (+0,6% în Italia). Lo han- 
no annunciato i servizì stati- 
sticì della Comunità. 


In contrasto con le rileva- 
zioni sul costo della vita nelle 
principali città italiane, il 
rapporto della Confeommer- 
cio sull'andamento dei prezzi 
dei prodotti commercializzati 
per il trimestre giugno-agosto 
‘84 afferma invece che l’eco- 
,nomia italiana «continua a 
imbarcare inflazione prove- 
niente da fattori esterni e in- 
terni». 


IN UN CLIMA DISTESO FORSE LE PIÙ IMPORTANTI ELEZIONI DELLO STATO EBRAICO 


Tel Aviv — Il leader laburista Shimon Peres mentre. vota Ap ) 


Israele alle urne: 
l’ultimo sondaggio 
è ancora per Peres 


Esclusa comunque la 


TEL AVIV — In un clima 
disteso e senza incidenti gli 
israeliani si sono recati ieri 
alle urne secondo una percen- 
tuale di votanti che —in base 
‘a rilevamenti parziali —-pare 
essere sostanzialmente iden- 
tica alle precedenti consulta- 
zioni politiche del 30 giugno 
1981 (alle quali partecipò il 78 
per cento degli elettori). 

Le indagini demoscopiche. 
dell’ultimo giorno hanno pre- 
visto ancora una: sconfitta 
della maggioranza di centro- 
destra uscente, guidata ora 
dal premier Yutzhak Shamir. 
Ciò potrebbe aprire la strada 
per il ritorno al potere dell’op- 
posizione laburista di Shimon 
Peres. 

La tensione e l’attesa nelle 
centrali operative. dei due 
grandi blocchi contrapposti 
non trova riscontro nel paese. 
Approfittando della giornata 
festiva, gli israeliani si sono 
riversati sulle spiagge, nelle 
piscine e nelle località turi 
stiche. » 

Icittadini che hanno diritto 
di voto in 4.733 seggi per sce- 
gliere fra 26 liste i 120deputa- 


TRE TEMI CENTRALI NELLA RIUNIONE PRESIEDU TA DA CRAXI 

2: __® e e __e©e ®© e 
Oggi consiglio dei ministri: 

® ® :_ @ - 0 ® ® 
liquidazioni, Sip e tesoreria 


Rinviato a una seduta successiva l’esame delle misure anti-evasione di Visentini 


I punti dell'offensiva fiscale 


ROMA + Oggi pomeriggio 


si riunisce il Consiglio dei mi- 


‘nistri, sotto la presidenza di 


Bettino Craxi, con all’ordine 


del giorno l’esame del disegno 
di legge relativo al trattamen- 
to delle cosiddette liquidazio- 
ni di fine rapporto, l'approva- 
zione di un decreto sulle nuo- 
ve tariffe telefoniche e la ri- 
presentazione del decreto in 
scadenza sulla tesoreria uni- 
ca. Le misure del ministro 
Visentini'in tema di erosione e 
di evasione fiscale verranno 
inoltre sottoposte al. vaglio 
del Consiglio dei ministri in 
‘una’ riunione successiva alla 
conclusione della verifica tra i 
segretari dei partiti della 
maggioranza. |, 

Il rinnovo: del decreto sulla 
tesoreria unica, assieme alla 
sanatoria sull’abusivismo edi- 
lizio, appartiene alla catego- 
tia dei provvedimenti, stabili- 
ti nell’accordo del 14 febbraio 
tra governo e parti sociali, 
finalizzati al risparmio della 
spesa pubblica. Scaduto già 
due volte da quando è stato 
presentato, il decreto sulla te- 
soreria attualmente in vigore 
è destinato ‘a decadere pro- 
prio oggi ed è per questo che il 
Boverno è. costretto ‘a ripre- 
sentare lo stesso testo di legge 


per la quarta volta. 

Calcoli approssimativi fatti 
all’inizio dell’anno sulla consi 
stenza dei risparmi possibili 
con l'istituzione della tesore- 
ria ‘unica, fissavano in circa 5 
mila miliardi la cifra comples- 
‘siva su base annua, Come è 
noto, il decreto legge obbliga 
tutti i Comuni e gli enti locali 
territoriali, alcuni enti econo- 
mici pubblici, a versare diret- 
tamente nelle casse del Teso- 
ro quanto dovuto allo Stato, 
senza passare attraverso le 
proprie tesorerie. 

Il terzo provvedimento ri- 
guarda la ratifica dell'aumen- 
to delle tariffe telefoniche de- 
ciso dal Cip la settimana scor- 
sa. Si tratta di un aumento 
articolato. Per il 1984 l’incre- 
mento medio in termini annui 
è del 5,7 per cento. ‘ 

La Sip ha calcolato di rice- 
vere maggiori introiti com- 
plessivi per 473 miliardi 
nell’84 e per 1.112 miliardi per 
il prossimo anno. Questa som- 
ma servirà a portare avanti gli 
investimenti previsti dal pia- 
‘no delle telecomunicazioni. Il 
gettone, sul. quale in questi 
giorni sì sta assistendo a una 
vera e propria corsa all’acca- 
parramento, salirà da 100 a 
200 lire. 


Accorpamento Iva: le ‘at- 
tuali otto aliquote dovrebbe- 
To essere ridotte a tre o a 
quattro al massimo, restereb- 
be da sciogliere il nodo «scala 
mobile», come evitare cioè 
che l'accorpamento scarichi i 
propri effetti sul costo della 
vita e quindi sul calcolo della 
contingenza, nodo tutt'altro 
che facile da sciogliere. 

Impresa minore; sebbene 
non sia noto nei particolari, il 
meccanismo della «forfettiz- 
zazione» per il calcolo dell’im- 
ponibile fiscale, da applicare 
‘a quelle imprese che intendo- 
no mantenere la contabilità 
semplificata (cioè con un giro 
d'affari inferiore ai '780 milioni 
l’anno), dovrebbe garantire 
all’erario un gettito di'6-7mila 
miliardi l’anno in più. La for- 
fettizzazione riguarderebbe in. 
particolare commercianti e 
piccole imprese è basterebbe 
il proprio meccanismo sul ri- 
carico medio effettuato dalle 
aziende operanti nello stesso 
tipo'di-attività, ma obbligate 
a tenere la contabilità nor- 
male. 


CONFERMANO LA BRAVATA: RISCHIANO 2 ANNI 
Due baccanti pentiti 


riportano il 
rubato alla Sirenetta 


{ , COPENAGHEN — La Sire- 
netta riavrà il suo braccio 
destro. Lo hanno riconsegna- 
to alla polizia di Copenaghen 
due ragazzi danesi di 18 e 19 
anni, autori del gesto vandali- 

| co. Sabato sera — hanno det- 
to quando sono andati a costi- 


tuirsì — avevano bevuto pa- | 


tecchio, e sì erano incitati l’un 
l’altro a compiere la «brava- 
ta». Così all’alba di domenica 
si sono arrampicati sullo sco- 
glio del.porto, e con un seghet- 
to hanno mutilato la celebre 
statua, simbolo di Copena- 
ghen. 5 

Ieri mattina î due hanno 
confessato, un po’ colti dal 
rimorso, un po’ per la certez- 
za che non sarebbero rimasti 
impuniti a lungo. Del loro ge- 
sto infatti erano venuti a sa- 
pere i compagni di bisboccia, 
che prima o dopo senza dub- 
bio li avrebbero denunciati. 
Ora dovranno rispondere di 
danneggiamento di bene pub- 
blico, e rischiano fino a due 
anni di carcere. pera 

Mentre lei, la Sirenetta, do- 


vrà assentarsi per la seconda ‘ 


volta in vent'anni dal suo ce- 
lebre scoglio. Il braccio de- 
stro, tornato alla base, è stato: 
‘preso in consegna dall’archi- 
tetto Ejvind Lorenzen, il quale 
ha affermato che la statua 
bronzea sarà asportata oggi 


il braccio 


dalla sua sede per il restauro. 
Lo stesso accadde nel 1964, 


quando ignoti vandali le ta-. 


gliarono la testa. Quella volta 
‘però il pezzo non fu ritrovato, 
edil restauro venne affidato a 
una fonderia. - 

Anche mutilata, la Sirenet- 
ta è comunque nel «cuore» dei 
danesì e dei turisti. Ierì sono 
corsi a centinaia ad affollare 
il molo di Langelinie, per 0s- 
servarla da vicino e fotogra- 
farla, Chi l’ha accarezzata, e 
perfino chì l’ha baciata per 
dimostrarle affetto e solida- 
rietà.. — 

La ragazza più fotografata 
del mondo, come la definisco- 
no i danesi, la statua în bron- 
zo che siede su uno scoglio 
lambito dalle onde, non ha 
perduto il suo fascino. Da 
quando, 71 anni fa, è diventa- 
ta il simbolo dell'amore im- 
‘possibile, la statua ha più di 
una volta conosciuto l'amaro 
‘affronto dei vandali ed'ogni 
volta è sopravvissuta neltem- 
po ed al tempo. Dagli affronti 
Subiti è uscita come temprata 
ed anche l’episodio di dome- 
nica ha' accresciuto quella 
sorta.di enigmatico magneti- 
smo che sembra emanare.’ 

La statuà, ispirata come no- 
to a una fiaba di Hans Chri- 
stian Andersen, è lunga un 
metro. e 57 centimetri, 


Imprese familiari: l’inter- 
vento progettato da Visentini 
prevede una radicale riforma 
del cosiddetto «splitting fisca- 
le» cioè la facoltà riconosciuta 
‘al titolare, dell’impresa fami. 
liare di suddividere il reddito 
prodotto tra tutti ì compo- 
nenti della famiglia. Questo 
permette di ridurre drastica- 
mente gli effetti di progressi- 
vità impositiva. Visentini 
‘obbligherebbe il titolare d’im- 
presa ad accollarsi almeno il 
‘70. per cento: del reddito pro- 
dotto consentendo la suddivi- 
sione al restante 30 per cento. 


Ristrutturazione dell'a; 
ministrazione finanziaria: è 
senza dubbio la misura. più 
complessa e difficile da attua- 
re. I «buchi» in organico sono 
enormi e interessano tutti i 
livelli del personale. Secondo 
dati forniti dal Salfi, il sinda- 
cato autonomo dei lavoratori 
finanziari, i ranghi completi 
dell’amministrazione preve-, 
dono circa 60 mila impiegati. 
Attualmente ne manchereb- 
bero ben:10.mila 674. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Dieci anni 


a «mamma Ebe» 


Dieci anni di reclusione a «Mamma Ebe>», pene 
minori per i suoi seguaci, due assoluzioni per insuffi- 
cienza di prove: è l'esito del processo di Vercelli 
intentato contro il falso ordine religioso istituito 
dalla donna e che approfittava del sentimento reli- 
gioso altrui a fini di lucro, Una sentenza severa che 
sostanzialmente accoglie le tesi argomentate dalla 


pubblica accusa, 


«Siete tutti assassini» ha urlato «Mamma Ebe» 
mentre, in manette, i carabinieri la accompagnava- 
no, fuori dell'aula dopo la lettura della sentenza; 
invece gli altri nove imputati, condannati a pene 
variabili tra i sette anni ed i dieci mesi, hanno 
accolto il dispositivo emesso dalla corte senza la- 
sciare trasparire emozione alcuna.:I legali delle 
‘persone condannate hanno annunciato il ricorso in 


appello. 
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Anche gli scienziati 
nel governo Fabius 


Un governo all’insegna dell’efficienza, con forte 
enfasi sulla scienza e sulla tecnologia. Questo il 
profilo del nuovo governo.Fabius sulla scorta della 
lista dei ministri, dei ministri-delegati e dei segreta- 
ri di stato comunicata ieri. 

Nella nuova coalizione fanno spicco i nomi di tre 
«esperti»: il famoso vulcanologo Haroun Tazieff, 
segretario di stato per le «catastrofi naturali e 
tecnologiche; il «padre» del vettore Ariane Hubert 
Curien, ministro per la ricerca; il chirurgo Alain 
Calmat, già campione di pattinaggio, ministro- 
delegato alla gioventù e allo sport. Ben sei le donne, 
di cui tre con incarichi ministeriali, Il partito più 
rappresentato ‘è sempre quello socialista, mentre 
l'uscita di scena dei comunisti è compensata da un 


maggior peso dei radicali di sinistra. 
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CLAMOROSA SENTENZA CHE SCATENA LE PROTESTE PER L'ASSENZA DI UNA LEGGE 


Il pretore condanna Canale 5 e Retequattro 


perché trasmettono su tutto il territorio 


ROMA: — Le emittenti pri- 
vate «Canale 5» (Berlusconi) e 
«Retequattro» (Mondadori) 
sono state condannate dal 
pretore di Roma Eugenio Bet- 
tiol venerdì scorso (ma la noti- 
zia si è conosciuta solo. ieri) 
per violazione della norma 
che vieta alle televisioni pri- 
‘vate, di superare l’ambito lo- 
cale. A conclusione del giudi- 
zio il pretore ha inflitto tre 
mesi di arresto e 400 mila lire 
di multa, con tutti i benefici di 
legge, ad Aldo Mola, Giancar- 
lo Foscale, Umberto Previti e 
Giampiero Rinaldi di «Canale 
5» e a Pasquale Pruna, Carlo 
Perrone ed Eugenio Scalfari 
di «Retequattro». i 

Nel giudizio si erano costi- 
tuiti parte civile la Rai e l'As- 
sociazione nazionale televi- 
sioni indipendenti (Anti). Nel- 
la denuncia sì sosteneva che il 
sistema delle trasmissioni con 
cassette, è un’espediente per 
‘superare il veto che impedisce 
la diffusione contemporanea 
dei programmi sul territorio 
nazionale. si 

Soltanto tra 15 giorni si co- 
hoscerà la motivazione della 
sentenza che è stata pronun- 
ciata dal pretore Bettiol ve- 
nerdì scorso. Il giudizio, nel 
quale poi è intervenuta anche 
la Rai, era stato promosso dai 
legali rappresentanti dall’An- 


Silvio Berlusconi, 
proprietario di Canale 5 


+. Eugenio Scalfari, 
di Retequattro: condannato 


ti. Questi, con diverse denun- 
ce, hanno sotenuto che le reti 
private. in questione hanno 
violato il monopolio che vieta 
loro la: trasmissione in ambito 
nazionale, che le stesse emit- 
tenti hanno comunque viola- 
to le norme vigenti trasmet- 
tendo al di fuori dei confini 
regionali; che hanno trasmes- 
so programmi di produzione 
non propria, ponendosi in tal 


x 


modo al di fuori della tutela. 
prevista dall'art. 21 della Co- 
stituzione, 

Conla senteza il magistrato 
ha accolto in sostanza le tesi 
prospettate dai denuncianti. 

‘Nei prossimi giorni il preto- 


re dovrà affrontare altre que- | 


stioni relative, tra l’altro al- 
l'installazione e all’uso di pon- 


ti radio di altre emittenti pri-. 


‘vate, ponti che sarebbero sta- 


ti allestiti senza le necessarie 
autorizzazioni e che provo- 
cherebbero gravi disturbi alle 
trasmissioni radio per il traffi- 
co aereo e per le chiamate di 
emergenza, 

«Senza voler entrare nel 
merito della sentenza del dot- 
tor Bettiol, si può dire solo 
che ne abbiamo le scatole pie- 
ne sia per la mancanza di una 
legge ma soprattutto che non 
la si voglia fare». Lo ha affer- 
mato il capo delle relazioni 
esterne di «Rete 4» Carlo Sar- 
tori: «E' ora di dire basta ai 
partiti. che a parole fanno 
grandi proclami di voler fare 
la legge ma in pratica non 


.| fanno nulla. Il sistema è giun- 


to a un punto di rottura tale 
che oltre questo' limite estre- 
mo vi è lo sfascio totale, Met- 
tiamo in mora i partiti, i loro 
atteggiamenti più 0. meno 
interessati e il governo: la leg- 
ge la vogliamo con tutte le 
nostre forze perché è l’unica 
garanzia anche nei confronti 
di uno stillicidio di sentenze, 
di polemiche e di confusione. 
‘Al’pretore Bettiol la mancan- 
za di una legge dala possibili- 


tà di condannarci; ma l’inter- 
connessione è nei fatti di un 
sistema televisivo maturo». 
Sergio Escobar, vice diret- 
tore delle relazioni esterne del 
- gruppo Fiminvest-Canale 5- 


Italia 1, ha detto che «in un 
momento in cui sta per avve- 
nire la più grande rivoluzione 
televisiva, cioè quella delle 
trasmissioni dirette via satel- 
lite, spiace che.l’Italia sia an- 
cora a discutere dell’uso pri- 
mitivo del mezzo televisivo 
per preoccuparsi se sia. con- 
sentita o no la contempora- 


nea o l’interconnessione, inve- . 


ce di essere proiettati verso 
un equilibrio tra cavo, satelli- 
te e estere». 

«La sentenza del pretore è 
un ulteriore colpo alla legitti- 
mità dell’emittenza privata e 
ne pone in dubbio la legalità 
dopo che quattro mesi fa la 
corte d’appello di Napoli con 
una sentenza aveva negato 
qualsiasi protezione civilisti- 
ca circa il possesso delle fre- 
quenze», così lo ha dichiarato 
l’avv. Giorgio Assumma, uno 
fra i maggiori esperti di diritto 
d’autore e delle telecomunica- 
zioni. 

Un'altro esperto dice che, 
«sentenze come queste ed il 
disordine legislativo in mate- 
ria inducono; a ritenere come 
oramai sia estremamente ur- 
gente una nuova disciplina 
delle trasmissioni radio tele- 
visive». Questo il giudizio del- 
l’ex presidente della Corte Co- 
stituzionale' Francesco Boni- 
facio. 


maggioranza assoluta 


| ULTIMA ORA 


Proiezioni: 
45 
parita! 

TEL AVIV — Due ore dopo 
Vapertura delle urne, le 
proiezioni della televisione 
israeliana assegnavano ai la- 
buristi e al Likud lo stesso 


‘ mumero di seggi (45) alla 


Knesset. Il partito del pre- 
mier Shamir avrebbe quindi 
effettuato un sensazionale re- 
cupero in extremis, dal mo- 
mento che i sondaggi gli asse- 
gnavano 37-38 seggi. 

Se.il conteggio dei voti con- 
fermerà le proiezioni, Israele 
rischia una spaccatura anco- 
ra più netta di quella attuale, 


ti della «Knesset» sono circa 
2.657.000. Israele conta 
4.170.000 abitanti. I soldati 
stanziati in Libano hanno vo- 
tato già domenica. 

Una volta concluse le opera- 
zioni di voto potrebbe essere 
necessario un mese — o anche 
di più — per giungere alla 
formazione del'nuovo governo 
israeliano. Le ragioni di que- 
sto fatto vanno ricercate nella 
frammentazione dello ‘schie- 
ramento politico, che obbliga 
i partiti a negoziare complessi 
accordi di coalizione, e nel 
sistema proporzionale, che 
consente unia rappresentanza 
della Knesset anche a gruppi 
di dimensioni esigue. 

Annunciati i dati ufficiali, il 
Presidente: Chaim Herzog si 
consulterà con i leader dei 
partiti e affiderà a uno di loro 
l’incarico di guidare il nuovo 
esecutivo. 

Il risultato potrebbe avere 
importanti ripercussioni sul- 
l'atteggiamento israeliano nei 
confronti dei paesi arabi vici- 
ni. Il leader dell’opposizione 
Shimon Peres si è impegnato 
— se vincerà — a lanciare una 
muova grande iniziativa di pa- 
ce con la Giordania e gli altri 
stati moderati. 

La sua offerta si basa sul 
concetto del compromesso 
territoriale: rinuncia a una 
parte dei territori che Israele 
occupò nella guerra del 1967 
in cambio di durevoli accordi 
di pace con gli stati vicini. Il 
programma laburista sostie- 
ne che Israele non può tenersi 
i territori conquistati, con un 
milione e 300 mila arabi, e 
conservare una. società demo- 
cratica a maggioranza 
ebraica. 

Il primo ministro uscente 
Yitzhak Shamir si è impegna- 
to invece a non cedere nulla 
del conteso territorio della Ci- 
sgiordania e della Striscia di 
Gaza, dove vivono 30. mila 
israeliani in oltre cento inse- 
diamenti. «Qualsiasi progetto 
che preveda la cessione di 
parte del territorio d’Israele a 
Un governo straniero, come 
propone. il partito laburista, 
viola il nostro diritto alla ter- 
ra ed inevitabilmente porta 
alla creazione di uno stato 
palestinese», dice il program- 
ma del Likud. 


La sciagura 
di Divaccia: 
«pagherà» 
soltanto 

il macchinista 


LUBIANA —- Per la sciagu- 
ra ferroviaria di Divaccia (Ju- 
goslavia) in cui persero la vita 
31 persone ed altre 33 rimase- 
To seriamente ferite, è stata 
formalizzata l’istruttoria e in- 
criminato solamente il mac- 
chinista del convoglio merci, 
Frane Vodopivec, di 37 anni. 


Il pubblico ‘accusatore, 


chiusa la prima fase dell’in- © 


chiesta, lo ha infatti ricono- 
sciuto come l’unico responsa- 
bile del disastro ferroviario; il 
maggiore sinora avvenuto in 
Slovenia. 

Non sono valse ad attenua- 
re l'accusa ‘né le 14 ore di 
servizio ininterrotto alla gui- 
da del treno merci che, nella 
stazione di Divaccia alle 6.15 
del mattino aveva tamponato 
il rapido Belgrado-Pola, né 
tantomeno la sua mancata so- 
stituzione alla stazione di Po- 
stumia, dove sulla motrice sa- 
rebbe dovuto salire un altro 


‘conduttore. 


Non è stato, inoltre, tenuto 
in considerazione il fattore 
stanchezza, sicuramente alla 
base della sciagura, aggrava- 
to anche dal fatto che in Jugo- 
slavia i treni merci procedono 
con ‘un solo macchinista. 


Il Vodopivec, arrestato su- 


bito dopo l'incidente, rimane 
perciò in stato di detenzione. 
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VTIMENTO RELIGIOSO ALTRUI 


IL PICCOLO 


IL SENATO INIZIERÀ LA DISCUSSIONE IN AULA VENERDÌ 


Dieci anni a mamma Ebe Condono edilizio: forse 
Pene minori ai seguaci 


Accolte le tesi della pubblica accusa -. Due assoluzioni per insufficienza di prove 


VERCELLI — Dopo cinque 
ore di riunione in camera di 
consiglio, la corte (presidente 
Michele Zeoli, giudici a latere 
Aldo Criscuolo e Carmela La 
‘Rosa) ha emesso una senten- 
Za severa, mostrando in so- 
stanza di condividere le tesi e 
le richieste del pubblico mini- 
stero. A «mamma Ebe», prin- 
cipale imputata, sono stati in- 
flitti dieci anni e due mesi di 
reclusione; dovrà anche paga- 
re una multa di un milione e 
settecentomila lire. 

Sette anni e nove mesi do- 
vranno invece scontarli in 
carcere sia mons. Piergiovan- 
ni Moneta che fra Roberto 
Tognaca (un milione e 400 
mila lire di multa ciascuno). A 
cinque anni e sei mesi di pri- 
gione è stato condannato il 
«vicario» di «mamma Ebe» 
Mario Luigi Leonardi. A Um- 
berto Battaglino, ex marito 


della «santona» e ammini- 
stratore del falso ordine, la 
corte ha inflitto quattro anni 
di carcere. 

Quattro anni e sei mesi so- 
no stati inflitti a Gabriele Ca- 
sotto, il segretario particolare 
della fondatrice con la quale i 
carabinieri lo trovarono a let- 
to al momento dell’irruzione 
nella comunità - base si San 
Baronto. A suo fratello Fabio, 
«Seminarista», è stato inflitto 
un anno. 

Due anni e due mesi li dovrà 
scontare (anche se agli arresti 
domiciliari). Ugo Abate; un 
anno e due mesi Marzio Marzi, 
dieci mesi Salvatore Lo Vito. 
La corte ha assolto per insuffi- 
cienza di prove Carmelo Ca- 
sotto (padre di Gabriele e Fa- 
bio) e Maria Enrica Ballanti- 
ni; tuttora «fedelissima» di 
«mamma Ebe». 

La corte ha inoltre stabilito 


che «mamma Ebe» trascorra 
tre anni «in libertà vigilata» a 
pena scontata; due anni li 
dovranno passare così anche 
Umberto Battaglino, mons. 
Moneta, fra Tognacca, Leo- 
nardi, Gabriele Casotto e De 
Santis. Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, infine, alla 
Giorgini, a mons. Moneta, fra 
Tognacca e Leonardi. 

«Siete tutti assassini», ha 
urlato «mamma Ebe» mentre, 
in manette due carabinieri la 
trascinavano fuori dall’aula 
subito dopo la condanna, ri- 
volgendosi a un gruppo di 
giornalisti. È stata l’unica rea- 
zione giunta dal gruppo di 
imputati alla lettura del di- 
spositivo. 

Mons. Moneta e fra Tognac- 
ca non hanno invece battuto 
ciglio; hanno offerto i polsi ai 
ceppi e si sono allontanati 
senza lasciar trasparire ama- 


rezza, stizza, delusione, ango- 
scia o altro sentimento. 


Gli avvocati difensori, dal 
canto loro, hanno annunciato 
che ricorreranno in appello. 
‘Soddisfazione invece da parte 
del pubblico ministero che si 

_è visto accogliere sostanzial- 
mente l’impianto accusatorio 
da lui disegnato. 


In mattinata «Mamma 
Ebe» non aveva voluto l’ulti- 
ma parola. La «santona» è 
rimasta silenziosa. 


Il suo volto ha rivelato un 
senso di stizza quando il pub- 
blico accusatore ha ribadito 
un concetto già ampiamente 
illustrato durante la severa 
requisitoria: «quella che stia- 
mo giudicando è una associa- 
zione per. deliquere che ha 
approfittato, a fini di lucro, 
dell’altrui sentimento. reli- 
gioso». 


il sì entro il 5 agosto 


Sanatoria prevista per le costruzioni ultimate entro l’1 ottobre ’83 


ROMA — Il condono edili 
zio potrebbe essere approvato 
in via definitiva dai due rami 
del Parlamento prima delle 
vacanze estive, cioè entro il 
4-5 agosto. Il Senato inizierà 
la discussione in aula venerdì 
prossimo, 27 luglio. 

Sulla base del calendario 
concordato dall’ultima confe- 
renza dei capigruppo, l’as- 
semblea di palazzo Madama 
dovrebbe approvare il provve- 
dimento non oltre il 3 agosto. 
Su alcuni dei punti qualifi- 
canti del ddl, i gruppi della 
maggioranza stanno cercan- 
do una più ampia convergen- 
za, 

Dunque, se non ci. saranno 
grossi ostacoli, il condono edi- 
lizio, dopo il voto del Senato, 
può essere approvato in sede 
legislativa direttamente dalla 


commissione lavori pubblici 
di Montecitorio. 

Ora il provvedimento è 
ancora in commissione lavori 
pubblici del Senato, che deve 
concludere l’esame entro gio- 
vedì prossimo. Restano da 
discutere soltanto gli ultimi 5 
articoli. 

Alcune delle norme più 
importanti sono contenute 
nell’articolo 31, che riguarda 
la sanatoria delle opere abusi- 
ve. Il primo comma di questo 
stabilisce che possono, su loro 
Tichiesta, conseguire la con- 
cessione o la autorizzazione in 

“sanatoria i proprietari di co- 
struzioni e di altre opere che 
risultino essere state ultimate 
entro la data del 1.0 ottobre 
1983. 

Un altro comma prevede 
poi che le opere ultimate an- 


teriormente al 1.0 settembre 
1967 per le quali era richiesto 
il rilascio di licenza di costru- 
zione si può chiedere la con- 
cessione in sanatoria previo 
pagamento a titolo di obla- 
zione. 

Un altro articolo della legge 
stabilisce che i sindaci, accer- 
tata l'esecuzione di opere in 
assenza di concessione, in- 
giungano la demolizione. Se.il 
responsabile dell’abuso. non 
provvede alla demolizione e al 
ripristino dello stato dei luo- 
ghi nel termine di 90 giorni 
dall’ingiunzione; il bene e l’a- 
rea sono acquisiti di diritto 
gratuitamente al patrimonio 
comune. 

L'area acquisita non può 
comunque essere superiore a 
10 volte la superficie utile 
‘abusivamente costruita. 


Martedì, 24 luglio 1984 
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TENETE A BADA 
QUELL'ANSELMI 


Vicenda P2: 
si dimette 
l'assessore 
regionale 
Troccoli 


BARI — L'assessore regio- 
nale repubblicano Franco 
Troccoli il cui nome compare 
nelle liste di Licio Gelli e che 
mercoledì scorso (in una lette- 
ra inviata al presidente del- 
l'assemblea, Tarricone) aveva 
chiesto. che una apposita 
commissione consiliare espri- 
messe un giudizio sulla sua 
posizione. Ha inviato ieri sera 
una lettera al presidente della 
‘Regione, Trisorio Liuzzi (Dc) 
nella quale gli annuncia le sue 
dimissioni dall’incarico. 

È da rilevare che Troccoli 
nella seduta del consiglio re- 
gionale del 2 giugno 1981 — 
dopo che nei giorni preceden- 
ti in seguito alla pubblicazio- 
ne delle/liste degli iscritti alla 
P 2, Pci e Msi avevano chiesto 
le sue dimissioni — ammise di 
essersi iscritto nel dicembre 
del 1970 alla loggia Propagan- 
da 2 «l’unica in Italia — ricor- 
dò — che all’epoca fosse retta 


“dal Gran maestro e. che. di- 


spensava gli istritti da ‘ogni 
obbligo di frequenza» e che 
poi, in seguito alle sue riserve 
nei confronti dell’operato di 
Licio Gelli, chiese e ottenne, 
nel 1978, il suo trasferimento 
nella loggia scoperta «Pietro 
Giannone» di Foggia: 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO BERTI 
Responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 


«II Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


pron) 

(CO CERTIFICATO N. 633 
"oa. DEL 20-12-1983 i 
Li È 


INDAGINE SU UN GIUDICE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 


Magistrato accusato da un detenuto 


di pressioni per scagionare Tortora 


Il commerciante in cella a Poggioreale è tra i 638 imputati del blitz anti-camorra 


NAPOLI — La procura del- 
la Repubblica di Salerno sta 
indagando per accertare la 
veridicità delle accuse contro 
un magistrato della procura 
della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere contenu- 
te in un verbale di interroga- 
torio, fatto dal giudice istrut- 
tore Angelo Spirito al com- 
merciante Santo Lino, di 44 
anni, di Casoria, chiuso nelle 
carceri di Poggioreale perché 
accusato di associazione per 
delinquere di tipo mafioso e 
rinviato a giudizio il 17 luglio 
scorso insieme con Enzo Tor- 
tora e altri 638 imputati. 


L'accusa a Lino nacque dal 
ritrovamento di alcuni asse- 
gni di conto corrente negli 
abiti bruciati di Vincenzo Ca- 
sillo, all’epoca vice di Raffaele 
Cutolo, ucciso alla fine di gen- 
naio dello scorso anno nell’at- 
tentato dinamitardo di Pri- 
mavalle, a Roma, nel quale 
perse le gambe Mario Cuomo, 
uno dei boss di «Nuova ca- 
morra organizzata». 

Gli assegni circolari, per 
l'importo di numerosi milioni, 
erano stati emessi da Ferdi- 
nando Castaldo e intestati a 
Lino, il quale li aveva poi 
presentati per l’incasso. Il 


commerciante ha sempre so- 
stenuto la propria estraneità 
all’organizzazione cutoliana, 
affermando: che. gli assegni 
erano giunti a Casillo attra- 
veîso un giro di imprenditori, 
ma un «pentito» l’ha messo 
nei guai. 

L'8 marzo scorso Lino chie- 
se di essere nuovamente in- 
terrogato dai giudici antica- 
morra. Al magistrato Angelo 
Spirito, il quale con il colleghi 
De Lucia e Fontana ha com- 
pletato nei giorni scorsi l’'i- 
struttoria contro gli affiliati di 
«Nuova camorra», raccontò, 
alla. presenza del segretario 


Campobasso: cinque ergastoli 


chiesti per Cutolo e compagni 


CAMPOBASSO — Cinque ergastoli sono 
stati chiesti dal rappresentante della pubblica 
‘accusa, Pierfilippo Laviani, a conclusione del- 
la propria arringa, durata circa due ore, per 
Raffaele Cutolo e gli altri 4 imputati nel 
processo che si svolge dinanzi alla Corte di 
assise di Campobasso per l’assassinio del dete- 
nuto Franco Diana, ucciso il primo settembre 
’81 in una cella del carcere del capoluogo 


molisano con 33 coltellate. 


Oltre che per Cutolo — ritenuto il mandan- 
te dell’omicidio che costò la vita all'ex ammi- 
nistratore comunale di San Cipriano D’Aversa 
(Caserta), passato alla «Nuova famiglia» — il 
p.m. ha chiesto la pena dell’ergastolo per Ciro 
Nocerino, che avrebbe fatto da intermediario 
reperendo gli esecutori e per i compagni di 
cella del Diana, Salvatore Imperatrice, Raffae- 
le Velotto e Michele Mangiapia, che pratica- 


mente eseguirono il delitto. 


Il dott. Laviani, nella requisitoria, ha ripet- 
corso nei fatti salienti, l’intera vicenda per 
rilevare come da quanto è risultato anche dai 
riscontri effettuati nelle indagini svolte subito 


dopo il delitto non sussistano dubbi in ordine 
alla colpevolezza degli autori materiali del 
delitto Imperatrice, Mangiapia e Velotto. «Le 
tracce di sangue trovate nella loro cella fecero 
intuire che si trattava di un regolamento di 
conti e i pentiti allora non avevano ancora 
parlato. Ma mancava il movente. Un anno 
dopo — ha detto Laviani — arrivarono le 
dichiarazioni di Pasquale Barra e fu istruito un 


secondo processo, col quale furono imputati 


Cutolo come mandante e Ciro Nocerino come 
intermediario dell'omicidio». 

Circa l'attendibilità dei pentiti (la prima 
volta che una corte è chiamata a giudicare col 
supporto della loro testimonianza), in partico- 
lare per Barra, Laviani ha detto: «Non si può 
misurare in assoluto; nessuno è depositario 
della verità e conta solo ciò che ha riscontri 

Alla richiesta della pena dell’ergastolo for- 


Îmulata dal p.m., Cutolo non ha espresso emo- 


zioni particolari: ha mosso alcuni passi nella 
gabbia dove si trovano anche Velotto e Man- 
giapia ed ha mormorato un apprezzamento 
sulle doti dialettiche del magistrato. 


giudiziario Isidoro Di Santo é 
degli avvocati Tullio Tamma- 
ro e Luigi Ercolino, che il 
mercoledì di due settimane 
prima era stato chiamato nel- 
l’ufficio del comandante e de- 
gli agenti di custodia di Pog- 
gioreale, dove un sostituto 
procuratore di Santa Maria 
Capua Vetere, dopo avergli 
raccomandato la massima ri- 
servatezza e in modo partico- 
lare di non riferire nulla ad 
«altri giudici e agli avvocati», 
cominciò a rivolgergli «do- 
mande confuse e disparate». 

Per ottenere risposta il ma- 
gistrato avrebbe detto che «se 
non avessi parlato mi avrebbe 


- riempito di ordini di cattura 


sino alla testa; bastava che io 
mi accusassi e accusassi altri 
dello spaccio di solo 100 gram- 
mì di sostanze‘stupefacenti 
perché egli mi avrebbe salva- 
to facendomi uscire fra sei- 
sette mesi. Io ero straziato; 
non riuscivo a capire che cosa 
volesse. da me. Ho persino 
pianto ». 

«In seguito il magistrato — 
avrebbe aggiunto Lino — mi 
fece capire che se io risponde- 
vo positivamente, specie sul- 
l'innocenza di Tortora, egli mi 
avrebbe fattivamente aiu- 
tato», 5 

Nel verbale d’interrogatorio 
del giudice Spirito, è detto 
che «Lino Santo si rifiutò di 
assecondare l’inquirente ca- 
sertano» e che nei giorni suc- 
cessivi gli fu «notificato in 
carcere un ordine di cattura 
per spaccio di sostanze stupe- 
facenti», emesso dallo stesso 
‘magistrato che — secondo Li- 
no — «avrebbe voluto scagio- 
nare Enzo Tortora». 


Da ieri 

a Strasburgo 
l’eurodeputato 
del Partito 
radicale 


MILANO — Alle 12,50 di ieri 
Enzo Tortora, in libertà da 
venerdì scorso, ha varcato il 
confine doganale di extrater- 
ritorialità delll’aeroporto 
milanese di Linate, per pren- 
dere l'aereo che lo ha portato 
a Strasburgo per la prima se- 
duta del Parlamento europeo 
che si terrà'oggi. 

L'aereo, un. velivolo del- 
l’«Air France» sulla rotta Ro- 
ma-Milano-Strasburgo, si è 
alzato in, volo intorno alle 
13.50, con circa venti munuti 
di ritardo sull’orario previsto. 

Insieme al neo parlamenta- 
Te europeo hanno lasciato l’I- 
talia la sua segretaria e colla- 
boratrice Gigliola Barbieri, il 
legale di Tortora, avv. Raffae- 
le Della Valle, e Francesca 
Scopelliti, n 


CLAMOROSA SCOPERTA DI UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Vanno tutti alle compagnie 
i guadagni della Tirrenia 


Un biglietto costa 85 mila lire: 72 mila ai portuali e 2 mila alla società 


ROMA — La Tirrenia, socie- 
tà di navigazione che gestisce 
i traghetti per la Sardegna, di 
per sé funzionerebbe. È il 
sistema nel suo complesso 
che non va: ad esempio, la 
società guadagna solo 2140 
lire sul trasporto di un’auto di 
media. cilindrata da Civita- 
vecchia a Olbia e ritorno (il 
cui biglietto è di 85.800 lire). Il 
resto se ne va fra Iva (13.100 
lire) e compagnie portuali 
(che incassano 72.700 lire). 

Questa è solo una delle 
palesi incongruenze emerse 
dalla lettura del rapporto sti- 
lato da una commissione d'in- 
dagine amministrativa costi- 
tuita il 22 maggio scorso dal 


ministro della Marina mer- 
cantile Gianuario Carta allo 
scopo di verificare l’organiz- 
zazione e la qualità dei servizi 
offerti dalla Tirrenia e la sua 
situazione amministrativa e 
gestionale. 

Dal rapporto, come si dice- 
va, non emerge nessun adde- 
bito particolare alla società 
sull’organizzazione tecnica e 
la qualità dei servizi. Sono le 
incongruenze del sistema che 
rendono pesante la situa- 
zione. 

Ecco, in particolare, alcune 
delle considerazioni di mag- 
gior rilievo fatte dalla com- 
missione. 

Bilancio della società: la 


È morto a 88 anni Donato Menichella 


Fu per 12 anni governatore Bankitalia 


ROMA — È morto a Roma, all’età di 88 
anni, Donato Menichella che fu per 12 anni 
governatore della Banca d’Italia, dopo essere 
stato direttore generale con Luigi Finaudi 
governatore. La Banca d’Italia, nel ricordare 
in un comunicato la figura e l’opera di Meni- 
chella, rileva che egli «accrebbe e consegnò» 
all'istituto e al paese un patrimonio duraturo. 
di competenze tecniche, di dirittura morale, di 


passione civile». 


Appena appresa la notizia della morte del- 
l'ex governatore di Bankitalia, il presidente 
del Senato Cossiga ha fatto pervenire alla 
famiglia‘ un messaggio di cordoglio anche a 
nome dell’assemblea di Palazzo Madama. 

In un messaggio ai familiari dello scompar- 
so, l’on, Nilde Iotti ha espresso il profondo 
cordoglio della Camera dei deputati e suo 
personale per la morte dell'ex governatore 
della Banca d’Italia Donato Menichella. 

Donato Menichella era laureato in. scienze 
politiche all'università di Firenze e nel:1920 era 
entrato come funzionario all’istituto nazionale 
dei cambi con l’estero. Dal 1922 al 1923 era 


sconto. 


stato funzionario della Banca d’Italia e succes- 3 
sivamente (fino al 1928) della Banca italiana di 


Dal 1929 al 1930 direttore della Banca nazio- 
nale di credito, Menichella coprì successiva- 
‘mente, . fino al 1933 la carica di direttore 
generale \della società finanziaria italiana e 
successivamente dell’Iri. Nell'agosto 1948 fu 
chiamato a ricoprire la carica di governatore 


della Banca d’Italia, carica che mantenne fino 


al 1960. 


‘Nel 1946 Menichella prese parte alla confe- 
renza di Parigi per la difesa degli interessi 
italiani nella formulazione del trattato di pace 
e nel 1947 fece parte della missione di De 
Gasperi negli Stati Uniti, 

Tra gli altri incarichi che Menichella ricoprì, 
quello di governatore per l’Italia della banca 
internazionale per la ricostruzione e lo svilup- 
po e quello di consigliere di amministrazione 
della banca per i regolamenti internazionali. 

Nel 1960 il «Financial Times» gli conferì un 
premio per come aveva guidato la politica 
monetaria italiana. 


commissione ha accertato . 


che il disavanzo a carico dello 
Stato è, per il 1983, di 273 
miliardi di lire e non di 492 
miliardi in quanto quest’ulti- 
ma cifra rappresenta il totale. 
dei costi sostenuta dalla Tir- 
renia. 

Molti appunti sono stati fat- 
ti dalla commissione ai costi 
portuali che gravano sulla 
Tirrenia.ma che vengono de- 
terminati dal ministero e non 
dalla società di navigazione 
(come nel caso succitato del 
biglietto). 

Un altro costo che, secondo 
la commissione, grava ingiu- 
staménte sulla società è quel- 
lo del. servizio. portabagagli 
che è obbligatorio, contraria- 
mente a quanto avviene perle 
ferrovie, per il quale la com- 
missione propone la liberaliz- 
zazione... 1 ai 


Secondo il ministro della 
Marina mercantile la commis- 
sione ha svolto sinora un'«in- 
dagine di carattere prelimina- 
re volta a verificare taluni 
aspetti della gestione della so- 
cietà, in relazione anche alla 
firma della relativa conven- 
zione (tra. ministero e Tirre- 
nia), la cui bozza è stata invia- 
ta alla Tirrenia per le valuta- 
zioni sin dal 3 agosto 1983». 


«Sono invece in corso — 
precisa il ministero — da par- 
te di organi ministeriali accer- 
tamenti sulla complessa atti- 
vità svolta dalla Tirrenia dal 
1978.al 1983 al fine di indivi- 
duare le cause dell’attuale si- 
tuazione patrimoniale- 
gestionale della società ed 
indicare nel contempo, con 
meditate proposte, gli oppor- 
tuni rimedi da adottare anche 
per migliore formulazione del- 
la convenzione attualmente 
all'esame». 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione, livellata su 
valori alti, tende ad ulteriore au- 
mento temporaneo. Il ristagno del- 
l’area favorisce l'accumulo di umi- 
dità negli strati più bassi dell’at- 
mosfera. 

Tempo previsto: prevalente- 
mente sereno o poco nuvoloso, 
aumento delle foschie dopo il tra- 
monto. 

Temperatura: in ulteriore au- 
mento. 


Venti: calmi o deboli a regime di 
brezza. 
Mari: quasi calmi 0 poco mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 29; Bolzano 
20, 32, Verona 21, 32; Venezia 20, 29; Milano 20, 32; Torino 19, 32; 
Cuneo 18, 30; Genova 22, 27; Bologna 21, 35; Firenze 18, 33; Pisa 20, 
28; Falconara 20, 29; Perugia 19,31; 
‘Roma Urbe 17, 32; Roma Fiumicino 17, 28; Campobasso 20, 32; Bari 
18, 29; Napoli 17, 31; Potenza 19; 29; Santa Maria di Leuca 21, 30; 
Reggio Calabria 22, 33; Messina 24, 30; Palermo 22, 29; Catania 19, 
33; Alghero 17, 34; Cagliari 19, 33. 3 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 14, 22; Atene s. 22, 32; 
‘Belgrado s. 16, 30; Berlino n. 12, 18; Bruxelles s. 12, 2: 
Copenaghen n. 19, 29; Dublino s. 15,22; Francoforte s. 10, 25; Ginevra s. 
15,23; Hong Kong s. 28, 32; Giakarta n. 
33; Londra s. 15, 26; Los Angeles n. 21, 24; Madrid s. 15, 36; Montreal n, 14, 
28; Mosca n. 13, 24; Nuova Delhi n. 27, 
20; Parigi s. 16, 28; Pechino s. 23, 34; San Paolo n. 9, 12; Stoccolma n.12, 
17; Sydney s. 9, 19; Tokio n. 24, 29; Toronto s. 18, 27; Varsavia n. 10,19; 


Vienna s. 14, 24. 


Il tempo che farà 


Pescara 18,30; L'Aquila n.p.,30; 


Bangkok s. 27, 33; Beirut n. 23, 28; 
Chicago n. 17,34; 


21,31; Lima n. 15, 20; Lisbona s. 16, 
34; New York n..20, 29; Oslo n. 13, 


IN SEGUITO AL MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI FRA ITALIA E BULGARIA 


AUDIZIONE PARLAMENTARE 


Breve incontro in carcere a Sofia Oggi Zavoli e Agnes 
alla commissione Rai 


di Paolo Farsetti con i 


familiari 


SOFIA — «Paolo spera che 
il giorno dopo sia quello buo- 
no. Da quando le relazioni 
diplomatiche si sono norma- 
lizzate tra Italia e Bulgaria ha 
la sensazione che le cose evol- 
vano in senso positivo»: que- 
sta la prima impressione che i 
familiari di Paolo Farsetti 
hanno riportato dal lungo col- 
loquio — tre ore e 20 minuti — 
avuto ieri nel carcere di Sofia 
con il loro congiunto. 

La madre di Paolo, signora 
Nella, ancora stravolta dall’e- 
‘mozione, dice che ha ripetuto 
al vicedirettore del carcere 
che suo figlio è innocente. 
«Volevo portarmelo via. Non 
lo vedevo da un anno e l’ho 
trovato malato, dimagrito di 
‘almeno quindici chili e invec- 
chiato». La figlia Luana preci- 
sa che Paolo aveva oggi la 
febbre alta, «più di 38», per 
un'influenza e «ciononostante 
è stato lui a far coraggio a noi 
donne che piangevamo». 

La visita è stata una sorpre- 
sa assoluta per Farsetti che 
non era stato per nulla preav- 
visato. I suoi familiari sono 
stati accompagnati da un fun- 
zionario e da un’interprete 
della nostra ambasciata. 

Le condizioni generali di sa- 
lute di Farsetti sono staziona- 
rie. Uno specialista bulgaro 
ha diagnosticato una gastro- 
duodenite e ha prescritto del- 
le cure e Paolo, per il momen- 
to, non ravvisa l’urgenza della 
visita di un medico italiano 
che in un primo momento 
‘aveva chiesto, interessando la 


‘| nostra ambasciata. In questi 


Ultimi mesi ha perso diversi 
denti e dice di non ricevere 
alcuna cura. 

Ai familiari ha confermato 


che lavora nel laboratorio di 
calzature per bambini, dove 
— precisano — sono riemerse 
le sue capacità organizzative: 
«prepara lui il lavoro per tutto 
il reparto». In cella vive con 
tre turchi, una ‘coabitazione 
difficile perché non ha dime- 
stichezza con la loro lingua 
mentre da autodidatta ha im- 
parato bene il bulgaro, legge i 
giornali di Sofia e ascolta la 
radio. 3 

Ieri i familiari di Farsetti 
non sono riusciti a consegnar- 


‘gli tutti i generi di conforto, 


frutta, indumenti che aveva- 
no portato dall'Italia: troppa 
roba per il regolamento carce- 
rario: Quanto non è deperibile 
gli sarà dato nelle visite con- 
solari dei prossimi mesi. Non 
è stato consentito che fosse 
letta una lettera di Gabriella 
Trevisin, di cui erano latori, 
perché il regolamento esige 
che ‘sia sottoposta a censura 
preventiva. La lettera è stata 


‘ lasciata al funzionario della 


nostra ambasciata perché 


Eni-Petromin: a Ginevra 
accolte le tesi Andreotti 


ROMA — Il dipartimento 
federale di Giustizia e polizia 
di Berna, che corrisponde al 
nostro ministero di Grazia e 
‘giustizia, ha impugnato ieri, 
davanti alla Camera dei ricor- 
si penali, che è organo giuri- 
sdizionale di secondo grado, 
le decisione del giudice istrut- 
tore di Ginevra di rifiutare 
l'assistenza richiesta dalla 
commissione parlamentare 
per i procedimenti d’accusa 
che indaga sul caso Eni- 
Petromin. 

La notizia è stata data al 
loro rientro a Roma dal vice- 
presidente della commissione 
parlamentare, sen. Francesco 
Martorelli, e dal sen, Claudio 
Vitalone, relatori sul caso Eni- 
Petromin. È 

Vitalone ha sottolineato in 
‘una dichiarazione che l’inizia- 


tiva del governo elvetico «ac- 
coglie la tempestiva richiesta 
del ministro degli Esteri, Giu- 
lio Andreotti, il quale, a nome 
del governo italiano, aveva 
espresso vivo rammarico per 
la decisione del magistrato 
ginevrino ed aveva Sollecitato 
nel contempo l’adozione di 
tutte le iniziative necessarie a 


» rimuovere gli ostacoli frappo- 


sti all'assistenza giudiziaria 


‘richiesta dal Parlamento ita- 


liano», 

Il giudice istruttore di Gine- 
vra aveva recentemente re- 
spinto le istanze della com- 
missione parlamentare di sot- 
toporre una serie di questiti a 
banchieri e legali svizzeri per 
identificare gli eventuali be- 
neficiari delle provvigioni ver- 
sate in occasione del contrat- 
to Eni-Petromin. 


possa con certezza farla per- 
venire a Paolo. 

Comunque la presentazione 
della domanda di grazia da 
parte di Farsetti ha consenti- 
to al nostro ambasciatore ul- 
teriori interventi presso le au- 
torità bulgare, mossi da crite- 
ri puramente umanitari. Non 
possono esservi infatti colle- 
gamenti di sorta — questa la 
posizione delle nostre autori- 
tà — con altri eventi giudiziari 
romani in cui sono coinvolti 
cittadini bulgari, essendo di- 
versi i casì 

Da parte bulgara ’l’amba- 
sciatore è stato ascoltato, si 
‘apprende, con molta attenzio- 
ne. La loro prima reazione è 
che la domanda, di Farsetti 
solleva problemi di carattere 
molto eccezionale, nel senso 
che non ci sono precedenti in 
materia di grazia quando la 
pena non è stata in gran parte 
espiata, e quella di Farsetti è 
stata scontata per un quinto. 

La situazione si presenta 
Quindi molto difficile e nem- 
meno sembra di immediata 
soluzione, anche se non si 
esclude che i bulgari possano 
affermare, con la liberazione 
di Farsetti, una diversa im- 
Imagine del loro paese dinanzi 
all’opinione pubblica mondia- 
le, anche come reazione, alla 
campagna. denigratoria che 
negli ultimi tempi si è svilup- 
pata negli Stati Uniti. 

I familiari di Farsetti hanno 
fatto ritorno nel tardo pome- 
riggio di ieri in Italia, con il 
volo «Balkanair» Sofia-Roma. 
A colazione sono stati ospiti 
dell’ambasciatore Battistini 
che ha pure messo a loro di- 
sposizione la sua auto perso- 
nale. 


ROMA — Questo pomerig- 
gio si riunisce la commissione 
parlamentare di vigilanza sul- 
la Rai-Ty: all’ordine del gior- 
no sono comunicazioni del 
presidente e audizione del 
presidente e del direttore ge- 
nerale Zavoli e Agnes. 

In una dichiarazione pub- 
blicata su «Notizie radicali», 
l'on. Adelaide Aglietta sostie- 
ne che «la lunga vicenda della 
commissione è ormai emble- 
matica di come i partiti ab- 
biano calpestato e vanificato 
il ruolo, i compiti e i doveri 
degli organi istituzionali. 

«Dopo balletti e finte pole- 
miche di ogni genere — conti- 
nua Aglietta — dopo aver ille- 
gittimamente avallato un 
consiglio d’amministrazione 
fuori legge, dopo aver assisti- 
to per anni volutamente im- 
potenti alle storture, alle vio- 
lazioni e alle truffe, la com- 
missione di vigilanza decide 
di riunirsi per discutere di un 
piano che, per concessione be- 
nevola del dott. Zavoli, ha 
letto sui giornali, seppellendo 
nel silenzio le trasgressioni 
‘avvenute in campagna eletto- 
rale e in genere da anni sul- 
l'informazione. 

«Il patto scellerato fra le 
forze politiche — afferma allo- 
ra l’on. Aglietta — è chiaro: 
riforme, leggi, diritti costitu: 
zionali, informazione corretta, 
onesta e limpida amministra- 
zione sono quisquiglie inu- 

db». 

L'on. Antonio Bernardi, ca- 
pogruppo della commissione 
Rai del Pci, ha detto che nel- 
l'audizione di oggi si «dovrà 
innanzitutto fare il punto sul- 
l'andamento dell’informazio- 


ne, tenendo presente che c’è 
stata una campagna elettora- 
le, e considerando che sono 
emersi elementi di insoddisfa- 
zione in proposito. Si dovrà 
poi discutere di come l’infor- 
mazione va collocata quale 
‘elemento centrale della sfida 
del servizio pubblico al mer- 
cato». 


Altri argomenti di grande 
rilevanza — secondo Bernardi 
— sono costituiti dalla situa- 
zione finanziaria e dal piano 


-di ristrutturazione che do- 


vranno essere ulteriormente 
‘approfonditi per decidere sia 


all’aumento del tetto pubbli: 


citario che del canone e di 
altre risorse. 


In ogni caso — Bernardi 
prosegue — l’audizione dovrà 
permettere alla commissione, 
se ne avrà voglia, di definire 
quel servizio di indirizzi indi- 
spensabile per il servizio pub- 
blico e sulla cui necessità la 
commissione aveva già deli- 
berato quando altri mesi fa 
decise di prorogare il consi- 
glio e di chiederne all’Iri il 
completamento. Sarà neces- 
sario poi che Zavoli e Agnes 
dicano quando il consiglio ha 
intenzione di convocare l’as- 
semblea dei soci per la nomi- 
na dei tre membri mancanti». 


I ARMATO — Sorpreso da 
una pattuglia di carabinieri 
mentre passeggiava:per la via 
principale di Carpino (Foggia) 
con una rivoltella «Python 
397 Magnum» appesa al cin- 
turone, Giovanni Gallo, di 32 
anni, è stato arrestato per 
detenzione e porto illegale di 
arma. ( 


I Cocori 
fanno trovare 
un arsenale 
di armi 

MILANO — Gli imputati 
dei Comitati comunisti rivo- 
luzionari, (Cocori) da novem- 
bre sotto processo a Milano, 
hanno consentito il ritrova- 
mento di un altro arsenale, 
dopo quello consegnato ela- 
‘morosamente nel giugno scor- 
so al cardinale Carlo Maria 
Martini da un emissario di 
Ernesto Balducchi, che fu.tra 
i leader dell’organizzazione 
eversiva. 

Questa volta però gli ex ter- 
roristi hanno scelto come in- 
terlocutore direttamente lo 
Stato e non la Chiesa. Le indi- 
cazioni sono state fornite alla 
Corte d’assise presieduta dal 
dott. Marucci, secondo una 
decisione presa insieme dagli 
imputati detenuti e da quelli 
rifugiati a Parigi. Le armi so- 
no state ritrovate sulla spiag- 
gia di Lesina (Foggia), sabato 
scorso, proprio davanti alla 
casa del padre di Emanuele 
Greco, uno dei tanti giovani 
latitanti in Francia e accusa- 
to di fatti di lotta armata. 

All’operazione hanno preso 
‘parte il giudice a latere Gio- 
vanni Budano, un tenente e 
‘un brigadiere dei carabinieri 
di Milano, l'imputato Caloge- 
ro Carnevali perché conosce- 
va bene i luoghi oggetto delle 
escursioni e il suo avvocato 
Giovanni Beretta. 

Dentro una borsa sono sta- 
te trovate sette pistole oliate, 
avvolte in plastica trasparen- 
te con caricatore carico, altri 
4 caricatori, un fucile tipo Ka- 
lasnikov con due. caricatori 


, pieni, tre bombe a mano di 


fabbricazione sovietica. 

Tra gli imputati di San Vit- 
tore è in corso un: intenso 
dibattito su questa iniziativa 
di consegna delle armi. Nelle 
prossime settimane dovrebbe 
uscire un. documento. 
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SERIE SAI RON SE a e Net fe rai ASI CE e E E. 


| La rassegna dei libri 


Le ubriacature più peri- 
colose, è noto, sono quelle 
collettive. Di solito si co- 
mincia bevendo qualche 
sorso in allegria, senza ma- 
lizia, e si finisce per tracan- 
nare bicchieri su bicchieri. 
Al termine della serata nes- 
suno sa più capire quale 
vino è buono e quale invece 
non lo è. 

Di tanto in tanto questa 
«vacatio legis» affascina 
persino la critica letteraria. 
L’inizio del fenomeno è 
spesso in sordina, poche ri- 
ghe nell’articolo di una «fir- 
ma» prestigiosa. Nel giro di 
poche settimane non c'è 
opinionista che non si sen- 
ta in dovere di dire la sua 
sull’argomento. E natural- 
mente la confusione è pre- 
sto totale. 

È quanto è accaduto nei 
mesi scorsi con George Or- 
well e il suo «1984», un libro 
di cui molti avevano senti- 
to parlare e che non troppi 
avevano letto. Ma le ricor- 
renze e gli anniversari pos- 
siedono un fascino irresisti- 
bile, e così sono stati pochi 
gli intellettuali che abbiano 
resistito alla tentazione di 
scrivere sulle presunte pro- 
fezie orwelliane. 

In realtà Orwell non ave- 
va alcuna intenzione di rap- 
presentare un ipotetico fu- 
turo. Ad interessarlo era il 
presente, come sì sarebbe 
« accorto chiunque avesse 
consultato il'suo epistola- 
rio. «Il mio recente roman- 
zo — confidò a un amico 
‘americano poco tempo pri- 
ma di morire — non vuole 
essere una polemica con il 
socialismo o con il partito 
laborista, al quale sono vi- 
cino. Piuttosto la dimostra- 
zione delle perversioni cui 
può portare un’economia 
centralizzata, che abbiamo 
già conosciuto nei paesi 
fascisti e comunisti. Io non 
credo che la società descrit- 
è ta sì realizzerà. Credo che 
qualcosa di simile ora sia 
nell’aria». 

Orwell, che era artista in- 
telligente, aveva ragione. 
Infatti qualcosa era nell’a- 
tia. E lo era da oltre ven- 
t’anni, da quando cioè 
Evgenij Ivanovic Zamjatin 
aveva pubblicato «Noi», la 
prima antiutopia della let- 
teratura contemporanea. 
Erano poi apparsi «Il mon- 
do nuovo» di Aldous Hux- 
ley (1932) e infine «L'uomo è 
forte» di Corrado Alvaro 
(1938), romanzi che solo al- 
l'apparenza guardavano 
verso il futuro. 


CORRADO ALVARO COME ORWELL? FORSE SÌ 


Il potere, quel mostro 
(e chi lo tocca muore 


La sorte peggiore toccò 
proprio a Corrado Alvaro, 
un narratore che in Italia 
non è stato mai ‘troppo 
amato. A giocare a suo sfa- 
vore fu un liquidatorio giu- 
dizio di Emilio Cecchi, che 
lo riteneva affetto da un 
cerebralismo «un po’ equi- 
Voco e sovrapposto». E così 
Nessuno, sproloquiando su 
Orwell, si è ricordato di 
citare un libro che pure me- 
riterebbe miglior conside- 
razione. 

©Ora «L'uomo è forte» è di 
nuovo disponibile. Lo ri- 
stampa la Bombiani (pagg. 
291, lire seimila) durante 
una stagione, l'estate, che 


. non sembra la più propizia 


per un'effettiva riscoperta. 
I pochi che decideranno di 
acquistarlo non tarderanno 
comunque ad accorgersi 
che si tratta di un libro 
importante. 

Una chiave di lettura è 
fornita dallo stesso Alvaro, 
che, nel 1938 affermò: «Il 
tema doveva essere questo: 
la condizione di uomini 
cacciati in una vita di con- 
tinuo panico, in cui gli atti 
più insospettabili possono 
acquistare colore di delitto 
e le azioni più innocenti 
‘apparire delittuose». 


‘Protagonista è un intel- ©. 


lettuale, Dale, che torna al 
proprio paese natale dopo 
‘una rivoluzione e lunghi an- 
ni di assenza. Dale è l’uomo 
del passato, proprio come 
Winston Smith di Orwell e 
John il Selvaggio di Hux- 
ley. Per il potere egli è un 
problema: potrebbe tentar 
di sollevare una ribellione. 
Eppure i rivoluzionari, in-' 
vece dî eliminarlo, decido- 
no di usarlo in veste di 
provocatore. ' 

I temi discussi da Alvaro 
sono analoghi a quelli di 
cui si occuperà Orwell dieci 
anni più tardi: il tempo 
(esplicitato nel rapporto tra 
passato e futuro), l'essenza 
del potere e della legge, la 
difficoltà di pensare in 
‘maniera autonoma immer- 
si in un’atmosfera ostile, 
quando si è costretti a fare i 
conti con uno stato che 
controlla persino le sensa- 
zioni. Ù 

Il dato più impressionan- 
te è proprio la lucidità tota- 
lizzante del potere, un pote- 
re che teorizza persino il 
tuolo sociale del delinquen- 
te. «Il delinquente — spiega 
‘uno dei personaggi — opera 
ai fini più alti della giusti 
Zia, la sua opera è necessa- 
ria». E poi aggiunge: «Ab- 


biamo bisogno di corruttori 
come d’un servizio pubbli- 
co. E se non ci fossero do- 
vremmo inventarli, inco- 
raggiarli. Il colpevole ci in- 
teressa enormemente». 

All’interno di questo cir- 
colo nevrotico — creato, bi- 
sogna riconoscerlo, icon 
straordinaria abilità — c'è 
spazio solo per la legge, per 
la continua riconferma del- 
l’ordine. 

«Sì, sono un intellettuale 
— ammette con amarezza 
Dale —, ma d’altra parte 
non c’è niente da fare. Gli 
intellettuali sono ridicoli. 
Ma li hanno allevati a cre- 
dere che si possa accomo- 
dare ogni cosa ragionevol- 
mente, ragionando. È 
insomma gente che si con- 
tenta di capire, e crede così 
di risolvere tutto. È il male 
di tutto il mondo d'oggi: 
voler capire». 

Ma capire, spiega Alvaro, 
non basta. Bisogna invece 
agire, combattere contro 
una società così mostruosa. 
Non bisogna pertanto sor- 
‘prendersi se, letto il roman- 
zo, i censori fascisti costrin-' 
sero lo scrittore a sostan- 
ziosi tagli, ingiungendogli 
inoltre di inserire espliciti 
riferimenti alla. situazione 
russa e di mutare il titolo, 
che in origine era «Paura 
del mondo», 

In Italia andò bene, Alva- 
To si piegà e il libro venne 
pubblicato. Meno ingenui, i 
tedeschi non si accontenta- 
rono di qualche modifica:e 
posero «L'uomo è forte» 
all'indice. Con il risultato 
che, terminata la guerra, 
non se ne parlò quasi più: 
poche le ristampe, ancor 
meno numerosi gli inter- 
venti critici. Molti si illuse- 
to che, cadute le dittature, 
il problema fosse risolto, e 
sperarono che la nuova so- 
cietà sarebbe stata forse 
‘meno perfetta ma certa- 
mente più libera. 

Se poi la previsione si è 
rivelata sempre esatta 
spetta al singolo stabilirlo. 
Quello che invece è certo è 
che il continuo ronzare in- 
torno a «1984» per dimo- 
strare che Orwell, in realtà, 
si era sbagliato, è sintomo 
di cattiva coscienza. Il si- 
lenzio che circonda Alvaro 
è una spia non meno 
inquietante. Perché se il 
loro presente (gli anni Tren- 
ta e Quaranta) continua a 
turbare il presente nostro 
significa che qualcosa, an- 
cora, non. funziona. 

È Edoardo Poggi 
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VENEZIA: L'AFFASCINANTE MOSTRA DEI «TESORI» EGIZI PROVENIENTI DAL MUSEO DEL CAIRO 


# Una. collana di libri può 


“ nascere da una sola parola? E 
‘ perché no? Dice l’evargelista: 


«In principio era il Verbo»; e 


* se era il verbo può ben essere 


‘anche un aggettivo. L'aggetti- 


© vo in questione è «unheim- 
- lich»: parola tedesca — come 
* tutte di quella lingua formida- 


bile e spinosa — dal significa- 


- to vario e tuttavia centratissi- 


mo: che non ha nella nostra 
lingua un corrispettivo preci- 
so. «Unheimlich» è quello che 
è sinistro, inquietante, ambi- 
guo: ciò che crea un sospetto 
che investe strati profondi. 


L’onnipresente dottor 


Freud dedicò un bellissimo 


i saggio a questo concetto, e 
- con questo saggio le edizioni 
: ‘Theoria hanno aperto, que- 
‘st’aprile, la loro collanRifles- 


si». (Sigmund Freud, «Il per- 
turbante», pagg. 93, lire 5000). 
Difficile non vederlo come un 


- manifesto che dà l’indirizzo 
# alla collanina, composta da 


* È volumetti in brossura di pic- 


£ colo formato, ciascuno intor- 
# no alle cento pagine e dal 


prezzo che s’aggira sulle cin- 


- que/seimila lire. 


Questi piccoli libri; di aspet- 


+ to gradevole, sono dunque de- 
- dicati all'esplorazione del per- 
» turbante — o, preferiamo dire, 
| dell’inquietante — su tutte le 
£ gradazioni di uno spettro che 
i va dal fiabesco alla forma «no- 
i bile» del terrore, e cioè al 
-. gotico. Il motivo della collana 
- è una frase di Cocteau: «Gli 
“ specchi dovrebbero riflettere 
i ‘un momentino, prima di ri- 
 flettere le immagini». 


ti 


Da aprile a ora, sono già 


- ‘usciti otto titoli, fra i quali ci 


piace ricordare «Il vampiro» 


# di John William Polidori, se- 
» gretario di Lord Byron, che 
s mise in caricatura nel panni 
' del vampiro il dispotico pa- 
-. drone, e per giunta pubblicò 
- sotto il nome di Byron il rac- 
4 conto. Il bello è che tutta la 


. © produzione vampirica se- 
guente è nata di lì... ci chiedia- 
‘mo se Byron avrebbe apprez- 
zato quest'immortalità vica- 
ria, che riverbera ancora in 


i Christopher Lee. 


Abbiamo ora sulla scrivania 


i gli ultimi tre numeri della col- 
ii lana, brevi opere di Goethe, 


Matthew Gregory Lewis e 
Baudelaire, La prima (Johann 


i Wolfgang Goethe, «La fiaba», 
è pagg. 75, lire 4500) è la più 
, conosciuta in Italia. Si tratta 
4 di.un racconto fiabesco dai 


contenuti fortemente allegori- 


Im Theoria, letture perturbate 


da 


ci, e invero molto oscuri, che 
concludeva nel 1705 le «Con- 
versazioni di profughi tede- 
schi», una specie di «Decame- 
rone» di rifugiati dall’invasio- 
ne francese. 

Ne «La fiaba» (nota anche 
come «Il serpente verde») la 
drammatica. urgenza di una 
nuova composizione del mon- 
dolacerato si sposta sul piano 
fantastico. Qualcuno deve fa- 
te qualcosa. Vediamo degli 
allegri fuochi fatui chiedere a 
uno strano barcaiolo il pas- 
saggio del fiume, in cerca del- 
la «bella Lilie», la fanciulla 
che col proprio tocco fa-mori- 
re i vivi e resuscita i morti. 
Vediamo il Serpente Verde 
uscire dalle profondità della 
terra e mettersi a vagare. 

C'è un tempio sotterraneo, 
dove vivono quattro re di me- 
tallo, che deve emergere alla 
luce. C’è un principe vagabon- 
do e innamorato, nella miglior 
tradizione fiabesca... Il tutto è 


ambiguo, allusivo, di difficile. 


interpretazione; né lo stesso 
Goethe si dava molta pena 
per illuminare i suoi perplessi 
contemporanei; ma il nucleo è 


che attraverso un mistico tra-. 


vaglio (ci sono vari riferimenti 
alchemici) sorgerà una nuova 
era di pace, caratterizzata da 
un rinnovato patto fra popolo 
e re. n 


Molto più spensierato delle 
sorti del mondo, Baudelaire 
(«Il giovane incantatore», 
pagg. 61, lire 4500) ci porta a 
‘passeggio per un mondo ro- 


mano/orientale dell'età impe- 
tiale, come la vedeva l’Otto- 
cento e come l’avrebbe dipin: 
ta vent'anni dopo Alma- 
Tadema: pittoresca ‘e deca- 
dente. Più che il racconto (in 
realtà, avverte il curatore, 
una traduzione: rielaborata) 
spiccano le singole pagine: 
odori, suoni, sensazioni, la 
bella descrizione dei quadri 
della villa di Sempronius, 

Colpiscono i due protagoni- 
sti: il romano Sempronius, in 
cerca dell’amata perduta, che 
è cupo. serio, un po’ piagnone; 
il suo compagno di avventure, 
il greco Callias, scettico e iro- 
nico dandy. È troppo suppor- 
re che Sienkiewicz abbia letto 
questo racconto del 1846? I 
personaggi e i dialoghi di 
Sempronius e Callias ricorda- 
no straordinariamente quelli 
di Vinicio e Petronio in «Quo 
vadis?», forse più di quanto 
non giustifichi il richiamo allo 
«spirito del tempo». 


Ma la migliore delle tre ri- 
scoperte ci sembra. «L’ana- 
conda» di Matthew G. Lewis 
(pagg. 117, lire 6000), del 1808. 
Nella quieta e pettegola cam- 
pagna inglese un giovane in- 
giustamente sospettato di 
‘omicidio racconta i fatti, svol- 
tisi a Ceylon, e descrive con 
vigore il.:vero colpevole, il ter- 
ribile serpente. . 

Lewis — il più notevole fra 
gli scrittori gotici — è un gran- 
de narratore, a onta di qual- 
‘che ‘eccesso: di sentimentali- 
smo nei dialoghi, e non manca 


di un suo amaro humour (la 
signora Milman, sentendo dal 
servo indiano che Everard ha 
Ucciso a bastonate un’ana- 
‘corda, capisce «Anne O’Con- 


«dor», e di qui nasce lo scan- 


dalo). 

L’anaconda di Lewis non è 
il grosso serpente d’acqua de- 
gli zoologi: è un mostro ser- 
pentiforme di forma e potenza 
inaudita, dagli occhi di fuoco, 
il cui fiato mefitico uccide let- 
teralmente uno dei personag- 
gi. Resterà nella nostra 
memoria quest’essere incredi- 
bile, che fra l’altro si getta di 
Tamo in ramo con balzi poten- 
ti e fulminei, come in un car- 
tone animato della Warner 
Brothers! 

Freud, nel saggio citato, so- 
stiene — qui per riassumere 
tagliamo con l’accetta — che 
il «perturbante» letterario è il 
racconto dell’irruzione del ri- 
mosso-nella vita reale. Questa 
materializzazione dell’incon- 
scio è qui appannaggio dell’a- 
naconda, la cui malignità 
quasi diabolica ci provoca un 
lungo brivido di piacere. Poi- 
ché nulla è superiore al fasci- 


«no dell'inquietante. Lascia- 


moci perturbare! 
Giorgio Placereani 


Sopra, illustrazione di Al- 


berto Volpin. 
* 
Ea 
Michael Crichton: «La vita 


elettronica» - Garzanti edi- 
tore, pagg. 290, lire 16.000. 


In questi ultimi anni, come 
si sa, l’uso del computer si è 
andato sempre più diffonden- 
do; se ne servono le grandi 
aziende industriali, i gruppi 
editoriali o le società finanzia- 
rie; sta penetrando (in Ameri- 
ca è già successo) nella vita 


familiare come un qualsiasi. 


piccolo accessorio domestico. 

«Usare il computer è facile, 
e questa è una fortuna, visto 
che tutti dovremmo imparare 
a usarlo» scrive Crichton in 
questo libro, pratico ed essen- 


ziale, ove illustra tutti i mec-. 


canismi per programmare e 
«gestire» queste macchine in- 
fernali. ] 

Ma l’autore di «Androme- 
da» si preoccupa soprattutto 
di insegnare ad affrontarlo 
senza paura, per dominarlo e 
poi sfruttarlo, visto che si 
tratta, in fin dei conti, di.«un 
mezzo che può aiutare a 
vivere»; 


VENEZIA — Galleggia e 
ondeggia misteriosa, fuori del 
tempo, fuori dello spazio, la 
piccola barca d’argento della 
regina Ahhotep: forse il pilota 
incita î dieci rematori per tra- 
sportare la mummia della re- 
gina attraverso.il gran fiume, 
il Nilo, o per trasportare l’ani- 
ma dalla tomba di Gurna ne- 
gli sconfinati regni dell’aldilà. 

Rimane il mistero e intatta, 
con esso, la suggestione che 
emana da questo incredibile 
oggetto d’argento che risale a 
1550 anni prima di Cristo e 
che fa splendida mostra di sè. 
in Palazzo Ducale come pezzo 
«importante» (l'argento per 
gli Egizi:era più prezioso del- 
l’oro; dovendo essere impor- 
tato dall’Oriente) della favo- 
losa esposizione «I tesori dei 
Faraoni» che la Regione del 
Veneto ha allestito in collabo- 
razione con il Museo del Cairo 
e che sì protrarrà sino a fine 
anno. 

Sî ha un bel dire che l’arte 
moderna, in quanto prodotto 
della civiltà che viviamo da 
protagonisti, può essere 
meglio valutata e apprezzata; 
ed è certo vero che grandi 
mostre recenti hanno riscosso 
un eccezionale favore di pub- 
blico, com'è stato per quella 
di Picasso a Venezia o per 
quella di Manet a New York: 
com'è, tutto sommato, anche 
per quella dell’arte viennese, 
che si tiene in questo stesso 
periodo a Palazzo Grassi a 
Venezia e che è apprezzabilis- 
sima nei contenuti quanto di- 
sastrosamente indisponente 
nell’allestimento. Sì ha un bel 
dire dell’arte moderna... 

Altro è però il fascino del- 
l'antico. Sarà perché parlano 
di favola, sarà perché evoca- 
no sensazioni ineffabili e na- 
scoste e riportano ai banchi 
di scuola, fatto si è che le 
millenarie civiltà del passato 
continuano ad ammaliare. Lo 
si era già visto con l’«Oro 
degli Sciti», nel 1977, 0 conla 
mostra tenuta a Trieste nel 
1981, che presentava l’«Oro 
del Perù». 

Se ne ha una riprova, ora, 
nella mostra veneziana, a 
render più piacevole la quale 
contribuisce anche l’inegua- 
gliabileè collocazione: in po- 
che decine di metri sì passa 
dall’animata, assolata, vario- 
pinta piazza San Marco, re- 
gno ‘di colombi e turisti, ai 
‘silenziosi e severi.spazi di Pa- 
lazzo Ducale, al mitico Tesoro 
dei Faraoni. 

Si ripercorrono a ritroso se- 
coli di storia inuna dimensio- 
ne irreale del tempo: ma dav- 
vero il «poggiatesta di alaba- 
stro» rinvenuto a Sakkara 


Faraonico, anche nel suo piccolo 


L'antico Egitto non s’identifica solo con le piramidi e le statue colossali - Ugualmente splendidi ed emozionanti 
sono tanti «pezzi» di minori dimensioni: un barchino d’argento, una dorata lama da rasoio, perfino un umile vaso 


nella tomba di Iti («principe, 
tesoriere del re — come recita 
l’iscrizione —, amico unico, 
direttore degli impiegati del 
palazzo, sacerdote addetto al 
rituale»), con le sue forme in- 
credibilmente «moderne» e 
funzionali, risale alla VIVI di- 
nastia, cioè a 2400 02300 anni 
prima di Cristo? E il «rasoio 
d’oro», una «lametta» di cm 
5,712,8, dallo spessore massi- 
mo di tre millimetri, dal geo- 
metrismo purissimo (tanto da 
sembrare prodotta da un ai- 
tuale designer) e dalla perfet- 
ta lavorazione, va fatta risali- 
re alla IV dinastia, dunque a 
4500 anni fa? s 

Si ha, în genere, una diver- 
sa immagine dell’antico Egit- 
to: piramidi che si innalzano 
a sfidare il cielo del deserto, 
templi grandiosi che si affac- 
ciano sulle sponde del fiume 
sacro, statue colossali che for- 
zano al limite le possibilità 
umane. La civiltà egizia fini- 
sce per identificarsi in queste 
opere «faraoniche» non meno 
che nelle mummie e nel tesoro 
di Tutankhamon (e nella con- 
seguente maledizione...). Tut- 
te cose grandiose, sovruma- 
ne, che danno la dimensione 
di un popolo e l’idea della 
raggiunta struttura sociale, 
politica, economica e artisti- 
ca, ma dove la singola perso- 
nalità si annulla, e si perde il 
‘senso reale del vivere: farao- 
ni, genì e schiavi, come d’al- 
tronde ci insegnavano anni 
addietro i kolossal americani, 
«Sinuhe l'Egiziano» in primis. 

La mostra di Venezia — ap- 
prezzabilissima anche per l’e- 


METTERNICH NELLA BIOGRAFIA DI FRANZ HERRE 


I paesi vanno a peso 


Lo sosteneva questo grande ‘diplomatico, scalzato dal ’48 
che sognava un'Europa unita dal centralismo burocratico 


Storico di salda formazio- 
ne e divulgatore intelligen- 
te, Franz Herre si è da qual- 
che tempo dedicato. alle 
biografie. L'ultima ad ap- 
parire in Italia, dopo quelle 
di Francesco Giuseppe e di 
Radetzky, è consacrata a 
Klemens Wenzel L. Metter- 
nich, al grande tessitore 
dell’impero absburgico che 
sotto la sua guida conobbe 
il periodo di massima 
espansione e fulgore (Bom- 
piani, pagg. 333, lire trenta- 
mila) 


a). 

Ad arricchire il volume la 
Bompiani ha chiamato In- 
dro Montanelli, autore di 
‘una prefazione nella quale 
si valuta il ruolo di Metter- 
nich in Italia, paese che — 
secondo la leggenda — que- 
sti definì «un'espressione 
geografica». Pur non aman- 
do uno statista che Byron 
bollò come «il più eminente 
parassita del potere», Mon- 
tanelli gli riconosce una 
grande statura politica e 
una straordinaria acutezza 
d'analisi. 5 

«L’aver contribuito a vin- 
cere Napoleone fu per Met- 
ternich un trionfo — scrive 
Montanelli —. Ma non fu il 
solo: grazie alla sua polizia, 
alla sua vastissima rete 
d’informatori che muoveva 


dalla Spagna alla Russia, si | 


battè per tenere in piedi un 
sistema della cui caducità 
da un pezzo s'era accorto, 
‘ma che intendeva difendere 
‘per interesse personale, 
non c'è dubbio, ma anche, 
però, per fedeltà a se 
stesso». 

Su questa linea interpre- 
tativa è lo stesso Herre, che 
disegna il ritratto di un po- 
litico affascinato dal sogno 
di un'Europa unita in nome 
del centralismo. burocrati- 
co. La logica conseguenza 
dell’ideale di Metternich fu 
‘una fiera opposizione al li- 
beralismo, che a suo parere 


‘avrebbe condotto l’impero 


alla rovina, e ai diversi na- 
zionalismi risorgimentali. 
Le sanguinose repressio- 


© ni che arrestarono ma non 


spensero i moti patriottici 
rappresentarono. pertanto 
‘un inevitabile corollario al 


‘postulato dell’unità 
absburgica, un'idea che al- 
meno sino al 1820 garantì a 
Metternich il ruolo di domi- 
natore incontrastato e in- 
contrastabile dell’intero 
scenario continentale. 

Non era: certo possibile 
attendersi aperture da un 
uomò che, spiega ‘Herre, 
visse sin dall'infanzia in 
una cerchia esclusiva, inun 
‘mondo aristocratico. E così 
‘uno degli insegnamenti ele- 
mentari che ricevette dal 
padre e trasmise ai collabo- 
ratori fu l’indiscutibile veri- 
tà che il feudo (personale o 
dello stato) rappresentava 
un bene intangibile, poiché 
costituiva la base su cui 
poggiavano la ricchezza e 
la stabilità. sociale. 

Secondo Herre, Metter- 
nich fu comunque un uomo 
di pace. La sua teoria si 
fondava su un bilanciamen- 
to dei poteri. Ogni stato, 
sosteneva, ha una dimen- 
sione misurabile e quantifi- 
cabile. Se il peso era scarso, 
c’era pericolo di un assog- 
gettamento; se troppo ab- 
bondante, quello dell’ege- 
‘monia. Era pertanto neces- 
sario e auspicabile frenare 
entrambi gli eccessi. 

A questo principio, ap- 
preso quando ancora fre- 
quentava la scuola diplo- 
matica, Metternich si uni- 
formò per tutta la vita. E il 
suo progetto fu in parte 


coronato dal successo: riu- 


scì infatti a piegare tempo- 
raneamente Napoleone (gli 
diede in sposa Maria Lui- 
gia, la figlia dell’imperato- 
re) e soprattutto si mostrò 


s capace di impedire ai si- 


gnori della restaurazione di 


accanirsi, a Vienna, contro 


il vinto. 

Il suo capolavoro diplo- 
matico e politico fu senza 
dubbio proprio il Congres- 
so di Vienna, dove costruì 
una «lega di diritto interna- 
zionale» che agli occhi di 
molti osservatori neutrali 
costituiva una garanzia per 
la pace europea. Attirò su 
di sé, è vero, l’ira della Prus- 
sia, ma, sottolinea Herre, 
era inevitabile che qualcu- 
no uscisse deluso. 

Lasciati da parte gli abiti 
curiali, era un uomo affasci- 
nante. Si trovava a proprio 
agio nei salotti e nelle corti, 
era un conversatore brillan- 
te, fu molto amato dalle 
donne. L'elenco delle sue 
conquiste è lungo, com'è 
lungo quello delle mogli e 
dei figli: si sposò tre volte e 
“mise al mondo sei ragazzi e 
cinque ragazze. 

La parabola politica di 
Metternich iniziò la fase 
discendente negli anni 
Quaranta, quando ì movi- 
menti indipendentisti pre- 
sero in vigore in tutta Euro- 


pa. Il ’48 lo vide costretto- 


ad abbandonare Vienna 
per l'esilio. Venne richia- 
mato tre anni dopo, ma or- 
mai, scrive ancora Herre, 
era «un sopravvissuto di 
‘un’epoca finita». Si spense 
l’11 giugno, 1859. 

«Il suo corpo morì dall’in- 
terno — affermò il medico 
curante —. L'olio della lam- 
pada si era consumato». 
Ma sulla scrivania lasciò un 
appunto che conferma co- 
me non si fosse arreso: «Un 
nuovo ordine delle cose! — 
aveva':scritto —. È possibile 
che debba essere edificato 
su basì diverse da quei 
principi che sono gli unici 
fondamenti dell’ordine?». 

Alberto Andreani 


Sopra, un ritratto di Met- 
ternich (dalla copertina). 


legante e misurato allesti- 
mento, che isola î pezzi dalle 
storiche stanze in cui sono 
situati e ne esalta la bellezza 
— ci presenta una civiltà egi- 
ziana umanamente più vera, 
più intima, più quotidiana 
(per quanto questo termine 
può aver credibilità se si pen- 
sa che quasi tutto il materiale 
proviene da templi o tombe 
regali, ed è per buona parte 
d’oro, con bracciali od orec- 
chini di più di cento grammi): 
un'arte, soprattutto, dietro la 
quale è possibile immaginare 
la creatività di un artista 0 
l'abilità di un esecutore. 
Certo, stupisce maggior- 
mente l’oggetto desueto, il me- 
no noto perché raramente 
riprodotto: un «vaso di calci- 
te bianca» contenente quattro 
recipienti accostati e tagliati 
nella stessa pietra, a esempio, 
o il «vaso d’alabastro» ‘con 
una rete di corda ad altorilie- 
vo, risalenti entrambi (proba- 
bilmente) alla II dinastia, al 
2800 a.C., oggetti di largo uso 
e di produzione quasi indu- 
striale, a giudicare dal cospi- 
cuo numero di ritrovamenti; 
ma anche la «coppa dî alaba- 
stro» del 2600 a.C. e îl coevo 
«vaso di terracotta» (che a: 
prima vista paiono modesti, 
per la loro semplicità, ma che 
crescono allo sguardo per la 
‘purezza \delle.loro. linee) e la 
«reticella di perline di smal- 
to» verde e azzurro (Sakkara, 
365 a.C.) finiscono per essere 
più piacevoli del pur emozio- 
nante «sarcofago antropoide 
decorato in legno», con una 
mummia all’interno (800 circa 
a.C.), che doverosamente 
chiude la mostra... 
Settantaquattro î pezzi 
esposti, cinque dei quali (il 
sarcofago con mummia, una 
sculturetta în bronzo rappre- 
sentante un gatto e tre coper- 
chi di vasi canopi) provengo- 
no dalla collezione egizia di 
San Lazzaro degli Armeni a 


Venezia (in Italia, molte colle- 


zioni pubbliche o private — 
oltre al celeberrimo. Museo 
Egizio di Torino — conserva- 
no una ricca documentazione 
archeologica egizia: nel solo 
Triveneto, ce n'è ad Aquileia, 
Padova, Rovigo, Venezia e 
Verona). 

Gli altri oggetti esposti sono 
di proprietà del Museo del 
Cairo: pochi, ma più che suffi- 
cienti (la scelta oculata per- 
mette di ammirare opere di 
diverso soggetto în un iter 
storico dì più di tremila anni) 
perché si possa uscire di 
mostra con la convinzione di 
aver imparato a guardare 
con occhi diversi l’arte egizia- 
na, ad apprezzarla anche ne- 
gli aspetti meno noti. 

Gli oggetti în oro sono cer- 
tamente i più sorprendenti: 
un «pettorale în oro e pietre 
colorate» (lapislazzuli, corna- 
lina e turchese) cariche di 
valori simbolici, legate come 


sono a concetti di incorrutti- 
«bilità e di immortalità (con gli 
stessi materiali sì confeziona-' 


vano anche amuleti); îl «pet- 
torale d’oro di faraone» tro- 
vato sulla mummia di Seme- 
nekhkera (1335/1332 a.C.) a 
Tebe, nella Valle dei Re, larga 
lamina in forma d’avvoltoio 
che stringe con l’artiglio sini- 
stro un sigillo, lavorata all’e- 
poca in cui si fabbricava il 


favoloso corredo di Tutank- 


hamon; la quasi coeva, sotti- 
lissima «lamina aurea», con 
incisa una scena illustrante 
la valentia del sovrano Eie. 

E, ancora, orecchini di va- 
rie epoche e di diversa fattu- 
ra: da quello d’oro che risale 
al regno di Ramesse II (1279) 
1213 a.C.), composto da due 
calotte sferiche unite con due 
tubettì saldati all’interno, în- 
seriti l’uno nell'altro e con 
striature che ne permettono 
la chiusura dopo essere stati 
infilati nel lobo dell’orecchio 
forato, opera di un vero e 
proprio gioielliere, fino agli 
orecchini con pendenti dell- 
*XI e del III secolo a.C.,fastosi 
nella loro esecuzione; anelli 
con il simbolo solare dello 
scarabeo, bracciali di gran 
peso e un pettorale d'oro e 
pietre dure del periodo tole- 
maico, e quindi relativamente 
recente (III secolo a.C.) che è 
un miracolo di tecnica: sei file 
concentriche di intarsi di va- 
ria foggia (a goccia, rettango- 
lari, romboidali, a figure ani- 
mali) eseguiti con tecnica fi- 


nissima, entro i quali sì ac- 
campavano lapislazzuli e 
amazzonite, oggi purtroppo 
conservati solo in minima 
parte. 

Infine, cinque sorprendenti 
«dita d’oro», rinvenute nella 
tomba delfaraone Psusennè a 
Tani (1039/991 a.C.): attesta- 
no un’usanza particolare, 
quella cioè di rivestire con 
contenitori d’oro (sui quali 
erano infilati anelli diversi) le 
dita' delle mani e dei piedi 
delle mummie regali per assi- 
curarne l’incorruttibilità. 

La statuaria presente in 
mostra ci riporta, in scala 
ridotta e in materiali dai sin- 
golari aspetti plastici (alaba- 
stro, ad esempio, che poi non 
è vero e proprio alabastro în 
quanto assente nel paesaggio 
egiziano, ma una specie di 

. calcite, oppure granito‘o gro- 
vacca, una varietà di arena- 
ria), ciò che si è soliti vedere 


anche in grandi dimensioni; 
eppure, non può non suscita- 
re stupore la grande statua/ 
cubo in granito bigio risalente 
al regnò di Amenemhat I 
(1991/1962 a.C.), perché îl per- 
sonaggio raffigurato, Hetep, 
addetto al culto funerario del 
faraone Teti, presenta il'volto 
in altorilievo con evidenziati î 
tratti somatici e lo sguardo 
severo e misterioso, mentre il 
corpo, în bassorilievo schiac- 
ciato, si distende parte sulla 
faccia. orizzontale del cubo, 
parte su quella. verticale, 
creando lo stesso effetto ‘di 
afflosciamento che presenta- 
no, a momenti, nei cartoni 
animati americani, le figure 
disossate e stirate di Gatto 
Silvestro, del Vil Coyote e del- 
la Pantera Rosa. 

E questo istintivo, continuo 
raffronto con l'oggi, che molti 
dei pezzi in mostra propongo- 
no, che finisce per sorprende- 
re nel momento stesso in cui 
se ne prende coscienza (l’ico- 
nografia della. nostra «Ma- 
donna con Bambino» è del 
tutto simile a quella della:spo- 
sa di Osîride, Isî, che tiene in 
braccio il figlioletto Horo in 
un bronzetto di Abusir, del 600. 
a.C., e in'un ninnolo d’oro, di 
neanche quattro centimetri 
d'’altezza, rinvenuto a Tukh el 
Garamus e risalente al III 
secolo a.C.). Passato e presen- 
te, presente e passato, în un 
enigmatico, fittizio gioco men- 
tale. 

Non rimane, per esser.certi 
di trovarsi di fronte a una 
civiltà passata, a una civiltà 
morta, che guardare î pezzi 
stereotipi, lo scultoreo «grup- 
po familiare în calcare poli- 
cromo», la «stele policroma în 
calcare con scene di vita», i 
«solîti» personaggi con îl vol- 
to e le gambe di profilo e il 
tronco frontale, e î geroglifici, 
naturalmente, che con la sta- 
tua di Anubì (dio con la testa 
di sciacallo) rientrano nel no- 
stro cliché sull’Egitto: la per- 
cezione sifa solo visiva, cessa 
l'operazione mentale. 

Una mostra intelligente, 
dalla quale si esce arricchiti; 
possibilmente con il piacevo- 
le, puntuale catalogo curato 
da Silvio Curto e Alessandro 
Roccati, impreziosito da una 
serie nutrita di studi sulla 
storia e sull'arte egiziana, e 
da un'’ottantina di favolose 
immagini a colori di quel 
maestro della fotografia che è 
Fulvio Roîter: ottimo stru- 
mento per poter rivivere, a 
distanza di tempo e di luogo, 
le suggestioni offerte dalla 
tassegna veneziana. 

Giuseppe Bergamini 


Nelle illustrazioni, alcune 
delle opere esposte a Palazzo 
Ducale (a destra, in alto, la 
barca d’argento della regina 
Ahhotep). 
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RIUNIONE GIOVEDÌ 


Assistenza agli anziani 
e programmi di edilizia 
al consiglio regionale 


All’odg modifiche alla legge sulla ricostruzione 


TRIESTE — Torna a riunir- 
sì giovedì prossimo l’assem- 
blea regionale. All’ordine del 
giorno figurano due disegni di 
legge riguardanti le zone ter- 
remotate. Il primo detta nor- 
me per le aree destinate a 
insediamenti abitativi, sia*a 
‘carattere provvisorio, sia a ca- 
rattere definitivo, mentre il 
secondo concerne la ricostru- 
zione edilizia, quest’ultimo 
provvedimento modifica e in- 
tegra la precedente legislazio- 
ne regionale in materia. 

Sarà quindi esaminato il 
progetto legislativo relativo 
al finanziamento di progetti 
di assistenza agli anziani e; 
infine, quello che contempla 
alcune integrazioni di contri- 
buti per programmi di edilizia 
‘convenzionata. 

Sono inoltre previste tre vo- 
tazioni: la prima per l'elezione 
di tre esperti del Comitato 
Tegionale perla catalogazione 
e l'inventario del patrimonio 
culturale e ambientale del 


Friuli-Venezia Giulia, La se- 
conda perla nomina di cinque 
componenti del Comitato re- 
gionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze e del- 
l’alcoolismo. E infine la terza 
per l’elezione di tre esperti in 
seno al consiglio di ammini: 
strazione dell'Azienda regio- 
nale di promozione turistica. 

Secondo, le comunicazioni 
fatte dalla presidenza nell’ul- 
tima seduta del consiglio, te- 
nutasi la settimana scorsa, 
l'assemblea comunque si riu- 
nirà anche venerdì e martedì 
31 luglio, 


Bi MINISTERO DEL TESO- 
RO — La Cisl statali informa 
che il diario della prova scrit- 
ta per 10 posti nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia della 
carriera esecutiva delle dire- 
zioni provinciali del Tesoro è 
stato rinviato e pertanto ver- 
tà pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale del 1.10.1984. 


GLI ALBERGATORI FANNO I PRIMI BILANCI DEGLI AFFARI STAGIONALI 


TRIESTE — Pericolo di 
crollo, calo preoccupante, lie- 
ve flessione, sostanziale tenu- 
ta, leggero incremento: gli 
operatori turistici regionali 
cominciano ad analizzare 
l'andamento della stagione 
1984 e lo-fanno senza peli sulla 
lingua. Rispondono in manie- 
Ta diversa a seconda dei punti 
di osservazione. Di crisi parla- 
no quasi tutti. C'è chi dice di 
toccarla con mano e chi teme 
di vederla apparire (in questo 
senso' agosto sarà il mese 
decisivo). Una cosa però ten- 
gono a precisare: se gli affari 
non vanno tanto bene ‘nel 
Friuli-Venezia Giulia non è 
perché la nostra regione, ‘in 
particolare, abbia perso il tre- 
no della ripresa. : 

Dice infatti Benedetto Bel- 
trame, presidente degli alber- 
gatori di Lignano: «E piutto- 
sto vero che l’Italia intera ha 
superato il livello di guardia 


quanto a prezzi e tariffe. A 
questo si aggiungono poi le 


RICOMPARSO MENTRE UN CENTINAIO DI UOMINI LO STAVANO CERCANDO 


Ha trovato la via del ritorno 
il giovane sparito sul Cani 


TRIESTE — «Sono Filippo 
Bonacini, mi sono perso». Co- 
sì si è presentato a una squa- 
dra di vigili del fuoco che 
stava raggiungendo Sella Ne- 
vea ieri mattina, intorno alle 
undici, il giovane trevigiano 
che da due giorni una trentina 
di uomini della sezione spe- 
leologica del Soccorso alpino 
delle quattro province della 
regione e oltre sessanta mili- 
tari dell'esercito e della Guar- 
dia di finanza stavano cercan- 
do sul Canin. 


Sabato mattina Filippo Bo- 
nacini, 22 anni di Treviso, ave- 
va lasciato il bivacco «Marus- 
sig» con alcuni amici del Cai 
trevigiano, meta una grotta; 
l’abisso H4. Lui però, non mol- 
to esperto, aveva. preferito 
non effettuare la discesa, dan- 
do quindi appuntamento agli 
amici per la sera, al bivacco. 


Ma quando questi sono tor- 
nati al «Marussig» non hanno 
trovato il Bonacini. Immedia- 
to l’allarme alla stazione delle 
Fiamme gialle, a Chiusaforte. 
In moto si mettono anche gli 
speleo del Soccorso alpino 
coordinati dal triestino Bruno 
‘Alberti. Insieme con loro ci 
sono. gli alpini, i finanzieri, i 
Vigili del fuoco e gli uomini 
del soccorso alpino di Cave 


del Predil. In volo si sono 
anche levati domenica due 
elicotteri dell’esercito. Ma 
nulla da fare. Ieri mattina, 
poi, Filippo Bonacini ha rag- 
giunto da solo la strada che 
da Sella Nevea porta alla funi- 
via per il rifugio «Gilberti», . 
base delle operazioni di soc- 
corso. Ha incontrato la squa- 
dra dei vigili del fuoco di Udi- 
ne e.sì è fatto riconoscere. 


- A) rifugio il racconto della 
disavventura, mentre Alberti 
‘organizzava il rientro dei soc- 
corritori. Bonacini ha detto di 
essersi perso e di non aver più 
trovato alcun elemento di ri- 
ferimento nel panorama cir- 
costante. 


Ha così deciso di scendere 
per raggiungere il fondo valle, 
ma l'impresa non è stata cer- 
tamente facile: la zona in cui 
sì era smarrito è infatti disse- 
minata .di crepacci di varie 
profondità. «Sono stanco — 
ha aggiunto — e ho sete». 


«E stato fortunato, — ha 
commentato Alberti — molto 
fortunato a non cadere in uno 
dei tanti precipizi. Noi lo ab- 
biamo cercato ovunque, sia 
sopra che sotto terra, ma la 
zona è davvero molto ampia. 
Le condizioni di Bonacini, al 
ritorno qua ‘al ’’Gilberti”, ci 
sono sembrate buone. Adesso 
anche noi siamo stanchi, sfini- 
ti, dobbiamo riposarci un 
po’». ì 


RADIVANGCON 


«Noi del soccorso alpino — 
‘aggiunge Alberti — siamo tut- 
ti volontari: chi è venuto 
quassù ha perso giornate di 
ferie, e non si è recato al 
lavoro se ha un’attività in pro- 
prio. Ogni volta si rimettono 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 2 


292 
Gorizia 182.32 
Monfalcone: 212 294 
Pordenone 2129 
Udine 194308 


tempo e soldi, nemmeno la 
benzina ci viene rimborsata». 
«Pensi — spiega — che que- 
st’anno la Regione ci ha bloc- 
cato ogni finanziamento, per 
cui siamo anche costretti ad 
autotassarci per aggiornare 
continuamente il nostro equi- 
paggiamento, oltre che a pa- 
garci ogni spostamento in 
questi casi di emergenza». 
E, ringraziando per aver po- 
tuto anche esporre la situazio- 
ne del Soccorso alpino- 
sezione speleologica, saluta: 
sta ancora dirigendo le opera- 
zioni di rientro del personale e 
di recupero del materiale im- 
piegato, mentre. Filippo Bo- 
nacini si riposa vicino a suo 
padre e agli amici trevigiani. 


Guido ‘Barella 


dI 


agitazioni degli ultimi mesi 
nel settore dei trasporti che, 
certo non hanno contribuito a 
far aumentare il gradimento 
degli stranieri nei nostri con- 
fronti. I tedeschi, gli austriaci, 
gli svizzeri leggono i giornali, 
si spaventano e rinunciano 
alla vacanza». 

Insomma il fuggi fuggi è 
generale. Anzi, a voler mette- 
re i puntini sulle i, le vittime 
principali del «tradimento» 
d’oltreconfine sono gli alber- 
gatori, gli affittacamere e i 
gestore dei campeggi del Me- 
ridione. Lì il decremento lan- 
“cia segnali inequivocabili. Nel 
Friuli-Venezia Giulia invece 
ai molti allarmi fanno da con- 

| traltare alcuni timidi cenni di 
vitalità. Ma vediamo la situa- 
zione un po’ più da vicino. 

A Lignano nessuno fa salti 
di gioia. Nei giorni scorsi si 
era parlato addirittura di un 
calo ‘del 20 per cento delle 
presenze. L'Azienda autono- 
ma di soggiorno smentisce, 
fornendo altri dati meno in- 
quietanti: la diminuzione è 
del 10 per cento per quanto 
riguarda le presenze italiane 
nei primi sei mesi dell’anno e 
del 5 per cento sul fronte este- 
to. A «complottare». contro 
Lignano e le sue spiagge ci si 
sono messì in tanti: gli agenti 


atmosferici e, forse, anche gli 
agenti di viaggio di altre loca- 
lità e altre nazioni. 

«Maggio è andato molto 
male — dicono all'Azienda — 
privato com’era non solo di 
condizioni meteorologiche ot- 
timali ma persino della festa 
di Pentecoste (celebrata que- 
st’anno il 10 giugno) da sem- 
pre sfruttata dalla clientela 
teutonica per la prima fuga 
verso il sole mediterraneo, 
Giugno non ha riportato la 
bilancia del turismo in pareg- 
gio. Altrettanto sembra già di 
poter dire per il mese scorso. 
Ormai non si recupera più — 
dice Beltrame — quello che è 
perso è perso». 

I grandi assenti sono loro, i 
tedeschi. Pare che non siano 
rimasti spaventati soltanto 
dagli scioperi italiani ma an- 
che dalle detrazioni sullo sti- 


pendio operate dai datori di 


lavoro — dopo settimane di 
agitazioni — negli stabilimen- 
ti automobilistici di mezza 


I turisti voltano le spalle alla 
«Qualcuno 


Germania. Decine di migliaia 
di persone hanno abbandona- 
to insomma l'idea delle ferie 
tout court, che fosse collegata 
a Lignano o a Taormina. 

Questa si chiama in gergo 
«congiuntura sfavorevole» 
ma poi c’è dell’altro: emerge, 
a detta di tutti gli operatori 
regionali, la tendenza a ridur- 
re il tempo libero, a scagliona- 
re.il riposo e a ridimensionare 
le proprie esigenze. 

L’84 segna l’avvio in grande 
Stile di un fenomeno probabil- 
mente irreversibile perché 
legatovalla crisi economica ge- 
nerale: è il momento del pen- 
dolarismo, dei fine settimana 
passati al mare con lo spettro 
del lunedì in ufficio. Anche 
Lignano non si sottrae al 
trend. «Chi vive a ‘80, cento 
chilometri di distanza fa i suoi 
calcoli — spiegano all’Azien- 
da — carica a bordo della sua 
diesel parenti e amici, mangia 
al sacco e rientra in casa, in 
città, a notte inoltrata. Così 
per tutta l'estate. Del resto 
basta vedere la colonna di 
macchine targate Pordenone, 
Treviso, Gorizia e Trieste per 
rendersi conto che è un com-. 
portamento ormai generaliz- 
zato e diffusissimo». 

Anche Grado registra un 
via vai un po’ nevrotico. Però, 
a sentire gli operatori, non va 
poi tanto male. Dopo gli ac- 
quazzoni e le tempeste dei 
‘mesi passati, il tempo bello 
incoraggia la vecchia cliente- 
la. «Grado — dice un habitué 


— è come un'anziana sighora. 


DALLA GIUNTA REGIONALE 


Tutela beni artistici: 
stanziato un miliardo 


TRIESTE — Da Nimis a 
Cergneu. ci sono meno di 
quattro chilometri: sul fianco 
della vallata una’ chiesetta e, 
più in su, arroccato su uno 
sperone di roccia, il castello, 
nido d’aquila di quella nobiltà 
friulana che per secoli dominò 
sulla pianura. Del castello; di 
cui si hanno le prime notizie 
intorno al 1170, rimangono 
pochi resti di mura sbrec- 
ciate. 

Per non perdere queste pre- 
ziose testimonianze della sto- 
ria delle nostre terre, l'ammi- 
nistrazione regionale ha vara- 
to.un nuovo piano di contri- 
buti, dell’entità globale di 
oltre un miliardo di lire, pér 
interventi su beni mobili e 
immobili di particolare inte- 
resse storico, artistico e ar- 
cheologico, 

Unitamente a Cergneu, si 
inizieranno i lavori in numero- 
se località del Friuli-Venezia 
Giulia: a Gradisca, con il re- 
stauro delle antica mura ve- 
nete, a Muggia vecchia presso 
Trieste, sulle mura medioeva- 

‘li della porta orientale, e an- 
cora a Pasiano, a Cordenons, 
a Palmanova e a San Martino 
al Tagliamento, 

Il patrimonio artistico. non 
si ferma alle testimonianze 
«massicce ‘e visibili» come 
possono essere i borghi fortifi- 
cati, i castelli, le mura. Fanno 
«storia» pure i vecchi incuna- 
boli, libri stampati sul model- 
lo degli antichi manoscritti, 
gli altari e gli organi lignei, i 


breviari, i manoscritti degli 
archivi storici. 


Anche pet essi si è provve- - 


duto ad affidare le delicate 
operazioni di restauro agli 
esperti. Infine è stata varata 
una serie di finanziamenti di- 
retti alle biblioteche. 


Ogni anno la direzione re- 
gionale dei beni culturali pro- 
cede a un’indagine conosciti- 
va nel settore di questi beni 
immobili, e ciò per disporre di 
un quadro completo della si- 
tuazione. «Si interviene — ha 
sottolineato l’assessore Dario 
Barnaba, competente per la 
materia e proponente della 
deliberazione di contributo — 
per rendere funzionale la do- 
tazione bibliotecaria, comple- 
tando sedi nuove, strutture e 
arredamenti. Con questo pri- 
mo piano di riparto i contri- 
buti verranno assegnati a 16 
biblioteche nelle quattro pro- 
vince». 


E CONCORSO — Le Ferro- 
vie dello Stato mettono in 
concorso due posti di medico . 
aiuto, con specializzazione in 
otorinolaringoiatria e in labo- 
ratorio di analisi. E' necessa- 
rio avere e conservare la resi. 
denza a Udine. Le domande 
devono essere presentate al- 
l'ufficio. sanitario comparti. 
mentale delle Ferrovie a Trie- 
ste, entro il 9 agosto prossimo. 
Informazioni allo stesso uffi- 
cio, piazza Vittorio Veneto 3, 
Trieste, tel. 65881 int. 381. 


VIA F. SEVERO 95... 
TEL. 55303 - TRIESTE, 


negozio sn 
\ specializzato Philips 


[In 1 poche 


i 


righe 


Rapinatrice bene: nominati i periti 
MONFALCONE — Il prof. Francesco Introna, titolare della 
cettedra di medicina legale all'università di Padova, e il prof. 
Mario Tantalo, sempre dell’ateneo patavino, sono i periti scelti 
del tribunale di‘Pordenone per la perizia psichiatrica chiesta 
dal collegio giudicante a carico di Maria Antonietta Balin 


Ferrari. 


I due periti dovranno stabilire se la donna monfalconese 
fosse nel pieno delle sue facoltà mentali la mattina del 5 luglio 
quando, da sola, compì una rapina nella filiale di Cordovado 
della Banca del Friuli. I due medici riceveranno formalmente 
l'incarico venerdì mattina. Oggi, intanto, i difensori della 
donna dovrebbero sciogliere la riserva sul nome del loro perito 


di parte. 


Di corsa da Udine a Lignano 

UDINE — Giulio Argento, sabato prossimo, tenterà di 
battere il record, detenuto dal pordenonese Antonio Bagattin, 
sulla Udine-Lignano di corsa. La partenza è prevista alle 7 da 
piazza Libertà, nel cuore del capoluogo friulano, l’arrivo, prima 
di mezzogiorno, alla Terrazza a mare. 

Argento non è nuovo a imprese sportive di questo tipo. 
Quattro anni fa ha corso la sua prima Udine-Lignano, in 5 ore e 


10 minuti. L’anno. successivo 


ci ha riprovato sul percorso 


inverso, in salita quindi, impiegandoci 4 ore e 58 minuti. 
All’attivo di Argento (che gareggia per il gruppo sportivo 
Ardito moquettes) c’è anche una cento chilometri, la Coccau- 
Udine, percorsa in 8 ore e 50 minuti, È 

Accanto all’attività di gran fondo, Argento si distingue 
‘anche, per la categoria master, sulla distanze più classiche del 
fondo. «Lo faccio — spiega Argento — per avvicinare i giovani 
allo sport, per far capire che correre è bello». : 


La Cisl isontina sulla centrale a carbone 


MONFALCONE — La Cisl della provincia di Gorizia ha 
affermato «l'opportunità e la necessità di rimettere in discus- 
sione negli enti locali e nelle componenti sociali, la decisione. 
del sito della costruenda centrale termoelettrica a carbone», 
prevista dal piano' energetico nazionale nel Friuli-Venezia 
Giulia. L'affermazione è stata fatta nel corso di un incontro con 
il sindaco di Monfalcone Gino Saccavini, incentrato sui proble- 
mi dell'occupazione nel Monfalconese. 

Secondo la Cisl isontina, la presenza della centrale a 
Monfalcone «non è ininfiuente, per la disponibilità e l’entità 
degli investimenti e per i riflessi nell’occupazione». 


La banda Refolo a Portorose || —»* 


‘TRIESTE — Domani la banda Refolo di Trieste eseguirà, 
con inizio alle 20, un concerto sul lungomare di Portorose. 
Verranno eseguite musiche di Allmend, Benatzky, Barosso, 
Kolditz, Yradier, Russmann, La Rocca, Kaempfert. 
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È imperturbabile, impermea- 
bile alle mode». Questo per 
dire che pur nella consapevo- 
lezza della contrazione del 
mercato, i promotori turistici 
dell’Isola d’oro non perdono 
di vista il carattere intramon- 
tabile della loro terra. 

«C'è gente — specificano 
all'Azienda —. che viene qui 
da generazioni. Hanno comin: 
ciato ad aggirarsi nelle calli 
del centro storico cinquanta e 
sessant'anni fa tramandando 
l'abitudine a figli e nipoti». 
Tuttavia la legge è uguale per 
tutti: il calo delle presenze 
anche a Grado. è del 5 per 
cento. 

La sopresa arriva dalla 
montagna. Sappada, Tarvisio 
e Forni (con Ampezzo, Sauris 
e Socchieve) resistono alla cri- 


regione? 
feva andar Î 


A Lignano presenze calate del 10 per cento, a Grado del 5 per cento, mentre la 


montagna «resiste» 


si più che dignitosamente. 
Anzi, sembra persino che a 
quota mille le statistiche di-- 
ventino meno impietose. | — 
«Non c'è motivo di lagnanza 
-- annuncia apertamente il 
signor  Boccingher, direttore 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno di Sappada — stia- 
mo tenendo bene». Certo, il 
pendolarismo è ormai una 
«moda» forzata alla quale non 
ci si sottrae. «Un tempo — 
dice Boccingher — c'erano tu- 
risti stagionali che si fermava- 
no anche due mesi e quasi 
quasi si meritavanola cittadi- 
nanza onoraria. Adesso pur- 
troppo le vacanze medie’ si 
accorciano vistosamente. La 
gente i periodi di ferie se li 
distilla come può a seconda 
della capacità finanziaria». 
A Tarvisio la situazione è 
stazionaria. I turisti ci sono e 
c'è persino la sensazione di un 
«quasi incremerito» della loro 
presenza rispetto agli anni 
scorsi. Qualcuno dice che co- 
mincia a funzionare l’opera- 
zione-pubblicità, lanciata 
ultimamente per proporre la 
stazione invernale anche ai 
turisti extra-regionali. 
Quanto ‘a Forni e dintorni, 
‘agosto non si. presenta entu- 
siasmante ma la stagione è 
complessivamente positiva. 
L'hanno salvata gli anziani 
del Friuli-Venezia Giulia ac- 
corsi ‘a frotte attirati dalle 
«combinazioni» convenienti 
offerte dagli albergatori lo- 
cali. ! 5 
Alessandra Longo 


" ‘= rei cagi , PINI 
E Lignano invita l’ecologo austriaco 
VIENNA — Come reazione alle ricorrenti campagne della 
stampa austriaca — spesso interessate — contro l’inquinamen- 


, to del Nord Adriatico, Lignano Sabbiadoro ha invitato a 


trascorrere una settimana sul posto un celebre personaggio di 
Vienna, un Diogene dei nostri giorni che si incontra immanca- 
bilmente nei pressi dell'Opera di stato vestito di una tunica 


bianca, sandali da francescano 
ramo nell’altra. È 


con. una mela in mano e un 


Accogliendo l'invito dell’Azienda autonoma del turismo di 
Lignano Sabbiadoro, l’Enit di Vienna ha consegnato a questo 
personaggio ecologico l’invito — che è stato accettato — perché 
conla sua presenza venga smentita la pericolosità delle spiagge 
preferite — anche per la vicinanza — dai turisti austriaci. 

Il noto predicatore viennese per la difesa della natura, la 
pace ela fratellanza si è dato un nome significativo: «Waluliso», 
formato dalle due prime lettere delle parole Wasser (acqua), 
‘Luft (aria), Licht (luce), Sonne (sole). Sarà accompagnato a 
Lignano da ‘un noto fotoreporter austriaco. N 
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IL PICCOLO 


Il vino prodotto a Trieste 
non è da buttare: provare per 
credere, venerdì, sabato e 
domenica alla Fiera, dov’è.in 
programma la decima mostra 
provinciale dei vini. Ci saran: 
no bianco e rosso del Carso a 
450 lire il bicchiere e a 3000 1a 
bottiglia, Terrano a 500 lire il 
bicchiere e a 3500 la bottiglia. 

La manifestazione, nono- 
stante le polemiche che aveva 
suscitato durante la fase orga- 
nizzativa per i soldi sborsati 
dalla Provincia (50 milioni), è 
ormai pronta e ieri è stata 
presentata in una conferenza 
stampa. «Non sarà una sagra 
— ha esordito polemicamente 
l'assessore ‘all’agricoltura 
Bruno Cavicchioli (LpT) — 
ma una rassegna qualificata». 
E poi ha toccato. il punto do- 
lente che ‘aveva fatto gridare 

‘ allo scandalo alcuni consiglie- 
ri provinciali. «Spendiamo 50 
milioni — ha detto — ma 20 
milioni costano i sei chioschi 

‘che abbiamo comprato e che 
potremo'poi utilizzare in qual- 
siasi tipo di manifestazione. 
‘Restano 30 milioni. Se pensia- 
mo che ‘(quattro anni fa la 
rassegna è costata 20 milioni, 
mettendoci l’inflazione, ve- 
diamo che il conto torna». 

«A Trieste — ha spiegato 
Mario Prestamburgo, docente 

“ di ‘economia agraria all’Uni- 

versità — ci sono 1666 produt- 

: tori ela produzione ammonta 

“a 18 mila ettolitri di vino l’an- 

no». Il triestino medio beve 

: più dell’italiano medio, ma 

“ conosce poco la produzione 

locale. Su 100 litri di vino 
bevuti a Trieste, solo otto so- 


«Eppure a Trieste, solo per 


STATO CIVILE 


« NATI: Marchesan Luca, Spagno- 
letto Susanna, Morganti Marco, 
? Ramos Chocano Sue Ellen, Roma- 
no Vincenzo, Calabrese Gianluca, 
‘ Mangiavillano Angela, Sfiligoj Mi- 
i; chael, Dordei Elena. 


-. MORTI: Marussich Francesco 


- lè59, Schergna Augusta ved. Righi 


} 84, Novacco Giuseppe 63, Bra- 

È datsch Egidia 76, Cossutta Amelia 

È 85, Cusma. Giacomo 73, Ritani 

TÈ Guido 176, Trento Mario 56, Andro- 

{-.mico Francesco 45, Zadnik Fran- 

wi cesco 81; Centazzo Giovanna 73, 
Poboni Enrico 74, Pirec Alba ved. 
Bossi 76, Ianach Gabriella ved. 
Calusa 85, Renco Oliviero 75, Zi-. 
vec Riccardo 71, Vidonis Vittorio 
'73, Jagodnik Maria ved. Franza 69, 
Meriggioli Antonia in Davia 75, 
Liguiri Tiberio 59. 


no prodotti nella provincia. |' 


fare qualche esempio, c'è 
qualcuno che esporta vino in 
Toscana e addirittura all’este- 
To — ha detto Cavicchioli. — 
Un viticoltore di Caresana fa 
oggi 600 ettolitri, mentre suo 
padre ne faceva 12, e a Padri- 
ciano è stata appena impian- 
tata una vigna di tre ettari». 


‘Alla mostra parteciperanno 
i vinî migliori dei sei comuni 
della provincia e una giuria 
sceglierà poi i tre migliori 
bianchi é ì tre migliori rossi in 
assoluto. I chioschi rimarran- 
no aperti venerdì, sabato e 
domenica dalle 17 alle 24. 
Inoltre, venerdì ci sarà alle 
15.30 una tavola rotonda sulla 
Viticoltura triestina e alle 
.20.30.un concerto:della banda 
cittadina «Giuseppe Verdi»; 
sabato, alle 21, balli folclori- 
stici e alle 22.30 spettacolo 
con Damiano Vitale; domeni- 
ca, alle 20.30, Je premiazioni e 
alle 21 Luciano Bronzi e il suo 
controcabaret. 


GIORNALE DI TRIESTE 


18 MILA ETTOLITRI L'ANNO 
Da venerdì in Fiera 
la rassegna dei vini 


di produzione locale 


Le polemiche sul contributo della Provincia 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cristina —Il sole sorge 
alle ‘5.39 e tramonta alle 20.43; la 
luna sì è levata all’1,33 e cala ‘alle 
17.17. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 29,2; minima gradi 21; pressione. 
millibar 1016/5 in leggera diminu- 
zione; umidità 69 per cento; calma 
di vento; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 24,3. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
Ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.12 concm 
9.e alle 19.22 con.cm:39 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.16 con 
cm 40 e alle 13.09 concem 1 sotto il 
livello, medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16:19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 
13 alle 16: via Dante 7, via dell'I- 
stria 18, via Alpi Giulie 2 (Altura), 
Via S. Cilino 36 (S. Giovanni). Opi- 
cina e Muggia, viale Mazzini 1, solo 
a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via' Dante 7, tel. 
630213; via dell’Istria 18, ‘tel. 
‘795914; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel; 795152; via Cavana 11, tel. 
34322; Opicina; tel. 213718, e Mug- 
gia (viale Mazzini 1), tel. 271124, 
solo a chiamata. È 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6, via Cavana 11. Opi- 
cina e Muggia, viale Mazzini 1, solo 
a chiamata. 


.. Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761, 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112, 


UNA GRAVE PERDITA PER LA CULTURA TRIESTINA 


Una musa, un'artista 


Si toglie 
la vita 
Hansi 
Cominotti 


Hansì Cominotti, una pro- 
tagonista della vita culturale 
triestina, si è tolta la vita 
nella sua casa di via dei Gine- 
pri 4, a Opicina, dove viveva 
da sola. Aveva 70 anni. L'ha 
trovata a letto, ieri mattina, 
la governante. Accanto ave- 
va tre confezioni di barbitu- 
rici, vuote, e sul comodino 
c'erano tre lettere- 
testamento con l’indicazione 
delle persone cui lascia le sue 
proprietà. 

La governante, Anna Vida- 
li, ha immediatamente telefo- 
nato alla Croce rossa e il 
medico di turno, dott. Monti, 
ha fatto intervenire sul posto 
anche i carabinieri della sta- 
zione di Opicina. Il magistra- 
to, dott. Grohmann, ha rila- 
sciato poi il nulla osta per la 
traslazione della salma alla 
cappella mortuaria, dove og- 
gi verrà fatta l’autopsia per 
accertare le vere cause della 
morte. 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN PIÙ FASI A VALMAURA 


Hansi Cominotti è morta 
sola nella sua grande'e bella 
casa di Opicina dove per anni 
accolse artisti e intellettuali 
che trovavano in lei un’inter- 
locùtrice colta, acuta, sempre 
attenta e aggiornatissima. 

Viennese di nascita, «aveva 
alle spalle — ricorda il critico 
Giulio Montenero — una for- 
mazione culturale invidiabi- 
le: la conoscenza delle lingue 
e la pronta sensibilità ricetti- 
va nutrita da molte e buone 
letture, la familiarità con gli 
artisti maggiori (soprattutto 
Marcello Mascherini) e una 
segreta volontà di superarli. 
nella sperimentazione forma- 
le, la radice plurinazionale e 
l'interesse sempre desto per le 
grandi manifestazioni inter- 
nazionali d’arte, a Vienna e a 
Salisburgo, a Venezia e a Pa- 
rigi». 

Questa formidabile prepa- 
razione le consentì di diventa- 
Te una protagonista, ma sen- 
za clamori, della cultura trie- 
stina nel dopoguerra. Fu tra 
în fondatori dell’associazione 
teatrale «La Cantina», uno 
dei primi spazi riservati all’a- 
vanguardia in Italia. E infat- 
ti, proprio alla Cantina fu 


rappresentato Jonesco, in pri- 
ma nazionale. | 

«Si fecero allora anche del- 
le letture di Elias Canetti — 
ricorda una sua amica — 
quando Canetti era completa- 
mente sconosciuto». La stessa 
signora ricorda ancora che 
un giovane e: allora ignoto 
attore, Gian Maria Volontè, 
recitò una particina e fu nota- 
to da Giorgio Albertazzi e An- 
na, Proclemer, invitati dalla 
Cominotti. Essi poi se lo por- 
tarono a Roma. 

La sua passione per il tea- 
tro la portò quindi ad essere 
uno dei fondatori dello Stabi- 
le. L'avv. Manlio Cecovini, 


profondamente commosso | 


per la notizia, sottolinea che 
la costituzione di questi enti 
teatrali fu soprattutto un «fat- 
to di donne triestine», tra le 
quali spiccava per intelligen- 
za e capacità Hansi Cominot- 
ti. Cecovini rievoca anche il 
momento în cui, come sindaco 
di Trieste e presidente dello 
Stabile, le delegò la presiden- 
za dell’ente che lei aveva,con- 
tribuito a realizzare tanti an- 
ni prima, Era il ’79 e Hansi 
Cominotti era profondamente 
scossa per la morte del marito 


Tre feriti nella carambola di mezzi 


Un drammatico incidente 
‘con sequenze quasi da film è 
avvenuto ieri, verso mezzo- 
giorno, a Valmaura. Sono ri- 
masti coinvolti due automo- 
bili, una moto, uno scooter e 
un grosso autotreno. Tre sono 
i feriti, fortunatamente non 
gravi. } 

Tutto è avvenuto a causa di, 
una delle. due ‘auto, rimasta 
sconosciuta, che si è staccata 
dal marciapiede antistante il 
negozio di elettrodomestici in 
via dell’Istria, subito dopo il 
semaforo di piazzale Valmau- 
Ta per chi va verso il centro. 
'Un’Alfa Romeo, targata Mila- 
no 69433 G, si è bloccata di 
colpo, Contro questa vettura, 
condotta da Lucio Deluchi (47 
«anni, San Donato Milanese) è 
‘andata a sbattere una moto di 
250 centimetri cubici (Ts 
54632), con in sella i fratelli 
Bensi. 

‘Alla guida della moto si tro- 
vava l’operaio Maurizio Bensi 
(27 anni, via Montasio 1) e 
dietro a lui il fratello maggio- 
re Giorgio (guardia giurata, 33 
anni, via Colleoni 20); La mo- 
to, dopo il tamponamento, si 
è impennata, facendo volare 


in aria i due centauri, che 
sono piombati sulla sinistra, 
addosso a. una Vespa (Ts 
42841) che proveniva dal cen- 
tro ed era guidata in direzione 
di Valmaura dalla guardia di 
Ps Natale Cuccumazzo, di 34 
anni. 


Il poliziotto è ruzzolato a 


I mezzi rimasti coinvolti nell’incidente a Valmaura  (Italfoto) 


STE 
A 


terra e lo scooter è finito sotto 
la terzultima ruota di sinistra 
dell’autotreno «Volvo» (Pia- 
cenza 230294) guidato dal pro- 
prietario Igino Fassi, di 38 
anni. A terra sono rimasti 
contusi e feriti i fratelli Bensi 
e il Cuccumazzo. Tutti e tre 
sono stati trasportati all’ospe- 


I PROCESSI DI AUTOMAZIONE AD «ALTERNATIVA FUTURO» 


Ma il robot ci ruba il lavoro? 


Ancora refrattaria la nostra cultura - Il problema della divulgazione scientifica | 


Quando si parla di robot, 
l’immagine: che subito viene 
agli occhi è quella dell’uomo 
«artificiale» di cui ha favoleg- 
giato molta fantascienza. «E? 
una specie di parola magica e 
pochi sanno che cosa defini- 
sce realmente. Attualmente 
la si usa per indicare i vari 
processi di automatizzazio- 
ne», ha spiegato: l’ingegner 
Luciano Torri intervenendo al 
dibattito «Nuove tecnologie e 
occupazione: i robot e i posti 
dilavoro», tenutosi nell’ambi- 
to del Festival dell'Unità sulla 
scienza e-la ricerca che si è 
concluso domenica, i 

Direttore di una industria 
che produce appunto piccoli 
sistemi di automatizzazione, 
l'ing. Torri ha sottolineato 
quanto siano contraddittorie. 
le opinioni in proposito: «Da 
una parte il robot è visto 
come fonte miracolistica di 
soluzione dei problemi del no- 
stro sistema industriale ed 
economico, mentre dall’altra 
lo:si considera esclusivamen- 
te come minaccia per i posti 
di lavoro». b è 

«E' la nostra cultura che 
non ha accettato ancora le 

i 


innovazioni tecnologiche», ha 
Tilevato il professor Carlo Ber- 
‘nardini, direttore della rivista 
«Sapere». Ma ormai la tecno- 
logia è il motore della crescità 
sociale: si tratta di cogliere in 
pieno la portata della rivolu- 
zione a cui stiamo assistendo. 
Tutti concordi nell’affermare 
che o ci si adegua a queste 
trasformazioni o si perde la 
sfida del futuro, sono poi in- 
tervenuti ,gli altri relatori: 
l’ing. Bruno Lamborghini del- 
.l’Olivetti, il professor Umber- 
to Colombo, presidente del- 
l’Enea, il responsabile della 


| commissione industria ‘del 


| Pci Gianfranco Borghini e il 
‘segretario della Cgil ligure 


PINPIS 
Proprietà 
e Di 

edilizia 

L'Associazione della proprietà 
edilizia informa che giovedì, alle 
18, nella sede di via della Zonta 2, 
ci sarà una riunione straordinaria 
riservata ai soci per la trattazione 
dei seguenti argomenti: provvedi- 
menti governativi sull’aggiorna- 
‘mento dei canoni; durata dei con- 


tratti di locazione ‘per uso di- 
verso, ° 


Sartori. 


Nodo centrale della questio-, 


ne è riuscito a legare innova- 
zione tecnologica e innovazio- 


ne sociale — ha sostenuto | 


l'ing. Lamborghini — senza 
demonizzare certi effetti della 


‘trasformazione che. questo 


‘processo implica. All’inizio le 
‘modificazioni prodotte dalle 
nuove tecnologie possono 
portare a una riduzione dei 
posti di lavoro ma, come ha 
sottolineato il professor Co- 
lombo, si creano contempora- 
neamente altre possibilità di 
occupazione in nuovi settori. 

«Certo, non si possono sem- 
‘plicemente ’’fotocopiare” mo- 
delli di sviluppo a noi estra- 
nei», ha avvertito il sindacali- 
sta Sartori. Il punto debole in 
questo momento è lo Stato — 
ha sottolineato Gianfranco 
‘Borghini — poiché non è stata 
messa a punto una program- 
‘mazione per pianificare gli in- 
terventi e indicare linee di 
tendenza omogenee. 

Il rapido cambiamento del- 
l’organizzazione industriale e 
dell’intero sistema economico 
rende ora necessaria un’inte- 
grazione tra cultura tradizio- 


di S. OSMO 


nale e quella che si sta for- 
‘mando. nell’era tecnologica. 
Uno degli «anelli di congiun- 
zione» è senz'altro la divulga- 
zione scientifica, alla quale è 
stato dedicato l’ultimo dibat- 


tito del festival dell’Unità «Al- | 


ternativa. Futuro». 

A confrontarsi sul tema era- 
no il prof. Carlo Bernardini ed 
Emanuele Vinazza, direttore 
della collana scientifica della 


‘Garzanti. Fare divulgazione 


vuol dire informare corretta- 
mente, contribuire all’allar-' 
garsi di conoscenze ora di 
competenza dei soli speciali- 
sti. «E° necessario che entrino 
a far parte della nostra men- 
talità quei metodi razionali 
che sono il fondamento della 
scienza e aiutano a compren- 
dere meglio la realtà», ha det- 
to il prof. Bernardini. 

«Nei confronti. della scienza 
c’è ancora molto sospetto — 
ha fatto ‘presente Emanuele 
Vinazza — e la divulgazione 
scientifica. può condurre a 
una visione più critica e con- 
sapevole dei problemi dibat- 
tuti e dei risultati a cui porta 
il progresso», 

$. Ras; 


x i 


dale di Cattinara dai sanitari 
della Cri accorsi con il medico 
di turno dott. Monti. 


Il poliziotto è stato medica- 
to e dimesso con la prognosi 
di sette giorni. La guardia giu- 
rata guarirà in una settimana, 
mentre suo fratello, che gui- 
dava la moto impazzita, ne. 
avrà per una ventina di giorni. 
I rilievi dell'incidente sono 
stati assunti dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di 
Mugia. 

Altri quattro feriti in piazza 
Libertà all'angolo con la via 
Pauliana, dove uno scooter è 
entrato in collisione con una 
vettura veneziana, Per evitare 
i due giovani che si trovavano 
a terra, un motociclista ha 
frenato di colpo, spandando e 
finendo a sua volta sull’asfal- 
to. I feriti sono: Mauro Filo- 
grana (25 anni, via del Cerreto 


25).e Michele.Granieri (@27.an- 


ni, Pendice Scoglietto 9), che. 
erano in sella alla motoretta, 
mentre Claudio Cigliani (24 
‘anni, via Vidali 8) e Renato 
Zucchiatti (23 anni, via dell’E- 
remo 175/13), che erano invece 
in sella alla moto. 


Automobile. 
contro autobus: - 
quattro feriti 


‘Quattro persone sono rimaste 
ferite in uno scontro tra un’auto- 
mobile e un autobus della linea 41 
accaduto nella tarda serata di ieri 
sulla strada di Sant'Antonio in 
Bosco. La macchina, una «Fiat 
Uno» targata Trieste 274339 era 
condotta da Franco Cesnik, eser- 
cente, 26 anni, abitante a Bagnoli 
della Rosandra 104, ed aveva a 
bordo i genitori del giovane, Ser- 
gio di 55 anni e Giuseppina di 56. 

Causa la velocità sostenuta e 
l'asfalto reso viscido dalla piog- 
gia, all’altezza del numero 154 di 
Sant'Antonio in Bosco, la «Fiat» 
nell’imboccare una curva è finita 
sulla corsia apposta, andando a 
finire contro l’autobus, guidato 
dall’autista dell’Atc Gaetano Lisi 
(4l'anni, abitante in via Valmaura 
47) che stava sopraggiungendo. 
Nell’urto è rimasta ferita una pas- 
seggera del mezzo pubblico, Anna 
Versnel vedova Galiussi, 58 anni, 
casalinga, abitante ‘in via Pado- 
van 6/1. 


I quattro sono stati trasportati 
da un’autolettiga. della Cri all’o- 
spedale di Cattinara dove Franco 
Cesnik, sua madre Giuseppina e: 
‘Anna Versnel sono stati medicati 
per contusioni e nen accolti. Più, 
grave la prognosi per Sergio Ce- 
snik, 30 giorni, ricoverato in clini- 
ca ortopedica per trauma al gi- 
nocchio sinistro con sospette le- 
sioni ossee e ferita lacero-contusa 
alla ‘fronte. I rilievi sono stati 
esperiti dai carabinieri di Ser- 
vola. 


Nino, con il quale «aveva vis- 
suto —, ricorda Cecovini — 
un'esistenza serenamente fe- 
lice». 

«Le dissì — racconta l'ex 
sindaco — che l’avrei manda- 
ta nella fossa dei leoni, ma 
così le diedi uno scopo. E lei 
affrontò questo compito 
coraggiosamente». Con lo 
stesso coraggio — ricorda an- 
cora Cecovini — con cui ave- 
va per tanti anni coadiuvato 
il marito nella sua attività di 
‘industriale. 

Ma Hansi Cominotti non 
era soltanto una musa della 
cultura, era artista lei stessa. 
«Se e quando si scriverà una 
storia delle arti figurative a 
Trieste — rileva Giulio Monte- 
nero — dal dopoguerra. ad 
oggi, scopriremo che il ruolo 
che in essa ebbero le donne fu 
determinante. Sia a rappre- 
sentare la continuità rispetto 
aun passato anche remoto (il 


| cosmopolitismo del grande 


emporio imperiale), sia a pro- 
muovere il rinnovamento in 
spirito di gentile spregiudica- 
tezza. Hansi Cominotti assol- 
se entrambi i ruoli animata 
da fede tenace». 

«Negli anni Sessanta — ri- 
corda ancora Montenero — le 
sue sculture erano una delle 
finestre aperte sull’arte nuo- 
va. Nelle sue opere metteva sé 
stessa, la risultante di tante 
amare esperienze (la lunga e 
grave malattia, le persecuzio- 
ni razziali, l'aspirazione di ri- 
stabilire i valori della convi- 
venza civile, della società bor- 
ghese...) e il proiettarsi verso 
il futuro, pensando insieme ai 
giovani, come se fosse gio- 
vane». 

Poco tempo fa parlava — 
afferma infine Montenero — 
‘del suo desiderio di esporre di 
nuovo, di riprendere e lavora- 
re nelsettore delle arti figura- 
tive, superando anche questa 
volta le amarezze di preclu- 
sioni eincomprensioni în altri 
settori artistici. Non è stato 
così. Ma dobbiamo rifiutare di 
rispondere alla domanda cru- 
dele: perché non è stato così. 
Dobbiamo ‘far nostra la sua 
fede». 

PI. S. 


Duino-Aurisina 
venerdì sera 
nuovo sindaco 


La giunta' comunale di Duino- 
‘Aurisina ha fissato! per venerdì, 
alle 20, la seduta del consiglio 
comunale per la presa d’atto delle 
dimissioni presentate dal sindaco 
Albino Skerk per motivi di salute. 
In quella circostanza l'assemblea 
dovrà procedere anche all’elezio- 
ne del nuovo sindaco. 


ARRESTATO IN CITTÀ UN TRIESTINO PROCESSATO A PADOVA: 


Manette a un trafficante di droga 
condannato a 21 anni di carcere 


Mariano Suban 


Icarabinieri del Nucleo ope- 
rativo ‘hanno arrestato ieri 
mattina e tradotto al Coroneo 
un uomo che per 21. anni do- 
vrà stare dietro le sbarre. Si 
tratta del commerciante Ma- 
riano Suban, di 56 anni, abi- 
tante in via Calcara 56, che è 
stato condannato dal tribuna- 
le di Padova a restare recluso 
fino al 2005. I giudici padova- 
ni gli hanno anche inflitto una 
multa di 300 milioni di lire e 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 


Il mandato di cattura, fir- 
mato quattro giorni or sono, 
precisa che Mariano Suban è 
stato condannato per ì reati 
di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico ‘di so- 


Appuntamenti a San Giacomo: 


Nell'ambito delle manifestazioni «Estate a San Giacomo», 
questa sera alle 20.30 giro podistico del rione (categoria amatori 
Fidal); alle 21 spettacolo con il cantautore Toni Damiani e alle 
21.30 con il comico Alfredo Mattarelli; alle 22 ‘esibizione del 
«Club Diamante» (danze standard e latino-americane). Domani 
chiusura. delle manifestazioni e assegnazione al presidente 


d’argento ’84». 


freschezza «giovane»: il letto in vimini 


| della Triestina, Raffaele De Riù, del trofeo «San Giacomo 


stanze stupefacenti e deten- 
zione di ingenti quantità di 
eroina. 

Mariano Suban, da tempo 
domiciliato in Jugoslavia, era 
stato arrestato dalla Guardia 
di finanza il 27 gennaio dello 
scorso anno, al termine di una 
lunghissima indagine durata 
parecchi mesi, che portò al 
sequestro di un chilogrammo 
di eroina del' tipo «4», ossia 
della migliore qualità. 

Mariano Suban compiva 
frequenti viaggi oltre confine, 
‘senza però fornire agli inqui- 
renti, che lo pedinavano do- 
‘vunque, elementi che potesse- 
ro far scattare l’arresto. Que- 
sto fino al 27 gennaio dello 
scorso anno, giorno)in cui egli 
venne arrestato nei pressi di 
piazza Libertà. 

L'eroina sequestrata era de- 
stinata al Veneto, Da qui il 
processo a Padova. 


Il SAP — Promosse dal sindacato 

autonomo. di polizia, si terranno 

oggi assemblee sindacali, al rag- 

gruppamento (dalle 15 alle 16), e al 

CIGNO «Beleno» (dalle 13 
le 15). 


“- 
3 to 
dt 


N20 SALDI 


SVI 


BELLISSIME 


UOMO-DONNA A PREZZI 
CONVENIENTI 


LADY 


via CARDUCCI 24 


COM. COM: EFF. 


anche quest'anno > fino all'11 agosto 

«benvenuti da 
[i LLI 

Monti» 


“" FIERA 
— D'ESTATE 


sconti su tutta la merce 

e tante offerte a prezzi speciali 
su articoli mare e 
biancheria per la casa 


È IL LL 
mo mE i VIA S. SPIRIDIONE 5 


COM. COM, 26/664 


tommagini ... 
? port boutique 


uomo - donna - bambino 


vendita promozionale 


“sconti 
20 - 30 - 40% 


dal. 17 luglio 


Com al Com. il 10.7.84 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 
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5 NC] 
GIORNALE DI TRIESTE RIAPRE; DOMANI 25 LUGLIO 
= fi 
| i i LA CARTOLERIA MANZONI ||: 
4 LI 
1 li tI 4 VIA COMBI 19/D (Piazzale Rosmini) * 
| | PROBLEMI NELLE REISER SEGNALAZIONI | : 
! GIANNA e MAURIZIO H 
È (i - I) (I Id n i “ 
{ 55% Lesa h4 
| Indicazioni stradali carenti e poco chiare | attendono amici e clienti al | | | 
Ì (4 È drink inaugurale alle ore 18.30 LA 
n D] ‘ A più d’uno sarà capitato, i Ovvio quindichesi finisca a | venienti da Lubiana, in diffi- | grandi spiagge, ma consento- | 
i in questo periodo di vacanze, | Campanelle o Sottolongera e | coltà al solito quadrivio di | no di fermare la moto e fare 
rm | | O a a ))) di imbattersi in automobilisti | allora sì che sono guai! Più di | Opicina, mi hanno chiesto do- | un tuffo refrigeratore. Ma co- p 
o motociclisti provenienti da | un turista, dopo averci perso | ve era la spiaggia, perché evi- | me trovarle? Paolo Privitera. g i 
; Francia, Belgio, o da altri pae- | delle ore e forse l’intera gior- | dentemente guardando la lo- 3 È i 
si dell'Europa occidentale | nata, avrà giustificatamente | ro cartina sapevano di essere Franco Chersicola i n $ L 
Dibattito sulla Lista; intervento di Parovel | Sh, "niet a cacciare nei | mandato al diavolo la nostra | vicini al mare, e nel loro per- i 4 
S $ punti più impensabili della | città, così ospitale a parole, | corso, dopo aver fatto tutto espone a Saciletto > 5 $ 
città e dei dintorni, indicando | ma incapace di fornire agli | l'interno della Jugoslavia, Tini ; È ‘im 
Ho letto le dure lettere di | quelle particolari classi eco- | un punto su una carta strada- | utenti della strada quelle in- | non avrebbero più avuto | no Ka TR OStEALOE o ; st 
critica dei lettori verso la Li. | nomiche e politiche privile- | le, chiedevano ormai dispera- | dicazioni che spetterebbero | occasione di incontrarlo. Ba-.| dal Centro internazionale 1 
sta per Trieste e la risposta, | giate, prive di cultura e ricche | tamente ai passanti «Rijeka, | loro di diritto. Sterebbe in questo caso una | d’arte grafica di Saciletto c'è SCONTI DI FINE STAGIONE DAL 20% ALL’80% uu 
debole e ambigua, del segre- | di fanatismo nazionalistico, e | Rijeka?» oppure «Ljubljana, | Qualcuno, inoltre, vorrebbe | qualche indicazione (possibil- .| il pittore triestino Franco {un 
tario della Lista stessa, Gian- | di quegli interessi di logge, | Ljubljana?». forse anche fermarsi qualche | mente in più lingue) che indi- | Chersicola (e non Bruno Cher- dci 
ni Giuricin. e camatille, costruttori, assicu- | Se questo accade così fre- | ora da noi. Alcuni giorni fa, | rizzi verso Barcola e Mirama- |. sicla, come da noi pubblicato tri 
In realtà qualsiasi osserva- | ratori, che sin dall'inizio han- | quentemente c'è una precisa | due motociclisti olandesi pro. | re, che non saranno delle | per un’errata indicazione) / tv 
tore attento non può discono- | no pilotato la manovra di rac- | ragione: Trieste è un punto {i 
scere che il calo elettorale | colta voti. Di gente cioè che | obbligato di passaggio per i Rsa 
continuo della Lista, dagli ol- | può trovare spazio 5 potere DER che, Prove nienti dal: n n 5 n 
tre 60 mila voti di partenza | soltanto in una situazione po- ‘Europa occidentale, voglio- C b I, d. Il t ‘ci 
sino al 2001020 Ree litica, culturale ed economica | no raggiungere la Grecia, la om un e e assem ee SI n a ca I A TOTALE ESAURIMENTO DEGLI ARTICOLI ESTIVI IPS 
se scorso dal suo candidato | degradata come quella attua- | Dalmazia o l’'Istria, vale a dire 4 ic 
europeo, Irneri, è dovuto pro- | le di Trieste, ed ha quindi | tre delle principali mete turi- È ò $ È ci 
prio al fatto che ormai gran | tutto l’interesse di mantener- | stiche europee. Inoltre è pro- In risposta alla segnalazio- | nessun tipo di appunto sia | realtà di ogni giorno: non può : e ì Hi 
i parte della gente si è potuta | latale tenendo buonala gente | prio qui che le strade si divi- | ne apparsa sul «Piccolo» del | perché alle assemblee sinda- | certamente il sottoscritto con } pi ts 
Ì render conto che sotto il volto | a chiacchiere, non certo di | dono e bisogna, fare quindi | 19 luglio, dal titolo «Assem- | cali, essendo aperte a tutti i | i contratti e le leggi attual- 3 $i 1 
: nuovo e pulito con cui la Lista | avviare uno sviluppo che, por- | molta attenzione a non sba- | blee negli asili» l'assessore co- | dipendenti, può ‘esservi al | mente in vigore entrare nel z tc 
| si era presentata si nasconde- | tando qui veri imprenditori e | gliare. Ci si aspetterebbe | munale alla pubblica istruzio- | limite una partecipazione ge- | merito, anche se ovviamente = ‘(Pa 
i vano in realtà forze ed intenti | formando veri politici (come | quindi di trovare delle indica- | ne Lucio Vattovani desidera | nerale e non prevedibile in | ne auspica una loro Tegola- 3 n E # 
ben diversi. nel resto dell’alta Italia) spaz- | zioni stradali chiare ed effi- | precisare quanto segue. anticipo, sia perché tale per- | mentazione — cosa che si sta = Li È 
Qual era questo volto, che | zerebbe via costoro in pochi | cienti, in grado di essere com-- «A norma di regolamento | sonale risulta, per quanto so- | tentando di fare su scala na- G Ì fi 
ha potuto ottenere tanta fidu- | anni. prese da tutti. Ed invece nonè | ciascun dipendente comunale | pra accennato, a tutti gli effet- | zionale, a ‘esempio per.il setto- [°) 7‘ îi 
"cia, forse ingenua e incauta Nella sua lettera tra il pate- | affatto così. 4 può partecipare ad assemblee | ti in servizio e perciò non | re dei trasporti — in modo da î $2 t 
ma non certo male intenzio- |' tico e il furbesco, Giuricin ar- Basti pensare al quadrivio | sindacali durante l’orario di | rimpiazzabile, a esempio, con | ridurre o eliminare l’inevitabi- = | 
nata, di concittadini? L'a Li- | riva persino ad ammettere: | di Opicina (ma chisitrovalì è | servizio, con diritto quindi al-'| personale supplente. le disagio per gli utenti. 2 % È 
i sta sì era presentata come | forse senza neppure renderse- | già fortunato) o al bivio della | la normale retribuzione, per Come l’autore della segna- Quanto alla scelta del gior- 8 ts i 
i Uuna forza civilmente composi- | ne conto si vanta, infatti, di | curva Faccanoni o di strada | un massimo di dodici ore an- | .lazione ben sa, o dovrebbe | no e dell’ora delle assemblee ts 
ta di benintenzionati al di so- | aver bloccato tutto lo svilup- | per Basovizza conlacamiona- | nuali:la scelta della modalità, | sapere, le assemblee sindacali | anche questa viene esclusiva- ea 
pra delle parti, dedita a un | po economico di Trieste dal | le, dove si trovano delle inuti- | durata e orario delle assem- | sui posti di lavoro — pubblici | mente decisa dalle organizza- î 
bene di Trieste che si identifi- | 1976-ad oggi. Un blocco che | lissime indicazioni «Jugosla- | blee stesse spetta unicamente | o privati — da parte di Cgil- | zioni sindacali, le quali ne î 
cava in due elementi sostan- | non è stato pagato certo dai | via», oppure valico di Pese o | alle organizzazioni sindacali. | Cisl-Uil e dei vari sindacati | danno semplice comunicazio- i t 
ziali: la necessità di forme di | meloni, che ne hanno ricavato | di Fernetti (località che nes- Alle «autorità» che il lettore | autonomi e di categoria sono | ne alla Ripartizione compe- Lee 
autonomia, giustificata da | solo vantaggi di poltrone ma | suna carta stradale riporta), e | biasima non può venir mosso | ormai una normale e comune | tente (e ‘spesso ciò. avviene TRIESTE, CORSO ITALIA 25 ve: 
motivi funzionali che trovava- | da migliaia a migliaia di trie- | infine Lubiana e Fiume, che i ufficialmente all'ultimo mo- I 
no obiettiva conferma tanto | stini ridotti così alla SROCCIE (al le indicazioni che con- Dent aolia o Dea ra È - : 
nel concreto che nella storia e | pazione, alla miseria e all’eso- o. mi giornata sta 0, a - = = . PI @ DE 
funzione di Trieste, e la tutela | do economico. Non ci si rende, però, conto L lo yd e Mi A ria Teresa ra ad assemblea già effettua- NÒÒ infor mazioni SIP agli utenti Z0 È 
dell'ambiente, elemento chia- AI di là di ogni discorso di | che nessuna carta stradale, ta) senza che l’Amministra- È Ù ; CÀ Z 
ve della coscienza politica de- | parte, mi sembra quindi che | tantomeno quella in mano a zione possa opporre alcun ve- È \ GG 3 
gli anni ’80. ‘ la rabbia di coloro che nel | UN turista francese od'olande- : È ò to, sia pure per esigenze di Ò G i 
+ Il primo sospetto che indu- | melone avevano creduto (e | 5€, indica queste località coni Quello di Maria Teresa, ar- | trice Maria Teresa, quando | servizio. Ò Z ; 
ceva peraltro a prender le di- | noi non siamo tra quelli) sia | nomi italiani. Se per Lubiana | ciduchessa d'Austria, poi im- | dette impulso allo scalo, pri- Nessun «permesso», come N Z 
stanze era quello, ovvio, che | sacrosanta. Sono stati obietti- | Qualcuno forse ci arriva (ma è | peratrice in quanto consorte | ma ancora di preoccuparsi del | erroneamente riferisce l’auto- N È * A ; 
queste promesse erano ridot- | vamente ingannati, cadendo | meno OReniS e DET, SEL IDEratore eno Le porto, Selle: Arachioe si Eagle Segnalazione è Sao N La SIP comunica che, a far data da lunedì 16 G ; 
te a mere enunciazioni, senza | dalla padella politica us sa sem 5 (e che viene citato | preoccup attivare ‘una | Qi ‘accorda sotto- " ti soa po 3 5 5 : 
programmi che fossero frutto. | nella VSS di teresa e ia quando si teme di sbagliare!), | spesso e volentieri, ma anche | compagnia di navigazione, il | scritto sullo svolgimento delle luglio, gli Uffici Commerciali dell'Agenzia di Trieste [ 
di studio e non di improvvisa- | ri ancor peggiori. Certo, se la | Rijeka è, per chi non conosca | a sproposito. Tanta è ancora Lloyd Triestino appunto». Asseinhiee in cueatione du- di pi fazza Oberdan n. 5 nonchéiil Posto Telefonico 
rante l'orario in cui viene ero- i 
x tutela dell'ambiente sono pro- lusto) sparirà sotto il peso | COmpletamente diverso da | na, che non di rado a lei ven- Credo sia abbastanza noto gata la refezione quindi con i avi i Ri De : 
ij = blemi che non si CESSSE SI di ENER DIO, SR pe onice, Cona SET DENSE DrOTI sue: satenno SLMaria Se l’ovvia I della .. Pubblico di via Cassa di Risparmio n. 6, funziona- 
i © dall’oggialdomani, strillando | ché ha menato per il naso, | nonè quellala strada da pren- | videnze assolutamente lonta- | nor ‘a sa ma, come dicevo, ciò i Vi 
Teose sulle piazze per | nonsi CE conessa le | dere. ni dal suo tempo: Triestino, e nemmeno Au- | stato deciso unicamente dalle no nella nuova sede di Viale XX Settembre n. 5. 


striaco, ma questa gloriosa 


riempire il sacco di voti, ma | esigenze di autonomia, tutela Vf iarstini sean ie GI IO i i 
società di navigazione venne 


organizzazioni sindacali; 
2 richiedono un lungo e duro | dell'ambiente e sviluppo so-.| | Nelle lettere, indirizzate alle | | Confusione viene offerto dal- 


Alitermmineiasiansseniice Nella Stessa data è stato aperto anche il nuovo 


». lavoro politico, fondato suele- | ‘ciale, culturali l'intervista, per altri versi | formata appena nel 1836, co- | il personale partecipante rien- x È . 
menti Zuridiei, amministrati | per "Trieste... SO È SEGNALAZIONI molto interessante e precisa, | me seconda sezione del Lloyd | tra regolarmente in servizio. «Punto SIP», mostra permanente di telematica. 
vi e scientifici ben precisi. Mala dura lezione dovrebbe indicare il proprio nome, co- riportata dal «Piccolo» del 15 | Austriaco; un felice avveni- | Non si vede, infatti, come la 


ì gnome e indirizzo anche luglio, in cui il presidente del- for: icato 
soia dali aietie | pu, racento che queste || Gunn Si Goito INTE || Elo si Pie nunda | mento ope ache suepiaio 
. st’iniziativa della Lista non | mersi in maniera più seria, na SNOncco mM) Pala: | | tra l’altro afferma: «L’impera- | tro Covre. 

%  prendevale mosse da una pre- | più ponderata, più onesta, e i 
> Sa di coscienza solida, pro- | soprattutto attraverso l’impe- 
» gressiva e naturale della po- | gno e il duro.e costante lavo- 


è Polazione su quel problem; | ro, non attraverso le lamente Due chioschi bus a Rozzol-Melara 


previsione di eventuali assen- 
ze di bambini durante il turno 
pomeridiano, causate dalla 
sospensione mattutina, 
avrebbe. potuto. giustificare 


‘Sono, comunque, a disposi- 
zione — come sempre — per 
chiarimenti, incontri e sugge- 


rimenti sui singoli problemi. Bi? 
Spero che l’autore della se- È alli) 
gnalazione non me ne voglia Ù) 

se dirò che sono rimasto mol- i; 

to male leggendo le sue argo- Li 
mentazioni: un minimo di i 


zione. Sia le autonomie sia la | Lista (come non da oggi riten- | le lingue slave, qualcosa di | la popolarità di questa sovra- 


am UU!* 


Q054y437777, 


Gy, GRUPPO IRI-STET EE. hy/1) 


le, gli allarmismi e la questua 

strumentale dell’impatto | dei sussidi statali, in cui an- 

emotivo degli Accordi di Osi- | che molte altre forze politiche È x 

5 mo, visibilmente orchestrata‘ | sembrano voler indulgere. Care Segnalazioni, desidero informare i re- promesse divenissero realtà, nonostante le 

& . da ambienti ben individuati: Nulla ci è dovuto più che | sidenti rionali e in particolare gli abitanti del molteplici e ripetute sollecitazioni nel tempo, 

° la vecchia borghesia liberal- | agli altri cittadini di questo | complesso edilizio del quadrilatero Iacp di sfociatenella mia ultima mozione presentata il 
nazionale guidata da Cecovi- | ‘Paese, se non ciò che sapremo METE CHE ero gun di Sao Lo: sì 22/11/1983 al presidente circoscrizionale. 

ni, i circoli nazionalisti dei | legittimamente costruire (o ri- ente riusciti a dei problema È cai 

© profughi istriani, i neofascisti, A LEOITO) con il nostro sforzo | dell’installazione dei due chioschi in attesa Infatti, il 19/7/1984, finalmente l’Act ha ini- 


e mosche cocchiere, pochi ma. |..e con le nostre mani. Dobbia- | ‘alle fermate dell’ex capolinea 11 barrata. Ziato i lavori di demolizione dei muri in corri- | senso civico e di ‘correttezza nina » Pi H 
attivi socialnazionali (gruppo. | mo capirlo sino in fondo, se Dopo l'ultimo incontro con i responsabili spondenza delle due fermate, preparando le | avrebbe dovuto fargli siglare Specialisti in biancheria per la casa / 
Giuricin). vogliamo restituire a Trieste, | dell’Act, tenutosi nella sede del Consiglio cir- | piattaforme per l'installazione dei chioschi in | pubblicamente la segnalazio- (NERE 


Quest’orchestrazione ten- |'‘oltre che benessere, dignità. | coscrizionale Chiadino Rozzol il 21 ottobre' questione. Il tutto con la speranza che i lavori 
"deva altrettanto visibilmente | Paolo Parovel, consigliere co- | 1982, ci sono voluti ancora due anni di disagi vengano ultimati prima del prossimo inverno. | non con'l’anonima e comoda 
“a condurre l’emotività popo- | munale del Movimento | da parte degli abitanti della zona che hanno Salvatore Genisio, consigliere circoscrizionale | Lettera firmata. Dott. ing. Lu- 
lare lontano dall’originario di- | Trieste. atteso il bus sotto le intemperie, prima che le . Chiadino Rozzol e capo gruppo del Psdi. cio Vattovani. 
sappunto per la maldestra ri- ) sie 


ne con il nome e cognome e TRIESTE - VIA UDINE 11 TEL. 040 - 422662 


servatezza che aveva circon- 


| Zisf=="i%*![ ORE DELLA CITTA’ ]|[ Elargizioni dei lettori | proP° 


ste, o dal legittimo desiderio 


D 
© 


5 di salvaguardare il Carso spo- | In memoria di Mario Simonetti In nea di Mario Pieri nel I |: In memoria di Salvatore De 
stando altrove la zona indu- | PrO Senectute Tele Antenna nel I anniversario (29/VII) dalla | anniversario da Nerina Ursini | Giola della famiglia Bidoli 30.000 Ss ONTI 
© striale mista, e vi innestava il La Pro Senectute ringrazia la si- Vainonda questa sera alle ore 18, | figlia 10.000 pro Domus Lucis San- | 20.000 pro Centro riabilitazione | pro Centro tumori Lovenati. E 
vecchio repertorio strumenta- gnora Nene Astori, che, in occa- condotta da Fulvia Costantini- | guinetti. ‘mastectomizzate. p In memoria di Antonio Fiorencis ed 
le di questa gente, fatto ‘di | sione del X anniversario della scom- { des, la rubrica «Medicina in casa»; | In memoria di Anita Stroppelo In memoria di Fred Britland per | da Nerina Spadoni 20.000 pro Ope- di 4 } 
5 © ‘odio etnico, revanscismi, vit- | Parsa di Bruno Astori, ha voluto ri- | interverrà il prof. Francesco Saverio | in Volsi nel I anniversario (24/VII) | il 74.0 compleanno (20/VII) dalla | ra di soccorso dell'ordine di San OFFE RTE SP ECI ALI } 
| 9 RSA, ’ ii n cordarlo con un’elargizione di 500 | Feruglio. E: da Nives Ukmar 10.000 prò Centro | moglie Bruna Bugliovazzi 20.000 | Giovanni in Italia. COM. AL COM. IL 107/84 Ì 
j ; timismi e spauracc; insensa- | mila lire a favore dell’associazione. Sarti n t ji ti R tumori Lovenati. ‘pro Croce rossa italiana. In memoria di Letizia Ferlatti È bo 
I . © ti, cuidatempo ormai Trieste È Orle irlestine a KOMa | ‘“inmemoria di Viadimiro Renar, | ‘In memoria del dott. Giorgio | dalle fglie Lia e Leda 90.000 pro @ 
< non prestava più orecchio. | Rotary Trieste Nord Le stiliste triestine Verginella, | per il compleanno (24/VIM), e di | Naverri (22/VII) dai familiari 20.000 | Pro Senectute, € 
| G Risultava quindi evidente Serata d'estate peril Rotary Trie- Serpo e Bogatec hanno parteci. | Eugenia Renar per il IX anniver- | pro Domus Lucis Sanguinetti. In memoria di Salvatore Famà È 
] che la «protesta popolare» ve- ste Nord stasera, con inizio alle | Pato con successo alla manifestazio- | sario (25/VII) dalla sorella Renar In memoria di Riccardo Zotti | da Marcella Weiss 20.000 pro Uil & 
< niva in realtà sempre più aiz- | 20.30,a Villa Geiringer. Parteciperan- | N€ di alta moda «Italia su misura». | 6000 pro Centro tumori Lovenati. | dalla famiglia Zotti 300,000 missio- | distrofia muscolare; da Nella Per- ° 
| 4 zata e pilotata fuori del ragio- | no anche le signore. Durante la stessa manifestazione si è | In memoria di Aldo Trinca nell- | ne triestina nel Kenya. cavassi, Cesîra Ferro, Lina Passio- ® e © ; * 
i la *nevole del'eonereto è del'pro- È n tenuta una tavola rotonda sui proble- ‘VIII anniversario (24/VII) dalla fa- In memoria di Lucia Vatovez | ni30.000 pro scuola elementare «E. i 
| 0 le, eto DI Boutique Mode Bianca Imi della sartoria con interventi per il | miglia 10.000 pro Centro tumori ved. Cereali da Ines Treselli e fami- | Fornis», premio! «Nerina Pasqua- AI 0) 
duttivo,. su sentieri che non o] Friuli-Venezia Giulia dei sigg. proff. | Lovenati, glie Tarabocchia 50.000 pro Eca | lini». A 
| f coincidevano con gli interessi o co mumsta una | DI Natale presidente Esa e Alfredo | In memoria di Cristina Dentice | Muggia. In memoria di Zita Lana Cuchel- een È 
» generali di Trieste, ma con SIONI di caldi da martedì 247/ai NECA price ai uomo. Presie- | in Angeli per il compleanno (24/ In memoria dei defunti da Anita | li da Evy Zanini 10.000 pro Astad, e - © di 
quelli di gruppi particolari di' | 208. Com. sl Com. îl 177.84 E Li ta moda Angelo | VII) dalla mamma e dalla sorella | e Ina 20.000 pro rifugio animali | 10.000 pro Pro Senectute. 4 
fon ch an : poco pr sped iene SUS | tac, 20/000 po uma Za memoria gi Giano Maro e mai di moda 
È i { È Tep. dottor. Tamaro. In memoria letro Del:Piano .| linda Ernae i ci 
No: Tai icurone: n varo AI Giglio | momento ideale In memoria del rag. Giorgio Bar- | da Tina e Luciano Pecile 50.000, da Piero Caracoi 50.000 pro Domus Lai 
mo per ‘mpo, men re troppi Via S. Nicolò 23 Trieste, saldi di —-ber pensare alla pelliccia: una | bieri (24/VII) da G. L. Beltramini Giuliana Pecile 20.000 pro Centro Lucis Sanguinetti. : x 
altri, dagli indipendentisti ai fine stagione. Com. al Com. 5/7/84. scelta così importante va fatta | 20.000 pro Astad. tumori Lovenati. In memoria di Nora Mocher dai ù È fi 
radicali, passando per ampie 7 proprio quando ! prezzi sono più bas- i ; ‘ | condomini dello stabile n. 31/2 di 
fasce di tutti i partiti, entrava- Latteria L 498 si. La pellicceria Beltrame di corso In memoria del cap. Giuseppe In memoria di Luigi Panarella | via Coroneo 50.000 pro Centro tu- [34 
Hardee (abitante » Italia 25 ti propone i prestigiosi mo- | Chalvien nel V anniversario (21/ | dagli amici di Grado Pineta (Go) | {06,1 Lovenati 4 
SERENI ERSBlco. E latteria dolce e buono a L. 498 | delli della collezione 84-85 a quotazio- | VII dalla moglie 25.000 pro Centro | 60000 pro Centro tumori Lovenati, | 122 noria dei propri cari da N. } 
calderone dei meloni. l'etto è in vendita alle Formagge- | ni estive. Con la convenienza e la | tumori Lovenati, 25.000 pro Pro | 55.000 pro Associazione amici del | y Nomen pro Centro tumori Love. H 
I fatti ci hanno dato, pur- | rie Lombarde, via Carducci 26. ; | classe Beltrame. Senectute, cuore. Porte 
troppo, ragione: la Lista ha n È 5 
È i In memoria di Maria Cernotta in 
î DEoEressramiero dinosaato ‘Ruzzier Galla cemiglia Cernotti' | 
| ® ® ® è 50.000, dalla famiglia Cante 30.000 
espressione popolare, ma di i 10 specchio dei prezzi pro Centro tumori Lovenati. 
Ì In memoria di Mario Rossi dalle # 
| 
e e . famiglie Callin, Blomgren, Saffiot- 1 
Gite e soggiorni ti, sig. Fiorella 40.000 pro Centro bi 
—— ssd MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) E | s 
i una gita a Vienna, in pullman, dal ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: î MINIMO MASSIMO dai condomini dello stabile n. 31/2 i 
I "al 10 settembre. Per informazioni 00 (84 di via coroneo 50.000 pro Centro ti 
ed iscrizioni telefonare al numero BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 400 (500) 1200 (1000) BRANZINI 20000 (34800) 26000 (34800) tumori Lovenati. Î 
829641. CAROTE 500 () ‘700 (3) CEFALI y 500. (1680) 3000. Seo TE MCINONIE della signora Sore Î sj 
Sappada - La sezione escursioni- _CAVOLFIORI — - EGLI GUATI GIALLI = (o) a si ‘dagli inquilini dello stabile n.35 di Î 
stica del Circolo «G. Calegari» or- CETRIOLI 350 (800) 650 (1800) MOLI 1200 (6800) 14000 Se va fo coallo 60.000 pro istituto 
ganizza per domenica 5 agosto una’ CIPOLLE 400. (600) 600. (800) MORMORE ca a) a Sa E 
zi (5) ria di Fioretta Zugna 
gita sociale a Sappada con escur- FAGIOLINI 1000 (2200, ORATE 28000 () 30000 (2) In memo: 
sione facoltativa ai Laghi d’Olbe. LATTUGA 400 (800) ian cane 3000. () 3000. (>) Si peada iene Col Gila 
‘Per prenotazioni rivolgersi nella PATATE 700 i) i O 3000 (2) 8000 [esi ‘arelli, Giovanni Potocco 60.000,; È 
EEE GE Ciacolo »G. Osiegani ta 0 ©) | RALOMBI (ASIA’, CAN) si A da Mario e Stefi Verbanè 10,000, da i 
È ia delle Zudecche 1/c (ore serali) RSERONI II (A | (RIBONI DO AS2200,, Giovanni Franco 10.000 pro Cen- Î 
A Re o ie pal POMODORI 80. ©) ©) | ROSPO (CODE) 11000 . (12800) 13000 (12800) tro tumori Lovenati. i | 
| PAL enon RADICCHIO 900 (1000) (4500) | SARDELLE 715. (2000) 2140» (2800) In memoria di Giorgio Barbieri 


bre, organizza nei giorni 13, 14 e 15 860 (2800) 2570 (3600) di dl 
a SEDANO VERDE 700 (800) (1500) SARDONI (2800) ‘a Sergio Codri 50.000 pro Istituto 


| A î ; SPINACI 1500 (>) Ò | scomri 2000. (4800) RUI RES CONI, per ciechi Rittmeyer. i 
to de salita del Dachstein (2995 m) e ZUCCHINE 5 00) È (2) _ (>) In memoria del rag. Giorgio Bar- e © ® oge II Ei 
Da visita delle grotte di ghiaccio. Pro- 00 (700) (1000) TONNI bi 
Ù gr a, informazioni e prenota- = TROTE 2800 (4800) 3500 (4800) i da Oa a prez | | & Î || | | 5 
i SII pmi + ‘al 000, È Z 

A ra FRUTTA: 1 CROSTACEI E MOLLUSCHI î Quattrone (Grado) 25.000, da Dina 3 ca priori i intrattiene 3 

Ì { . Visdende — Monte Rinaldo — - ALBICOCCHE ) (2300) | ASTICI SE Co ia) CONO IENA dei Gian Di E 

| La commissione gite del Cai XXX () ©) | CALAMARI 11000 (17800) (17800) ni Sgurdeos e famiglia 20.000 pro | W£ IL TUO GR A NDE NEGOZIO ine + 

©. Ottobre organizza per domenica (e) ©) | canocE 6000 (12800) NEGLI Rifugio animali Astad. 3 : <D 

4 29 luglio una escursione in Val (DÌ (5) CAPELUNGHE a IR) Co In memoria di Pia Borghi da i È 

‘»  Visdende (1250 m) con salita al (SI ij CAPEROZZOLI ; 1000. (2000) (3000) ‘Anita Funaioli e Annamaria Pelle- si È 

Monte Rinaldo (2473 m). La Val 5 (600) (1000) MITILI (PEOCI) 1600 (24000) (24000) grini 25.000 pro Lega Nazionale. È bd 

pa Visdende è la più bella delle valli (S "iCS) SCAMPI (CODE) Scià (e) 2) In memoria di Paolo Clapiz dalla i 3 | pa 

i montane ed è descritta con una dr (as) SEPPIE Ù 3500 (6800) (8800) sorella Bianca 20.000, dai parenti 5 è ; \ È 
ento ii: i ; 

UL IROTÀI Vie Petto Savena (*) Listino prezzi del 23.7.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15:20%) si Tonin 10.000 Dro /CSHro tuoni dd î * 

Ù fronte alla Rai. Programma parti- intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 21.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Lovenati; da Danila Stemberger Ki 8 CIVIDAL E DEL FERIUL PI 

il (colareggiato nella sede. di.via Sil: Pescheria centrale il 23.7.1984 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 15.000 pro Domus Lucis Sangui- du T] È 
ue 


vio Pellico 1, tel. 68795. ai netti. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DATI CHE CONFERMANO LA SALUTE DELLA CONGIUNTURA AMERICANA 


IL PICCOLO 


PRONTO IL DOCUMENTO CONFINDUSTRIA 


Crescita e quotazioni record|Giovedì Lucchini 
per dollaro ed economia Usa vede i sindacati 


La moneta ha toccato il massimo di 1762 lire - Il Pnl salito del 7,9% nel secondo semestre 


ROMA — Il dollaro ha co- 
minciato la settimana stabi- 
lendo nuovi primati: in Italia 
la divisa Usa ha raggiunto 
ùuna nuova quotazione record 
nei confronti della lira, toc- 
cando al fixing 1762,10 lire 
rispetto alle 1755,50 lire di 
venerdì scorso e alle 1756 del 
19 luglio. A Francoforte la 
divisa Usa è stata fissata al 
nuovo record degli ultimi die- 
ci anni e mezzo a 2,8705 mar- 
chi, contro i 2,8551 marchi di 


» venerdì, con la Bundesbank 


che ha venduto quasi 60 mi- 
lioni di dollari. 

La nuova avanzata del dol- 
laro su tutti i principali mer- 
cati valutari internazionali 
conferma l’enorme fiducia de- 
gli investitori nella divisa sta- 
tunitense, anche in assenza di 
fatti concretamente nuovi. 
L’unico segnale che infatti po- 


° trebbe aver favorito ancora 


una volta il: dollaro potrebbe 
riscontrarsi nel rastrellamen- 
to di fondi da parte della Ri- 
serva federale Usa venerdì 
scorso. 

Per il resto, si tratta soltan- 
to di ‘aspettative, sia per 
quanto riguarda in generale il 
buono stato di salute dell’eco- 
nomia Usa, sia per il livello 
dei tassi di interesse statuni- 
tensi, che molti danno per 
scontato in imminente rialzo. 
A parte questo, gli analisti: 
indicano che ormai la «spinta 
psicologica» indotta dai con- 
tinui rialzi del dollaro ha un 
tale impatto sull’opinione 
pubblica che è quanto meno 
improbabile aspettarsi inver- 
sioni di tendenza di un qual- 
che rilievo. 

A spingere il dollaro è, fra 
l’altro, la sorprendente veloci- 
tà con la quale cresce que- 
stanno l'economia Usa. Nel 
trimestre aprile-giugno, il pro- 
dotto nazionale lordo è cre- 
sciuto del 7,5%, rende noto il 
dipartimento del commercio. 
La stima «Jampo» che il dipar- 


. timento aveva emesso a giu- 


ì 
i 


sii I I 


gno parlava del 5,7% e il dif- 
fondersi della convinzione che 
in realtà rilevazioni più com- 
plete avrebbero corretto al 
rialzo la prima stima per por- 
tarsi verso il 7% era stato 
sufficiente per dare una mar- 
cia in più al dollaro e proiet. 
tarlo verso le nuove vette di 


questi giorni. 

Ora, il dato ufficiale supera 
ancora una volta le previsioni, 
per cui si accentuano i timori 
di una frenata al credito da 
parte delle autorità moneta- 
rie, e di una conseguente lievi- 
tazione del costo del denaro. 
Per giunta, il dipartimento 
del commercio ha corretto per 
la seconda volta al rialzo il 
tasso di crescita del primo 
trimestre, ed ha dichiarato 
che risulta parti al 10,1% inve- 
ce del 9,7% calcolato in prece- 
denza. t 


L'andamento dell'economia 
Usa continua .a sorprendere 
gli economisti che all’inizio 
dell’anno prevedevano un tas- 
so di crescita di circa il 5% 
annuo tanto per il primo che 


per il secondo trimestre e che 
parlarono di ripresa strozzata 
quando ì tassi entrarono in 
ebollizione in' primavera e in 
meno di due mesi il tasso 
primario salì dall’11 al 12,50% 
oltre a mantenersi su livelli 


Oro ai minimi 

LONDRA — Il dollaro im- 
perversa sui mercati di tutto 
il mondo e costringe l’oro 
sulla difensiva, schiaccian- 
dolo sui valori minimi degli 
ultimi anni, In ribasso fin 
dall’apertura, l’oro è sceso a 
335 dollari netti al fixing po- 
meridiano di Londra, con una 
perdita di sette dollari ri- 
spetto ai 342 di venerdì. Dal- 
l’inizio dell’anno ha perso 45 
dollari pari all’11,8%. 


ampiamente superiori a quelli 
di qualsiasi altro paese svi 
luppato, l'economia Usa-rie- 
sce anche a mantenere sotto 
controllo V'inflazione. 


In base ai dati odierni; l’in- 
flazione del secondo trimestre 
misurata in base al Pnl risulta 
leggermente superiore a quel- 
la calcolata al momento della 
stima «lampo»; il dipartimen- 
to del commercio la pone al 
3,2% contro il 2,8% annuncia- 
to precedentemente. Resta, 
comunque, al di sotto del «de- 
flattore» del primo trimestre, 
che risulta del 4,4%. Il calo 
dell'inflazione viene attribui- 
to soprattutto ai prezzi degli 
alimentari, rincarati nel pri- 
mo e diminuiti nel secondo 
trimestre. 


Fisco e costo del lavoro i grossi problemi 


ROMA — Il «documento 
sindacale» della Confindu- 
stria verrà «letto, illustrato e 
consegnato» a Cgil, Cisl e Vil 
direttamente durante l’incon- 
tro di giovedì pomeriggio: lo 
ha annunciato ieri ufficial- 
mente, il responsabile per i 
rapporti sindacali dell'orga- 
nizzazione imprenditoriale, 
Walter Olivieri. 

Olivieri ha precisato che il 
documento «è in fase di avan- 
zata elaborazione». E che 
«mancano soltanto alcuni ri- 
tocchi». Se non lo faremo per- 
venire aì sindacati prima del- 
l’incontro — ha aggiunto — è 
solo perché non abbiamo il 
tempo materiale per farlo». 

La dichiarazione di Olivieri 
ha dissipato î dubbi che erano 


+ 25 PER CENTO 


Notevole 
incremento 
dell’export . 
italiano 


ROMA — Sono aumentate 
del 24,5%, le esportazioni ita- 
liane nel primo trimestre di 
quest’anno, rispetto allo stes- 
so periodo dell’anno prece- 
dente. Nel periodo gennaio- 
marzo le vendite all’estero di 
prodotti italiani hanno infat- 
ti raggiunto — secondo i dati 
ufficiali diffusi dall'Istat — 
la quota di 30.690 miliardi di 
lire contro i 24.643 del 1983. 

Se dall’interscambio si 
escludono i prodotti petroli- 
feri, il saldo relativo alle al- 
tre merci — come emerge dai 
dati definitivi dell’Istat — ri- 
sulta, per il mese di marzo 
1984, positivo per 788 miliar- 
di di lire. 

Intanto a giugno è tornata 
in attivo la bilancia dei paga- 
menti che nel giugno scorso 
ha fatto registrare un saldo 
positivo di 199 miliardi. Nel 
semestre gennaio-giugno pe- 
rò il risultato è complessiva- 
mente negativo per 3722 mi- 
liardi, contro un attivo di 726 
miliardi nello stesso periodo 
dell’anno passato. 


FISSATA ALL’I AGOSTO LA RIPRESA DEL CONFRONTO 


L’Flm affila le armi 
contro la Fincantieri 


ROMA — Riprenderà mer- 
coledì lo agosto il confronto 
di merito fra la Flm e la Fin- 
cantieri sul piano di riassetto 
della navalmeccanica pubbli- 
ca dopo l'esito definito «delu- 
dente» dal sindacato della 
riunione di venerdì scorso. 

«Intendiamo tentare un af- 
fondo — ha spiegato all’agen- 
zia Italia il coordinatore na- 
zionale Flm, Ugo Monzeglio — 
sull’assetto societario, la- 
sciando aperte per le riunioni 
successive le questioni im- 
piantistiche (compresa Sestri 
‘Ponente e l'adeguamento de- 
gli organici) per le quali esi- 
stono posizioni divergenti fra 
sindacato ed azienda». 

Nel frattempo però il sinda- 
cato non intende restare con 
le mani in mano. Giovedì alla 
marina mercantile è in pro- 
gramma un incontro, insieme 
ai sindacati dei trasporti con 
il ministro Carta, la Confitar- 
maela Finmare per un esame 
complessivo dei problemi an- 


“ cora aperti nel settore. 


RESO NOTO IL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO 


La Fiat incrementa i guadagni 
253 miliardi l’utile netto °83 


TORINO — È stato di 253 
miliardi. di lire (contro i 173 
miliardi del precedente anno) 
l’utile netto consolidato e cer- 
tificato dalla «Arthur Ander- 
sen e Co.» realizzato dal grup- 
po Fiat nell’esercizio 1983. 
L’'autofinanziamento (utile 
netto più ammortamenti) ha 
registrato un incremento su- 
periore al 28 per cento, pas- 
sando da 1.145 miliardi nell’82 
a 1.468 miliardi nell’83. 


L’indebitamento netto si è 
ridotto da 6.169 miliardi nel 
1982 a 5.404 miliardi nello 
scorso anno, con. una differen- 
za di 768 miliardi di lire. Il. 
‘patrimonio complessivo netto 
ha raggiunto a fine ’83 l’im- 
porto di 5.106 miliardi di lire 
(4.903 miliardi al 31 dicembre 
*82) con un valore per azione 
pari a 7.064 lire (erano 7.263 
lire al 31 dicembre ’82). Il rap- 
porto tra indebitamento fi- 
nanziario netto e patrimonio 
netto totale è sceso al 31 
dicembre ’83 al di sotto dell’u- 
nità (0,97/1). 5 

Questa la «radiografia» del 
gruppo Fiat che emerge dalla 
lettura dei risultati del bilan- 
cio consolidato dell'esercizio 
1983, resi noti ieri. Dall'analisi 
di tale bilancio — che com- 
prende le risultanze di 410 
società controllate e 134 
società collegate, operanti in 
52 paesi — emerge, spiega una 
nota dell'azienda, «un ulterio- 
re rafforzamento della strut- 
tura economica e patrimonia- 
le del gruppo». 

I «ricavi netti consolidati» 
hanno fatto registrare nel 
1983 un aumento del sett per 
cento circa: 21.985,4 miilardi 
di lire contro i 20.618,6 miliar- 
di dell’anno precedente. Un 
incremento cui hanno concor- 
so in modo particolare i setto- 
ri automobili (più 14 per cen- 
to), trattori agricoli (più 10 per 
cento), componenti (più 11 
per cento), aviazione (più 12 
per cento), bioingegneria (più 
40 per cento). È 

Per contro è risultato inve- 
ce in calo il fatturato dei vei- 
coli industriali (meno nove 
per cento) e delle macchine 
movimento terra (meno 17 per 
cento): le cause di ciò, secon- 
do l’azienda, sono da ricercar- 
si nella crisi di mercato che ha 
investito in maniera specifica 
questi due settori. 

Se si prendono in considera- 
zione i ricavi e i dipendenti 
per area geografica di produ- 
zione si può osservare come il 
gruppo Fiat abbia prodotto in 
Italia, nel 1983, il 73,1 per 


cento del proprio fatturato 
(era il 71 per cento nell’82) e 
come in Italia abbiano opera- 
to 206.500 dei suoi 243.800 di- 
pendenti (1’84,7 per cento). 

Altro importante «polo» di 
attività per il gruppo si sono 
rivelati i paesi del «Mec» (in 
particolare Francia e Germa- 
nia) dove è stato prodotto il 
16,5 per cento dei ricavi e 
dove lavorano circa 17 mila 
dipendenti (sette per cento), 
Negli altri paesi dell'Europa 
Occidentale è stato realizzato 
il 2,3 per cento del fatturato 
(era stato dell’1,9 per cento 
durante l’esercizio 1982). 

Il quadro complessivo muta 


se i «ricavi» vengono presi in 
considerazione in rapporto al- 
l’area di destinazione: il mer- 
cato italiano ha rappresenta- 
to peril gruppo Fiat il 52,5 per 
cento del totale «ricavi» (53,4 
per cento nell’82), dato giusti- 
ficato dal fatto che le dimen- 
sioni del gruppo sono tali da 
richiedere, per l'assorbimento 
dei prodotti, aree di sbocco 
assai più ampie di quelle che 
può offrire il solo mercato 
nazionale. 
ul gruppo Fiat contribuisce 
alla bilancia commerciale ita- 
.liana con un saldo attivo, nel 
1983, di circa quattromila mi- 
liardi (2.900 miliardi nell’82). 


LA NUOVA SEGRETERIA DELLA CAMERA DEL LAVORO 


Muggia: tracciato il piano 
del «rilancio alternativo» 


TRIESTE— I direttivo del- 
la Camera del lavoro di Mug- 
gia, recentemente rinnovato 
in un'assemblea territoriale 
degli iscritti Cgil, ha eletto la 
nuova segreteria camerale, 
dopo aver tracciato attraver- 
so un attento e ampio dibatti- 
to, le linee per un rilancio 
delle attività sindacali della 
struttura zonale di Muggia. 
La segreteria risulta così com- 
posta: Armando Fregonese, 
Claudia Muscovi, Adriano 
Sincovich, Fedele Valentich. 

.Il disegno relativo allo svi- 
luppo alternativo di Muggia 
(per alcuni versi già avviato, 
dopo la chiusura dell’ex Can- 
tiere Alto Adriatico) che pun- 
ta sulla nautica da diporto e 
quindi sul turismo, e il proget- 
to della costruzione della cen- 
trale elettrica a carbone da 
1200 megawatt in quanto esse 
sì rapportano, per quanto ri- 
guarda il sindacato, a pro- 
spettive occupazionali certe. 

D'altro canto, pur offrendo 
anche rilevanti vantaggi fi- 
nanziari, la centrale termica 
pone problemi di difesa della 
salute e dell’ambiente le cui 
soluzioni risultano essere 
estremamente difficili consi- 
derate l’ubicazione e l’oroi- 
drografia. Da sole queste due 
questioni rappresentano per 
il sindacato un terreno su cui 
cimentare la propria presenza 
e affermare le sue scelte, 

Ma su altri temi reali la 
camera zonale di Muggia in- 
tende riprendere la propria 


attività con rinnovato impe- 
gno. Da una parziale elenca- 
zione si può vedere l'ampio 
terreno su cui essa può svilup- 
pare la sua azione. Si pensi 
agli anziani e alla sanità; ai 
servizi sociali in genere e alla 
scuola; ai 500 giovani circa 
iscritti nelle liste dei disoccu- 
pati ecc. al mancato impegno 
delle autorità competenti in 
merito al riutilizzo dell’area 
dell’ex Cantiere Alto Adriati- 
co; all’esigenza di attrezzare il 
sindacato adeguatamente per 
essere presente nelle officine 
di recente insediamento nella 
‘Valle delle Noghere. 

Per quanto riguarda Mug- 
gia inoltre, occorre affacciarsi 
meglio ai settori del commer- 
cio e dell’artigianato con le 
loro numerose attività. Persi- 
stono peraltro, le fonti di 
preoccupazione per i lavora- 
tori dell’Aquila e. per il sinda- 
cato, a causa delle prospetti- 
ve di ristrutturazione della 
Raffineria non ancora chiare. 

Un primo impegno assunto 
dal nuovo organismo consiste 
nella presenza, presso la Ca- 
mera del lavoro di Muggia, di 
‘un rappresentante del diretti- 


| vo per alcune ore settimanali 


‘a disposizione dei lavoratori. 
La Camera,del lavoro intende, 
altresì, sviluppare una 
costante informazione — an- 
che attraverso dibattiti aperti 
— su tutte le questioni che 
riguardano le tematiche del 
sindacato, le sue iniziative i 
suol obiettivi locali e nazio- 
ni 


Il sindacato, inoltre, sta 
spingendo per ottenere una 
convocazione dal sottosegre- 
tario alla presidenza del con- 
siglio Amato che, sempre nel 
pomeriggio di giovedì, 
dovrebbe incontrare i rappre- 
sentanti degli enti locali inte- 
ressati al caso Genova, Lo 
scopo di questo nuovo incon- 
tro con Amato sarebbe quello 
— ha spiegato ancora Monze- 
glio — di «stringere i tempi 
per la nuova domanda di na- 
‘viglio che deve venire dagli 
armatori sulla base degli in- 
centivi decisi dal governo». 

Il sindacato ha dato un giu- 
dizio negativo dell’incontro 
svoltosi. venerdì, soprattutto 
per le «modalità con cui la 
Fincantieri si è presentata al 
confronto». «L'impegno era 
infatti — sempre secondo 
Monzeglio — quello di verifi- 
care l’insieme delle questioni 
al centro della trattativa e 
precisamente: progettazione, 
ricerca, programmazione del- 
la produzione, acquisti, com- 


La Consob 
sospende 

la quotazione 
del titolo 
Patriarca 


TRIESTE — Dopo l’ina- 
spettata decisione presa sa- 
bato scorso dall’assemblea 
della Patriarca Spa, riguar- 
dante l’azzeramento del capi- 
tale sociale di 3,8 raliardi, la 
Consob ha deciso di sospen- 
dere la quotazione della socie- 
tà in attesa di ulteriori svi- 
luppi. 

E’ noto infatti che, conte- 
stualmente all’azzeramento, 
vi sarà una ricostituzione del 
capitale sino all'ammontare 
di 1636 milioni, mediante of- 
ferta in opzione di tre nuove 
azioni ogni sette vecchie pos- 
sedute contro il pagamento di 
mille lire di nominale. 

L'operazione dovrebbe ri- 
guardare quasi esclusivamen- 
te gli attuali soci di maggio- 
ranza, anche se viene indiret- 
tamente confermato l’interes- 
samento di nuovi possibili 
partners. 

Per quanto riguarda invece 
il futuro borsistico delle azio- 
ni Patriarca nulla è dato al 
momento di sapere. L'unica 
cosa certa è che l'eventuale 
riammissione alla quotazione 
potrà avvenire solo a risana- 
mento avviato, sempre am- 
messo che a quell’epoca esi- 
sta ancora il flottante ri- 
chiesto. 

Infatti, se è vero che il piano 
di risanamento viene definito 
«definitivo», è altresì vero che 
i piccoli azionisti difficilmente 
aderiranno alla richiesta di un 
nuovo esborso di danaro da 
parte di una società che nel- 
l’ultimo periodo non ha dato 
molte soddisfazioni, 

Si potrebbe quindi verifica- 
re un'ulteriore concentrazio- 
ne di azioni in poche mani, 
fatto che priverebbe il titolo 
del circolante richiesto (alme- 
no il 20%) per essere quotato 
in Borsa. 

Negli ambienti finanziari la 
decisione di azzerare il capita- 
le viene definita «dolorosa ma 
necessaria al fine di giungere 
ad un sostanziale riequilibrio 
del'conto economico della so- 
cietà». D’altro canto, l’assen- 
za di posizioni speculative sul 
titolo esclude che la delibera 
d’urgenza di sospensione del 
titolo possa provocare turba- 
tive di alcun genere al merca- 
to azionario. ; 


G. V. 


mercializzazioni, indotto e 
componertistica: Questi temi 
restano ovviamente sul tap- 
peto». 

Venerdì, comunque, le parti 
hanno approfondito gli aspet- 
ti giuridici e amministrativi 
della nuova società, la Nci 
(Nuovi cantieri italiani, nata 
dalla fusione delle otto socie- 
tà preesistenti). 

In particolare è stato defini- 
to — sempre secondo il sinda- 
calista — che il personale 
«opererà. dove attualmente 
collocato, che eventuali modi- 
fiche funzionali agli assetti 
produttivi saranno concorda- 
te con la Flm, che i corsi di 
formazione e riqualificazione 
riguarderanno tutti i dipen- 
denti (compresi quelli in Cig) 
e che la gestione amministra- 
tiva delle paghe e dei contri- 
buti resterà allocata nelle sin- 
gole realtà produttive. Non è 
stata invece accolta la richie- 
sta della Flm di armonizzare i 
trattamenti fra i, dipendenti 
delle 8 ex società». 


sorti da un passo, în partico- 
‘lare, della lettera fatta perve- 
nire da Lucchini ai segretari 
generali delle tre confedera- 
zioni alla fine della ‘scorsa 
settimana, ma resa nota solo 
ieri. 

«Credo che conveniate — 
scriveva tra l’altro Lucchini 
nella missiva, datata 20 luglio 
— sull'opportunità che ì rap- 
porti tra le parti sociali av- 
vengano in modo non epîsodi- 
co, e non solo in occasione di 
momenti vertenziali. Ritengo 
che un incontro tra voi e la 
nuova presidenza della Con- 
findustria possa servire sia 
per illustrarvi il documento di 
politica economica che abbia- 
mo inviato al governo e ai 
partiti, sia soprattutto per of- 
frire alla vostra attenzione al- 
cunenostre indicazioni in ma- 
teria sindacale». 

Il termine generico «indica- 
zioni» aveva fatto supporre 
un «pourparler» preliminare 
alla stesura del «documento 
sindacale» annunciato dalla 
Confindustria. 


Una cosa comunque è cer- 
ta: la questione fiscale sarà 
uno dei temi-chiave del con- 
fronto. «Credo proprio che il 
sindacato lo porrà come tema 
generale — ha detto Olivieri — 
e per parte nostra, come è 
noto, ci siamo pronunciati a 
più riprese, anche nel recente 
documento di politica econo- 
mica, per una seria lotta all’e- 
vasione». 

Una accoglienza più fredda 
troveranno invece le richieste 
del sindacato in materia dì 
tassazione del lavoro dipen- 
dente. 

Olivieri ha tenuto a precisa-- 
re che quella di giovedì non è 
la sede per discutere di pro- 
poste di riforma dell’Irpef, per 
tre ragioni: le ipotesi «non 
meglio precisate» avanzate 
negli ultimi giorni «sono della 
sola Cgil»; la Confindustria 
«ne ha avuto notizia solo dai 
giornali»; l'idea di sommare 
alla richiesta di azzeramento 
del «fiscal drag» una riduzio- 
ne assoluta del prelievo fisca- 
le sui redditi da lavoro dipen- 
dente «va valutata molto ai- 
tentamente, e non sta alla 
Confindustria esprimere giu- 


| dizi di compatibilità». 


| Notizie in breve 


Boom del Gruppo Falck 


MILANO — Il conto economico consolidato della «Cantieri 
metallurgici italiani» (controllata dal gruppo Falck) e della sua 
controllata «Industrie cantieri metallurgici» presenta nel pri- 
mo semestre dell’esercizio in corso, chiuso al 30 aprile, un utile 
netto di 4.474 milioni, superiore del 145,6% a quello di 1.821 
milioni realizzato nel primo semestre dell'esercizio precedente. 
Stando ai dati forniti da fonti vicine alla società, l’utile 
consolidato, prima delle imposte, è stato nel periodo in esame 


di 8.449 milioni 


Provinciale Lombarda al S. Paolo 


TORINO — Il consiglio d’amministrazione dell'Istituto 
San Paolo di Torino, riunitosi sotto la presidenza del prof. 
Gianni Zandano, ha deliberato l'acquisto dall’Italmobiliare 
della partecipazione di controllo della Banca provinciale lom- 
barda. Lo rende noto in un comunicato lo stesso istituto. 


PI n 
Commessa alla Olivetti 

ROMA — L'Olivetti si è aggiudicata la fornitura di un 
primo lotto di sportelli bancari automatici a banche portoghesi 
per un valore di due milioni di dollari. Il contratto, informa una 
nota della società italiana, è stato già sottoscritto con la 
«Sociedad interbancaria de servicios», un consorzio che rag-. 
gruppa le 12 principali banche portoghesi. 


PIRAS . 
Bilancio De Simon Spa 

UDINE — L'industria De Simon Spa (autobus) di Osoppo 
(Udine) ha concluso il 1983 con un fatturato di oltre 30 miliardi 
di lire, superiore del 15% a quello del 1982. Dopo ammortamenti 
ed investimenti per oltre 500 milioni, l’utile netto d’esercizio è. 
stato di 307 milioni di lire. L'assemblea degli azionisti, presie- 
duta da Ilvo De Simon, nell’approvare il bilancio 1983, ha 
deliberato di remunerare il capitale sociale con un dividendo di 
500 lire per azione, Nella sua relazione ai soci, De Simon ha 
sottolineato che il settore europeo degli autobus «è in crisi di 
sovrapproduzione» ed anche «in Italia la situazione è molto 
pesante. La De Simon, come le aziende consorziate nell’Inbus 
(di cui oltre l'industria friulana fanno parte la Sicca di Vittorio 
Veneto, la Breda costruzioni ferroviarie di Pistoia, la Sofer di 
Napoli e la Imea di Palermo), ha «potuto mantenersi in 
equilibrio grazie ai nuovi modelli, quali l’autosnodato da 18 
metri, l’interurbano a due piani, la serie di autobus urbani di 
metri 10,75 e la nuova serie interurbana super-linea». 


Movimento navi — 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tarragona» (li- 
beriana), ag. Tarabocchia, sbarco 
frumento, prov. Grecia, orm. Silo; 
«Nuova Ventura» (italiana), Adria- 
tica, sbarco-imbarco carrelli, prov. 
Port Said, orm. riva 71; «Serenissi- 
ma Express» (italiana), Adriatica, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. 
Alessandria, orm. molo VII; 
«Ten» (panamense), ag. Adria li- 
nes, imbarco legname, prov. Aden, 
orm. Scalo legnami B. 

Navi in partenza: «H. Bursaglio- 
giu» (turca), ag. Amat, dest. Istan- 
‘bul; «Corina» (brasiliana), ag. Pen- 
so, dest. Santos; «Kawana» (Sin- 
gapore), ag. Cima, dest. Estremo 
oriente. 

Navi all’ormeggio: «Wor Star» 
(liberiana), ag. Zangrando, imbar- 
co le e e varie, orm. molo II; 
«H. Bursaglioglu» (turca), ag. 
‘Amat, imbarco varie, orm. riva 9; 
«Amin» (libanese), ag. Smean, at- 
tesa imbarco varie, orm. Molo I; 
«Akademik Davitaya» (russa), 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Goncalo» (brasiliana), ag. Penso, 
sbarco caffè e varie, orm. riva 53; 
«Corina» (brasiliana), ag. Penso, 
sbarco caffè e varie, orm. riva 5; 


«Pelagos» (greca), ag. Cosulich, | 


sbarco-imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Kawana» (Singapore), 
ag. Cima, sbarco-imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Peppino D'A- 
mato» (italiana), ag. Topic, attesa 
allibo carbone orm. molo. VII; 
«Monsfield» (norvegese), ag. To- 
pic, allibo carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Soropol» (bul- 
Toei ag. Cattaruzza, ferro, da Si- 


Navi in partenza: «Socarquat- 
tro» (italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Stavros 
II» (italiana), ag. Costanzi, banchi- 
na de Franceschi, sbarco crusca; 
«Kapitan G.» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco:tondel- 
lo; «San Bartolomeo» (spagnola), 
‘ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
caolino; «Afanasy M.» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
rottami di ferro; «Belozereskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Li-Shing» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco tondello. 


Passt 


Scambi molto modesti 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi molto modesti. 

Anche il mercato azionario è 
entrato nel clima delle vacanze 
estive e il lavoro è sensibilmen- 
te diminuito, rendendo così 
meno agevole l'incontro tra do- 
manda e offerta con conseguen- 
ti oscillazioni nei due sensi per i 
prezzi. 

Nonostante i ritmi di lavoro 
piuttosto monotoni e una certa 
svogliatezza degli operatori nel- 
l'intraprendere nuove iniziative, 
il mercato ha confermato una 
buona tenuta di fondo con la 
quota che, in termini di media 
ponderata, ha registrato un pro- 
‘gresso dello 0,1% 


Esordita con alterne oscilla- 
zioni dei prezzi, la riunione è 
stata parzialmente rianimata 
dall'interesse per i valori del 


gruppo Pesenti e, in particolare, 
per le Italmobiliare (+7,6%) do- 
po le notizie che danno per 
imminente la cessione della 
Banca provinciale lombarda. 

AI listino migliori sono risulta- 
te anche le Gilardini +3,3, We- 
stinghouse + 3,1, Mondadori 
ord. +2,6, Gemina +1,5, Italce- 
menti +1,4, Alleanza +1, Me- 
diobanca +0,8, seguite da Ce- 
mentir e Stet. 

Nel dopolistino in ripresa le 
Fiat e richieste le Mediobanca e 
le Italmobiliare. Su basi calme 
sono terminate invece le Milano 
risp —4,8, Bastogi —2,9, Cantoni 
-2,4, Centrale ord. —2,1, Gim 
—2, Bonifiche Siele —1,9, Cmi 
—1,8, Mondadori priv. —1,3, 

Attività in diminuzione anche 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi irregolari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


297 207 237 207 
Alimentari e agricole Centrale 2200.2249 
Alivar 4420 4490 Centrale risp. 1661 1663 
Bonifiche ferraresi . 21500 23200 | Cir 6530 6550 
Eridania 8350 8400 Cir risp. 6400. 6400 
Ibp 2000.1840 Euromobiliare 4230 4199 
Ibp risp. 1725 1730  Fidis 4165 4165 
Mil. Agr. Vittoria 5100. 5080. Breda 3770 3790 
Perugina 1810 1825 Finmare 24,25 24,25 
Perugina risp. 16201610 Finrex 1172. 1172 
Assicurative Finsider 35,25 95,25 
Alleanza Assicuraz. 38000 37600 Fiscambi 3010 3000 
Ass. Ausonia 921 906 Gemina 462 455 
Comp. Ass. Milano 17200 17300 Gemina risp. 505 491 
C. Ass. Milano risp. 7800 8215 Gim 4400 4490 
Comp. Latina 510 540 Gim risp. 2270 2300 
Comp. Latina priv.‘ 449 449. Ifi priv. 4577 4600 
Firs 1175 1185 Ml 5179 5201 
Firs risp. 682 682 Ifil risp. 4050 4085 
Generali 34200 34290 Invest 2910 2920 
Italia Assicurazioni 10020 10020 italmobiliare 42000 39000 
L'Abellie Italiana 32750 32700 Mittel 1085 1085 
La Fondiaria 43100 43150 Part. Finan. 1515 1510 
Ras 49000 49010 Pirelli Spa 1650 1670 
‘Sai 11800. 11920 Pirelli risp. 1670 1682 
Sal priv. 12650 12650 Pirelli Co. 2950 2960 
Toro Assicurazioni 11050 11150 Reina 1450014500 
Toro priv. 86680 8680 Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp sE — Riva 4000.3950 
Previdente 11300 11300 Sarom 2150. 2170 
Bancarie Schiapparelli 306 305 
Banca Comm. Ital. 16900 16900 Sme GO0RE 605: 
Banca Catt. Veneto 4460 4430 SMi 2070 2090 
Banco di Roma 16445 16500. Si risp. 1555: 1555 
‘Banco Lariano 3588 3600 Stet G 2000 1991 
Credito Italiano 2090 2080 Terme Acqui 940 950 
Credito Varesino 4000. 4015 Central risp. pr. 15601950; 
Interbanca priv. 18950 19080 Stet risp. 1980 1980 
Mediobanca 60300 59790 . Tripcovich 5450 5450 
Banca agric. 5590 5589 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3520 3510 Aedes 61506150 
Cartarie editoriali Attività imm. 2740 2751 
Burgo 4270 4285 Beni Imm. Italia 730 739 
Burgo priv. 3340 3300 Beni Imm. It. risp. 695 690 
De Medici 1620 1630 . Cogefar 1705 1740 
Mondadori 4065 3960 Condotte d'Acqua 113 119,25 
Mondadori priv. 2250 2280 De Angeli Frua 1720. 1700 
Espresso 5490 5060 Gen. Immobil. 768 799,50 
Espresso pr = — Iniziativa Edilizia 25300 25290 
Comenti-Ceramiche lavm 17500 17500 
Cementir 1661 ‘1652 La Milano Centrale . 6225 6200 
Pozzi Ginori 112. 112 Ml-Centrale risp. 5990 6010 
Pozzi risp. 111 111 Risanamento — 6660 6650 
Eternit 325 325. Risanamento risp. 53505300 
Eternit priv. 299 299 Sifa 3395 3335 
Italcementi 47700 ‘47000 Beni Imm. It pr. si (= 
Italcementi risp. 3910039100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15630. 15550 Fiat 4020 4020 
Unicem risp.. 13000. 13000 Fiat priv. 3378 3379 
Chimiche-idrocarburi Gomma Gilardini 11450. 11080 
Boero . 4690 » 4801 Franco Tosi 16000. 16200 
Caffaro 601 ‘600 Magneti 1205.1196 
Caffaro risp. 588. 594,50 , Magneti risp. 1200. 1200 
Farmit C. Erba 8678 8650 Olivetti ord. 5281 5320 
Italgas 980. 981 Olivetti priv. 4245 4250 
Lepetit 28390 28390. Olivetti risp. 5270 5299 
Lepetit priv. 28900 28900 Olivetti risp. n.c. 4015 4045 
Mira Lanza 26400 26300 Sasib priv. 3899 3805 
Montedison 1128 1130 Westinghouse 20990 © 20350 
Perlier 6600 6600 Worthington 1925 1922 
Pierrel 14081417 Danieli 3399. 3375 
Pierrel risp. 630 640 Sasib 3785 3965 
Rol 1329 1332 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5900 5875 Broggi 241 237 
Saffa risp. 5850 5750 . Cantieri Metal 4595 4680 
Siossigeno 15550 15590 Dalmine 404 405 
Snia Bpd 1553 1565. Falck 1892 1855 
Snia Bpd risp. 1558 15539 Falck risp. 2050 2030 
Commercio lissa Viola 799 800 
La Rinascente 427.425 Magona 4800 4845 
La Rinascente priv. 317 320,25 Pertusola 465 470 
Silos di Genova 980°. 979 Trafilerie 3100 3100 
Standa 5920 5960 Tessili 
Standa risp. 5990 5880. Cent. Zinelli 42,25 42,75 
‘Comunicazioni - | Cantoni 2740 2810 
Alitalia priv. 920.930 Cucirini 1448. 1420 
Ausiliare 8350. 8950. Cascami Seta 3550 3650 
Aut, Torino-Milano 5440 5440  Eliolona 1081 1080 
Italcable i 10140 10160 Fisac 5555 5553 
Nai 19,50 19,25 | Fisac risp. 55505553 
Nord Milano 5360 5360 Linificio Canapif. 1750. 1750 
Sip 1850 1852 | Linificio risp. 995 935 
Sip risp. 2000.1951 Marzotto 1460 1430 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1450 1460 
Tecnomasio 398,50 398,50 Olcese 43,25 43 
Selm 2420.2428 Rotondi 11850 11850 
Finanziarie Unione Manifatture 13400 13450 
Acqua Marcia» 1462. 1465 Zucchi 3080 3080 
Agricola 1080010750 Diverse 
Agricola risp. 11290 11290 Acq. De Ferrari 1431 1420 
Bastogi 132.136 Acq. De Ferrari risp. 1460 1460 
Bon Siele 25500. 26000 Condotte To 3530 3530 
Borgosesia 9950 9850  Ciga 3700.3720 
Borgosesia risp. 2719 2719 Jolly Hotels 4795 4799 
Brioschi 928 930 Pacchetti 56 55 
Buton 1850 1950 Trenno 18590 16570 
MERCATI DELLA LIRA 3 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1762,20. 1754, 1762,10 
» USA TP ca 1720, n 
Marco tedesco 614,12 612, 614,06 
Franco francese 200,03 200,12 200,02 
Fiorino olandese 544, 541, 544, 
Franco belga 30,36 29,60 30,36 
Lira sterlina 2326,20 2322, 2326,25 
Lira irlandese 1886,— 1950, 1886,75 
Corona danese 168,15 167,50 168,11 
Ecu 1373,90 n 1373,90 
Dollaro canadese 13824,90 1305, 1325,10 
Yen giapponese 7,16 7,05 TAD 
Franco svizzero 724,32 720, 724,16 
Scellino austriaco 87,51 87,—- 87,52 
Corona norvegese 212,66 212, 212,68 
Corona svedese 211,41 210, 211,43 
Marco finlandese 291,32 286,— 291,33 
Escudo portoghese 11,35 14,60 11,47 
Peseta spagnola 10,85 11,70 10,85 
Dinaro (Milano) TG —_,_ 12 
» * (Milano) TP uo 13,25 
» (Roma) _, 10. 
» (Trieste) °° 11—11,40 
Dracma greca TG __ 16 
» greca TP —,° 18— Ceeni 
Dollaro australiano —.° 1380,— —, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,03 p.c. (66,91); delle valute Cee 
58,21 p.c. (58,22); di tutte le valute 61,80 p.c. (61,76). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19500-19700; argento 429000-439000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 138000-142000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 600000-630000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Borse 
in picchiata 
per effetto 


del dollaro 


LONDRA — La tempesta del 
dollaro ha spazzato anche le 
borse mondiali con effetto in- 
grandito per il fatto che su mol- 
te piazze il. giro di affari si è 
assottigliato a motivo dell'esta- 
te. 

La serie è iniziata in Asia dove 
alla Borsa di Tokio, seconda 
solo a Wall Street per giro di 
affari, l'«orso» del ribasso ha 
scorrazzato su tutta la lista in- 
fierendo in particolare sui titoli 
pregiati e facendo registrare al- 
l'indice generale una perdita del 
2,25%. A Hong Kong l'indice 
Hang Seng è sceso in picchiata 
perdendo il 6,75%. 

In Europa, aria depressa a 
Francoforte, a Zurigo (l'indice 
Credit Suisse ha perso l'1,15%) 
e a Londra, dove l'indice Finan- 
cial Times dei 30 titoli principali 
ha perso il 2,57%. La borsa di 
Parigi ha retto solo perché ha 
vissuto giornate nere la setti- 
mana scorsa sulla scia della crisi 
del. governo. 

A Wall Street, reduce da una 
serie di risultati negativi,‘ a fine 
mattinata l'indice Dow Jones 
era in ribasso di oltre l'1% a 
quota 1089, che lo riporta dov'e- 
ra circa un anno e mezzo fa. 


Lira al parallelo 


MILANO — II mercato valutario 
italiano ha registrato ieri i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1740/1760; sterlina 2280/ 
2310; marco tedesco 608/613, franco 
svizzero 718/723; franco francese 
‘200/202. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 23-7 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 11-1/2 11-7/8 12-3/4 
Sterl. brit. 12-1/2 12-3/8 12-3/8 
Marco ger. 5-1/2 5-3/4 6 


Franco sv. 4-78. 5 4-78 
TRIESTE 
23/7. 20/7 
Generali 34.200 34,175 
las 49.000 49.000 
Ras god. 1.1.84 ni 
Montedison 1129 1131 
Snia BPD 1549 1560 
Snia BPD risp. 1551 1545 
La Rinascente 427 425 
La Rinascente priv. 317 325 
Gerolimich e Comp. 179 179 
G.L. Premuda 1370. 1370 
Premuda risp. 1510. 1510 
Sip 1840 1859 
Sip risp. 1996 1950 
D. Tripcovich 5300.5300 
Bastogi lrbs 135. 137 
Finmare 25 25 
Finsider 35 36 
Pirelli 1650 1670 
Pirelli risp. 1660 1680 
Sme 600 610 
Stet 1993 . 1980 
Stet risp. 1980 . 1976 
Gen. Imm. Sogene 770 800 
Fiat 4039 4005 
Fiat priv. 3386 3370 
Dalmine 400 400 
Lane Marzotto 1460. 1490 
Lane Marzotto, priv. 1450 1480 
Patriarca 410 
Terzo mercato 
Lioyd Adriatico 4750.4750 
* lecu 1300. 1350 
Soprozoo 1610 1600 
Banca del Friuli 16100 15000 
Garnica Ass. 3520.3510 
CO ER O, 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T. 84 Il- 12% e 
B.T.87-12% 94,85 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 88,50 
IMI 27 - 6% 84,90 
IMI 29 - 7% 88,50 
IMISS 64-84 - 6,5% = 
Crediop - 6% 66,50 
Crediop - 7% 65 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 87- 
Crediop I. S. 69-89 IV- 6% 82,50 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 78,50 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 83 
Icipu Vent- 6% 85,90 
Enel.71-86-7% 96,40 
Enel 72-871 - 7% 94,20 
Enel 78-85] -12% 97,95 
Enel 78-85 Il - 12% 98, 
Enel 79-86 - 12%. 97,40 
Enel 77-84 indic. md 
Enel 77-84 Il indic. 145,50 
‘Autos Irì 68-86 ll - 6% 87,75 
Autos Îrì 71-86-7% 94,80 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 90,60 
€, Ris Milano ord. - 6% 65,50 
Città Milano 72-92 - 7% 83,30 
Città Milano 75-85 - 10% 96,20 
Città Milano 76-88 - 10% 93,50 
Montedison ind. - 13,5% 196, 
Eni 72-92 - 7% 81,70 
Eni 73-93-7% 75,25 
Eni 74-84 -8% 94,20 
Eni 76-86 - 10% 92,30 
Eni81-88.ind. 101,50 
Eni 81-91 ind. 100,— 
Eni 82-89 ind. 105, 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 619,50 
S. Paolo Italcable - 12% 290,20 
Generali 81-88 - 12% 247, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,48 _ 
Italfortune » 10,02 10,62 
Italunion È 7,52 8,20 
Interfund » SERIE 
Capital Italia» 10,14 _ 
Multinvest » 21,46 (Risc.) 
Mediolanum » 12,17 13,23 
int. Sec. Fun.» 817. — 
Europrogr. fsv. 172,76. — 
Rominvest doll. 13,24 È 
Robeco, fior. 58,30 si 
‘Rolinco » 54,70 ne 
Rasfund lire 14.064 — 


Fondo Tre R. lire 19.019 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni». del 23 luglio: 138,36 (-0,11 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente) +14,39 per cénto rispetto al- 
l'anno precedente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare | se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 336,38 (-11,60) 
Hong Kong 339,60. (— 7,95) 
New York 335,00 (— 7,00) 
Londra 335,00 (— 7,00) 
Milano 340,28 (-11,10) 
Parigi 335,97 (—10,90) 
Zurigo 335,40 (— 5,10) 


i 
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NUMERO A 56 PAGINE DEDICATO AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
{otto linee con ricerca automatica) 


Unione 


Pubblicità 


Internazionale 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55955 e 55255 


IEEE EI] 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel. 65255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 
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Ki 
Martedì, 26 maggio 1964 


Anno LXXXII Lire 50 
(Spedizione ‘în abbonamento postale Gruppo 1) 
N. 5426 nuova serie Fondazione: 1881 
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COMINCIA UN NUOVO CAPITOLO DI STORIA AL CONFINE ORIENTALE D'ITALIA 


IL PRIMO PARLAMENTO 


ELLA 


SI RIUNISCE OGGI IN SOLENNE SEDUTA 


I gonfaloni dei principali Comuni giuliani e friulani alla cerimonia inaugurale nel Municipio di Trieste 
Quali saranno i primi atti dell'Assemblea - Nobili esortazioni dell'Arcivescovo Santin ai neo-consiglieri 


IN STRETTA UNIONE CON LA PATRIA 


Con l’insediamento del primo 
Consiglio regionale, che avrà 
luogo stamane in una cornice di 
solennità nella storica sala del 
Consiglio comunale di Trieste, 
nasce la quinta Regione italiana 
a statuto speciale: il Friuli- Ve- 
nezia Giulia, che esiste fin dalla 
‘emanazione della legge istitutiva 
ma, che appunto oggi diviene 
operante nei suoi primi organi. 
Così trova nel contempo corona. 
mento quell’idea regionalistica 
che trae origine, nelle nostre 
terre, da espressioni ed afferma 
zioni che risalgono fino dai tem- 
pi della dominazione austriaca, 
quando Trieste sosteneva. la ne- 
cessità di distinguersi, in forza 
di una particolare autonomia, in 
quello ch’era l'assetto dell’impe. 
ro absburgico; ed è un discorso 
che, nell’ambito nazionale, gli 
stessi friulani ponevano da de- 
cenni seppure in diverse situa- 
zioni politiche ed economiche, 
Un discorso più volte ripreso, e 
altrettante volte accantonato; 
finchè esso è stato portato sul 
piano parlamentare e legislati 
vo: tali esigenze autonomistiche 
hanno avuto due tempi di con- 
cretizzazione, il primo risalente 
&1 1946 e conchisosi con la for- 
mulazione recepita nella Costitu- 
zione, il secondo derivante dalla 
recente risoluzione adottata. in 
sede governativa — risoluzione 
da cui ha preso l’avvio il com- 
plesso e. laborioso «iter» delle 
leggi istitutive ed elettorali — e 
conclusosi con le elezioni dello 
scorso 10 maggio. 

La solenne cerimonia. dell'in. 
sediamento dei. neoeletti ‘consi. 
glieri regionali avrà iuogo nella 
sala del Consiglio municipale di 
Trieste, che è stato sede di lu- 
‘minosi eventi storici, di atti, di 
pronunciamenti fin dai tempi 
della dominazione austriaca e 
via via lungo l'arco di tutte le 
travagliate .vicende storiche e 
politiche della, città; qui, in que- 
sta vecchia ed austera sala, han- 
no avuto accento e voce gli av- 
venimenti più rilevanti della sto. 
ria nazionale di Trieste. E qui 
— in attesa della sistemazione 
definitiva dell’Amministrazione 
regionale in'una propria ed uni 
ca sede — oggi inizia a vivere il 
piccolo parlamento del Friuli- 
Venezia Giulia, quell’assemblea 
che avrà il potere di legiferare 
in numerosi settori di compe- 
tenza, riproducendo il Parla- 
mento. nazionale anche ‘nello 
schieramento delle forze politi 
che che lo compongono. 

Da giorni fervevano intensi i 
preparativi al Palazzo munici- 
pale di Trieste per l’organizza- 
zione di questa prima seduta; 
e. la giornata della vigilia. è 
stata elettrizzante: ultimi ritoc- 
chi alla sala, spostamenti di 
banchi, sistemazione della tri. | 
buna presidenziale, dei posti 
per le autorità, per il pubblico, 
per. la stampa; un intenso la. 
Voro organizzativo, svolto con 
entusiasmo ed alacrità dai fun- 
zionari comunali: è infatti il 


rante la quale prenderà la pa- 
rola il Sindaco di Trieste, dott. 
Franzil, per esprimere ai neo- 
consiglieri il beneaugurante sa- 
luto della città, che è capitale 
della Regione. Dopodichè - le 
autorità lasceranno libera la 
tribuna della presidenza, ed 
avrà inizio la seduta vera e 
propria. dell'Assemblea... Come 
‘primo ‘atto. si avrà l’insedia 
mento ‘ dell’ufficio provvisorio 
di presidenza dell'Assemblea, 
formato dal consigliere più an- 
ziano di età, il socialista De 
Sandre di Sacile quale presi 
dente, e dai due consiglieri più 
giovani: il liberale Trauner, di 
Trieste, e il comunista Jarc, di 
Gorizia (quest’ultimo — si è 
appreso nel frattempo — svol- 
ge. servizio di leva militare e 
proprio in questi giorni figura 
consegnato in caserma per mo- 
tivi disciplinari, e pertanto è 
problematica la sua presenza, 
stamane). 

Il presidente anziano darà 
quindi lettura della formula per 
ll giuramento di fedeltà. alla 
Repubblica ed alla Regione, e 
tutti i consiglieri, per appello 
nominale, si leveranno in piedi 
pronunciando «Lo giuro!», Il 
primo aito deliberativo dell’As- 
semblea sarà la nomina dell’uf- 
ficio definitivo della presiden- 
za ‘del Consiglio regionale: do- 
Vranno essere eletti .il presiden- 
te (ieri sera la giunta regionale 
della DC ha. designato candi- 
dato per tale incarico il irie- 
stino dott. Doro de Rinaldini), 
due vicepresidenti e due segre- 
tari. L’atto successivo dovrebbe 
essere quello dell’elezione, della 
Giunta, e del Presidente della 
Giunta regionale (è da tempo 
designato in tale incarico il se- 
gretario regionale della DC; 
l’udinese. Berzanti), ma non 
avendo i partiti che intendono 
concorrere alla formazione del. 
la ‘maggioranza di centro-sini- 
stra (DC, PSDI, PRI e PSI), 
raggiunto finora un accordo po- 
litico-programmatico sulla piat- 
taforma di collaborazione giun: 
tale, tale atto verrà senz’altro 
rinviato a una seduta successi- 
va; pare che la prossima riu- 
nione verrà convocata fra due 
settimane, 

Ieri. sera, nel celebrare un 
rito propiziatorio nella Catte- 
drale' di San Giusto, l’Arcive- 
scovo di Trieste Mons, Santin 
ha pronunciato nobili parole di 
augurio all'indirizzo dei futuri 
amministratori regionali, fra 
l’altro affermando che «l’utili. 
tà del nuovo ente, che. oggi sa- 
lutiamo, ‘dipenderà da coloro 
che’ le genti di questa vasta 
zona hanno chiamato a forma: 
re il Consiglio regionale; il vo- 
stro mandato non è una sine- 
cura, è una croce, cioè un peso 
e un impegno, un compito da 
assolvere con diligenza e. co- 
scienza, con rettitudine e spi- 
rito di sacrificio. 


da questo ordinamento regio 
nale. — ha proseguito. mons. 
Santin — non balzeranno dal 
suolo miracolosamente al colpo 
di una bacchetta magica, ma 
saranno dovuti al vostro sa- 
piente e perseverante lavoro, 
‘nel quale cercherete solo il be- 
ne di queste terre. E nella ri- 
cerca del. bene vi guideranno 
non criteri di parzialità, ma di 
equità, non il peso del numero 
ma l'esigenza e il privilegio del 
reale bisogno». Ed ancora; 
«Conservando la Regione l’esa- 
me e la ‘decisione su determi. 
nati problemi, essi — ha prose- 
guito il Presule — saranno col- 
locati nella felice possibilità di 
essere considerati je sentiti con 
una conoscenza più profonda, 
Una comprensione più calda e 
umana, e di essere -sbrigati con 
‘maggiore e più amorosa solle: 
citudine, se vi saranno uomini 
che sapranno vedere dietro ogni 
pratica. dei problemi umani; la 
deteriore ‘burocrazia purtroppo 
non è monopolio di determi. 
nati uffici; essa allarga smisi- 
ratamente la sua influenza a 
disumanizzare le procedure e a 
portare pesantezza ed esaspe- 
Tazione ovunque viene accolto 
il suo spirito. 

«I canoni della buona ammi. 
nistrazione — ha continuato 
mons. Santin — avranno l’osse- 
quio dovuto. Se posso. impie- 
gare il mio denaro come voglio, 
non così quello degli altri, cioè 
il patrimonio comune, che deve 
essere difeso ed amministrato 
con assoluta oculatezza e parsi- 
monia. Le popolazioni attendo- 


no questo esempio di vero disin- 
teresse, di sapiente impiego del- 
le forze negli uffici, il conteni. 
mento delle spese amministra. 
tive. E Dio voglia che lo sap 
‘piate dare. E non dimentiche- 
remo mai — ha concluso l’Ar- 
Givescovo — che siamo una 
‘Regione d’Italia e che il nostro 
bene non può essere separato 
da quello della grande fami 
glia alla quale. apparteniamo 
con immutato amore e con pie- 
na. solidarietà. Ad. .essa sono 
uniti indissolubilmente i mostri 
destini», 
IE IR 


REGRESSO DEI GOLLISTI 


in Un'elezione parziale] 


Parigi, 25 

Un netto regresso del partito 
gollista (UNR) è stato registra- 
to ieri nel primo turno detlle 
elezioni parzieli di Longwy 
(Meurthe et Moselle), dove si 
è votato per designare il suc- 
sessore dei deputato UNR Noi, 
dimissionario. In confronto ni 
tisultati del 1962, VUNR ha 
Denso. rirca 5000. voti, mentre 
il partito comunista ne ha gua. 
dagnati 4000. Sono mancati po- 
co più di mille voti. al candi- 
dato comunista Dupont per es- 
sere eletto. al primo. turno. 
Questi risultati sono oggi am- 
piamente documentati dagli os- 
servatori politici. ‘La maggior 
parte vi vedono il frutto di 
una politica mirante a «divide- 


re in due il Paese», 


® 


"ki 


“” 


(Telefoto. A.P; al Piccolo») ’Telefoto È i pesi 
Lima — La polizia lancia le prime bombe lacrimogene «contro: il‘folto. pubblico. delle tribune. , Lima — Un padre mentre. stringe e dela 


ABROGATE IN PERU LE GARANZIE COSTITUZIONALI DOPO L’ASSURDA TRAGEDIA ALLO STADIO 


Sarebbero ben cinquecento i morti 
nel terrificante massacro di Lima 


I feriti superano il migliaio - Ferocia e furia vandalica hanno invaso la folla 
dopo il gol annullato - Scene di tregenda sul campo di gioco con le uscite bloccate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lima, 25 

Sbigottimento e dolore oppri- 
mono Lima e tutto il Perù, che 
non riescono ancora ad afferra- 
re il pieno significato della tra- 
gedia dello stadio mazionale. 
Questa sera le autorità non so- 
no ancora in'‘grado di comuni- 
care un bilancio esatto delle vit- 


la ad almeno 350 il numero dei 
morti, ma secondo una voce in- 
sistente essi toccano le cinque- 
cento unità; îl numero dei feri- 
ti, molti dei quali in gravissime 
condizioni, supera il migliaio, 
Tra i morti vi sono parecchie 
donne e bambini. 

La'scena di tumulto, di pani- 
co, di selvaggio furore che per 


sformato in terreno di rivolta 
uno dei più moderni stadi spor- 
tivi del Sud'America non ha pre- 
cedenti negli annali dello sport. 
Da un gol annullato è scaturi- 
to un dramma che ha gettato 
nel lutto centinaia di famiglie, 
e mella’ costernazione . l’intero 
Paese. Amara ironia: 
avvenuto per un incontro del 


e dei bimbi che la jolla impaz- 
zita ha calpestato, schiacciato 
contro le palizzate, soffocato. 
(Si è appreso che al culmine 
della confusione nello stadio 
una donna ha dato alla luce un 
bimbo; se i due siano soprav- 
vissuti non sì è in grado di pre- 
cisare). 


de Terry. Questi era in stretto 
contatto coni DE SR 
torì. Più tardi emanato i 3, PIRA 
comunicato nel quale si procla. |, L'incontro di ieri si era svol. 
ma la sospensione dei diritti | #0 Per quasi tutto il tempo re- 
costituzionali e si esprime <co- | S0lamentare con una certa ro- 
sternazione e rammarico» per dustezza di azioni, ma senza se- 
l'accaduto. A quanto si è potu.|Tt incidenti. A sei minuti dalla 
to sapere, Belaunde ha dispo-|Jine l'ala peruviana Lobaton si 


ranno ammesse le prime due 


dinat. 
della graduatoria finale, I 


quelle dalle quali era. partita 
l'invasione, si sono levate le 
vampe delle panche incendiate, 
Vistisi sul punto di essere tra- 
volti, i gendarmi hanno lancia- 
to sei grqnate lacrimogene, Al. 


tutto è lora'la folla ha perduto la te- 


torneo di qualificazione olimpi. 
co che. deve designare le due 
nazionali calcistiche sudameri 
cane da inviare alle finali în 
Giappone; mai l'ideale di pace 
delle Olimpiadi ha subito più 
rude colpo. Ha detto il capita. 
no della squadra argentina, che 
atava vincendo per uno a zero 
al momento. della sospensione: 
«Avreì preferito la sconfitta più 
umiliante. a una simile vit 
toria...), 

D'ordine del Presidente della 
Repubblica peruviana, Fernan- 
do Belaunde, il Governo di Li. 
ma ha disposto la sospensione 
per trenta giorni, in tutto il 
territorio nazionale, delle garan. 
zie costituzionali, ajfinchè' si 
possa condurre nel modo più ef- 
ficace l'inchiesta. La popolazio- 
ne è stata esortata a mantene- 
te la calma, a non fare il gioco 
{di «agitatori e criminali» che 

.| tentassero di ‘approfittare del- 
la situazione. In pratica il Pae- 
se viene a trovarsi în uno stato 
simile a quello vigente in tem- 
po di legge marziale. La so- 
spensione delle garanzie signi 
fica, tra l’altro, che la polizia 
ha la facoltà di entrare’ nelle 
case e di procedere ad arresti 
senza mandato giudiziario, 


Ancora. stamane gruppi di 
esaltati: hanno cercato di provo- 
‘care incidenti nella capîtale; ma 
le forze dell'ordine prontamen- 
te intervenute hanno ristabilito 
la calma. Scene strazianti sì so: 
no svolte per tutta la giornata 
dinanzi agli ospedali e agli obi: 
tori. I«corridoi delle cliniche so- 
no gremiti di persone che’ cer- 
cano affannosamente di raggiun. 
gere le corsie per accertare se 
tra î jeriti si trovino i loro cari 
dispersi nella tumultuosa calca 
di ierì. E moltissima gente fa 
ressa nei Imoghi ove sono stati 
pietosimente composti i cada- 


«I benefici che si attendono ' time; si sa che la polizia calco-| più di tre quarti d'ora ha trd- 


Colloquio «costruttivo» a Ginevra 


SALTI 2 i 


Comune — non essendo elet. 
ti gli organi regionali che si 
è assunto il compito di. disci 
plinare i vari servizi logistici, 
connessi. con l'importante av- 
venimento. 

Dal punto di vista, diciamo, 
coreografico così si presenterà 
stamane la sala dell'Assemblea, 
Ai banchi della presidenza — 
dove in futuro siederanno il 
presidente della Giunta e gli 
otto assessori e la presidenza 
dell'Assemblea. (formata. dal 
presidente, due vicepresidenti 
e due segretari) — prenderan. 
no posto le massime autorità 
regionali: i Sindaci dei Comu- 
ni di Trieste, Gorizia, Udine, 
Tolmezzo e Pordenone, rionchè 
i Presidenti delle Amministra. 
zioni provinciali di Trieste, Go- 
Tizia e Udine, e il Commissario 
di Governo della Regione, nel 
cui incarico è stato designato 
in questi giorni con decreto 
presidenziale il Commissario 
generale del Governo per il 
territorio di Trieste, dott. Libe. 
To Mazza. Saranno presenti 
inoltre otto Gonfaloni, quelli 
dei cinque principali Comuni 
della Regione e quelli delle tre 
Province. Interverranno infine 
alla’ cerimonia inaugurale i 
parlamentari della Regione, i 
quali. troveranno posto  die- 
tro la transenna riservata al 
pubblico, nella sala stessa; il 
pubblico invece potrà accedere, 
per invito, alla galleria. Dei 
quattro Presidenti delle altre 
Regioni italiane, ha annuncia- 
to il proprio intervento il Pre- 
sidente del Trentino-Alto Adi. 
ge, dott. Dal Vit. I sessantù- 
no consiglieri regionali hanno 
naturalmente fissato il loro po- 
sto al centro della sala, ai ban- 
chi loro riservati 

Avrà quindi in 


Res 


È s È (Telefoto A.P. al Piccolo») 
Ginevra — I Ministri degli Esteri italiano e austriaco hanno deciso di nominare una commis: 


zio ‘alle 10.30 


Migliaia di cittadinì sono an- 
dati oggi allo Stadio Nacional 
per osservare il teatro del dram. 
ma. La staccionata d'acciaio 
contorta è una prova eloquente 
della violenza con la quale. la 
marea di spettatorì. urlanti sì 
è abbattuta contro ogni ostaco- 
lo, alla disperata rîcerca di una 
via ‘d'uscita. Sulla gradinata 
centrale due enormi mucchi di 
scarpe, perdute dalla‘ gente in 
pazza corsa per il campo; su 
un muro una grande macchia 
di sangue, ove decine dj ‘perso 
ne sono state schiacciate dallo 
impeto della massa. 


Poi ci sono i segni delle azio- 
ni di vandalismo alle quali ‘si 
è abbandonata una parte dei ti- 
Josi, che, inferocita per la de- 
cisione dell’arbitro uruguaiano, 
sì è scatenata contro ogni obiet 
tivo che le si parasse davanti. 
Così sono state sfasciate nume- 
rose automobili, ha fatto la 
stessa fine un autobus; un'au- 
tovettura carica di gente è sta: 
ta rovesciata e diverse persone 
sono rimaste ferite. E’ stato ap- 
piccato il fuoco a parecchie pan. 
che delle gradinate e a ‘una 
parte delle tribune. Anche tre 
edifici situati mei pressi dello 
stadio — jra i quali la sede lo- 
cale della fabbrica di pneuma- 
tici «Goodyear» — sono stati at- 
taccati, devastati e dati alle 
fiamme, La «Goodyear» non 
sembra aver riportato danni 
molto ‘gravi. Una colonna ‘di ti- 
fosì si è incamminata verso il 
centro di Lima, recando improv: 
visati striscioni con la scritta 
«Giustizia»: si voleva che venis 
se concesso il pareggio al Perù. 
Successivamente la folla ha de- 
vaziato anche gli uffici ‘del Joc- 
key Club e quelli di una for- 
nace, e praticamente distrutto 
un ristorante, 

Una deleoazione di tifosi ha 


la cerimonia preliminare, du-! sione preparatoria alla conferenza sull’Alto Adige che dovrebbe aver luogo alla fine di luglio 


veri degli uomini, delle donne 


cercato invano udienza presso 
il Presidente Fernando Belaun- 


sto che sì indaghi con partico- 
lare rigore sulle insistenti voci 
secondo cui almeno dieci delle 
vittime sarebbero state uccise 
dalla polizia con armiî da fuoco. 
La polizia nega di aver fatto 
Uso delle armi, e in questo sen- 
so sì esprime il primo comuni- 
cato governativo. Ma qualche 
giornalista assicura di aver vi- 
sto alcuni agenti che facevano 
Ticorso alla pistola. 

Il maggiore Jorge De Asam- 
«‘buja Rayes, che comandava il 
distaccamento di polizia allo 
stadio, afferma di avere ordi- 
nato ai suoi uomini il lancio 
di sei bombe lacrimogene sulla 
massa che irrompeva nel recin. 
to di gioco. Vari giornalisti pre- 
senti affermano d'altro ‘canto 
che il numero delle lacrimo- 
gene è stato «assai superiore e 
che la maggior parte di esse 
sono state scagliate sulle gra- 
dinate. Asambuja ‘dice che i 
suoi agenti stavano per essere 
travolti, che i.tifosi inferociti 
manovravano bottiglie e basto- 
ni contro i poliziotti, e che nel- 
la mischia quattro agenti sono 
stati uccisi e quindici feriti. 
Secondo un giornale, un ser- 
gente di polizia che cercava di 


sfuggire alla turba, è stato get- î 


tato da una balconata e ucciso. 


‘Allo stadio erano affluite per 
il match 45 mila persone. Il 
torneo vede impegnate, in con- 
formità con i. regolamento 
olimpico, le rappresentative di- 
lettantistiche dei vari paesi, 
non dunque le nazionali com- 
‘prendenti i grandi nomi del 
calcio. latino-americano; ma al 
tifo è ugualmente al calor bian- 
co. Quando peruviani ‘e argen- 
tinî sono stati chiamati în cam- 
po dell’arbitro uruguaiano, An- 
gel Eduardo Pazos, l'Argentina 
era in testa alla classifica del 


torneo, seguita dal Perù e dal 
Brasile. Alle finali di Tokio sa- 


è trovata, palla al piede, a po- 
chi passi dalla porta argentina; 
ha superato un avversario e ha 
scagliato in rete. I tifosi sono 
balzati in piedi, deliranti di 
gioia;  nell’entusiasmo, però, 
molti non. si sono avveduti che 
l'arbitro aveva {atto grandi 
cenni di diniego e aveva ordi- 
nato di mettere il pallone a 
terra, per una punizione con- 
tro il Perù. Il nol, insomma, 
era stato annullato. Allora il 
tripudio sì è tremutato in furi- 
bonda protesta; il clamore del 
la folla era assordante. Poi un 
uomo ha scavalcato ‘la rete me- 
tallica ed è corso verso Pazos; 
sull’invasore, un meticcio, si € 
portato. rapidamente un polt- 
ziotto e lo ha sgambetiato, Ma 
un altro tifoso era entrato in 
campo e cercava di aggredire 
l'arbitro. Anche il secondo in- 
truso è stato bloccato dalla po- 
lizia. Si è poi saputo che l’ar- 
bitro aveva ormai considerato 
chiuso il match. Ma con la fol. 
la non si poteva ragionare, Una 
marea di gente urlante ha se- 
guito l'esempio dei due ‘primi 
invasori e si ‘è gettata sul 
campo. 

Erano di guardia allo stadio 
quaranta poliziotti con due ca- 
ni, Hanno cercato di arginare 
la massa, hanno fatto scudo a 
Pazos e ai giocatori argentini, 
che dì corsa hanno raagiunto 
gli spogliatoì ‘barricandovisi. 
Ma un folto gruppo di tifosi è 
riuscito ‘a inseguirli e ha cer- 
cato di abbattere la stacciona. 
ta che separa il campo dagli 
spogliatoi, In tribuna si prov- 
vedeva intanto ‘a isolare\ e a 
condurre al sicuro gli uomini 
della nazionale uruguaiana che 
assistevano alla partita. Poli- 
ziotti e cani non riuscivano @ 
tenere a bada la folla ormai 


priva di ogni freno; sulle gra; 


sta. E° stato un fuggi juggi ge- 
nerale; ma poiché partita 
non era di fatto finita, gli in- 
servienti non avevano ancora 
provveduto a spalancare ì can- 
celli, che in condizioni norma- 
li consentono lo sfollamento di 
tutto il pubòlico in dieci mi- 
nuti. Per di più gran parte del- 
la gente era scesa sul terreno 
di gioco, cinto dalla rete; è sta. 
to un bagno di sangue. E 5 
canora il lancio dei la- 

geni si €; in pie- 
SE Ta ancora in pie. 
,La polizia afferma di avere 
identificato il principale respon- 
sabile dei disordini al campo. 
Si tratta, dicono le autorità, di 
tale Matias Rojas, nota figura 
della malavita: di Lima, ed è 
stato lui a guidare l'invasione. 
Un racconto dell'accaduto ha 
fatto Rene Centeno, uno stu- 
dente di architettura dell’Uni- 
versità nazionale che assisteva 
all'incontro. Ha detto: ‘«Ero 
sulle gradinate ove decine di 
persone sono state calpestate a 
morte, Io sono riuscito a sfug- 
gire perchè mi sono portato 
verso l'alto, I gas mi hanno rag- 
giunto e mi hanno jutto lacri- 
mare. Ma sono rimasto su fino 
a che l'eccitazione si è placata. 
Per sfuggire ai gas centinaia di 
persone si sono avventate con- 
tro la rete di cinta e l'hanno 
abbattuta. La polizia ha certa: 
to di respingerle con gli sjolla- 
gente. I.cani abbaiavano e mor- 
devano. Ho visto un cane fatto 
a pezzi dalla folla infuriata. E° 
stato orribile: non sono riuscito 
a comprendere tutta la gravità 
dei fatti fino a quando sì è fat. 
ta sera, ed è cominciato a ‘pio 
vere. Dinanzi a'me era la tra- 
gedia. Sulle gradinate erano 
stesi î cadaveri. Centinaia di 
persone se ne restaveno sbigot- 
tite, o piangevano e chiamava- 
no parenti e amici. Nello sta- 


dio si riversavono i rniforzi di 


_ 
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AMARE CONSIDERAZIONI DI. ASTROFILI 


Nessuno si ricorda più 
della Luna conquistata 


Esclusi per parecchi anni altri sbarchi sul satellite 


PARIGI — Il quindicesimo 
anniversario dei primi passi 
dell’uomo sulla Luna è tra- 
scorso in sordina e in modo un 
po’ triste: infatti, la Luna, è la 
grande dimenticata non solo 
0nei programmi spaziali di 


‘questi ultimi anni, ma anche 


in quelli per il. prossimo de- 
zennio. L'ultimo volo lunare, 
il sesto, quello dell’Apollo 17, 
risale al gennaio 1972 e si 
svolse tra la generale indiffe- 
renza di quelle stesse centi 
Tnaia di milioni di persone che 
stre anni prima, la notte trail 
#20 e il 21 luglio 1969 avevano 
‘seguito con ansia alla Tv e 
‘avevano salutato con grande 
partecipazione e incontebile 
entusiasmo «i piccoli passi, 
ma grandi per l'umanità» del- 
‘l’astronauta americano Arm- 
strong quando per la prima 
‘volta pose il piede sul suolo 
Îlunare. Cantata e sognata per 
millenni da. generazioni di 
poeti e di mistici di varie reli- 
gioni, la Luna ormai non fa 
più notizia. 

Dal 1972 non sono più stati 
‘compiuti voli lunari e i pro- 
getti di altri viaggi Terra- 
Luna non sono più d’attuali- 
ità. Questa è la constatazione, 
‘tinta di malinconia, fatta dai 
‘partecipanti al convegno. in- 
‘ternazionale dell’aviazione e 
idell’astronautica in corso a 
Meribel in Savoia. 
| Eppure, nonostante la volu- 
‘bilità dell’opinione pubblica 
‘mondiale, i risultati delle sei 
‘missioni Apollo confermano 
îche ci sono almeno tre ragioni 
‘concrete per amare la Luna. 

La prima è che l’assenza 
assoluta di atmosfera consen- 
te una visibilità ideale; la 
seconda, chela gravità lunare 
è sei volte inferiore a quella 
‘terrestre; la terza che la Luna 
Tha un'eccellente stabilità. Per 
queste ottime ragioni, la co- 
‘munità scientifica internazio- 
nale vorrebbe che si program- 
‘massero altri voli lunari, con 
‘obiettivi limitati ma concreti: 
(costruire sul satellite un os- 
‘servatorio astronomico per- 
fmanente, il cui rendimento, 
‘confrontato con quello degli 
‘osservatori terrestri immersi 
Mell’atmosfera, sarebbe 
‘straordinario, ‘e approfittare 
‘della mini/gravità della Luna 
‘per montare su di essa razzi 
‘leggeri, che senza grande di- 
ispendio di energia potrebbero 
‘partire dal nostro satellite per 
‘conquistare altri pianeti. 

"i Ml proposito, accarezzato nel 
11972, di sfruttare i minerali 
‘lunari, è stato invece, abban- 


‘donato per due ragioni: sulla. 


Terra questi stessi minerali 
sono ancora disponibili in 
quantità sufficienti, mentre il 
Îloro sfruttamento sulla Luna 
Sarebbe troppo costoso, an: 
Tche perché poi occorrerebbe 
«inviarli sulla Terra. «Oggi tut- 
to il denaro viene’ investito 
snelle stazioni orbitanti e la 
MLuna riacquisterà importanza 
tsoltanto negli anni 2020/ 
12030», afferma Michel Bignier, 
Uairettore del dipartimento 
trasporti spaziali. dell’Esa, 
L’astronauta americano 
Jim Erwin, che mise anch'egli 
“piede sul suolo lunare, si au- 
&gura invece un nuovo viaggio 
‘alla volta del nostro satellite 
«La nostra esplorazione del- 
Ja Luna non è affatto finita — 
d'osserva —. Abbiamo preleva: 
“to campioni di rocce lunari 
«fino a una profondità di dodici 
| metri soltanto. Vale a dire che 
chi facesse la stessa cosa sulla 
Terra non troverebbe né car- 
«bone, né petrolio né diamanti. 
»Per questo dobbiamo ritorna: 
Ure lassù». 
«+ Anche lo svizzero Claude 
“’Nicollier, che nel 1985 andrà 
lin orbita con gli astronauti 
americani, vorrebbe un ritor 


h 


:-Nel 2010 i moscoviti 


«saranno nove milioni 


©" MOSCA Gli abitanti del- 
ci la capitale sovietica, entro il 
“primo decennio del prossimo 
secolo, saranno più di nove 
‘milioni. Lo preannuncia l’a- 
genzia ufficiale Tass, nel dare 
“notizia d’un vasto piano perlo 
n «x sviluppo di Mosca. 
i Nei 2010 la città, secondo i 
programmi del governo, si sa- 
° rà ingrandita al punto da 
— superare i limiti attuali segna- 
citi dal raccordo stradale anula- 
l're che la circonda e da occu- 
è pare altri 10 mila ettari di 
territorio. x 


» ; Ha compiuto 130 anni 
“un contadino cinese 


SR 


La PECHINO — Un contadino 
»-di razza uguira, che abita in 
‘una regione nord/occidentale 
*vdella Cina, ha compiuto negli 
“scorsi giorni 130 anni ed è 
»‘probabilmente: l’aomo più 


‘ ‘vecchio del mondo. 


Ne ha dato notizia il quoti- 
prazio cinese «Chiarezza» in- 
-formando che il vegliardo si 
‘chiama Kulban Yanscen, ma 
» senza precisare se.la sua data 
» di nascita sia documentabile. 
«Secondo la stessa fonte, in 
‘Cina, ci sono 3765 centenari 
3 (1108 uomini è 2657 donne). 


no sulla Luna. «In questo mo- 
mento — afferma —le scienze 
applicate dettano legge, ma 
spero che verrà lasciato un 
po’ di spazio alla scienza pura, 
per la quale la Luna è un 
formidabile osservatorio». 
Alla domanda «perché mai 
si vola sulla Luna?» il presi- 
dente Kennedy rispose con 
un’altra domanda; «Perché 
mai si scalano le più alte mon- 
tagne?». Ora, invece, gli scien- 
ziati cercano di trovare una 
giustificazione economica per 
la conquista dello spazio, e 
hanno trovato una risposta 
nei satelliti meteorologici e 
per le telecomunicazioni, con 
le stazioni orbitali russe e 


americane, con la navetta 
spaziale «Columbia», con, il 
razzo europeo Ariane e via 
dicendo. Le stazioni o labora- 
tori orbitali consentono di uti- 
lizzare qualcosa che non si 
trova sulla terra: la microgra- 
vità, da mille a un milione di 
volte inferiore a quella terre- 
stre. 

Questa microgravità per- 
mette di fare cose straordina- 
rie e in così gran numero che è 
impossibile per ora immagi- 
narle tutte. Si possono per 
esempio realizzare leghe im- 
possibili sulla Terra tra me- 
talli di densità molto diverse, 
medicinali e vaccini purissimi 
e così via. 


Luterani tra i magiari 


Budapest — La riunione di tutti i 


Iuterani del mondo si è svolta regolarmente ieri come 


annunciato al palazzo dello.sport di Budapest. Nella foto la giornata inaugurale dell’assemblea 
coni delegati della federazione internazionale dei luterani 


FORZATE E SVALIGIATE 46 CASSETTE DI SICUREZZA 


\ (telefoto Ap) 


MINACCIATA 


DOPO LA DRAMMATICA FINE DI JIM. FIXX 


Lo iogging sopravviverà 
all’uomo che lo inventò 


Benefici e immancabili rischi valutati da esperti 


NEW YORK — La morte di 
Jim Fixx, il teorico e capofila 
dello «jogging» stroncato da 
infarto a 52 anni mentre corre- 
va, come ogni mattina, nella 
campagna di Hardwick, citta- 
dina del Vermont, è destinata, 
in America ed altrove, ad ali- 
mentare dibattiti, a chiamare 
in causa il parere di medici, 
studiosi e sportivi. 

Tra le voci più autorevoli di 
questi giorni c'è quella del 
professor David Siscovick, 
specialista di medicina inter- 
na nell’università del Nord 
Carolina. 

«Non penso che la triste fine 
di Jim Fixx, cambi la sostan- 
za del problema. Il punto fo- 


CHIUSURA DELLE 


cale della questione è sempre 
quello di soppesare bene, 
quando si fa qualsiasi attività 
fisica, i benefici ed i rischi» 
spiega Siscovick, che nel 1982 
alla testa di un’équipe di 
medici, ha svolto una accura- 
ta indagine alla quale è risul 
tato che un vigoroso esercizio 
fisico costituisce un buon an- 
tidoto contro le malattie car- 
diache ed in particolare l’in- 


è farto. 


«La morte di Fixx dimostra 
ad ogni modo — ha continua- 
to il professor Siscovick — che 
fare dello jogging o in genere 
altri sforzi fisici può essere 
rischioso e tali rischi debbono 
essere individuati e studiati 


RICEVITORIE 


Bemeiti all'albergo Hilton di Roma |// /otto è ormai un gioco 
che rischia di durar poco 


Un ultimatum dei sindacati all’amministrazione finanziaria 


legano otto persone e fanno razzia 


Anche tre turisti americani fra i «prigionieri» nella stanza del centralino 


ROMA — Quarantasei cas- 
sette di sicurezza forzate e 
saccheggiate, per un valore 
ancora imprecisato, e otto 
persone, tra personale dell’al- 
bergo e clienti, legate e imba- 
vagliate: questi i datì princi- 
pali di una rapina compiuta 
alle 3,45 di ierì mattina all’ho- 
tel Cavalieri Hilton, 'a Monte 
Mario, da sei banditi armati 
di pistola e con il volto coper- 
to da passamontagna. 

Al momento dell’ìirruzione 
dei sei uomini nell’interno del 
grande complesso alberghie- 
To c'erano cinque dipendenti 
in servizio notturno: Luigi 
Fioretti, 41 anni, direttore: 
Giuseppe La Rosa, 47. anni, 
portiere: Raffaele De Petrillo, 
23 anni, cassiere; Bruno Maz- 
zeo, 52 anni, facchino e Raf- 
faele Liccardo, 58 annî, cen- 
tralinista. 

Tutti. sono stati’ sorpresi 
dalla fulmineità. dell’azione, 


sopraffatti dai banditi armati, 
legati, imnbavagliati e rinchiu- 
si nella stanza del centralino. 

Avuta via libera, i seì uomi- 
ni hanno forzato senza ecces- 
siva difficoltà 46 cassette dî 


| sicurezza vuotandole del tut-. 


to e collocando il contenuto în 
alcune borse di plastica. Men- 
tre stavano ultimando il loro 
«lavoro»; i banditi hanno avu- 
to un attimo di disorienta- 
mento quando, dall’ingresso 
principale dell’Hilton, sono 
entrati tre clienti statunitensi, 
ma poi anche questi sono stati 
immobilizzati e rinchiusi nel 
locale adibito a centralino: sî 
tratta di David Miller, 44'an- 
ni, Patrizia Baronik, 33 anni, 
e Teresa Kiesling, 31 anni. 
I banditi sono poi fuggiti a 
bordo di alcune auto che era- 
no in attesa nei pressi dell’al- 
bergo e solo dopo mezz'ora îl 
centralinista è riuscito a libe- 
tarsi e a dare l’allarme. 


AMMESSI. SOLO ALCUNI SMALNIESL 
Pechino ora nega 
d’imporre l’aborto 


PECHINO — La Cina ha 
recisamente smentito di aver 
adottato misure per l'aborto 
forzoso nell’ambito della sua 
politica di controllo delle na- 
scite. 

La smentita è contenuta in 
un articolo della «Rivista di 
Pechino», secondo la quale vi 
sono stati soltanto alcuni 
«isolati incidenti» dovuti a 
malintesi sull'attuazione del- 
lo slogan che prevede. «un fi- 
glio solo per ogni coppia» ne- 
gli ultimi due decenni del se- 
colo. 

‘A causa della vastità del 
paese è ovvio che in certe 
zone siano avvenuti malintesi 
del genere, scrive il settima- 
nale, ribadendo tuttavia. che 
si è trattato di incidenti total- 
mente estranei alla politica 
governativa, basata sulla pro- 
paganda di un ricorso volon- 
tario agli anticoncezionali e 
alla sterilizzazione. 

Tale ricorso viene sollecita- 
to dando ampio risalto, con 
campagne propagandistiche, 


Un'americana a nozze 


a dorso di cammello 


SACRAMENTO — Non, è 
cosa di tutti i giorni, negli 
Stati Uniti, vedere una sposa 
che va-a nozze a dorso di 
‘cammello. 

Difatti, quando Terry To- 
bin, una giovane di Los Ange- 
les, si è servita di questo inso- 
lito mezzo per raggiungere, 
nella città di Sacramento, la 
casa del suo, futuro marito, 
Kashish Siongh Gill, di origi. 
ne asiatica, dove sarebbe sta- 
to celebrato il matrimonio, ha 
suscitato tale sorpresa .da 
bloccare il traffico. È 


Due lombardi a nuoto 


tra Scilla e Cariddi 


.,, MESSINA — Due studenti 
liceali di Sondrio, Cesare Gia- 
natti di 17 anni e Alex Smersi 
di 16 hanno attraversato a 
nuoto lo Stretto di Messina. 


I due ragazzi lombardi che 
si sono fatti onore tra Scilla e 
Cariddi si erano allenati in 
una piscina di Como. Il primo 
ha raggiunto la meta in poco 
più di 43 minuti e il secondo in 
poco meno di 50. Gianatti ha 
‘mantenuto il ritmo di 94 brac- 
ciate al minuto, considerato 
eccezionale. 


alla necessità di frenare l’in- 
cremento demografico nell’in- 
teresse del paese e del mondo 
intero e concedendo facilita- 
zioni alle famiglie con un solo 
erede, ma la rivista tiene a 
precisare che «il governo si 
oppone a qualsiasi forma 
coercitiva o forzosa di pianifi- 
cazione delle nascite». 


Resti di mammut 
scoperti 


in Croazia 

ZAGABRIA — Resti di uno 
o più mammut, sono stati rin- 
Venuti alla periferia della cit- 
tà croata di Vinkovici. 

La scoperta di un imponen- 
te cumulo di ossa che, secon- 
do gli esperti dell'istituto di 
paleòntologia, appartengono 
all’elefante preistorico, è sta- 
ta fatta dagli operai d’una 
cava d’argilla, a una decina di 
metri di profondità. Lo scavo 
ora prosegue, sotto il control- 


‘lo degli studiosi. 


Bagnante tredicenne 


ucciso dalla sabbia 


CAGLIARI — Un ragazzo di 
13 anni, Francesco Maiolino, è 
morto soffocato dalla sabbia 
sulla spiaggia di Bosa Marina, 
nella Sardegna nord- 
occidentale. 

Il giovanissimo bagnante 
aveva scavato una buca e vi si 
era disteso per prendere il 
sole, ma a un certo momento 
si è addormentato con la boc- 


no, si è riempita di sabbia, 
sospinta da una leggera brez- 
za. Gli interventi per salvarlo 
sono risultati inutili. ‘ 


Negozio aperto 


padrone rinchiuso 


SYDNEY — È stato già rin- 
chiuso due volte in carcere 
l'australiano Frank Pennhal- 
luriak di 42 anni che si ostina 
a tenere aperto il suo negozio 
di ferramenta di Melbourne 
anche il sabato pomeriggio e 
la domenica. 


Le imputazioni di commer- 
.cio illegale a carico del nego: 
ziante sono più di trenta e ora 
un magistrato lo ha condan- 
nato a pagare 500 mila dollari 
di multa o a rimanere in pri- 
gione per 10 mila giorni. 


ca semiaperta che, pian pia-, 


L'entità della rapina non è 
stata ancora ufficialmente ac- 
certata, ma gli investigatori 
del reparto operativo dei ca- 
rabineirei e i funzionari della 
squadra mobile ritengono, 
anche ‘in base alle dichiara- 
zioni del direttore diurno dell- 
’Hilton, Riccardo Damiani, 
che il bottino non superi il 
valore di dueltrecento milioni 
in preziosi, danaro italiano e 
valuta straniera. 

Questa cifra relativamente 
bassa si spiega conla propen- 
sione dei clienti italiani e, spe- 
cie stranieri, di usufruire del- 
le carte dì credîto e dì «travel- 
ler chèque» per il pagamento 
dell’albergo e per acquisti di 
vario genere. 

Nonostante tutto, però, il 
«colpo» all’Hilton è destinato 
a suscitare clamore sia per la 
notorietà dell’albergo preso 
di mira, sia per il numero 
elevato dei banditi che l’han- 
no messo a segno, 

Secondo gli inquirenti, la 
rapina, è stata studiata nei 
minimi particolari a tavolino 
e i malviventi si sono potuti 
avvalere di preziose informa- 
zioni riguardanti il numero 
dei dipendenti: dell’albergo 
che prestano servizio durante 
le ore notturne. 

Il direttore Riccardo Da- 
miani si è trincerato nel mas- 
simo riserbo dicendo «non ri- 
lasciamo dichiarazioni, da 
noî non saprete nulla», e an- 
che agli operatori della Rai/ 
Tv è stato negato il permesso 
di riprendere i locali dov’era- 
no custodite le cassette. Tut- 
tavia, sull’episodio sono tra- 
pelati altri particolari. La di- 
namica della rapina, eseguita 
con rapidità, ma anche carat- 
terizzata da un eccesso di ner- 
vosismo, fa ritenere agli inve- 
stigatori che i sei uomini non 
appartengono aunabanda di 
«prima qualità» ma, piutto- 
sto, aî ranghi della delinquen- 
za di piccolo cabotaggio. In- 
fatti gli autori del «colpo», 
evidentemente -sovreccitati, 
hanno ripetuto più volte ai 
dipendenti dell'albergo e ai 
tre turisti stranierì «non muo- 
vetevi, non urlate, altrimenti 
sarà peggio per voi», prima di 
farli entrare, a suon di spinto- 
ni, nella stanza del telefo- 
nista. 

L'intera sequenza della ra- 
pina è durata circa mezz'ora 
e gran parte deltempo è stato 


ì i telegrammi — , ; 


NAPOLI — Un agente di 
pubblica sicurezza, Vincenzo 
Di Sivo di 26 anni, è morto 
folgorato non appena ha azio- 
nato l’asciugacapelli elettrico 
dopo aver fatto la doccia. 

Il tragico incidente, accadu- 
to a Mondragone, nella casa 
della fidanzata del Di Sivo, è 
dovuto molto probabilmente 
al fatto che. lo sventurato 
agente ha fatto funzionare 
l'apparecchio quando aveva 
ancora le mani bagnate. Egli 
si sarebbe dovuto sposare per: 
Natale. 


Benzinaio rapinato 


di un'ingente somma 
TORINO — Un’ingente 
somma, almeno cento milioni 
in contanti, è il frutto d'una 
rapina notturna ai danni del 


gestore d’un distributore del- | 
PAgip situato all'imbocco del- |, 


la «tangenziale Sud» di To- 
rino. 

Il benzinaio che, al momen- 
to della rapina era solo, ha 
raccontato alla polizia d’esse- 
re stato affrontato da due gio- 
vani, mascherati e armati di 
pistole, che, dopo essersi fatti 


Muore folgorato 
dall'asciugacapelli 


consegnare l’incasso sono fug: - 


giti in auto. 


impiegato nel forzare conaste 
di ferro le 46 cassette di sicu- 
rezza. Durante questa opera- 
zione, condotta da quattro uo- 
mini — un quinto'era a guar- 
dia degli ostaggi e l’ultimo 
sorvegliava. l’entrata princi- 
pale — sono arrivati i tre turi- 
‘sti stranieri che, prima di es- 


‘ sere immobilizzati, sono stati 


depredati di tutti i loro averi, 
un centinaio di dollari, 200 
mila in contanti, orologi e 
anelli. 

Prima di fuggire a bordo 
delle auto dei complici, i ban- 
diti hanno portato via dalla 
cassa dell’albergo sei milioni 
dî lire e hanno intimato mi- 
nacciosamente alle otto per- 
sone segregate nella stanza 
del telefonista di non tentare 


«di sciogliersì dai legacci pri- 


ma di una trentina di minuti, 
il lasso di tempo, cioè, che è 
servito loro per far perdere le 
‘proprie tracce. 


ROMA — I patiti del gioco 
del lotto rischiano di trovare 
chiuse le ricevitorie dal 1.0 
gennaio 1985. 

I sindacati di categoria so- 
no intenzionati a ricorrere al- 
la maniera forte, anche provo- 
cando la sospensione delle 
giocate, per impedire una ul- 
veriore proroga (sarebbe la 
terza) della legge del 1982 che 
prevede il riordino del gioco 
del lotto e la sistemazione del 
personale, con: il passaggio 
della gestione ai Monopoli di 
Stato. 


Secondo Marco Mecarozzi,_ 


segretario generale della Cisl 
statali, il sindacato aveva ac- 
cettato l'accantonamento dei 
problemi dei lavoratori del 
lotto come la mancanza di 
servizi igienico-sanitari, la 
inesistenza delle misure di si- 
curezza per la custodia del 
denaro (negli ultimi anni sono 
avvenuti circa 500 tra furti e 


rapine, di cui due hanno pro- 
vocato vittime) unicamente 
per la transitorietà della 
situazione. 

«Al contrario l’amministra- 
zione finanziaria — ha detto 
Mecarozzi — per ragioni che ci 
sfuggono, sta allungando al- 
l’inverosimile le proroghe del- 
la legge di riordino del gioco 

«A quanto ci risulta il mini- 
stero delle Finanze si dispone 
a differire nuovamente la so- 
luzione del problema, ma que- 
sta volta saremo costretti a 
passare all’azione: ilavoratori 
del lotto alla scadenza della 
proroga (io gennaio 1985) si 
presenteranno agli uffici fi- 
nanziari in massa e, quali loro 


dipendenti, non potranno es: , 


sere mandati via». 

Se non verrà presentata 
una proroga della legge, dal 
l.o gennaio del prossimo an- 
no, il lotto dovrebbe passare 
in gestione ai Monopoli di 


Stato e le giocate dovrebbero 
‘avvenire attraverso dei termi- 
nali. 

Attualmente il regime di 
provvisorietà e la mancanza 
di personale nelle intendenze 
di finanza procura disservizi 
per gli incassi delle vincite: 
quelle fino a 250 mila lire ven- 
gono pagate direttamente 
dalle ricevitorie. Per importi 
superiori i tempi sono lun- 
ghissimi, fino ad otto mesi. 

I giocatori esperti, per evi- 
tare queste lungaggini, divi- 
dono le giocate in modo da 
evitare di aspettare troppo 
tempo per incassare la vinci- 
ta, ma aggravando il lavoro 
del personale. 

Attualmente ‘î dipendenti 
delle ricevitorie ammontano a 
circa 5000 unità di cui 1300 
gestori, con un monte di gio- 
cate annuo di 500 miliardi e 
con una produttività di 100 
milioni per addetto. 


tenendo soprattutto conto 
della crescente popolarità di 
queste attività. 

«Peraltro èda escludere che 
la gente possa rinunciare allo 
jogging e all’esercizio fisico in 
genere soltanto per aver ap- 
‘preso della morte di Fixx», ha 
aggiunto lo specialista di me- 
dicina interna della Nord- 
Carolina. 

«Bisogna inoltre ricordare 
che chi facendo attività ginni- 
ca o sportiva in genere non 
muore, non fa notizia. A fare 
notizia sono sempre i morti, 
soprattutto se si tratta di per- 
sonaggi conosciuti. 


Ma che cosa ci può suggeri- 
re la fine dell’infaticabile apo- 
stolo della corsa mattutina 
trovato cadavere da un moto- 
ciclista di passaggio ad appe- 
na cinquanta metri dal motel 
in cui era sceso appena un'ora 
prima? 

Secondo Siscovick chi fa re- 
golarmente ginnastica, è 
meno degli altri soggetto al 
rischio di attacchi cardiaci. In 
altre parole i benefici supera- 
no di gran lunga, generalmen- 
te parlando, i rischi. 

«La morte improvvisa di 
una persona in salute come 
Fixx non è certamente un 
evento comune ma la gente 
dovrebbe cominciare a fare 
attività sportiva con cadenze 


lente, stare attenta ad even- © 
tuali avvisaglie come dolori al * 


petto o mancanza di respiro» 


‘ha concluso il professor Sisco- | 


vick. 


Gli americani che a livello i 
dilettantistico praticano lo. 


«jogging» o la corsa in genere, 
per mantenersi in forma sono 


almeno 35 milioni e coloro che * 
sono morti d’infarto sono po- 


chissimi. 
Ad affermarlo è Fred Lebow 
direttore del «New York: City 


Marathon» un’organizzazione , 


sportiva che conta oltre venti- 
tremila iscritti ed è patrocina- 


trice di oltre un centinaio di 


corse all’anno. 

In attività da ventisei anni 
la «New York City Marathon» 
ha registrato soltanto due ca- 


sì di suoi soci morti mentre | 
correvano. Dì questo sodali- . 
zio faceva parte, da quattordi- - 


ci anni, anche Jim Fixx; 


Vacanze in A112 
lunghe 10.000 K 


DAL CONCESSIONARIO LANCIA 
| —’—ACQUISTARE A112 


(PROPOSTA VALIDA FINO AL 10 AGOSTO) 


I CONCESSIONARI LANCIA 
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RITARDA IL CONTRIBUTO, BIENNALE ALLE STRETTE 


Non si farà il Festival 
di musica contemporanea 


Confermata soltanto la prima di «Prometeo» di Luigi Nono 


VENEZIA — Il consiglio di- 
rettivo della Biennale di Ve- 
nezia, in accordo con il diret- 
tore e con la commissione del 
settore musica, ha definitiva- 
mente stabilito di non dare 
corso all’attuazione del pro- 
gramma del Festival interna- 
zionale di musica contempo- 
ranea 1984, limitando l’attivi- 
tà dell’anno all’allestimento 
presso la chiesa di San Loren- 
zo a Venezia del «Prometeo» 
di Luigi Nono, in prima rap- 
presentazione assoluta. 

Lo ha annunciato, in una 
nota, la stessa Biennale la 
quale ha precisato che «la 
deliberazione è conseguente 
al ritardato adeguamento del 
contributo finanziario che lo 
Stato eroga annualmente al- 
l'istituzione veneziana, e la 
cui approvazione da parte del 
Senato giunge purtroppo ben 


oltre i margini di tempo tecni. 
camente necessari per rende- 
re operativo un progetto già 
elaborato, in tutti i suoi parti- 
colari, sin dallo scorso mese di 
febbraio». 

«Va tuttavia positivamente 
sottolineato — è detto ancora 
nel comunicato della Bienna- 
le — che il rifinanziamento 
dell’Ente permette al settore 
musica di operare sin d’ora 
all'elaborazione e all’attuazio- 
ne dei programmi già delinea- 
ti nel piano quadriennale di 
attività per il 1985 e 1986». 

Il «Prometeo» di Luigi No- 
no, su testi di Massimo Cac- 
ciari e nell’allestimento di 
Renzo Piano, verrà posto in 
scena in coproduzione con il 
Teatro alla Scala e con il con- 
corso finanziario dell’assesso- 
rato alla cultura del Comune, 

La prima rappresentazione 


PICCOLA STORIA SU RADIOUNO 


avverrà il 25 settembre, e sarà 
seguita da tre repliche nei 
giorni 26, 28 e 29 settembre. 

La direzione musicale sarà 
affidata a Claudio Abbado, 
alla guida della Chamber Or- 
chestra of Europe. 

Il consiglio direttivo — con- 
clude la nota — ha deciso 
inoltre di partecipare, unita: 
mente al Teatro «La Fenice» e 
all'associazione «Omaggio a 
Venezia», alla realizzazione di 
un concerto straordinario del- 
l’orchestra sinfonica e del Co- 
ro dell’Accademia nazionale 


‘di S. Cecilia, diretti da Giu- 


seppe Sinopoli, in occasione 
degli ottant'anni di Goffredo 
Petrassi. 

Il concerto sì terrà al teatro 
La Fenice il 29 settembre, con 
un programma interamente 
dedicato alla produzione sto- 
rica del maestro. 


Oltre le trince 


Roma — Carlo Hintermann e Martine Brochard sono i 
principali interpreti di «Oltre le trincee», la novità teatrale di 
Fabio Storelli messa in scena nei giorni scorsi a San Miniato 


e IL GRANDE MAESTRO NAPOLETANO AVEVA INSEGNATO ANCHE A UDINE 


|Scompare con Vincenzo Vitale 


un caposcuola del pianoforte 


Tra i suoi allievi: Bruno Canino, Michele Campanella e Sandro De Palma 


Il nome di Vincenzo Vitale 
potrà dire forse poco a chi si 
sofferma alle soglie delle cro- 
nache concertistiche. Ma 
«dentro» la notizia della sua 
scomparsa (da noi pubblicata 
domenica scorsa), si può leg- 
gere una lunga pagina di sto- 
ria dell’interpretazione piani- 
stica. 

Per i pianisti italiani — e 
Non solo per quelli che sono 
stati suoi allievi — Vitale è 
stato una sorta di Verbo, di 
Apostolo del pianoforte mo- 
derno e di una Scuola destina- 
ta a trasmettersi di generazio- 
ne in generazione, 

Nato a Napoli nel 1908, ave- 
va: seguito a Parigi, dopo il 
conseguimento del diploma 
nella città natale, i corsi di 
Alfred Cortot; il quale costituì 
il principale elemento di con- 
fronto, e di ‘opposizione, del 


FRA UNA SETTIMANA AL FESTIVAL LA PRIMA DI «FRASQUITA» DI FRANZ LEHÀR . 


suo innovativo metodo didat- 
tico. Docente a Udine, dal 
1932 al '36, aveva insegnato 
‘anche a Palermo, Napoli, Ro- 
ma, negli Stati Uniti, a Vene- 
zia, alla Chigiana di Siena. 

Come interprete era stato 
prescelto da Hindemith per 
l'esecuzione di alcune sue 
opere. Ma la statura artistica 
di Vitale si identifica con l’o- 
pera didattica, incentrata sul 
recupero della portata storica 
e linguistica di Muzio Clemen- 
ti. E nell'impresa, un tempo 
guardata con diffidenza, com- 
piuta nel restituire dimensio- 
ne concertistica al «Gradus 
ad Parnassum», si può coglie- 
re la chiave di tutto un pro- 
cesso di indagine sul piani- 
smo moderno, che si ricolle- 
gherà a Ravel, acutamente 
analizzato durante il soggior- 
no parigino. o 


«La concezione della sonori- 
tà pianistica e la ricerca sulla 
tecnica nascono in Vitale — a 
giudizio di Piero Rattalino — 
dalla fedeltà ad una tradizio- 
ne culturale autoctona e dalla 
adesione alla poetica di un 
grande creatore contempora- 
neo. All'origine della conce- 
zione timbrica di Vitale sta 
l’«Arte del canto applicata al 
pianoforte», al cuore della sua 
tecnica stanno il «Gaspard de 
la nuit» ed il' suo antecedente 
storico: il «Mephisto Walzer» 
n. l di Liszt. Da Ravel a Liszt, 
fondamenti stilistici della sua 
tecnica, Vitale procede poi 
verso Debussy e. Chopin, ver- 
so Schumann, verso Beet- 
hoven». 

Ma della personalità ege- 
mone di Vincenzo Vitale, del 
suo pianismo smagliante, lu- 
cidamente e analiticamente 


sbalzato nel suono, dicono, 
meglio di ogni considerazione 
teorica o critica, i pianisti 
usciti dalla sua Scuola, .con 
un «timbro» stilistico inequi- 
vocabile: fra questi, e solo per 
restare agli italiani, basterà 
ricordare Bruno Canino, Mi- 
chele Campanella, Laura De 
Fusco, Sandro De Palma, 
Franco Medori, Maria Mosca; 
citati quasi a caso dal lungo 
elenco di «talenti» formatisi 
nel suo cenacolo pianistico. 

Studioso di storia del piano- 
forte, autore di numerose revi- 
sioni e di un'ampia saggistica, 
attivissimo come operatore 
culturale, Vitale aveva pro- 
mosso; nel ’44 la costituzione 
dell'orchestra napoletana da 
camera, poi passata all’Asso- 
ciazione «A. Scarlatti» e quin- 
di nell’ambito della Rai. 

G. Go 


«L'OLANDESE VOLANTE» INAUGURA DOMANI IL FESTIVAL 


La Radio italiana Un'operetta di difficile esecuzione E. il «rito» wagneriano 


avrà sessant’anni|ma al Verdi la si vuole «mem 


ROMA — Il primo atto vitale della Radio italiana porta la 
data del 6 ottobre 1924. Il prossimo 6 ottobre, dunque, la Radio 
italiana festeggerà i suoi sessant'anni di trasmissioni. 

Nell'occasione andrà in onda su Radiouno il martedì e il 
giovedì dalle ore 18,05 alle 18,30, a partire dal 24 luglio e fino al 
27 settembre, un programma a puntate di Massimo Guglielmi, 
che, prescindendo dall’auto-celebrazione, si propone di rievoca- 
re la storia della radiofonia, partendo dalle origini per seguire 
via via i progressi tecnici e organizzativi, la diffusione in tutto il 
mondo, i modelli nei vari paesi, il potere propagandistico, la 
crisi determinata dall’avvento della televisione e poi la rinasci- 
ta, il ruolo culturale, politico e sociale. 

Il programma intende soprattutto gettare uno sguardo 
complessivo sul mondo della comunicazione, con particolare 
riguardo al mezzo radiofonico, critico, ragionato, circostan- 


ziato, 


È mirato, in primo luogo, sull'attuale realtà radiofonica 
italiana (colta ovviamente anche attraverso la sua storia, le sue 
espressioni e i suoi mezzi), ma anche con l’intenzione di mettere 
a fuoco potenzialità, proposte e prospettive future per il mezzo 
radiofonico, visto all’interno di quel vasto, affollato e comples- 
so panorama della emittenza quale si presenta oggi l'universo 


dell’informazione. 


Attraverso interventi critici, materiale di repertorio, brani 
di programmi sperimentali, si cercherà di stimolare un ampio 
dibattito critico intorno alla Radio, al suo essere e al suo 
divenire, anche sotto il profilo tecnologico. 


Al trevigiano 
Ivano Cadorin 
il Gran premio 
Valboite 


S. VITO DI CADORE — Il 
trevigiano Ivano Cadorin ha 
vinto il gran premio Valboite 
dell’undicesimo festival na- 
zionale del cinema di monta- 
gna. per autori non professio- 
nali del super-8, con il film 
alpinistico «La rocca dell’An- 
telao»: resoconto di un impe- 
gnativa via nuova in roccia 
realizzato con linguaggio ci- 
nematografico esemplarmen- 
te semplice ed efficace, soste- 
nuto da un'ottima fotografia. 

Un omaggio, anche, al Ca- 
dore. L’Antelao domina conla 
sua mole la Valboite, il Cado- 
rin lo ha scalato in cordata 
con alcuni amici ricordando 
nel contempo la vita di alpini- 
sta di Umberto Fanton, che 
sulla stessa parete si arrampi- 
cò nel-1913. 

Il cineasta amatoriale di 
Treviso, dunque, si porta a 
casa l’ambita scultura di Au- 
gusto Murer (cadorino pure 
lui) raffigurante un uomo che 
imbraccia una cinepresa. ” 

È stato nell'insieme un 
festival di qualità. Il secondo 
premio, intestato alla Regio- 
ne Veneto, lo ha avuto il team 
di autori Aldo Dogliana e Ro- 
berto Faes, entrambi di Bol- 
zano, per «Hotel Usky»: film 
sui cani siberiani impiegati in 
gare. sulle piste dell’Alto 
Adige. 

Dogliana ha ritirato anche 
il premio messo in palio dalla 
commissione centrale cine- 
matografica del Cai per il suo 
film (ovviamente) di alpini- 
smo «Simbiosi», dove il regi- 
sta segue lo scalatore concit- 
tadino Maurizio Dorigatti in 
varie imprese: di arrampicata 
normale in estate e di sci- 
estremo. 

L’alpinismo è stato questa 
volta presente in più momenti 
sullo schermo di S. Vito, Bor- 
ca e Vodo di Cadore. Il premio 
istituito dal Film club, Kla- 
genfurt in memoria del cinea- 
‘matore Gilberto Daprà imma- 
turamente scomparso è anda- 
to proprio a uno di questi, 
«Immagini di spedizione» di 
Roberto Magni (Monticello 
Brianza in provincia di Como) 
che documenta con gusto del 
particolare la sfortunata spe- 
dizione all’8 mila Olhotse 
Shar nel Nepal di Giancarlo 
Riva. 

Un altro premio del Cai, 
offerto dalla commissione al- 
pinismo giovanile, per scopi 
evidenti di promozione nei 
confronti della conoscenza e 
del rispetto della montagna, è 
andato a Carlo Grenzi di Bol- 
zano per «Un pomeriggio sul 


Prato». Piero Zanotto 


‘TRIESTE — Fra una setti- 
‘mana esatta arriva al Teatro- 
Verdi, sul binario del Festival 
dell'operetta, «Frasquita» di 
Franz Lehàr. Sono molteplici 
imotivi ad acuire l’attesa. Già 
si parla di un’edizione che 
resterà memorabile negli 
annali della rassegna trie- 
stina. 

Intanto l’operetta: ha iscrit- 
to il proprio nome a Trieste 
nel lontano 1958 quando il 
festival si dava all’aperto, al 
Castello di S. Giusto, e quindi 
nella storia recente del Poli- 
teama e del Comunale rappre- 
senta una novità. 

Oltre al suo valore intrinse- 
co, «Frasquita» merita una 
speciale considerazione per il 
posto che occupa nella pur 
copiosa produzione di Lehàr. 
Infatti, con la sua andata in 
scena nel 1922, essa prean- 
nunciò il nuovo indirizzo che 
impronterà di sé tutti i lavori 


del secondo periodo leha- 
riano. 

Si sa che in una rielabora- 
zione posteriore venne pre- 
sentata a Parigi nel ’33 ed 
ebbe il privilegio di apparire 
sul palcoscenico del teatro 
dell’«Opéra comique», un sito 
esclusivo che l’ammise quale 
unico lavoro straniero in car- 
tellone. 

Si tratta di un doveroso 
omaggio a Franz Lehàr, il cui 
nome ricorre sì spesso in 
locandina con la sua inimita- 
bile e insuperabile «Vedova 
allegra», e qui a Trieste con 
‘una sporadica apparizione de 
«Il conte di Lussemburgo» e 
una felice edizione di quella 
«Danza delle libellule», tra- 
pianto operato da Lombardo 
su «Sterngucker», ma in fon- 
do meno spesso di quanto ci si 
potesse aspettare per un gu- 
tore definito «il re dell’ope- 


pare molto opportuna, trat- 
tandosi di un capolavoro sul 
quale hanno infierito molte 
esecuzioni mediocri e appros- 
simative che, riducendo .le 
parti corali e liriche, ne hanno 
snaturato l’intima essenza ro- 
mantica. 

Alla decadenza dell’operet- 
ta, al suo declino, «Frasquita» 
ha inconsapevolmente e in- 
colpevolmente contribuito 
forse più d'ogni altra, poiché 
la sua natura non tollera edi- 
zioni ridotte e caserecce, ma 
‘un grande amore e cura anche 
nei particolari oltre a inter- 
preti di prim’ordine. 

«Frasquita» è un’operetta 
di difficile esecuzione: oltre a 
Ùun’orchestra raffinata, richie- 
de dei cantanti di mezzi note- 
voli e di ampia preparazione 
musicale. Vuole ancora una 
regia fantasiosa che riesca a 
far risaltare il rhotivo passio- 


| 7 giorni alla TV 
Che spettacolo per il vecchio mondo 


le ‘elezioni presidenziali neg li Usa 


Le elezioni presidenziali ne- 
gli Stati Uniti non sono solo — 
chiaro — una faccenda inter- 
na degli americani, interessa- 
no anche il mondo occidenta- 


le che vi gravita intorno. È 
perciò logico che i servizi gior- 


Nalistici della Rai abbiano ul- 
timamente riservato ampio 
spazio alla Convenzione de- 
mocratica di San Francisco 
da cui, com'è noto, è uscito 
vincente il prossimo rivale di 
‘Ronald Reagan, Walter Mon- 
dale. n 

Alla Convenzione di San 
Francisco, per esempio, il Tg2 
ha dedicato addirittura uno 
«speciale», via satellite, piut- 
tosto significativo perché è 
riuscito a rispecchiare ciò che 
Tappresentano, anche al di là 
delle caratteristiche stretta- 
‘mente politiche, le elezioni 


retta». 


del Presidente in America: 
qualcosa tra il citco e l'happe- 
ning, tra lo show di leader 
abilissimi nel promuovere la 
propria immagine, e la festa 
popolare. 

Poi, si sa, alla stretta finale 
di novembre, comincerà il 
tempo dei crucci, dei proble- 
mi (forse della Storia), che 
ogni governo di grande nazio- 
ne comporta. 

Ma intanto il popolo ameri- 
cano ha cantato, inneggiato, 
inscenato cortei, suonato le 
bande in onore dei propri can- 
didati, secondo le regole d'un 
rito immutabile che si rinno- 
va ogni quattro anni. Dunque, 
politica e spettacolo, scontri 
oratori e festa in piazza. Lo 
«speciale» del 'TIg2 ne ha dato 
appena un saggio, minimo ed 
episodico, ma sufficiente forse 


Gli appuntamenti 


Il «Piccolo teatro» torna al Castello 
TRIESTE — Venerdì prossimo 27 luglio con inizio alle ore 


-della spontaneità fanciullesca 


21.15 sul palcoscenico del Cortile delle Milizie del Castello di 
San Giusto, ritorna, dopo quindici anni dall’ultima apparizione 
«tra i merli», il «Piccolo teatro della prosa», diretto da Pio 
Toffoletto, del circolo interaziendale Gmt-Itc, che presenterà 
tre atti comici di Tonino Micheluzzi intitolati «Pezo el tacon del 
buso» (riduzione in vernacolo di Silvio Petean, che ne ha curato 
anche la regia). Oggi all’Utat di Galleria Protti 2 inizia la 
prevendita dei biglietti (lire 2.500). 


Il balletto georgiano al Castello 

TRIESTE — Oggi alle ore 21.15 nel Cortile delle Milizie del 
Castello di San Giusto è in programma lo spettacolo del 
Complesso accademistico folcloristico della Georgia (Urss). In 
caso di maltempo andrà in scena al Politeama Rossetti. Lo 
spettacolo sospeso ieri sera per la pioggia è stato spostato a 
domani, mercoledì 25 luglio, sempre al Castello. 


«Mistero buffo» di Fo in sloveno 

TRIESTE — Domani alle ore 21 nella piazza di Malchina e 
venerdì 27 luglio alla stessa ora nel cortile della Casa di cultura 
di Opicina il Comune di Duino Aurisina in collaborazione con 
l'Unione culturale slovena organizza la rappresentazione tea-. 
trale in trasposizione dialettale slovena di «Mistero buffo» di 
Dario Fo. 


James Brown giovedì a Pordenone 


PORDENONE — Giovedì 26 luglio alle ore 21 al Parco 
Galvani di Pordenone avrà luogo uno spettacolo con il cantan- 
te James Brown, pioniere della musica soul. 


Lunedì prossimo «Promo 84» musicale 


TRIESTE — Lunedì 30 luglio alle ore 21 al Castello di San 
Giusto daranno vita alla manifestazione «Promo 84» i seguenti 
artisti: Aldo Tagliapietra, Gino D’Eliso, la Witz Orchestra, 
Patrizia Zani, i Luc Orient, Imput Level, Stern, Autostrada, Big 
Ben Tribe, Charlie Metrò, Miani, Maracanà, Flexy Cowboy, 
Maxido, Edward Loorì, Tomi Baldassi, Squeeze Dance, 
Manuel, Frizzi Comini Tonazzi, Alessandro Simonetto, Astra, 
Radio Movie. Prevendita in corso all’Utat. . S 


‘nutrita d’improvvisazione e 


a rendere l’idea e, perché n0?, 
a divertire noi del vecchio 
‘mondo, che sempre più cer- 
chiamo di imitare il nuovo. 

Ma provate ora ad immagi- 
nare che divertimento se fosse 
stato possibile assistere, sem- 
pre tramite la Tv, anche alla 
«scappatella» montanara del 
Papa e del nostro Presidente 
della Repubblica, sequenza 
dopo sequenza, battuta dopo 
battuta, come in un film con 
la regia di ElicotterO & Gatto 
delle Nevi, scenografia di 
Adamello, protagonisti asso- 
luti Karol Wojtyla e Sandro 
Pertini. 

Purtroppo, ovvie misure di 
sicurezza, oltre che di privati 
riserbi, hanno impedito che 
cineprese e telecamere realiz- 
Zassero l’ipotetico capolavoro 
(appena qualche foto, alcune 
immagini del tutto generi- 
che), privandoci così di un 
evento che molti hanno defi- 
nito «storico» e che, personal- 
mente, preferiremmo chiama- 
Te di grande genio. 

Che tipo di genio? Il genio 


fantasia, che appartiene a 
un'epoca ormai tramontata e 
di cui il Capo dello Stato e il 
Capo della Chiesa hanno di- 
mostrato, in questa e in altre 
circostanze, di essere gli ulti- 
mi eredi ed interpreti. 

Che sia questa «l’immagi- 
nazione al potere» (ricordate 
il ’68), quella vera, concreta, 
refrattaria ai formalismi, ai 
protocolli, agli slogan e parole 
d'ordine? E, secondo alcuni, 
anche un po’ scandalosa? Ma 
— ha detto il Papa — «non c'è 
scandalo quando a muoverci 
c'è una vera amicizia e un 
autentico sentimento 
umano», È 

Perfetto: infatti, lo «scanda- 
lo» ai nostri giorni non biso- 
gnerebbe cercarlo nelle perso- 
ne che amano la libertà della 
fantasia e gli impulsi umani 
genuini, bensì in quei visi tetri 
che hanno perduto per sem- 
pre la facoltà di sorridere la 
volta che ascoltarono una vo- 
ce autoritaria impartire diret- 
tive nel campo della cultura, 
dei comportamenti, della mo- 
rale, e che mai si sognerebbe- 
ro, non dico di pronunciare 
ma nemmeno di pensare, una 
battuta così piena di candida, 
raggiante meraviglia come 
quella pronunciata dal vec- 
chio fanciullo con la pipa in 
bocca: «Santità, quando scia 
sembra una rondine». 

Ber. 


Ri ri 


La scelta di «Frasquita» ap- ; 


nale dei due innamorati che si 
attraggono e si respingono, 
per condurre il tutto a una 
tensione esasperata, prima 
dello scioglimento convenzio- 
nale della commedia. 

Per l’edizione che sta affron- 
tando le ultime prove d’assie- 
me, l’attesa non è quindi gra- 
tuita, essendoci molte pre- 
messe dalla guida musicale 
affidata a Guerrino Gruber; 
dal gradito ritorno del regista 
Gino Landi, che curerà anche 
le coreografie; dal soprano 
Elena Zilio più volte eroina 
del Festival e della stagione 
lirica; dal tenore Carlo Bini, 
che ritorna dopo sei anni e al 
cui nome sono legate alcune 
fra le più belle realizzazioni al 
Politeama; da William Orlan- 
di e Sebastiano Soldati che 
hanno ideato rispettivamente 
le scene e i costumi. 

A completare «Frasquita» 
non poche le sorprese: 


orabile»|si celebra a Ba 


yreuth 


BAYREUTH — Sogno che 
nessuno meno perseverante 
di Wagner sarebbe riuscito a 
realizzare, bilancio e compen- 
dio di una vita d'artista nel 
senso più ampio del termine, 
Bayreuth è il frutto della con- 
Vvinzione che l’arte deve essere 
un fattore costruttivo per l’u- 
manità. 

Già verso il 1850 il musici- 
sta ipotizzava un teatro appo- 
sito per il suo «Anello del 
Nibelungo» appena abbozza- 
to, perché sin da allora si era 
convinto che solo una struttu- 
ra completamente nuova po- 
teva essere idonea all’opera 
tedesca che egli andava rea- 
lizzando; così come nuova era 
la sua idea del «Festspiel», 
che doveva educare e ricreare 
gli spettatori, i quali era bene 
giungessero alla rappresenta- 
zione non stanchi da una gior- 
nata di lavoro ma riposati e in 
raccoglimento. 


DAL 14 AL 28 LUGLIO 


PER CHI ACQUISTA 
- 2CV, VISAOLNA: 


Sogno, dicevamo, che solo 
grazie alla protezione illimita- 
ta di Luigi II di Baviera, poté, 
fra enormi sacrifici, giungere 
a compimento. Opera d’arte, 
aggiungiamo, che pareggia le 
creazioni del genio drammati- 
co e musicale di Wagner, per- 
ché qui egli realizza la struttu- 
ra teatrale più funzionale 
all’immedesimazione dello 
spettatore che esista al 
mondo. 

Francamente bruttino ap- 
pena entrati (predomina il fu- 
mo di Londra), diventa spazio 
sterminato appena si scosta il 
sipario, perché lo spettatore, 
privo della barriera dell’or- 
chestra, è proiettato, direm- 
mo in senso cinematografico, 
sul palcoscenico. : 

Sotto il palcoscenico }or- 
chestra digrada a scalini;con- 
tro ogni ipotesi acustica, invi- 
sibile come pure il direttore; 
in'nessun altro teatro la per- 


cezione degli strumenti è così 
assolutamente distinta e fusa 
allo stesso tempo, l’equilibrio 


‘orchestra-palcoscenico così ' 


perfetto (permettendo ai can- 
tanti un uso naturale e non 
forzato della voce), in nessun 
altro teatro — purtroppo — 
Wagner è compiutamente 
Wagner; e non osiamo imma- 
ginare le sorprese se un im- 
probabile giorno qualcuno de- 
cidesse di rappresentarvi an- 
che altri autori. 

Il progetto a suo tempo fu 
quasi deriso dai connazionali, 
che oggi vi vedono il centro 
della cultura musicale tede- 
sca, quasi della germanicità. 
È la loro festa, cui bisogna 
prenotarsi con mesi e anni di 
anticipo. 

Quest'anno da domani sono 
di scena l’«Olandese Volan- 
te», «Parsifal», «La Tetralo- 
gia» e i «Maestri Cantori», 

Piero Rogger 


PER CHI ACQUISTA 
GSA O VISA GT: 


Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di- 
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
E DELLE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 


CITROÈNA scege TOTAL i 


f 


setta», 


Martedì, 24 luglio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


RAIUNO 


13.00 
13.30 
13.45 


Telegiornale. 


lone. 
15.35 

Carlo Massarini. 
16.30 

perduto». 
17.00 Kojak. Telefilm: 
17.50 

Nello». 
18.15 
18.40 
19.40 
20.00 
20.30 
21.30 


Telegiornale. 


Piero Angela. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 


23.20 


Maratona d’estate. La Silfide. 

Cartagine in fiamme. Film, regia di Carmine Gal- 
Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere con 
Le avventure di Rin Tin Tin. Telefilm: «Il cucciolo 


«Terrore în corsia». 
Il fedele Patrash. Cartone aniîmato: «Un regalo per 


La signora del castello Grantleigh. 5.0 episodio. 
90.0 anno. Los Angeles ’84. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


L'elemento «D». Giallo in 5 puntate (3.a). 
Quark. Viaggi nel mondo dele scienza, a cura di 


Musica estate. Spettacolo musicale. 
Tg 1- Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


RAIDUE 


13.00 
13.15 


Tg 2 Ore tredici. 


14.20 
16.45 


Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «Con gli 
occhi dell’Occidente». 

Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noi. 

Cameriera bella presenza offresi. Film con Gino 


Cervi, Peppino ed Eduardo De Filippo, Vittorio De 


Sica, Aldo Fabrizio. 
Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 


18.25 
18.30 
18.40 

nî del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.30 
22.15. 
22.25 
24.00 


Tg 2 - Stasera. 
Trent'anni dal K2. 
Tg 2 - Stanotte. 


Whisky e gloria. Film. 


Bronk. Telefilm: «Jackson blue». Meteo 2 - Previsio- 


RAITRE (regionale) 


19.00 
19.20 
20.00 


Tg 3 


Dse. 


Tv 3 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 
Un anno ad Azzanidò: 


«Esperienza di una 


maestrina in un paesino sardo». 


20.30 
21.30 
21.55 
22.05 
23.20 
00.15 


Tg 3. 


F.D.R. Ultimo anno. 


Concerto del martedì. 


La cinepresa e la memoria. 
Bedlam. Film, regia di Mark Robson. 


Speciale Orecchiocchio con Bonnie Bianco. 


Canale 5 


‘8.30: Telefilm «Alice»; 9.00: Tele- 
film «Phyllis», Il triangolo; 9.20: 
Teleromanzo «Una vita da vive- 
re»; 10.20: Film «L'oro del mon- 
do» con Romina Power, Al Bano, 
regia di Aldo Grimaldi; 12.00: 
Telefilm «I Jefferson»; 12.25: Te- 
lefilm «Lou Grant», Atterraggio 
di fortuna; 13.25: Teleromanzo 
«Sentieri»; 14.25: ‘Teleromanzo 
«General Hospital»; 15.25: Tele- 
romanzo «Una vita da vivere»; 
16.50: Telefilm «Hazzard», «Una 
‘campionessa in famiglia»; 18.00: 
‘Telefilm «Tarzan», «Il giorno sa 
leone d’oro»; 19.00: Telefilm «I 
Jefferson»; 19.30: Telefilm «Ba- 
«Uccidi per me»; 20.25: 
Sceneggiato «Westgate», 4.a 
punt; 22.25: Telefilm «Mary Ben- 
jamin», «Dal nostro corrispon- 
dente»; 23.25: «Boxe»; 0.25: Film 
«Situazione disperata ma non 
seria» con Alec Guinness. 


Retequattro 


8.30: «Banana split», cartoni ani- 
mati; 8.45: «Arrivano i super 
boys», cartoni animati; 9.15: 
«Aspettando il ritorno di papà», 
cartoni animati; 9.30: «Shaz- 
zan», cartoni, animati; 10.10; 
«Magia», telenovela; 10.50: 
«Fantasilandia», telefilm; 11.45: 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 
12.15: «Il magico mondo di Gi- 
gì», cartoni animati; 12.40: «Star 
Blazer», cartoni animati; 13.10: 
‘Pronto video; 13.30: «Fiore sel- 
vaggio», telenovela; 14.15: «Ma- 
‘gia», telenovela; 15. «Jo ti 
‘amo: addio», film; 17.00: «Il ma- 
gico mondo di Gigì», cartoni ani- 
mati; 17.30: «Blù Noah», cartoni 
animati; 18.00: «Truck driver», 
telefilm; 18.50: «Tre cuori.in affit- 
to», telefilm; 19.25: «Chip’s», te- 
lefilm; 20.25: «I predatori dell'i- 
dolo d’oro», film; 21.30: «Gioven- 
tù bruciata», film con James 
Dean, Nathalie Wood, Sal Mineo, 
regia di Nicholas Ray: 23.30: 
«Quincy», telefilm; 0.30: «Il ma- 
go della pioggia», film, con Burt 
Lancaster e K. Hepburn; 2.40: 
«Abc sport». 


Telebarbara 
"7.00: Ultime notizie; 7.05: «L'al- 
bergo: più pazzo del mondo», 


- telefilm; 7.30: «Daikengo», carto- 


ni animati; 8.01 
pia», telefilm; 8.30: «Doris Day 
show», telefilm; 9.00: Barbara al- 
lo specchio, rotocalco del matti- 
no; 13.30: Ultime notizie; 13.35: 
«La baia di Ritter», sceneggiato; 
14.00: «Long street», telefilm; 
14.55: «Affari di cuore», telefilm; 
15.45: «Grizzly Adams», telefilm; 
16.40: Barbara allo specchio spe- 
cial; 17.35: Video Hit; 17.45: 


| «L’albergo' più pazzo del mon- 


do», telefilm; 18.10: «Daikengo», 
cartoni animati; 18.35: «Grizzly. 
Adams», telefilm; 19.30: Ultime 
notizie; 19.35: «La strana cop- 
pia», telefilm; 20.00: «Doris Day 
show», telefilm; 20.20: Cucina 
amica; 20.25: «Terendol», sce- 
neggiato; 21.25: «Rumpole», te- 
lefilm; 22.25: Ultime notizie; 
22.30: «La strana coppia», tel 
film; 22.55: Ultime notizie; 23.00; 
Tv market presenta: rassegna di 
tappeti; 1.30: La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


Telepordenone 


8.00: «L’invincibile Shogun», 
cartoni animati; 8.30: «Super ro- 
bot», cartoni animati; 9.00; 
«Wanted», telefilm; 9.30: «Fulmi- 
ne», telefilm; 10.00: «Mannix», 
telefilm; 11.00; «Cowboy in Afri- 
ca», telefilm; 12.05: «Wkrp_in 
Cincinnati», telefilm; 12.30: «Su- 
per robot», cartoni animati; 
13.00: «Fulmine», telefilm; 13.25: 
«L’invincibile Shogun», cartoni 
animati; 13.50: «Mannix», tele- 
film; 14.45: «La grande barriera», 
telefilm; 15.10: «Cowboy in Afri- 
ca», telefilm; 16.00: «Wanted», 
telefilm; 16.30: «Wkrp in Cincin- 
nati», telefilm; 17.10: «Agimurat 
il diavolo bianco», film; 18.30: 
«Mannix», telefilm; 19.25: «Tpn 
cronache»; 19.55: «Wanted», te- 
lefilm; 20.25: Reporter - Pubblici- 
tà; 21.00: «Con il cuore in gola», 
film; 22.30: Cronache notte; 
22.39: «Cowboy in Africa», tele- 
film; 23.30: «Cinque uomini sorri- 
denti», film (II parte); 0.30: «Sì 


salvò solo l’aretino Pietro», film. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata «L’esplo- 
sione» (1.a parte); 9.30: «Mano 
pericolosa», film con Richard 
Widmark e Jean Peters, regia di 
Samuel Fuller; 11.30: «Maude», 
telefilm; 12.00: «Giorno per gior- 
ho»; «Ann e lo straniero»; 12.30: 
‘Lucy show «Un ciak da evitare»; 
13100: Bim bum bam; 14.00: 
Agenzia Rockford «Rosendhal e 
Gilda Sterne sono morti»; 15.00: 
Cannon «Il falso benefattore»; 
16.00: Bim bum bam; 17.40: La 
‘casa nella prateria «La vita con- 
tinua» (2.a parte); 18.40: Kung fu 
«La montagna dell'oro»; 19.50: Il 
mio amico Arnold, telefilm; 


-20,25:.Simon &.-Simon «Ricordi 


di scuola»; 21.25: L'uomo di Sin- 
gapore «Un vecchio maestro»; 
22.30: Devlin & Devlin «Jenni- 
fer»; 23.30: «Panico in Echo 
Park» (Panic in Echo Park», film 
per la tv, con Dorian Harewood, 
Catlin Adams, Robin Gammell, 
regia di John Llewellyn Moxey; 
0:45: Ironside «La sfida», con 
‘Raymond Burr. 


Teleantenna 


15.30: Telefilm «S.W.A.T. - Squa- 
dra speciale» «Alta marea» 2.a' 
‘parte; 16.20: Telefilm «The flying 
Kiwi» «Compagni inseparabili»; 
16.45: Cartoni animati; 17.30; 
Documentario: «Vivere il futu- 
ro»; 18.00: Tg flash; 18.01: Rubri- 
ca: «Medicina in casa», in studio 


; prof. Francesco Saverio Feru- 


glio; 19.00: Telefilm «Avventura 
alla frontiera» «Il contratto»; 
19.30: Tele Antenna. notizie; 
20.00: Telefilm «A tutto amore» 
«Un regalo per l'anniversario»; 
20.25: Film «Vento infuocato del 
Texas»; 21.40: Telefilm «New 
Scotland Yard» «Tattica del bri- 
vido»; 22.30: Telefilm «Sulle stra- 
de della gloria» «Emile contro 
Federico»; 23.25: Telefilm «At- 
tenti ai ragazzi» «Bert tre occhi»; 
23.50: Tele Antenna. notizie; 
24.05: Notturnino abat jour. 


RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: L'opinione di Nico Gril- 
Joni; 14.05: Replica della tavola 
rotonda sul tema «Piazza puli- 
ta»; 16.55: Tg flash; 17.00: Film 
drammatico «Il jolly è impazzi- 
to» con Frank Sinatra; (18.30: 
Telefilm «Doctors»; 19.10: Noti- 
ziario economico di RdF-VG; 
19.29: L'ora esatta dalla RdF: 
VG; 19.30: RdF-VG giornale; 
19.45: Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: Telefilm «Doc- 
tors»; 20.30: «D.J. Time»; 21.30: 
Informatore sanitario; 22.30: 
Film «Un attimo di eternità» con 
Pascal Berger e Catherinè La- 
fond; 0.05: RdF-VG giornale; 
0.25: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2;.0.35: Il notturno dalla RdF 
radio. 


Telecapodistria 


19.00: «La principessa Zaffiro», 
cartoni animati; 19.25: Zig-zag; 
19.30: Tg - punto d'incontro; 
19.50: Orizzonti. Il pane attraver- 
so i secoli - Il nostro pane quoti- 
diano, documentario; 20.20: «Il 
grande gaucho», film con Gene 
"Tierney, Rory Calhoun Richard 
Boone, regia di Jacques Tour- 
neur; 21.50: Tg - tuttoggi; 22.05: 
Morava, sceneggiato tv - IV.pun- 
tata: Il cavallo bianco, con Lju- 
bisa Samardzit, Bata Zivojino- 
vié, regia di Dimitrije Osmanli; 
23.00: Zeit im Bild:- Il tempo in 
immagini. 


Telefriuli 


111.30: Magnetoterapia Ronefor. 


Rubrica d’informazione medica; 
12.00; «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Star zin- 
ger», cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara, cara», 
telenovela; 16.30: «La reginetta 
di polvere di stelle», film; 18.00: 
«Fbi», telefilm; 19. 00: «Cara, ca- 
ra», telenovela: 19.30: Tg; 20.00: 
Notiziario in lingua tedesca! 
20.25: «Mariana, il diritto di na- 
scere», telenovela; 21.30: «I gua- 
ritori», film; 23.30: «Il ritorno di 
mr. Hardy», film. 


Radiouno 


Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14; 15, 19, 23. Onda verde: 
viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 17.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.05; La combinazione musi- 
cale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.50: Ieri al Parla- 
‘mento le commissioni parlamen- 
tari; 17.30: Quotidiano del Gri; 
‘7.40: Onda verde mare; 9: Per noi 
donne; 11: Divertimento 1889 (1) 
regia di Ketty Fusco; 11.20: I 
fantastici anni ‘50; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Master; 
13.58: Onda verde Europa; 15: 
‘Radiouno per tutti: era d'estate; 
16:-Il paginone estate; 17.30: El- 
lington ’84; 18: Radiouno auto- 
mobilisti; 18.50: 1924-1984: 60 an- 
ni di radio italiana; 18.25: Musica 
sera; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.20: 
Onda verde mare; 19,27: Audio- 
box specus: «Flipper»; 20: Su il 
sipario: «I martedì della signora 
omicidi»: «Il delitto attraverso i 
secoli», di F. Cognoni (9) regia di 
D. Baldini; 20.45: Il leggio; 21: 
Gruppo italiano salvataggio na- 


22: I fantastici anni '50; 22.3 
Autoradio flash per i camionisi 
22.43: Intervallo musicale; 22.51 
Oggi al Parlamento; 23.05, 23.58: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 115.30, 16.30, 
17.30: Gri in breve e Onda verde; ij 
nda verde; 19: Grl sera; 
19.10: Mondo motori; 19.15: Ste- | 
reosera; 19.35: Superstereouno 
estate; 20.30, 21.30: Grl in breve, 
Onda verde notizie; 20.30: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 12.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30; 6.02: I giorni; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Parole di 
vita con mons. ©. Molara; 8: 
Infanzia come e perché; 8.50: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8,55: 


‘Soap opera all’italiana: «La sca- | 


lata» (22); 9.10: Vacanza premio; 
10: Gr2 estate; 10: Gr2 estate; 
10.30, 12.45: «Ma che vuoi? La 
luna?» 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Gr2 regione e Onda ver- 
de regionale; 15: Donne alla 
sbarra. «Io accuso — Chi accu- 
SÌ?» regia di Sandro Rossi; 15.30: 
‘Gr2 economia; 15.42: «Estate at- 
tenti»; 19, 22.05: Arcobaleno; 
19.50: L'area che tira; 21.11: Con- 
certo a quattro mani; 22.20; Pa- 
norama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.40, 23.28: 
Radiodue sera jazz «Estate jazz 
184». 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade;.19.30: Gr2. 
radiosera; 19.50: 23.59: Fm musi- 
ca; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11:45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.45. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 10:.Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pati- 
na con Gianni Letta;-11.50: Po- 
‘meriggio musicale; 15.15: Cultu- 


Ta, i tempi e problemi; 15.30: Un | 


certo discorso estate; 17: Dse: I 
problemi del tradurre (6); 17.30, 
20: Spaziotre; 21; Rassegna delle 
riviste; 21.10: Appuntamento $ 
con la scienza; 21.40: Pagine co- 
rali di Shubert; 22: Lettura d'au- 
tore: «Eugenio Oneghin», regia 
di Marco Lorni; 23: Il jazz; 23.40, 
23.58: Ultime notizie, il racconto: 
di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; .24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda 
Verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


TEO, 7.55: Giornale radio del 
1.30: Direttamente esta- 
i 35, 12.58: Giornale radio 
a FVG. 13.30: Nazioni vicine; 
14: Storie da radio; 14.45, 14.58; 
Giornale radio del F.V.G.; 18. 
18.58; Giornale radio del FVG. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45, 15.30: Sfogliando il 
‘paginone. 
Programma in lingua. slovena: 
"7: Segnale orario , Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; Ricreazione, consigli 
utili, componimenti più o meno 
letterati in'un vivace intreccio di 
melodie e canzoni; (8.20) Imma- 
gini turistiche; (8.45) Il mio hob- 
by; (9.10) I consigli del medico; 
(9.40) I fili della vita; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto; 11.30: Antologia meri- 
diana: Note a margine;x(12) Ro- 
manzo a puntate: Ivan Tavtar, 
pot pourrì musicale; «Dietro il 
congresso». Sceneggiatura e re- 
gia di Janez Povse; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richie- È 
sta; 14: Gr; 14.10: Pomeriggio 
radio: Passeggiata storica attra- 
verso i rioni triestini; 17: Gr; 
17.10: Spazio aperto: Album 
classico; (18) Begovit Milan: 
«Senza il terzo», dramma; 19: 
Segnale orario; Gre Programmi 
domani. 


Telepadova 


10.00: Sceneggiato «Doctors»; 
10.30: Telefilm «I ragazzi di pa- 
dre Murphy»; 11.15: Telenovela 
«Gli emigranti»; 12.00: Telenoye- 
la «Cara a cara»; 13.00: Cartoni 
animati; 14.00: Telenovela «Ma- 
ma Linda»; 14.45: Telenovela 
«Gli emigranti»; 15.30: Telenove- 
la «Cara a Cara»; 17.00: Telefilm 
«Star Trék»! 18.00: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telenovela «Mama 
Linda»; 20.20: Film «I due orfa- 
nelli», regia di Mario Mattoli, 
con Totò, Isa Barzizza e Carlo 
Campanini; 22.00: Catch: Lo 
sport-spettacolo; 23.00: Telefilm 
«Lancer»; 23.30: Film. «L'idolo 
delle folle», regia di Sam Wodd, 
con Gary Cooper. | 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv} 
private vengono pubblicati 
oghi giovedì sull'Inserto Tv. 


Boris Karloffe Robert Clarke in una scena del film su Raitre 


«Bedlam» (Raitre, ore 
22.05). Nel ciclo dedicato a Val 
Lewton. Regia di Mark Rob- 
son, che lo diresse nel ’46. 
Cast: Boris Karloff, Anna Lee, 
Jason Robars sr. Londra 1700: 
un’attrice, Nell. Bowen, è 
l'amante del direttore di un 
manicomio che, per sadismo, 
ha trasformato la casa di cura 
in un luogo di torture. 

* RA 


«F.D.R. ultimo anno» (Rai- 
tre, ore 23.20). Si conclude il 


programma col quale è stato, 


rievocato Franklin Delano 
Roosevelt, interpretato da Ja- 
son Robards, mentre Mike 
Kellin e Wenseley Pithey in- 
terpretano, rispettivamente, 
Gromyko e Churchill. Nei 
panni di Eleanor Roosevelt: 
Eileen Heckart. Regia di Ant- 
hony Page. 


* x 


«L'elemento ”D”» (Raiuno, 
ore 20.30). Terza puntata del 
«giallo» di V. Barino e F. En- 
na, diretto da Vittorio Barino. 
L'assalitore di Luisa Meier, 
ucciso dai poliziotti, viene 
identificato per un pregiudi- 
cato già alle dipendenze di un 
industriale, il quale dovrà pre- 
sentarsi all’obitorio per l’iden- 
tificazione del cadavere. Nel 
«cast»: Giuseppe Pambieri, 
Rossano Brazzi, Lia Tanzi, 
Carlo Sabatini, Mario Ritter. 

x 

Musica estate (Raiuno, ore 
22.25), Spettacolo. a curu di 
Raoul Franco; regia di. Luigi 
Costantini (2.a parte). 

* x * 

«Whisky e gloria» (Raidue, 
ore 20:30). Un film di Ronald 
Neame. del. 1960, -con.-Alec 
Guinness, John Mills, Susan- 
nah York. Conflitto tra due 
ufficiali, susseguitisi nel ruolo 
di comandanti di un reggi- 
mento scozzese. Si arriva alla 
tragedia a causa della figlia di 
uno dei due, 


Ogni giovedì revival anni’. 60 - 


REBUS (Frase: 7,10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M ali; gnomo NE; L laccio = maligno monellaccio. 


Tccps CI 


venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 
STRADA COSTIERA 2 - GRIGNANO TRIESTE - TEL. 224346 


«Trent'anni del K2» (Rai- 
due, ore 22.25), Acura di Mar- 
cello Baldi. Viene rievocata la 
conquista del K2, la seconda 
montagna del mondo per al- 
tezza (8.611 m), avvenuta il 31 
luglio 1954 da parte degli alpi- 
nisti Compagnoni e Lacedelli 
che facevano parte della spe- 
dizione del Club Alpino 

* a 

«Concerto del martedì» 
(Raitre, ore 20.30). Ritratto di 
Yehudi Menhuin. L'autore 
Gerd Kairat presenta il gran- 
de violinista anche nella sfera 
del privato. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Sabato alle ore 20.30 
nona di «Vittoria e il suo ussaro» 
di P. Abraham. Direttore Oskar 
Danon, regìa di Giorgio Pressbur- 
ger. Biglietteria del teatro (tel. 
60050 - 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate 1984. Martedì prossimo alle 
ore 20.30 prima di «Frasquita» di 
F. Lehar. Direttore Guerrino Gru- 
ber, regia di Gino Landi. 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di Luci e Suoni». Ore 
21.30 in lingua inglese. Ore 22.45 in 
italiano. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro: 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Uno fra i capolavori di Alfred 
Hitchcock «La congiura degli in- 
nocenti» con.Shirley Mac Laine, E. 
Gwenn e J. Forsythe. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Bri. 
sby e il segreto di Nimh». 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
Ultimo. giorno dello straordinario 
hard-core girato alle Canarie: 
«Notti inquiete, proibite». Doma- 
ni: «La storia di Pamela». 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«La pornovergine del club della 
libidine». Eccezionale luce rossa. 
Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18,50, 
20.30, 22,15: Rassegna film del ter- 
rore: «Mirror, chi vive in quello 
specchio?». Sconsigliato ai minori. 
Domani: «Il bacio della pantera». 


AURORA, 18. Rassegna «Scienza 
e fantasia ’84». Oggi: «L'uomo ve- 
nuto dall’impossibile» con M. 
McDowell. Technicolor. Prossima- 
mente «Thunder». 


UN’ALTRA ACCOPPIATA VINCENTE 


Corbucci a tu per tu 
con Villaggio-Dorel 


ROMA— Di coppie virili ne 
ha sperimentate più d’una: ha 
messo insieme Gassman e Vil- 
laggio, Thomas Milian e Fran- 
co Nero, Mastroianni e Poz- 
zetto, Celentano e Montesa- 
no. Ma ora che è arrivato al 
suo settantreesimo film, Ser- 
gio Corbucci è convinto di 
aver trovato in Paolo Villag- 
gio e Johnny Dorelli l’accop- 
piata vincente, Li sta speri- 
mentando proprio in questi 
giorni sul set di «A.tu per tu», 
‘una pellicola che egli stesso 
definisce un «road movie» far- 
sesco perché la storia, che 
Corbucci ha sceneggiato in- 
sieme a -.Vineenzoni.e. Amen- 
dola, si dipana, con i toni 
‘appunto della farsa, da Porto- 
fino a Sanremo a Lugano sulle 
tracce di un finanziere sull’or- 
lo della bancarotta che cerca 
disperatamente di tornare a 
galla. 


IN\COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Ogni giorno discoteca în terrazza 
Ogni domenica discomusic & revival 


Andy Capp 


COME SPERI DI Ave 
QUALLHE SOLDO IN TASCA SE 
PASSITUTTO ILTUSTEMPO 


. Villaggio che hon si è accorto 


«Il soggetto — spiega Cor- 
pucci — fu scritto all’epoca 
dell’affare Sindona, ma fu 
quasi subito accantonato. Da 
allora di banchieri e finanzieri 
in fuga l’Italia ne ha visti più 
d’uno ed ho pensato che oggi 
l'argomento potesse essere 
più che mai attuale. Quando 
l’ho proposto al produttore 
Carlo: Valerio, con cui avevo 
fatto "Il conte Tacchia”, ho. 
pensato subito a Dorelli nei 
panni di finanziere e a Villag- 
gio in quelli di un suo servo 
sciocco e imbranato, ma fede- 
le fino al masochismo. 

«La comicità delle situazio- 
ni — prosegue Corbucci-— si 
basa proprio sul contrasto tra 
il carattere cinico e sprezzan- 
te del personaggio interpreta- 
to da Dorelli, e l’indole goffa e 
timida di Paolo Villaggio che 
veste i panni di un tassista 
agganciato per caso dal finan- 
ziere d’assalto e diventato poi 
il suo autista personale. I mo- 
menti più esilaranti si rag- 
giungono quando Dorelli, co- 
stretto a vestire abiti femmi- 
nili per sfuggire ai debitori, fa 
innamorare di sé il povero 


del camuffamento». 

Lontano mille miglia dai to- 
ni «comicaroli» e dialettali di 
tanto cinema italiano, «A tu 
per tu» si rifà piuttosto, 
secondo Corbucci, alla comi- 
cità elegante di certo cinema 
americano prendendo come 
modello, soprattutto per le 
scene di travestimento, film 
come «Tootsie» e «Victor Vic- 
toria». 

Intanto, mentre le riprese 
procedono tra Roma e la Li- 
guria (l’uscita del film è previ- 
sta per il 28 ottobre), l’affiata- 
‘mento tra Villaggio e Dorelli, 
che cominciano a trascorrere 
insieme anche i fine settima- 
na fuori del set, si fa sempre 
più serrato. «Una coppia così 
non l'avevo mai vista» dice 
Corbucci, orgoglioso della sua 
scoperta, e aggiunge scherzo- 
so: «Forse con tutti questi 
travestimenti è nata una sto- 
tia d’amore». 


“(colo in luce rossa! 


Lumiere 


VIA _FLAVIA 9 


RASSEGNA 
le arti marziali di 
BRUCE. LEE 

24-25 luglio 
Bruce Lee il maestro 
26-27 luglio 
“Bruce Lee il dominatore 
28 - 29 luglio 


Bruce. Lee il campione 


Arena Ariston 


Amore e avventura nell'Indone- 
sia infuocata dalla guerra civile... 


Un anno vissuto 
pericolosamente 


di BRUCE BERESFORD 
Oscar ’84 all'attrice LINDA HUNT 


CAPITOL. (Tel, 
19.45, 22: Uno dei più grandi suc- 
cessi di A. Hitchcok «L'uomo che 
sapeva troppo» con J. Stewarte D. 
Day. Technicolor. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE D’ESSAI FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20.10, 22. 
lo rassegna «Le arti marziali di 
Bruce Lee» con il film «Bruce Lee 
il maestro». 
RADIO. 15:30, ult. 21,30: 
sie». Un hard-core contrassegnato 
da XXXX vi garantisce lo spetta- 
rossa!! rossa!!! 
Viet. sev. min. anni 18. 


726813). 17.30, 


«Frene- 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar», Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). Solo oggi: «Un anno vissuto. 
pericolosamente» di Peter Weir, 
con Mel Gibson, Linda Hunt, Si- 
gourney Weaver, Bill Kerr. Un’av- 
venturosa storia d'amore nell’In- 
donesia del grande «golpe»... 
Oscar ’84 a Linda Hunt. Domani: 
«Yentl». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Cane e gatto». Supercomi- 
si con Bud Spencer e Tomas Mi- 

an. 


GORIZIA 
VERDI, Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «Spetters», circui- 


to di corse motocross. Colori. V.m. 
18 anni. 


VITTORIA. 17.45, 22: «La porcello- 
ne». Colori. V.m. 18 anni. 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Il nido dell’uc- 
cello». V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Yentl» con 
Barbara Streisand e M. Patinkin. 


Villaggio contrattacca 


la tv «Canale 5» 


MILANO — In attesa della 
causa di convalida relativa al 
provvedimento di. sequestro 
conservativo emesso dal pre- 
tore di Milano sui beni di 
Paolo -Villaggio,. nell’ambito 
della procedura avviata da 
«Canale 5», per inadempienza 
contrattuale, il comico è pas- 
sato a sua volta al contrattac- 
co, avviando una causa di la- 
voro davanti alla magistratu- 
ra di Roma. Se da una parte 
l'emittente milanese sostiene 
di aver subito danni per mi- 
liardi secondo Villaggio l’ina- 
dempienza ci fu anche da par- 
te di «Canale 5» in relazione 
ad uno show che si sarebbe 
dovuto, fare nel-1983 e che 
venne poi rinviato all'anno 
successivo. La prima udienza 
della causa di lavoro, davanti 
al Tribunale di Roma, si svol- 
gerà in ottobre. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


«DA NELLO LORENZON» 
A Pieris, nuovo e accogliente ristorante ai margini dell’Isonzo. 
_ Ottima cucina e vini pregiati di produzione propria. 


‘GIORI € 
MIE NOZZE! 


L'ELETTO DEL 
MIO CUORE! 


MONFALCONE 
Sr e 
FEOPESIALIO Ei 
le] 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Tec influenze positive accentuano l’intuizione 
le lo spirito creativo e vi consentono di 
pensare a cose piacevoli; avrete una giornata 
serena e interessante, soprattutto se saprete 
evitare la dispersione degli interessi; se non 
pretenderete troppo. dagli altri. 


vostri desideri saranno umanamente giusti, 
na il modo d’'imporvi forse un po’ meno e c’è 
la possibilità che qualcuno vi contesti: attenti 
‘alle occasioni di polemiche e gelosie, agli ogget- 
ti affilati e taglienti, agli infortuni dovuti all’im- 
pazienza... e alle spese. 


GEMELLI Space impegni e qualche seccatura reriderar- 

3 no la giornata un po’ faticosa e agitata n: 
non dovrebbero mancare dei risultati validi 
Chi ha pianeti sui 9° 10° potrà trovarsi in 
conflitto con persone della famiglia o dell’am- 
biente professionale: attenti ai nervi! 


U? atteggiamento conciliante nell'apparen- 
za ma intransigente nelle questioni di prin- 
cipio vi aiuterà a risolvere una faccenda com- 
plicata. Evitate le critiche inutili ma imponete- 
vi sull’essenziale, non accettate sttuazioni; che 
mostrano pecche fin dall'inizio. 


‘antenete la vostra libertà di spirito e 

d’azione ma siate discreti nei rapporti con 
gli altri e pratici, costruttivi negli interessi 
personali. Pensate al futuro e non agite con 
leggerezza nelle questioni importanti, ne an- 
drebbe di mezzo la vostra affidabilità. 


Yè qualcosa che dovete capire e modificare 
nella vostra vita e alcuni perciò dovranno 
trascurare i progetti personali e darsi da fare 
per recuperare ciò che sembra sfuggire, studia- 
Te come salvare capra e cavoli. Cautela nelle 
questioni affettive-economiche. 


VERGINE 


ESODO 


iò che potete ottenere in questo periodo è in 

‘gran parte legato'al vostro comportamento, 
alla vostra linea d'azione: non agite solo per 
uscire dalla routine ma valutate attentamente 
le eventuali situazioni alternative che possono 
presentarsì all’improvviso. 


BILANCIA 
C) 


‘ostratevi energici ed attivi e concentratevi 

,su.un’iniziativa per volta se volete ottene- 
re dei buoni risultati e gli apprezzamenti che 
‘meritate. Cautela nelle faccende sentimentali e 
familiari, non stuzzicate la gelosia o la suscetti- 
bilità di chi avete accanto. 


iornata positiva se saprete essere un po' 

‘pazienti e penserete più alle cose pratiche 
che alle faccende di carattere emotivo-affettivo. 
Non create attriti e incomprensioni per motivi 
a? Lain | di scarsa importanza e tenete d'occhio scaden- 
ze, pratiche. burocratiche. 
irene franchezza potrebbe provocare 

dei risentimenti tanto nelle amicizie quan- 
to nei rapporti familiari, sentimentali o lavora- 
tivi: siate più diplomatici nell’esprimerei vostri 
giudizi e pensate a qualche nuova iniziativa 
intellettuale, professionale. 


TE capacità di concentrazione sono un po’ 
idisturbate ma la fantasia è creativa, vivace 
e ravviva il tran tran quotidiano, spinge a 
modificare le abitudini, ad occuparsi di cose 
solitamente trascurate. Attenti ai malanni sta- 
gionali (scottature, infatuazioni. ecc.). 


arete forse un po’ nervosi per gli intralci oi 

(contrattempi che incontrate nei piccoli pro- 
grammi della vita quotidiana ma in parte è 
‘colpa vostra perché siete piuttosto confusiona- 
ri in fatto di desideri, lavoro, rapporti FEGRAI 
siate più calmi e riflessivi! 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 2 Recipiente per l'inchiostro - 10 Eco 
senza fine - 12 Produce benessere e ricchezza - 138 Sigla di 
Caserta - 14 Le dà chi vuol farsi largo - 16 Motosilurante - 17 Fa 
‘andare in collera - 18 Metallo prezioso - 19 Quello perfetto è 
ovale - 20 Attrezzi per salti - 22 Come i carboni accesi - 24 
Stanza scolastica - 26 Un giorno fa - 28 Le cerca il poeta - 30 Un 
carico a briscola - 32 Responso sibillino - 35 Recipienti di pelle 
pet liquidi - 37 Scampagnata - 38 Avverbio di luogo - 40 Un 
collaboratore del negus - 41 Si spinge con il ditale - 42 Fa parte 
delle Forze Armate - 44 Il centro di Monaco - 45 Si immolò per 
l’umanità - 46 Il nome di Pacino - 47 Greci come Leonida. 

VERTICALI: i Può ‘curarla Monicelli - 3 Si tarpano per 
impedire di volare - 4 Elemento del poligono - 5°" Economa... 
esagerata - 6 Quelli diesel vanno a nafta -7 Altari d’altri tempi - 
8 Pronome personale - 9 Forbici per lamiere - 11 Si svolge 
all’ippodromo - 13 Elenco artistico + 15 Come l’interesse venuto 
a scadenza - 16 Uomini al governo - 19 Una riga poetica - 21 Gira 
vorticosamente - 23 Donna... adorabile - 25 Prende un pescé per 
volta - 27 Ufficio di frontiera - 29 Liquore... magico - 31 Pesce di 


mare - 33 Arnese di disegnatore - 34 Punto cardinale - 36 - 


Confina solo con l’acqua - 39 Ispida, pungente - 42 Periodo 
storico - 43 Preposizione semplice - 45 Iniziali di Pani. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 marciapiedi; 10‘area; 11 bora; 12 NS; 14 MMI; 15. 
mela; 16 Sto; 17 mi; 18 dati; 19 Dean; 20 recipienti; 22 luci; 23 ondata; 24 
lumini; 26 vite; 27 onomastico; 30 Taro; 31 seta; 32 BA; 33.tre; 34 taxi; 35 
sor; 36 oì; 37 mora; 38 vene; 39 orchestrina. 

VERTICALI: 1 mamma; 2 armi; 3 rei; 4 ca; 5 abeti; 6 polipo; 7 ira; 8 
@a; 9 intatte; 13 Sonia; 15 macina; 16 Senato; 18 decimo; 19 dedica; 20 
rumore; 21 inviti; 22 lunario; 24'lotto; 25 issare; 28 Texas; 29 marea;:32 
Bonn; 34 toh; 35 sei; 37 MG; 38 vr. 


Coop GLAVI NA 


— SERRAMENTI ‘WICONA 
— PORTE BLINDATE SU. MISURA 
- VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


QUASI UN INCIDENTE DIPLOMATICO CONCLUSOSI CON TANTE SCUSE 


Gli avversari degli azzurri 


si allenano senza le «spie» 


LOS ANGELES — Dal pal- 
co-appartamento dello stadio 
di San Diego; al «confino» 
dietro la rete di recinzione di 
Uno dei campi di allenamento 
della California State Univer- 
sity di Dominguez Hills: 
quanto cambia, nel giro di 
neppure 24 ore, la vita. di 


Bearzot osservatore. 


Della partita di allenamen- 
to dell’Egitto contro una di- 
gnitosa squadretta di secon- 
da serie americana, però dal 
nome pomposo di Hollywood 
All Stars, il c.t. azzurro ne può 
vedere una ventina di minuti, 
relegato fuori dei confini del 
campo. Gli egiziani non vo- 
gliono «spie» azzurre e mentre 
consentono agli uomini della 
«Security» di far entrare ami- 
ci, parenti e giornalisti -del 
loro paese, chiedono di non 


far passare altri. 


E se i cronisti italiani non 


possono essere cacciati per- 
ché già dentro al recinto di 
gioco, Bearzot, De Gaudio e 


‘Vantaggiato si vedono respin- 
gere. Ne vien fuori un piccolo 


incidente diplomatico: il c.t. 
per'una ventina di minuti si 
‘adatta ‘a vedere da lontano gli 
avversari dell’esordio olimpi- 
‘co, poi torna a curarsi degli 
azzurri che si stanno allenan- 


do-su un altro campo della’ 


stessa università. Ma non fini- 
sce.li. 

Gli italiani protestano con 
un delegato della Fifa, annun- 
ciano che manderanno un bi- 
glietto d'invito per Italia-San 
Diego («se vuole, può venire 


in panchina con.me», dice‘ 


Bearzot). E le scuse finali del 
tecnico egiziano non li con- 
vincono. 

Bearzot non, ha digerito 
troppo bene l’apartheid prati- 
cata dagli egiziani. «E’ in con- 
trasto con le regole dello sport 
e inconcepibile soprattutto 
qui, in clima olimpico». E, 
dunque, l’episodio viene a 
movimentare l’ultima dome- 
nica californiana pre- 
olimpiade, che ‘altrimenti, a 
livello. calcistico, avrebbe 
avuto come avvenimento 
principale questa partita 
Egitto-Hollywood. All Stars, 
trascinatasi su questi ritmi 
lenti per 90 lunghi minuti (alla 
fine 2-1 per gli egiziani, con 
gol di Nabil al 9’, pareggio 
dell'americano Gerard al 43’ e 
gol del definitivo vantaggio di 
Suleyman all’81?). 

Tutto. accade quando. gli 

egiziani e le volonterose «stel- 
le» semiprofessionistiche di 
Hollywood scendono in cam- 
po, Alla stessa ora, cento me- 
tri più in là, hanno cominciato 
ad allenarsi gli azzurri. Il tec- 
nico. dell’Egitto, Mohamed 
‘Abdou Saleh da la formazione 
dei suoi (giusta) e appunta- 
‘mento ai giornalisti italiani 
subito dopo la partita. 
; Uno dei suoi assistenti da’ 
una formazione completa- 
mente diversa (ovviamente 
sbagliata). Tutti e due insie- 
‘me guardano con occhio tor- 
vo l'ingresso della pattuglia di 
cronisti italiani. Non c’è possi- 
bilità di porre rimedio (i docu- 
menti di accesso «a tutti i 
luoghi olimpici» sono in rego- 
la), malgrado un tentativo lo 
facciano lo stesso. 

C’è però la possibilità di 
tentare di chiedere alla «Se- 
curity» di non fare entrare 
altri «nemici». Si invocano ra- 
gioni di sicurezza, appunto. E 
così quando Bearzot, De Gau- 
dio e Vantaggiato si presenta- 
no al cancello vengono respin- 
ti. Non che la cosa abbia effet- 
ti pratici (quel che avrebbero 
visto dai bordi del campo, lo 


ha visto un po’ più da lontano 
e in posizione scomoda) ma è 
l’affronto che il c.t. non sop- 
porta. Dopo un po’ se ne torna 
dagli.azzurri mentre Vantag- 
giato, funzionario del centro 
tecnico; diventa l’avamposto 
azzurro ai confini con il terri- 
torio «nemico». Dietro la rete 
si vedrà 70 minuti di partita. 

‘Alla fine, mentre Bearzot 
dice che «è assurdo che gli 


parlato con il delegato Fifa 
(dell’«incidente», si presume), 
mostra di cadere dalle nuvole. 
«Io non ho detto a Bearzot di 
stare fuori. Gli faccio vedere 
tutto quel che vuole; è sempre 
il benvenuto, il calcio non ha 
segreti». Dice di essere spia- 
cente,.va a.cercare il c.t. az- 
zurro negli spogliatori per 
scusarsi. All’uscita, Bearzot 
non pare troppo convinto: mi 


ha detto che se mi avesse 


visto, mi avrebbe fatto entra- 
re. Che discorsi sono? I campi 
non sono mica accessibili solo 
alle persone di suo gradimen- 
to. Non sono i suoi». 

Ma cosa ha tentato di na- 
scondere, l’Egitto, al c.t. az- 
zurto? Una squadra che, al- 
meno in quest'allenamento, 
To, ha particolarmente bril- 
lato, i 


organizzatori accettino impo- 
sizioni da parte di persone che 
non hanno alcun potere sugli 
impianti» e che i suoi giocato- 
Ti «devono pensare di uscire 
bene, sotto il-profilo fisico, 
dalle prime tre partite ‘in 
quattro giorni», si va a chiede- 
re spiegazioni al signor Saleh. 


Malgrado, abbia appena | appoggiare il piede a terra. 


Leggero infortunio a Bagni 


LOS ANGELES — Salvatore Bagni ha subito un infortunio alla 
caviglia sinistra nel corso dell'allenamento svolto dagli azzurri 
all'università di Dominguez Hill. Nell'appoggiare il piede a terra, il 
capitano dell'olimpica ha riportato una distorsione sulla cui gravità il 
medico non è stato in grado di pronunciarsi. Il medico è parso 
comunque discretamente ottimista, anche perché Bagni riesce ad 


BRESSANONE — Ieri alla 
falde della vallata dell’Isarco 
abbiamo assistito ad un radu- 
no di «schuetzen». Mancava- 
no è vero le bandiere e la 
classica banda, magari ci si 
sarebbe accontentati anche 
di una dei soliti pompieri vo- 
lontari, ma era come se ci 
fosse; solo qualche testardo. 
napoletano che attendeva «U 
barone» rompeva l’austerità 
dell’adunata. Almeno sette 
giornalisti bavaresi e la rela- 
tiva televisione: tedesca per 
riprendere un emigrante di 
lusso e per giunta alla rove- 
scia erano presenti. Chissà 
quante mamme seguiranno î 
primi passi del figlio tedesco 
alla televisione adesso che 
(certamente mal consigliato) 
ha deciso di vestire i panni 
del ‘novello soldato di ven- 
tura. 


Certo al nostro sangue lati- 
no faceva più tenerezza vede- 
re un'guaglione che preso sot- 
tobraccio gli ha mormorato 
«Venimmo da Napoli fateci 
fare una foto con voi» (poi 
magari se ne sono andati a 
seguire l'allenamento su una 
Giulietta targata Milano e 
chissà quante volte avranno 
mimato la scena per renderla 
credibile). Arrivati anche noi 
îeri pomeriggio abbiamo rac- 
colto alcune impressioni dei 
‘protagonisti mentre due ra- 
gazze romane con una foto di 
Rummenigge (alla Rodolfo 
Valentino tanto per intender- 
ci) aspettavano nervosamen- 
te il loro. idolo: E abbiamo 
iniziato da Castagner. 

\ — Cosa significa per lei alle- 
nare quest'anno l'Inter? 

«E° un punto di arrivo per 
ogni allenatore, penso. Io poi 


Causio il terzo straniero 


Con Rummenigge e Brady la squadra potrebbe dare molto fastidio alle favorite 


da ragazzino ho sempre sim- 
patizzato per questa squadra. 
Certo non pensava dì arriva- 
re ad allenarla, in un’annata 
come questa che vede l'Inter 
tra le favorite, dove sono arri- 
vati giocatori particolarmen- 
te importanti. So che mi 
aspetta un incarico abbastan- 
za gravoso, però quando uno 
fa questo lavoro deve accetta- 
re questi rischi». 

— E° una squadra che per 
molti aspetti a cominciare dal 
presidente ha voltato pagina, 


con quali obiettivi? 
«L'obiettivo della società è 
quello di vincere qualcosa in 
breve se non in questo cam- 
pionato magari nel prossimo 
anche perché credo che non 
sia facile centrare l’obiettivo 
al. primo tentativo, però 
abbiamo la possibilità di 
poter dare fastidio anche alle 


FIRENZE — Cinquemila supertifosi hanno salutato il 
raduno della Fiorentina allo stadio comunale (prima ‘della 
partenza per Pinzolo sulle Dolomiti) ritmando «viola, viola, 
scudetto, Socrates». Naturalmente il brasiliano Socrates è 
stato come tutti al centro delle attenzioni e il giocatore, così 
come tutti gli altri viola, Antognoni compreso, anche se il 
capitano ha ancora la gamba infortunata parzialmente chiusa 
dal gesso, assente:il solo Massaro (impegnato con l'Olimpica), 
‘ha risposto con cordialità alle domande più syariate. «Un bel 
saluto a tutti glì amici brasiliani — ha detto anzitutto in un 
misto di spagnolo-italiano Socrates — poi un bel saluto 
‘naturalmente a questi meravigliosi tifosi fiorentini». Come 
affronta questa nuova esperienza italiana? «Benissimo, Mi 
sono tutti amici; sto cominciando a conoscere a fondo tutti i 
giocatori con i quali scenderò in campo». Ù 


La squadra è pronta; accompagnatore ufficiale il vice 
presidente Morichi: i giocatori a disposizione di Giancarlo De 
Sisti sono: pottieri: Giovanni Galli (1958) e Paolo Conti (1950); 
difensori: Renzo Contratto (1959), Celeste Pin (1961), Claudio 
Gentile (1953), Daniel Passarella (1953), Luca Moz (1962), 
Giorgio Olivari (1966), Massimo Cardelli (1966); centrocampisti: 
Gabriele Oriali (1952), Daniele Massaro (1961), Giancarlo Anto-. 
gnoni (1954), Eraldo Pecci (1955), Socrates (1954), Stefano 
Carobbi (1964), Mario Bortolazzi (1965), Leonardo Occhipinti 
(1960); attaccanti: Pasquale Iachini (1955), Paolo Pulici (1950), 
Paolo Monelli (1963), Claudio Pellegrini (1955), Carlo Pascucci 
(1966), Luca Cecconi (1964). 


De Sisti è fra i più convinti della forza della sua nuova 
formazione: «E? una bella squadra — dice “Picchio” — in grado 
di lottare per lo scudetto. Non sono i soliti discorsi, soggiunge, 
di fine luglio-agosto o dei raduni, credetemi. E’ una squadra 
POzIate in tutti i reparti e sarà altamente competitiva con 

utt», $ 


Le mancherà una punta? «Penso proprio di no — risponde 
De Sisti — ho ben quattro centrocampisti in grado di andare a 
rete». 

L'assenza di Antognoni le creerà iniziali problemi? «Gio- 
cheremo i primi confronti nazionali.e internazionali... aspettan- 
do Antognoni» replica il tecnico. Ed è proprio Antognoni, che 
parte col “piedone” fasciato per Pinzolo, a gettare un po’ 
d’acqua sul fuoco dei tanti entusiasmi. «La nostra, è certamen- 
te una squadra che può, puntare allo scudetto — dice il 
“capitano” — ma vineerlo è un altro discorso perché esistono 
quadre sempre più competitive e impegnate, basta dare un’oc- 
chiata intorno». 


E lei quando pensa di rientrare? «Spero'di riprendere a fine 
ottobre per disputare -qualche partitina, poi il passo per 
accelerare e cominciare a ritmo pieno il tempo sarà breve. Il 
morale è molto alto». È ; 


Per ultimo il presidente Ranieri Pontello, il quale in una 
lunga chiacchierata parla degli obiettivi della squadra. Smorza 
anzitutto una polemica rimbalzata dall'America, dall’Olimpi- 
ca, secondo la quale Massaro non accetterebbe una certa cifra 
di reingaggio. Ritiene — Pontello — che quelle dichiarazioni 
non siano molto credibili; comunque, soggiunge, i giocatori 
viola che debbono ancora firmare sono Massaro, ‘Pin, Monelli e 
Contratto. / î 

«E la squadra che volevamo — dice il presidente gigliato — 
puntiamo in alto “pensiamo” scudetto e Uefa. Ora anche lo 
stadio comunale ci appare troppo piccolo, i lavori di completa- 
mento di alcuni settori porteranno altri duemila posti, un po’ 
pochi, salendo quindi a un.totale, tutto pieno, da 62 a 64 mila. 
‘Troppo poco. Certo c’è anche un sogno per uno stadio nuovo, 
ma al momento è solo un sogno», 


La più probabile formazione viola (al momento senza 
Antognoni), appare la seguente: Galli, Gentile, Contratto, 
Oriali, Pin, Passarella, Massaro, Socrates, Monelli, Pecci, Jachi- 
ni 


Socrates 


due grandi favorite che resta- 
no Juve e Roma. Noi ci aspet- 
tiamo di'fare bella figura in 
coppa e restare a livello di 
campionato nel gruppo, per 
poi fare la finale, magari ap- 
profittando di qualche distra- 
zione delle altre formazioni in 
lizza per lo scudetto». 

— L'Inter ha tecnica e po- 
tenza ma saprà essere ‘anche 
squadra corsara? 

«L’esperienza giusta c’è 
l’ha, dovremo essere più 
squadra e lavorare molto sul 
reparto del centrocampo, che 
dà il volto alla squadra, dal 
momento che cì sono quattro 
elementi nuovi». 

— Come vede i due stranieri 
in campo? 

«Non ci sono problemi per- 
ché hanno tanta esperienza 
anche internazionale e ‘una 
mentalità vincente». 


IN CINQUEMILA A SALUTARE I GIOCATORI VIOLA, SÌ E NO DUECENTO ATTORNO AI BIANCONERI DI TRAPA TTONI 


Tanto entusiasmo a Firenze, molto poco a Torino 


Assenti Platini, gli olimpici e Zoff 


‘TORINO — Accolti dal tie- 
pido entusiasmo di duecento 
tifosi circa, si sono ritrovati 
ieri dopo le vacanze i giocato- 
ri campioni d'Italia della Ju- 
ventus. Assenti Michel Platini 
(raggiungerà i compagni a 
fine settimana dopo aver go- 
duto di qualche giorno di ri- 
poso supplementare per la 
sua fatica agli «auropei» fran- 
cesì) e gli ’’olimpionici’’ Bria- 
schi e Vignola, assente anche 
Dino Zoff che da ieri ha uffi- 
cialmente lasciato! la società 
bianconera per occuparsi dei 
suoi affari extracalcistici. Tra- 
pattoni ha accolto quattordi- 
ci giocatori sui diciotto della 
’’rosa’” perché anche Zibì 


Bivi al Bari 


BARI — Il Bari ha acqui- 
stato in via definitiva il cen-. 
travanti del Catanzaro Edy 
Bivi. La trattativa è stata 
conclusa nel tardo pomerig- 
gio. 


Boniek raggiungerà solo que- 
sta mattina, i compagni di 
squadra per difficoltà di rien- 
tro dalle vacanze. è 

Circondati da curiosità e un 
po’ intimiditi da questo primo 
contatto ufficiale e pubblico 
conla nuova squadra, i neoac- 
quisti Luciano Favero, Bruno 
Limido (entrambi provenienti 


dall’Avellino) e il giovanissi- 
mo (19 anni) Stefano Pioli pro- 
veniente dal Parma (C1).1 tre, 
con'l’ex genoano Massimo 
Briaschi, sono i nuovi della 
rosa juventina che, rispetto 
all’anno scorso, ha perduto il 
terzino azzurro campione del 
mondo Claudio Gentile, pas- 
sato alla Fiorentina. 


Udinese: problemi di peso 


TARVISIO — Selvaggi e Cattaneo ancora out. Sono. rimasti cioè 
anche ieri in albergo per i postumi dell'attacco influenzale che li 
aveva colpiti sabato sera. Ma mentre l'ex granata è ormai completa- 
mente sfebbrato Cattaneo ha trascorso la: giornata a letto. In 
mattinata ha accusato dolori ‘addominali ed è ricomparsa la febbre. Il 
dott. Bellato, che lo ha visitato accuratamente, ha ‘comunque 
tranquilizzato Luis Vinicio. Nulla di grave: il difensore cioè dovrebbe 
riprendere la preparazione oggi pomeriggio. A parte questi inconve- 
nienti, come ha sottolineato il tecnico, la situazione della squadra è 
soddisfacente. «Mi sembra che tutti siano animati da buoni proposi- 
ti anche Edinho e Zico reggono allo sforzo nonostante abbiano 


iniziato a lavorare da ieri». Ma ad essere pignoli c'è 


qualche 


problema; problema che si chiama... peso. Cattaneo, Brini, Marchet- 
ti e Galparoli hanno un chiletto di troppo da smaltire. «Rientra nella 
normalità — ha replicato Vinicio —. Tra qualche giorno questi 
giovanotti saranno alla pari degli altri». 


Festeggiati 


Junior e Radice 


TORINO — Junior e Radice 
sono stati i più festeggiati dai 
tifosi che in discreto numero 
(400-500) si sono riuniti sotto 
la sede del Torino, 


Nell’allenatore, che otto an- 
ni fa regalò il settimo scudet- 
to, e nel nazionale brasiliano 
sono infatti riposte gran parte 
delle speranze dei fans grana- 
ta. Ma l'accoglienza dei grup- 
pi più «focosi» dei tifosi non 
fotografa quella che è la reale 
atmosfera intorno alla squa- 
dra dopo la campagna acqui- 
sti. C'è un clima di attesa, 
testimoniato. dall'avvio ‘non 
certo «a razzo» della campa. 
gna abbonamenti. Gli arrivi 
di Junior, Serena, Martina e 
Selosa (rientrato alla sua so- 
cietà d'origine) compensano 
le partenze di Hernandez, Ter- 
raneo e Selvaggi? 


I NERAZZURRI AGLI ORDINI DI CASTAGNER NEL RITIRO DI BRESSANONE 


o dell’Inter 


Passiamo a Causio. Que- 
st'anno con quale spirito è 
arrivato al ritiro dell'Inter? 

«Con lo stesso spirito con 
cui suno arrivato ad Udine, 
forse con maggiore convinzio- 
ne; lì c’era il traguardo della 
salvezza, qui si parla di una: 
classifica ben più alta». 

— Lei quindi potrebbe esse- 
re il terzo straniero? i 

«Io sono italiano di stranie- — 
Ti c’è ne sono già due anche se. 
ho perfettamente capito lo 
spirito della sua domanda». 

Brady l’abbiamo fermato 
mentre precedeva Rumme- 
nigge e gli abbiamo chiesto; 
allora i centrocampisti sono 
forse più importanti degli 
attaccanti? 5 

«Non credo visto che sono 
gli attaccanti che fanno i gol, 
forse peril mister che ha detto 
che il centrocampo va siste- 
mato perché siamo quasi tutti 
nuovi; è anche vero.però che 
se agli attaccanti non arriva- 
no palloni giocabili essi non 
segnano». 

Finita la chiacchierata non 
c’era più nessuno intorno. Ma 
allora. gli interisti al raduno 
erano solo tre, Rummenigge a 
parte, più il mister? 

: «No.è che gli altri alla spic- 
ciolata sono immediatamente 
saliti sul pullman per il primo 
allenamento, ma in cuor loro 
sono convinti che sapranno - 
dimostrare che non ci sono 
solo î due stranieri e Causioj e 
tutto sommato hanno ra- 
gione». 7 
Paolo Molinari 


Verona di corsa 


VERONA — Non è trascor- 
so. un mese dalla ‘sfortunata 
finale di Coppa Italia e il'Ve- 
rona ha già concluso le vacan- 
Ze per cominciare un altro 
‘campionato. Dopo le rituali 
presentazioni, Bagnoli ha im- 
posto nel pomeriggio ai suoi 
giocatori una prima «sgrop- ‘ 
pata» atletica. Poche parole 
di augurio sono state pronun- 
ciate da Nando Chiampa, 
azionista di maggioranza, che! 
ha rivolto il benvenuto ai gio- 
catori. 


All’appuntamento; i ‘sedici 
convocati sono giunti ‘verso 
‘mezzogiorno e la festa mag- 
giore è stata fatta dai tifosi 
presenti ai due nuovi stranieri 
Briegel'ed Elkjaer. 


Mancherà Diego Maradona 
oggi al raduno partenopeo 


‘ NAPOLI — Diego Armando 
Maradona non sarà presente 
oggi a Napoli per il raduno 
della squadra partenopea, ma 
raggiurigerà direttamente 
Castel del Piano, per.difficoltà 
di collegamento aereo. Il gio- 
catore non ha potuto, infatti, 
raggiungere ieri l’Italia, per 
cui il suo arrivo è previsto a: 
Roma per le 12.30 di oggi. 
Poiché il raduno è fissato per 
le 10 della mattina; sempre 
per oggi, la società ha ritenu- 
to di non sobbarcare il fuori- 
classe argentino ad un trasfe- 
rimento da Roma a Napoli e 
successivamente da Napoli a 
Castel del Piano. In conse- 
guenza è stato deciso che il 
giocatore, arrivato a Roma, 
prenderà contatto con un diri- 
gente del Napoli, l'avvocato 
Pino Rocco, il quale l’accom- 
pagnerà immediatamente a; 
Castel del Piano; sede del ro- 
mitaggio, una località a circa 
60 chilometri da Grosseto. In 
sostanza Maradona arriverà 


UN TRIESTINO DI MENO ALLA CORTE DI RUSSO: SE NE VA AL MESSINA 


Si parte per il ritiro a Prato di Resia 


TRIESTE — Non c’è Diodi- 
‘ Cibus fra i diciotto giocatori 
del Gorizia che di buon matti- 
no (l'appuntamento. è fissato 
alle ore 8 in Campagnuzza) 
inizieranno a muoversi ‘agli 
ordini. del triestino Vittorio 
Russo. Un allenamento legge- 
ro,.tanto per muovere un po'i 
muscoli intorpiditi dagli ozi 
estivi e per sottoporsi ad alcu- 
Ni test. Successivamente avrà 
luogo la cerimonia della pre- 
sentazione ufficiale della 
squadra e quindi la comitiva 
biancazzurra raggiungerà in 
pullman Prato di Resia dove 
rimarrà in ritiro sino.al 4 
agosto. 
Non c’è e non ci sarà Diodi- 
cibus. La folta colonia di trie- 


Montebello 


TRIESTE — Il Gruppo 
sportivo Montebello indice 
‘una leva per giovani calciato- 
Ti nati negli anni 1975-76 e 77. 

.Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede in via di Monte- 
bello 21 ogni mercoledì è 
venerdì dalle 19 alle 20. 


. 


stini ed ex alabardati (Flora, 
il diesse e l'allenatore Russo 
sono triestini; Attruia, Bollis, 


Quale €2 per le regionali? 


TRIESTE — Dopo il Gorizia, che si radunerà oggi, giovedì 


Grillo, Calvani, Dreolini e Mu- 
jJesan sono tutti ex alabardati) 
ha perso un’unità. Alberto 
Diodicibus, ventiduenne at- 
taccante, che nella passata 
stagione è stato la punta di 
diamante dell’undici isontino, 
si appresta a raggiungere 
Messina per indossare la ma- 
glia della società siciliana che 
milita in serie C.1. 


. Manca ancora la firma sul 
contratto ma l’operazione 
può ritenersi conclusa. Tutto 
è a posto, anclie sotto l’aspet- 
to economico e non rimane 
che mettere nero su bianco. 


Diodicibus, che il Ponziana 
aveva ceduto anni fa alla Trie- 
stina, prima di approdare al 
Gorizia era rimasto due anni 
al Portuale. Riscattato un 
paio di mesi fa dal sodalizio 
isontino, l'attaccante aveva 
rifiutato nelle prime giornate 
di mercato il trasferimento al 
‘Trento accettando invece la 
sistemazione in C 1 a Messina. 


suonerà l’adunata per l’altra squadra di serie C 2 della regione: 
il Pordenone. G 

Quali saranno le avversarie di Gorizia e Pordenone in 
campionato? La decisione definitiva spetta alla Lega e la 
composizione del'girone non la si conoscerà prima della fine di 
luglio. Pe quanto riguarda il raggruppamento B, quello cioè che 
ci interessa più da vicino, le novità dovrebbero essere rappre- 
sentate da Fanfulla e Trento, retrocesse dalla © l'al posto delle 
neopromosse Pavia e Piacenza; e da Euromobili Pievigina, Pro 
Vercelli e Boccaleone Virescit salite dall’Interregionale e desti- 
nate a rimpiazzare le retrocesse Biellese, Brembillese e San- 
t'Angelo Lodigiano. x < 

Il girone dovrebbe quindi comprendere: Fanfulla, Gorizia, 
‘Mantova, Mestre, Mira, Montebelluna, Novara, Omegna, Ospi- 
taletto, Pergocrema, Euromobili Pievigina, Pordenone, Pro 
Patria, Pro Vercelli, Rhodense, Trento, Venezia e Viresci 
Boccaleone. Il campionato avrà inizio il 23 settembre. i 


Il Parma con tante novità 


PARMA — Anche per il Parma, neopromosso in serie «B», è 
scoccata l'ora del raduno. l'‘giallobiù, allenati da Marino Perani, si 
sono ritrovati in mattinata in sede, a mezzogiorno sono stati 
presentati alle autorità cittadine e alla stampa e nel primo pomerig- 
gio sono partiti per Tizzano, una tranquilla località dell'Appennino 
parmense dove svolgeranno la prima parte. della preparazione. Le 
novità sono rappresentate dall'arrivo dei difensori Benedetti {dal 
Torino) e Bruno (Cremonese), dei centrocampisti Fermanelli (Inter), 


Del Nero (Como) e Burgato (Juventus) e degli attaccanti Coppola 


(Padova) e Macina (Bologna). . 


nella sede del ritiro probabil- 
mente prima ancora della 
squadra: che lascerà Napoli 
dopo le 13; 


Il direttore generale Anto- |. 


nio Juliano ha tenuto a riba- 
dire che si è trattato di un 
«caso di forza maggiore», re- 
spingendo, in sostanza, l’ipo- 
tesi di eventuali favoritismi, 
Oggi, comunque, a. Napoli 
non ci sarà neanche l’allena- 
tore Marchesi: Il tecnico ha 
avuto domenica — sì è appre- 
so ieri a Napoli — n lieve 
malessere di natura intestina- 
le, Pertanto, se riuscirà. a 
rimettersi in tempo, l'allena- 
tore giungerà direttamente a 
Castel del Piano. 

Tutti gli altri stanno rag- 
giungendo la sede del Napoli 
al «Centro sportivo Paradiso» 
a Soccavo, dove Oggi — come 
detto — avverrà il raduno uffi- 
ciale e la presentazione. Sul 
fronte degli ingaggi, ieri an- 
che Boldini ha raggiunto l’ac- 
cordo con il Napoli. 


FATICOSI MA NON NOIOSI GLI ALLENAMENTI GUIDATI DA GIACOMINI 


Alabardati ieri al tiro a segno 


Zurini il più bravo a mirare - Nove chilometri di corsa poi esercizi a terra 


TRIESTE — Quasi quattro 
ore e mezzo di allenamento 
domenica e quattro, ormai i 
tempi sono questi, nella gior- 
nata di ieri, due al mattino e 
due al pomeriggio. La Triesti- 
na lavora sodo e i giocatori 
sudano. abbondantemente. 
Giacomini rispetta la sua ta- 
bella di marcia e tutti si as- 
soggettano con'il massimo 
impegno. Gli alabardati sem- 
brano aver fretta di raggiun- 
gere la miglior condizione 
possibile e sgobbano da matti 
sotto l’attento sguardo com- 
piaciuto del mister. V 

Da ieri c'è una novità, per 
quanto riguarda il lavoro. La 
seduta pomeridiana, che sino 
a domenica veniva svolta 
principalmente fra i boschi e i 
prati dell'altopiano, si è svol- 
ta invece sul rettangolo dello 
Zarja di Basovizza. La Triesti- 


na, in altre parole, ha iniziato 
a correre sulle distanze lun- 
ghe e da un calcolo approssi- 
mativo i giocatori hanno per- 
corso circa nove chilometri, 
oltre a. svolgere, nella parte 
terminale, la‘consueta serie di 
esercizi ginnici a terra. «An- 
dremo avanti così — ha detto 
Giacomini — per un paio di 
giorni. A fine settimana co- 
munque riprenderemo a cor- 
rere nell'ambiente naturale». 
Nella mattinata i giocatori 
hanno lavorato:con il pallone 
per far riacquistare sensibilità 
ai piedi. Prima palleggi indivi- 
duali, poi esercizi a due o a tre 
giocatori e quindi tiri di preci- 
sione coni portieri bersagliati 
dalle bordate dei compagni. 
Giacomini cerca sempre di 
rendere meno possibile noio-. 
so l'allenamento. Ieri, fra i 
giochi di abilità effettuati, gli 


alabardati si sono esibiti in 
una specie di tiro a segno. Il 
tecnico ha fatto piazzare un 
cerchio su ognuno ‘dei due 
«sette» della porta'e i giocato- 
Ti dovevano cercare di far en- 
trare il pallone in rete facen- 
dolo passare attraverso il cer- 
chio. Un vero e proprio tiro a 
segno dove però non c'è in 
palio altro che: un bravo da 


- parte dell’allenatore. Fra tutti 


Si è distinto; ieri almeno, il 
giovane Zurini il quale ha to- 
talizzato il maggior numero di 
centri, 

Allenarsi divertendosi, sem- 
bra questo il motto di Giaco- 
mini per i suoi giocatori i 
quali, anche se affaticati, han- 
no apprezzato il giochetto. 

Le condizioni fisiche di Bia- 
gini e Cerone sono ottime. Lo 
stopper si è completamente 
ristabilito e ha preso parte a 


SI ATTENDE UN GIOCO «DIVERSO» DAI FAVORITI DELL’ALTR'ANNO 


Oggi tocca al Gorizia senza Diodicibus|Il Cesena di Buffoni è un'incognita 


È una squadra giovane in cui trovano spazio Roberto Russo e Patrizio Sala 


CESENA — Appuntamento 
ieri mattina allo stadio e par- 
tenza in giornata per Serra- 
mazzoni, sull’appennino mo- 
denese, per il nuovo Cesena, 
una squadra ringiovanita alla 
quale il tecnico Adriano Buf- 
foni dovrà dare un gioco 
diverso. In questo trovano 
spazio i nuovi acquisti come 
la punta Russo, il centrocam- 
pista Patrizio Sala, arrivato in 
extremis. 

La squadra che ne uscirà 
dovrebbe trovarsi a suo agio 
nella serie cadetta senza im- 
mediate aspirazioni di risali- 
ta, ma con'la possibilità di 
inserirsi a sorpresa. Di questo 
parere si è dichiarato il presi- 
dente Edmeo Lugaresi, «Lo 
scorso anno eravamo i primi 
nelle previsioni della stampa 
— ha detto — quest'anno sia- 
mo una incognita. Sincera- 
mente non contiamo di fare 
un ‘grande campionato, Ten- 
tiamo semplicemente di stare 
a ridosso delle prime per ap- 
profittare di eventuali rottu- 
re, come si dice in termine 
ippico, per dire eventualmen- 
te la nostra». 


«Il nostro programma di la- 
voro — ha dichiarato Buffoni 
— comporterà nei primi due. 


da mercoledì, cominceremo la 
preparazione vera e propria. 
Le prime indicazioni circa la 


giorni un’introduzione quindi, | ‘formazione che affronterà il 


“Empoli: per non retrocedere 


EMPOLI — Giornata doppiamente importante quella di ieri per 
l'Empoli. | giocatori vecchi e nuovi si sono ritrovati presso la sede ‘ 
della società e poi, con l'allenatore Vincenzo Guerini ‘e il suo 
«secondo» Ferdinando Donati, sono ‘partiti per Castelnuovo Garfa- 
gnana (Lucca) dove svolgeranno la preparazione per il campionato 
di serie «B». In serata si riuniranno gli azionisti della società azzurra 
per eleggere il nuovo consiglio direttivo, [Allenatore e: giocatori 
pensano già al prossimo campionato che, dice Vincenzo Guerini, 
«sarà ancora più difficile e spettacolare perché tutte le squadre si 
sono rinforzate». Anche l'Empoli ha cercato di tenere il passo delle 
‘avversarie, senza. però perdere d'occhio, com'è costume della 
società, il bilancio. L'obiettivo è ancora una volta quello di salvarsi 
dalla retrocessione, la speranza è di riuscire con qualche giornata di 
anticipo, senza dover soffrire, come ‘è successo. nello scorso 
campionato, fino all'ultima domenica. 

Questi i giocatori a disposizione: portieri: Pintauro (1959), Rossi 
(1959), Calattini (1965): difensori: Gelain (1961), Vertova (1959), 
Della Scala (1963), Salvadori (1962), D'Arrigo (1958); centrocampi- 
sti: Piccioni (1961), Radio (1953), Calonaci (1960); Casaroli (1957), 
Mazzarri (1961), Falconi (1964). Attaccanti: Cinello (1962), Zennaro 
(1963), Boito (1960) e. Caruso (1963). La probabile formazione: 
Pintauro, Vertova, Gelain, Falconi, D'Arrigo, Delia Scala, Calonaci, 
Piccioni, Cinello, Radio, Boito. i z È 


campionato le potrò trarre 
soltanto a partire dalla Coppa 
Italia. Noi miriamo a un cam- 
pionato dignitoso e per que- 
sto la Coppa Italia ha la fun- 
zione di rodaggio. Se i risulta- 
ti poi dovessero avallare qual- 
che ambizione, da parte no- 
stra non vi rinunceremo». 

Rosa dei titolari: portieri: 
Michelangelo Rampulla 
(1962) e Stefano Dadina 
(1961); difensori: Daniele Arri- 
goni (1959), Giampiero Cecca- 
relli. (1948), Daniele Conti 
(1962), Roberto Cravero 
(1964), Agatino Cuttone 
(1960), Domeniéo Stallone 
(1962), Gianluca Leoni (1965); 
centrocampisti: Rocco Cotro- 
neo (1962), Augusto Gabriele 
(1962), Antonio Genzano 
(1955), Dario Sanguin (1957), 
Patrizio Sala (1955). Attac-' 
canti: Massimo Agostini 
(1964), Vittorio Cozzella 
(1961), Roberto Russo (1959), 
Roberto Barozzi (1960). 

Formazione probabile: 
Rampulla, Cuttone, Leoni, 
Cotroneo, Cravero, Arrigoni, 
Gabriele, Sala, Russo, San- 
guin, Genzano. 


‘tutto l'allenamento. Biagini, 
solo per ragioni precauzionali 
dopo l'infortunio a un malleo- 
lo, è stato esentato dallo.svol- 
‘gimento delle partitelle’ e 
mentre i suol compagni si di- 
vertivano con.il pallone fra i 
piedi, ha dovuto sottoporsi a 
TE supplemento di esercizi a 
Ira. 


C. N. 


I alare ci 
Torneo Triestina club» 
ai quarti di finale 

TRIESTE — Il torneo dî 
calcio fra Triestina club com- 
.Pleterà questa sera, sul cam- 
po di viale Sanzio, i quarti di 
finale. La manifestazione; pro- 
mossa dal Centro di coordina- 
mento, richiama costante- 
mente un gran pubblico sugli 
spalti del rettangolo di San 
Giovanni. Ora che il torneo è 
entrato in retta d'arrivo è pre- 
Vedibile un’affluenza ancora 
maggiore. i ; 

Non sono mancate di certo 
le sorprese nella fase elimina- 
toria. Fra le compagini esclu> 
se dai quarti di finale trovia- 
mo alcune vittime illustri. 
quali Carso, Cavana, i buffet 
Mery, Armando e Bruno, Il 
bomber, sino a questo mo- 
mento, è Paolone Ciclitira del 
Triestina club «I Fedelissimi» 
con dieci reti, seguito da Jura: 
da R. (Al Ritrovo) con 7.e » 
dalla coppia composta da-De 
Bernardis (A come Alabarda) 
È DO (Buffet Bruno) con 6 
gol. ; ì 

Questa sera, ‘quindi, ultimi 
due-quarti di finale. Alle ‘ore 
19.45, in viale Sanzio, saranno 
di fronte Grandi Motori ‘Ital- 
cantieri-A come Alabarda, Al- 
le ore 21.15 si affronteranno 
Buffet Dory-Trattoria al ritro- 
vo. Giovedì verranno disputa- 
te le semifinali e sabato il ‘ 
torneo manderà ‘in scena le 
due finali, per il primo e terzo 
posto. “i 


Festa Campanelle 


"TRIESTE — Il Gs Campa- 
nelle organizzerà neì giorni 27, 
28 e 29 luglio una festa dello 
sport con grigliate, vino no- 
strano! e ballo (suonerà ‘l’or- 
chestra di Fausto è ‘i Reali). - 
Un 'ampio parcheggio sarà a 
disposizione sul campo. spor- 
tivo. 


|. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Cio, 


di 
agire 


:LOS ANGELES — Non si è 
‘mai distinto per agilità e 
prontezza nelle decisioni il 
‘Cio e tutto, il suo mastodonti- 
co apparato, ma ora non c'è 
‘più tempo da perdere. Le 
Olimpiadi moderne, genial- 
mente inventate dal barone 
De Coubertin per la gioia de- 
gli idealisti di fine Ottocento, 
stanno per morire e a nulla 
(servono i palliativi periodica- 
mente escogitati negli ultimi 
«tempi per mascherare vistose 
incongruenze, difetti d’origine 
‘ormai giunti a uno stadio leta- 
Je. Almeno tre sono le malat- 
tie che affliggono l'illustre 
malato, e ognuna basterebbe 
da sola per dare il colpo mor- 
“tale: eleggibilità degli atleti, 
«doping, politica. 

* La sessione del Cio che si 
‘aprirà il 25 prossimo a Los 
‘Angeles è per questo motivo 
“la più importante di tutte le 
‘87 che l'hanno preceduta. Su 
‘tutti e tre questi vitali proble- 
«mi il massimo organismo in- 
‘ternazionale dello sport dovrà 
‘infatti pronunciarsi senza ten- 
‘tennamenti o, quanto meno, 
‘indicare precisamente la stra- 
da che intende seguire. Qual- 
‘cosa si è già fatto nelle prime 
due aree, in quella cioè del- 
‘l'ormai superato concetto del 
‘dilettantismo, e in quella del- 
“uso, da parte degli atleti, di 
‘sostanze atte a migliorare le 
loro prestazioni. Dove invece 
“sì sta ancora brancolando nel 
buio è nel campo dell’inquina- 
mento politico che ha comin- 
‘ciato .a manifestarsi. nelle 
Olimpiadi di Montreal e che 
sta riducendo la spettacolare 
‘rassegna quadriennale a una 
espressione di ripicche ‘di 
blocchi. 

Dl comitato del Cio, che ha 
‘aperto ieri i suoi lavori prepa- 
‘ratori per la sessione del 25. 
luglio ha cominciato ad af- 
ifrontare e discutere proposte 
altamente innovatrici ma di 
cui sono stati dati solo scarsi 
«dettagli. Il gruppo di lavoro, 
dn cuil’Italia non è rappresen- 
tata, ha infatti toccato lo scot- 
tante argomento delle eleggi- 
bilità con soluzioni che 
potrebbero portare al raduno 
olimpico di Seul dell’88 una 
‘ventina di innovazioni radica- 
li. Ciò per mettere fine agli 
assurdi marchingegni che 
hanno consentito finora di ve- 
dere i professionisti di stato 
dei paesi del blocco comuni- 


‘sta dominare indisturbati in 
‘alcune discipline a danno dei. 


rappresentanti occidentali 
chiusi da un regolamento la- 
{cunoso e, nello stesso tempo, 
lasciando spazio alle contorte 
scappatoie di. falsi ma furbi 
dilettanti. 
è Peri giochi di Los Angeles, 
si sono riparati qualcuno di 
questi gravi difetti e, gettata 
Ja maschera dell’ipocrisia, si è 
‘cominciato a parlare della fi- 
ne di un'epoca per aprirne 
‘una totalmente nuova. Ai gio- 
‘chi, insomma, si dice ora, non 
dovrebbero essere lasciata via 
libera completa al concetto 
‘della manifestazione «open», 
aperta cioè ai dilettanti e ai 
professionisti, compresi i ten- 
nisti dei grandi circuiti inter- 
nazionali. È 

Pressioni per una totale li- 
berazione nell’uso del doping 
si sono cominciate ad avere 
dopo l’avvento degli steroidi 
vdi cui si sa bene che esiste il 
‘modo per non farli rilevare ai 
controlli degli analisti. Il caso 
‘Jarmila Kratochvilova ‘ha 
‘confermato vistosamente il 
sospetto dei limiti della scien- 
za contro il rilevamento di 
eventuali «irregolarità» e ha 


‘fatto dire a un noto speciali, 
‘sta del settore, il dott. Paul | 
‘Ward (lo stesso che ha sugge- 


rito agli atleti il modo per 
ingannare gli analisti) che, a 
‘condizione di una seria sUper- 
visione di un medico, ‘agli 
atleti dovrebbe essere consen- 
tito di esaltare i loro mezzi 
usando ciò che vogliono. Solo 
così — ha aggiunto — la scala 

. dei valori risulterebbe inalte- 
rata e-vera, a differenza di 
quanto avviene ora. 

Per quanto riguarda infine 
l’ingerenza politica, con ì pe- 
riodici boicottaggi, tra le pro- 
poste che vengono presentate 

‘nella riunione dell'esecutivo 
del Cio vi è quella romantica, 
ma dalla attuazione poco pro- 

| babile, della sede fissa per i 
Giochi olimpici.ad Atene. 

C'è poi la proposta, di cui si 
parla con sempre maggiore 
insistenza, di punire con l’e- 
selusione ai giochi successivi 
le squadre che hanno attuato 
'un boicottaggio (a Seul do- 
vrebbe insomma essere pena- 
lizzato il blocco sovietico). Ma 
anche questo progetto sem- 
bra poco attuabile anche se, 
nella sua ultima conferenza 
stampa, il presidente del Cio, 
Juan Antonio Samaranch, è 
parso’ piuttosto intenzionato 
‘a premere su questa strada. 

In questa fase iniziale dei 
lavori dell’esecutivodel Cio si 
è parlato anche di allarga- 
mento delle discipline da in- 
serire nel. programma olimpi- 
co. Fulvio Bufacchi 
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Los Angeles vive i 


GLI AMERICANI PUNTANO AL. PRIMATO NEL MEDAGLIERE DI SEMPRE 


LOS ANGELES — È sem- 
pre così: i migliori se ne van- 
no, comunque mon ci sono. 
Anche stavolta, come quella 
scorsa, sono rimasti a casa ì 
più attesi: quattro anni fa 
disertarono la celebrazione 
moscovita americani, cinesi e 
qualche altro, adesso sovieti- 
cî, tedeschi dell'Est e simpa- 
tizzanti hanno evitato il festi- 
val californiano completando 
la traiettoria del boomerang 
lanciato dal «Carter olimpi- 
co» nel 1980. 

A Los Angeles saranno di- 
stribuite 220 medaglie d’oro e 
115 campioni del mondo in 
carica nelle varie discipline, 
oltre alla maggior parte degli 
olimpionici, non scenderanno 
in campo. E una defezione del 
60 per cento almeno tra i «ti- 
tolati» dei differenti sport. An- 
che a Los Angeles, come a 
Mosca, la vigilia dei giochi si 
consuma senza suspense: 
manca l'interrogativo che 
precede ogni sfida. Non ci sì 
può chiedere, infatti, chi vin- 
cerà i giochi. 

L'esito è scontato: gli Stati 
Uniti faranno man bassa di 
medaglie, proprio come fece- 
ro secondo copione i sovietici 
nella loro capitale. Eppure la 
sfida tra le due superpotenze 
continua: gli Usa dominano il. 
medagliere di sempre con 630 
ori ma, da quando l’Urss ha 
cominciato a prendere parte 
ai giochi (Helsinki 52), ameri- 
cani e sovietici hanno dato 
vita a un duello avvincente. 

Gli statunitensi sono stati in 
vantaggio per sei edizioni, fi- 
no a Monaco ‘72 (220 ori dal 
‘56 al ’72 contro 212), per poi 
subire Un sorpasso a Mon- 
treal ‘76 (l’Urss sì portò a 
quota 259 titoli contro i 254 
titolì negli Usa). Quattro annì 
fa, assente lo zio Sam, l'orso 
sovietico Misha si scatenò 
aggiugendo 80 ori în un solo 
colpo e passando così a con- 
durre per 339-254. 

Ora tocca all’aquilotto Sam 
(a propostîto, visto come sono 
andate le cose, la Walt Disney 
Productions non avrebbe fat- 
to meglio a ideare per mascoi- 
te una colomba della pace, sia 
pure a stella e strisce?) avere 
l'opportunità del recupero. Il 
tetto da superare, per ripor- 


tarsi al comando, nel duello 
con î sovietici, per gli ameri- 
cani è costituito da 85 meda- 
glie d'oro: con queste pareg- 
gerebbero il conto, conuna in 
più tornerebbero al comando. 

In California, paese di tante 
cose ma oggi soprattutto di 
computer, un cervello elettro- 
nico ne ha previste 87 (prima 
del boicottaggio ne aveva as- 
segnate agli Usa appena 50). 
Rispettare il pronostico del 
calcolatore è arduo ma non 
impossibile: da atletica e nuo- 
to gli americani dovrebbero 
ricavare la maggior parte dei 
titoli, più della metà necessa- 
ria, poi. ci sono pugilato, gin- 
nastica, tiro, basket, vela e 
così via per raggiungere la 
quota primato. In fin dei conti 
faranno caccia all'oro în ri- 
serva. 

Quale altra forza sportiva 
può assottigliare il carniere 
dagli Usa? Tedeschi occiden- 
tali, giapponesi, cinesi e ita- 
liani. Lo sport azzurro, quin- 
ta-sesta forza ‘olimpica della 
storia, conta di migliorare la 
posizione a Los Angeles raf- 
forzando il proprio prestigio 
euroccidentale. Mai come in 
questa occasione lo sport ita- 
liano ha presentato una squa- 
dra così numerosa, tanto 
compatta e omogenea, in gra- 
do.di emergere in varie disci 

, pline. IL suo distintivo non è 
soltanto l’iridato pallone ri- 


messo in gioco dal boicottag- 
gio ma un ventaglio di cam- 


“pioni che sì apre su una quin- 


dicina di discipline. 

L’esercito azzurro in Cali- 
fornia è il più numeroso mai 
schierato in una rassegna în- 
ternazionale. È un’armata di 
310 unità, 31 in più del record 
precedente che risaliva a un 
quarto di secolo fa allorché a 
Roma 60 furono schierati 279 
atleti in maglia azzurra. in 
tutti i 18 sport per dovere di 
ospitalità. ; 

Quante medaglie d'oro po- 
trà vincere a Los Angeles? 
Pericoloso cullare illusioni 
ma gli ottimisti prevedono ex- 
ploit vicini a quelli di Roma 60 
(13 titoli) e Tokio ’64 (dieci). 
Come mai un traguardo così 
ambizioso? Varie le ragioni. 
Queste le principali: a Mosca, 
Olimpiade più qualificata di 
questa, glì azzurri vinsero ot- 
to ori, non tutti luccicanti, 
d'accordo, ma colti da una 
formazione incompleta, priva 
degli atleti militari. Ai più pic- 
coli giochi di Los Angeles, or- 
fani dei due colossi dell'Est 
(Urss.e Rdt), gli azzurri sono 
al gran completo essendo an- 
zi rientrati da tappabuchi în 
tornei dove erano stati boc- 
ciati nelle eliminatorie (calcio 
e pallavolo). 

Siè accusato il Coni dî scia- 
callaggio ma alle Olimpiadi 
gli assenti non sono come i 
clienti: quasi mai hanno ra- 
gione. A. Mosca la rinuncia 
americana fece scadere a li- 
vello di serie B alcune prove 
ma non intaccò il contenuto 


‘tecnicò di altre. Stavolta, in- 


vece, il no dell'Est europeo ha 
degradato quasi tutte le disci- 
pline con la conseguenza di 
ampliare le possibilità dei 
presenti. Nel medagliere re- 
‘steranno i vincitori, ma’ chi 
neppure ha potuto tentare di 
diventarlo. Altro motivo che 
induce all’ottimismo valutan- 
do le aspirazioni azzurre è 
che negli ultimi anni lo spori 
italiano ha frequentato con 
una certa assiduità la scienza 
raggiungendo risultati più 
che apprezzabili. 

In sostanza maggiore assi- 
stenza all’atleta e più profes- 
sionalità da parte di quest’ul- 
timo. Le punte della spedizio- 


ne italiana in California sono 
una trentina, comunque gli 
atleti e le squadre con possibi- 
lità di ‘arrivare al podio. I 
nomi sono noti, vanno da Co- 
va a Sabia, dalla squadra di 
calcio ai fratelli Abbagnale, 
dal pentathleta Masala ai pu- 
gili Damiani e Stecca, dalla 
schermidrice Vaccaroni alle 
squadre di fioretto, dal poker 
del tiro a volo all’arciere Fer- 
rari, dal pesista Oberburger 
ai velisti Gorla e Maran, e 
altri. 

Quanti riusciranno a tenere 
fede alle aspettative e fare 
parte della rosa dei protago- 
misti dei 23.ì giochi? Los Ange- 
les ’84, frattanto, ha già-desi- 


« gnato il suo eroe ‘predestina- 


to. E Carl Lewis, îil fenomeno 
negro di 23 anni considerato 
l’erede del mitico Jesse 
Owens. «Figlio del vento», 


tempo |Usa-Urss, un duello che continua 
Ottantasei medaglie per il sorpasso 


«superman», «il mostro»; que- 
sti alcuni degli appellativi già 
affibbiati al triplice campione 
mondiale. Per lui è già pronto 
l'ennesimo soprannome: mi- 
ster Los Angeles. Gli altri, si 
sa già, saranno dei compri- 
mari. 

Molti i nomi in locandina: 
l’imbattuto ostacolista Moses, 
la freccia nera Ashford, la 
mezzofondista Decker, la ex 
sudafricana naturalizzata in- 
glese Zola Budd, la ranista 
giapponese dal nome stra- 
ziante di Nagasaki, le dorsiste 
romene, î nuotatori Di Carlo, 
Carey, Gross e altri, tanti al- 
tri ancora. 

È ‘sempre così: ogni olim- 
piade ha il suo profeta. Il 
Geremia di Los Angeles è sta- 
to indicato in Lewis. Chi sarà 
l’Isaia azzurro? 

Fabio Masotto 


iorni della grande vigilia 


CON LO SGUARDO RIVOLTO AL FUTURO 


Cortina tra le candidate 
per i Giochi invernali ‘92 


LOS ANGELES — La can- 
didatura di, dieci città per 
ospitare le Olimpiadi nel 1992, 
tra cui quella di Cortina peri 
giochi invernali, è stato uno 
degli argomenti trattati nella 
seconda giornata dei lavori 
del comitato esecutivo del 
Cio, in preparazione della ses- 
sione plenaria di domani. 

Assieme a Cortina, alla qua- 
le sono state già. affidate le 
prove invernali delle Olimpia- 
di del 1956, hanno fatto perve- 
nire al Cio le rispettive candi- 
dature, Bechrtesgaden (Rfe), 
Falun (Svezia), Albertville 
(Francia) e Sofia, la capitale 
di un paese che non è rappre- 
sentato a Los Angeles per la 
nota questione del boicottag- 
gio avviato dai sovietici. Peri 
giochi estivi sono invece in 
lizza Amsterdam, Barcellona, 
Nuova Delhi, Parigi e Brisba- 


ne. La designazione avverrà 
nel 1986 con sei anni cioè di 
anticipo sull’effettuazione 
delle prove. 

Il comitato esecutivo ha poi 
trattato i casi di un gruppo di 
atleti la cui eleggibilità alla 
partecipazione alle prove di 
Los Angeles era ancora sub 
judice. In particolare è stato 
definitivamente risolto il caso 
della naturalizzazione di Zola 
Budd alla quale è stata rico- 
nosciuta la validità della 
richiesta per cui la bambina 
prodigio dai piedi scalzi ga- 
reggerà a Los Angeles per i 
colori della Gran Bretagna. 

La decisione dell’esecutivo: 
è stata presa sulla scorta della 
documentazione presentata 
dal comitato olimpico del Re- 
gno Unito e della Federazione 
internazionale di atletica leg- 
gera, entrambe favorevoli alla 


naturalizzazione. 

Marco e Giorgio Mautino 
Battuello sono stati dichiara- 
ti eleggibili a gareggiare perla 
squadra di atletica leggera 
del Perù grazie all’autorizza- 
zione concessa dal comitato 
olimpico italiano. In sospeso è 
invece ancora la pratica rela- 
tiva al tiratore Franco Bene- 


detti il quale intende gareg- 


giare per la rappresentativa 
del Salvador, L’esecutivo del 
Cio è in attesa-di una lettera 
dal Coni per chiarire la posi- 
zione di questo atleta. 

Peril 26 luglio è stata infine 
annunciata una conferenza 
stampa dei comitati olimpici 
del Canada e della Corea del 
Sud i cui rapporti sull’orga- 
nizzazione dei prossimi Gio- 
chi olimpici sono stati dichia- 
rati soddisfacenti. 

F. B. 


NEL TORNEO DI BASKET FAVORITI D'OBBLIGO | PADRONI DI CASA 


Sotto il gradino dei «mostri» 


posto d’onore per gli azzurri 


LOS ANGELES — La foto- 
grafia del gradino più alto del 
podio olimpico di basket si 
può già fare: dodici ragazzoni 
‘americani si metteranno al 
collo la medaglia d’oro, poi 
con una mano la riporranno. 
in tasca e conl’altra tireranno 
fuori la penna per firmare un 
contratto (lauto) con i profes- 
sionisti. 

Il torneo di Los Angeles ’84 
non lascia spazio.alle incer- 
tezze: vinceranno gli Stati 
Uniti-di Bobby Khight, final- 
mente felice di poter eguaglia- 
te il suo modello Pat Newell 
che in panchina vinse . Nit, 
Ncca e Olimpiadi. Vinceranno 
‘perché non c'è confronto con 
gli altri paesi, presenti o as- 
senti. Sia chiaro: se parados- 
salmente gli Usa potessero 
schierare altre due squadre, si 
porterebbero a ‘casa anche 
l'argento e il bronzo. Così, 


LA SIMEONI PER LA QUARTA VOLTA SULLA PEDANA OLIMPICA » 


Sara ci spera: non tutte le atlete 
riescono a controllare le emozioni 


LOS ANGELES — Un oro e 
un argento olimpici, un oro e 
due bronzi europei, un prima- 
to mondiale detenuto ‘per 
quattro anni, una stagione 
agonistica trionfale. Sara Si- 
meoni scende sulla pedana 


olimpica per la quarta volta. ‘ 


Gli stimoli ci sono sempre, la 
classe pure, il fisico un po’ 
meno. La lunga attività ai 
massimi livelli logora, ma Sa- 
ra è pronta ad accettare l’en- 
nesima sfida, conscia di esse- 
Te probabilmente all'ultimo 
appuntamento importante 
della sua\carriera. 

Da poco a Los Angeles, an- 
cora. annebbiata  dall’effetto-. 
fuso, la campionessa olimpica 
prende confidenza con l’atmo- 
sfera del Villaggio Usc, presi- 
diato come un fortino, in com- 
pagnia dell’allenatore- 
fidanzato Erminio Azzaro. In- 
torno a lei è un continuo «pel- 
legrinaggio» di atleti azzurri 
vecchi e nuovi che vogliono 
salutarla, sincerarsi delle sue 


condizioni, sapere se è vero” 


che sarà lei a rappresentarli 
tutti nella. cerimonia d’aper- 
tura. 

<Non ne so nulla — spiega 
Sara piuttosto incredula — 
sarebbe un grande onore, non 
rifiuterei certamente». Ma 
‘una cosa vuole chiarirla subi- 
to, che non è,a Los Angeles in 
gita premio: «Ho programma- 
to la stagione con molta ac- 
cortezza. Niente: gare inutili, 
niente rischi. Ho un sacro ri- 
spetto delle Olimpiadi: sono 
qui per battermi con la solita 
grinta». 

«Attualmente valgo 1.90 — 
prosegue Sara Simeoni — ho 
appena ultimato un lavoro di 
poterziamento e nei 17 giorni 
che mi separano dalla gara 
avrò modo di migliorare la 
mia condizione. So bene che 
‘con 1,95 non si arriva in zona 
medaglie, ma ho fiducia nel 
mio metodo di lavoro, nella 
mia esperienza. L'obiettivo è 
quello di atrivare in finale, poi 
entreranno in gioco vari fat- 
tori». d 

— Lascerà l'attività dopo le 
Olimpiadi? È 

«Non mi pongo questo ge- 
nere di interrogativi: mi pia- 
cerebbe entro il termine della 
stagione arrivare a 1.95-2 me- 
tri. Se ce la farò, continuerò 
probabilmente a gareggiare». 

— Negli ultimi due anni l’al- 


to ha avuto un grande svilup- 
po ai vertici internazionali; 
prima la sovietica Bikova e 
poi la bulgara Andonova, che 
‘a Los Angeles saranno assen- 
ti, hanno ritoccato il limite 
mondiale. Ci sono margini di 
miglioramento a. breve sca- 
denza? S 

«Io faccio un discorso diver- 
so — risponde la campionessa 


olimpica — secondo me un’a-- 


tleta è grande se riesce a mar- 
tenere sempre un’uniformità 
di rendimento. Credo poco a 
chi da una gara all’altra, in 
uno spazio di tempo limitato, 
alterna prestazioni di valore 


mondiale ad altre di consi-. 


stenza tecnica modesta. E 
questo è anche il caso della 


Bikova. La mia grande avver-. 


saria, La Ackermann, difficil- 
‘mente sbagliava, una gara. La 


serietà del lavoro svolto si 
vede su tempi lunghi». 

«Queste considerazioni — 
prosegue la Simeoni — mi 
inducono ad avere fiducia. 
Non voglio fare nomi sulle 
candidate alla vittoria anche 
se credo che le americane dif- 
ficilmente si faranno sfuggire 
la gara». 

— La sua presenza può con- 
dizionare psicologicamente la 
prova delle avversarie? 

«L'alto è una gara difficile, 
lunga. In pedana si è soli con 
se stessi. Nei momenti più 
delicati può contare anche 
questo. Non tutte le atlete 
riescono'a controllare le emo- 
zioni». 

— A quale ricordo sportivo è 
più legata? i 

«Alla vittoria agli europei di 
Praga, del 1978: avevo conqui- 


stato da due mesi il record 
mondiale e dovetti ripetermi 
per superare la. Ackermann, 
irriducibile fino all’1,99. Certo, 
poi c’è anche l’oro di Mosca, 
una grande gioia, il risultato 
più eclatante, ma forse un’e- 
mozione meno intensa». 

— In campo nazionale, do- 
po di lei il vuoto. Perché? 

«Me lo sono chiesto spesso 
— conclude la Simeoni — per 
qualche anno il mio esempio 
sembrava avere dato frutti. 
Quest'anno a 1,80 è stato vin- 
to il titolo italiano. Le mie 
colleghe forse non hanno gli 
stimoli giusti. Per raggiunge- 
re grossi risultati bisogna sa- 
crificarsi moltissimo per un 
«dungo arco di tempo e non 
scoraggiarsi quando i risultati 
tardano. Non conosco altre 
Vie». Giorgio Svalduz 


invece, la conquista dell’ar- 
gento e del bronzo diventa il 
vero motivo d’interesse dei 
Giochi, 

L’assenza dei sovietici ha 
ancor più accentuato l’equili- 
brio e così le due medaglie che 
restano se le contendono Ju- 
goslavia e Italia (le prime due 
di Mosca ’80), Spagna, Brasile 
e Canada. Cinque squadre più 
‘o meno allo stesso livello, an- 
che se qui Bobby Knight ha 
sempre fatto campagna pro- 
‘mozionale per la nazionale az- 
zurra del suo amico Sandro 
Gamba. La reputa l’avversa- 
ria più pericolosa. E. questo 
rischia di diventare un peso 
per l’Italia, che già si deve 
portare appresso quelli di una 
medaglia d’argento olimpica, 
di una medaglia d’oro euro- 
pea, di rappresentativa del 
campionato secondo solo alla 
Nba. , 

Sono referenze solide ma 
‘anche impegni pesanti. Dopo 
questi risultati, diventa diffi- 
cile accontentarsi di un risul- 
tato che non contempli il po- 
dio, magari appena sotto il 
gradino dei «mostri» america- 
ni. «E temo che un po’ tutti 
abbiano perso il senso della 
realtà — ammonisce Gamba 
— perché è vero che siamo 
arrivati secondi a Mosca e 
siamo campioni d'Europa ma, 
almeno per il momento, non 
abbiamo la mentalità dei vin- 
centi, non abbiamo ancora un 
albo d’oro che incuta rispetto 

I c.t. azzurro mette quindi 
le mani avanti, forse anche 
perché sa che quando la squa- 
dra è partita con il pronostico 
dalla sua ha clamorosamente 
fallito (Praga ’81 docet). E c'è 
‘molta gente che per l’assenza 
dei russi, la tradizione da eter- 
ni incompiuti degli ‘spagnoli, 
il ringiovanimento attuato 
dagli jugoslavi ritiene che 
Stati Uniti-Italia sia la finale 
più logica. Salvo poi risve- 
gliarsi e magari spaventarsi 
quando l’Italia, in un torneo‘ 
di preparazione (quello di'‘To- 
ronto), becca duramente dalla 
Jugoslavia. «E invece in un’O- 
limpiade non c’è nulla di 
scontato. Tranne l’oro degli 
americani, ovviamente». 


UN DUBBIO ASSILLA | MEDICI E | TECNICI 
Prestazioni limitate dallo smog? 


Il problema (per gli svizzeri) esiste 


LOS ANGELES — «Lo 
smog è ai limiti di allarme, 
automobilisti riducete la velo- 
cità». Sui grandi pannelli 
luminosi, ubicati lungo le ar- 
terie di Los Angeles, questo 
avviso è apparso. più volte 
negli ultimi giorni, in cui il 
‘cielo è stato e si mantiene 
plumbeo e non c’è vento. Los 
Angeles con le sue fabbriche e 
i dodici milioni di vetture in 
circolazione è una delle città 
con il più alto indice di inqui- 
namento d’aria e, secondo 
certi esperti, assieme al clima, 
‘molto caldo in questa estate, 
lo smog potrà influire abba- 
stanza sulle prestazioni degli 
atleti, soprattutto su quelli 
impegnati in discipline che 
richiedono sforzi prolungati. 

Da un sondaggio fatto dal- 
l'Ansa tra i responsabili medi- 
ci delle squadre di diversi con- 
tinenti è risultato che le opi- 
nioni sono abbastanza con- 
trastanti, anche se tutti con- 
cordano nel ritenere che lo 
smog una certa influenza l’a- 
vrà sicuramente sulle presta- 
zioni degli atleti, almeno per 
quanto concerne i risultati 


tecnici. à 

‘«Non creiamo un problema 
che non esiste — ha detto il 
professor Giorgio Santilli del- 
l'équipe medica azzurra — la 
situazione climatica qui, tut- 
to sommato, è ideale. Era 
molto peggio a Mosca, dove 
faceva un gran caldo o a Mon- 
treal con temperature eccessi- 
vamente rigide. E poi l’inqui- 
namento è limitato ad alcune 
zone centrali della città e 
quindi riguarda pochi sport». 

Gli italiani non prendono 
sul .serio il problema dello 
smog, in compenso temono 
l’aria condizionata. «Le diffi- 
coltà che gli atleti possono 
«dover affrontare — ha aggiun- 
to il professor Santilli — sono 
essenzialmente due: l’adatta- 
mento al fuso orario e i rischi 
di raffreddori è bronchiti pro- 
vocate dall'aria condizionata. 
Il primo è stato risolto arri- 
vando qui con alcuni giorni di 
anticipo, peril secondo abbia- 
mo dato precise disposizioni 
agli atleti affinché evitino di 
entrare nei loro appartamenti 
e nei locali chiusi, qui tutti 
dotati di condizionatori d’a- 


tia, subito dopo un allena- 
mento o una gara». Santilli ha 
anche approfittato per dire 
che .il quadro generale degli 
azzuiti, sotto l'aspetto medi- 
co è buono, «C'è sempre qual- 
cuno che lamenta acciacchi di 
varia natura, ma nel comples- 
so. la situazione è soddisfa- 
cente». 

Per gli incontaminati sviz- 
zeri, invece, il problema del- 
l'inquinamento dell’aria. esi- 
ste. «I nostri atleti — ha detto 
il dottor Bernard Segesser, re- 
sponsabile dei, servizi medici 
— non sono abituati a gareg- 
giare con lo smog. Purtroppo 
è ‘un ostacolo insuperabile 
perché non si tratta di abi- 
tuarsi, come si può fare per il 
clima oi fusi orari, né possia- 
mo ricorrere ai farmaci perché 
dovremmo. prescrivere pro- 
dotti che sono proibiti dalle 
leggi sportive». 

Lo smog preoccupa anche i 
sudamericani. Mario Pini re- 
sponsabile dei servizi medici 
delle squadre brasiliane, ha 
ricordato che il problema è 
stato già ampiamente dibat- 
tuto, anche nel suo paese. 


«Non c’è dubbio — ha soste- 
nuto — che specialmente nel- 
le giornate in cui l’inquina- 
mento supera certi limiti, gli 
atleti ne risentiranno. I più 
danneggiati dovrebbero esse- 
re soprattutto i maratoneti: 
perché devono compiere uno 
sforzo prolungato ‘e perché 
gareggeranno sulle strade del 
centro cittadino dove' la con- 
centrazione di smog è più 
alta». 

I giapponesi, che con. l’in- 
quinamento hanno più fami- 
liarità, hanno pensato di limi- 
tare le conseguenze program- 
‘mando gli allenamenti al mat- 
tino presto e alla sera. «L’uni- 
ca soluzione possibile — ha 
detto il capo missione Kane- 
ko — era quella di evitare 
certe ore della giornata quan- 
do lo smog è maggiore». 

Peri canadesi quello dell’in- 
quinamento è un problema 
‘modesto, ma senza soluzione. 
Frank Ratcliffe, responsabile 
del settore medico, ha rileva- 
to'che, in effetti, il clima non 
sta aiutando le Olimpiadi di 
Los Angeles. 

Franco Vaselli 


Gli assenti: secondo Gam- 
ba, i sovietici erano preparati 
‘a riprendersi il posto di secon- 
da forza dal quale erano stati 
scalzati a Mosca e a Nantes. 
«Abbiamo. potuto verificare 
quanto erano preparati nei 
tornei preolimpici che abbia- 
mo affrontato insieme, E nel 
torneo di qualificazione olim- 
pica a Parigi hanno dato la 
paga a tutti». Il boicottaggio 
si porta via una squadra da 
medaglia certa e lascia a casa 
una formazione sempre inte- 
ressante qual'è Cuba. 


Le possibilità: Gamba dice 
che arrivare tra le prime quat- 
tro «sarebbe già un bel risul- 
tato». Ma è chiaro che punta 
più in alto. L’argento è il risul- 
tato massimo, equivale a una 
vittoria, il bronzo potrebbe 
già suscitare qualche rim- 
pianto. Marzorati, così come il 
coach, garantisce che il primo 


@biettivo è di confermarsi tra 
le quattro formazioni migliori, 
fare capire a tutto il mondo 
che i risultati del 1980 e del 
1983 non sono stati frutto del 
caso e che semmai un «inci 
dente di percorso» è stato il 
quinto posto di Praga ’81. 
Gli azzurri indubbiamente 
in questi ultimi anni hanno 
acquisito una maturità inter- 
nazionale ed una convinzione 
nelle loro possibilità che 
dovrebbe porli al riparo da 
brutte batoste. Sono in grado 
di giocarsi qualsiasi partita. 
Ma l'esito finale di un torneo 
come quello olimpico passa 
soprattutto attraverso la con- 
dizione con la quale la squa- 
dra affronta l'impegno. I tec- 
nici azzurri hanno graduato 
gli sforzi, dopo una stagione 
stressante, per portare la 
squadra in buone condizioni 


Gabriele Tacchini 


In poche 


righe | 


Ma chi sarà l’alfiere azzurro? 


LOS ANGELES — È stato il cestista Dino Meneghin ad issare sul 
pennone del villaggio olimpico il vessillo tricolore nella cerimonia 
dell'alzabandiera. Ancora da decidere, invece, chi sarà l'alfiere 
azzurro nella cerimonia d'apertura di sabato prossimo. La rosa dei 
candidati, che fino all’altra sera era composta da quattro elementi (il 
pallanuotista De Magistris, il cavaliere Mancinelli, il. velocista 
Mennea e il cestista Marzorati), si è tuttavia ristretta ai primi tre dato, 
che il basket azzurro ha già avuto, con Meneghin, il suo ruolo nel 
cerimoniale. Affiora, comunque, anche la candidatura di Sara 
Simeoni. Improbabile però che il compito, che richiede una certa 
forza muscolare per sorreggere l'asta col vessillo, sia affidato aduna 


donna. 


La designazione sarà annunciata ufficialmente dal presidente 
del Coni Franco Carraro nella conferenza stampa che terrà giovedì. 


Cinesi discreti, anche troppo... 


LOS ANGELES — «Chi ha visto i cinesi?». Nonostante le 
uniformi tutte uguali e inconfondibili (giacca blu e pantaloni 
bianchi), nessuno ‘al villaggio olimpico riesce a dare risposte 
soddisfacenti alla domanda. Dopo il suo arrivo, lunedì scorso, la 
delegazione cinese si è distinta soprattutto per la sua discrezione. 
Non si fa mai vedere in giro, esce raramente dal villaggio, evita le 
interviste. Di cose da raccontare ne avrebbero parecchie, soprattutto 
a livello di impressioni, visto che tornano sulla scena olimpica dopo 
l'esperienza del 1952. Dal loro rientro nell’ambito del Cio hanno 
saltato, aderendo al boicottaggio statunitense, i Giochi di Mosca 


1980. 


Secondo un accompagnatore del villaggio olimpico, i cinesi 
passano le loro giornate, allenamenti a parte, a fotografarsi a 


vicenda. ( 


Gli stessi giornalisti del 1932... 


LOS ANGELES — Quattro giornalisti vantano il record della 
doppia presenza alle Olimpiadi di Los Angeles. Erano già presenti ai 
Giochi del 1932, sono stati accreditati anche per quelli 1984. Sono 
Marco Gandaseauùi (Panama), Frank Rostron (Gran Bretagna), Paul 
B. Zimmerman (Usa) e. il ben noto francese Jacques Goddet. 
Gandasegui ha seguito 14 precedenti Olimpiadi. (tra. estive ed. 
invernali), Goddet 12, Zimmerman 8, Rostron 6. Ma la più antica 
partecipazione è del giornalista francese: era già a Parigi nel 1924. Il 


l'inglese Neil Mallard con 19. 


‘ maggior numero di esperienze olimpiche le. vanta comunque 


Un paradiso per le gare remiere 

LOS ANGELES — Per gli abituali frequentatori del lago Casitas, 
a due ore da Los Angeles, l'animazione di questi giorni è inusuale. È 
in questo piccolo paradiso naturale che gli organizzatori dei giochi 


olimpici hanno deciso di far disp: 
e kayak. ; 


utare le gare di cannottaggio, canoa 


Il.lago Casitas è un bacino naturale (il primo utilizzato. per gare 
olimpiche remiere fu a Roma nel 1960) circondato da verdi colline, è 
‘distante una ventina di chilometri dalla costa pacifica e poco lontano 
dalle. catene montuose che circondano Los Angeles. Il paesaggio 
che questo luogo: offre è ben differente. da quello. della città 
californiana. L'aria è limpida e pulita, lo smog qui è solo un ricordo. 
: L'acqua del lago è di una tale purezza che viene utilizzata 
normalmente come acqua potabile in tutte le case della costa a Nord 


della città. 


Olimpiadi dei paraplegici 

AYLESBURY — Il principe Carlo, erede al trono britannico, ha 
aperto i settimi Giochi olimpici per i paraplegici fermandosi poi a 
chiacchierare e a scherzare con molti dei 1.100 atleti di 40 paesi. Il 
centro di Stoke Mandeville, un ospedale specializzato in lesioni alla 
colonna vertebrale nell'Inghilterra centrale, ha accettato di organiz- 
zare queste Olimpiadi quando l'associazione americana che se ne 
era incaricata, aveva comunicato di non aver sufficienti fondi per 


organizzare i giochi in Illinois. 


l Giochi per paraplegici dureranno sette giorni e comprenderan- 
no gare di atletica, nuoto, sollevamento pesi e bocce. Lo Zimbabwe, 


la Papuasia e la Nuova Guinea vi prendono parte per la prima volta. > 


La prima edizione dei Giochi si tenne a Roma nel 1960. 


Timori 
e speranze 
di Seul 


SEUL — La Corea del Sud, 
quattro anni prima di ospita- 
rei Giochi olimpici di Seul del 
1988, si preoccupa già di otte- 
nere un successo sia diploma- 
tico sia sul piano delle strut- 
ture. = 

I responsabili sudcoreani 
hanno dichiarato di temere 
che i delegati nordcoreani in- 
sistano sul fatto che Seul non 
è adatta ad ospitare i Giochi 
del 1988. Ma dal suo canto, 
Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Cio, ha affer- 
mato, in una recente confe- 
renza stampa, che Seul reste- 
rà la città incaricata di orga- 
nizzare i giochi del 1988. 

‘Allo scopo. di smentire le 
previsioni pessimistiche di 
Pyongyang, la Corea del Sud 
ha deciso di ammorbidire le 
tensioni createsi con i sovieti- 
ci dopo che ‘un loro caccia 
aveva abbattuto un aereo di 
linea sudcoreano nel settem- 
bre del 1983, e di riprendere le 
relazioni sportive con Mosca. 
In un primo tempo, la Corea 
del Sud si era infatti rifiutata 
di partecipare a manifestazio- 
ni sportive in Unione Sovie- 
tica. 

Oltre che con l’Urss, la Co- 
rea del Sud dovrè migliorare i 
suoi rapporti anche con i pae- 
sì dell'Est alleati dei sovietici: 
impresa difficile in quanto il 
governo di Seul non intrattie- 
ne rapporti diplomatici con 
questi paesi. 

Parallelamente all'attività 
diplomatica, sono già comin- 
ciati i preparativi riguardanti 
le strutture sportive. Lo sta- 
dio Olimpico da 100.000 posti 
verrà inaugurato il 29 settem- 
bre prossimo. Altri sette stadi 
coperti sono in costruzione su 
vari campus universitari, 


L’Est 
risponde 
con i suoi 


meetings 


VIENNA — Gli atleti dei 
paesi che non parteciperanno 
alle Olimpiadi hanno a dispo- 
sizione in questo periodo una 
serie di manifestazioni tese a 
mettere in mostra il loro livel 
lo tecnico. Sono ben 34 le 
manifestazioni sportive orga- 
nizzate in otto paesi nei vari 
sport olimpici per compensa- 
re l'assenza dai giochi di Los 
Angeles e per ‘dimostrare il 
valore relativo delle Olimpia- 
di americane. 3 

«Nepsport», il giornale spor- 
tivo ungherese, definisce le 
Olimpiadi statunitensi «uno 
degli avvenimenti sportivi più 
importanti di questi anni», 
ma aggiunge: «l'assenza di un 
gran numero di campioni 
mondiali in molti sport rende- 
tà però le finali olimpiche del- 
le finali di serie ’’B’». 

Le manifestazioni sportive 
internazionali che si stanno 
svolgendo nei paesi dell'Est 
riprendono la coreografia 
olimpica, con inni nazionali 
per i vincitori, alzabandiera, 
sfilate. L'invito a parteciparvi 
è rivolto anche ai paesi occi- 
dentali. i 

Dopo le «giornate, olimpi- 
che» dei giorni scorsi in Ger- 
mania dell’Est altri meeting 
di atletica ad.alto livello sono 


previsti a Praga e a Budapest è 


immediatamente dopo le 
Olimpiadi. 

Grandi incontri internazio- 
nali di canoa, pallamano, ci- 
clismo si sono già svolti in 
Germania Orientale. Altri in- 
contri sono previsti tra il 20 e 
il 23 agosto per la ginnastica 
femminile, la pallamano, il ti- 
ro con l’arco in Cecoslovac- 
chia..Un incontro internazio- 
nale di lotta libera è in pro- 
gramma in Bulgaria. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Verzegnis-Sella Chianzutan: quando l’auto è festa 


POCHI HANNO COMBATTUTO PER L'ASSOLUTO, MOLTI PER TANTI PICCOLI TRAGUARDI 


La corsa di chi non vince mai È ufficiale l'esonero di Panarelli 


ma che sogna di battere l’amico | Alla Jul 


Le classifiche 
di classe 


GRUPPO N - CLASSE FINO A 1150cc: 
1) SFREDDO Giuseppe (Sagittario) A 112 
8'38”63 media 83,990; 2) DE SABBATA 
(Friuli) A 112, 8‘44° 3) SAVIO (Sq. 
Corse Ts) A_112 8‘45”39; 4) VICARIO 
(Friuli) A 112 8'46”61; 5) DE FABRIS 
(Friuli) A 112 8'4817; 6) Chiarato (Rovi- 
go Corse) Fiat 127/S 8'48”61; 7) MAR- 
CHIOL (Friuli) Fiat 127/S 8'48'92 

GRUPPO N - CLASSE FINO A 1300 cc: 

1) «LORENZO» (Red White) Talbot Sam- 
ba 8/17”19 media 87,612; 2) DAL MAS 
{Pordenone Corse) Talbot Samba 
8'21/72; 3) MARCON (North East) Talbot 
Samba 8‘23”08; 4) MARCON (Friuli) Tal- 
bot Samba 8'31”47; 5) MOZAN (Sq. 
Corse Ts) Talbot Samba 8'40”15; 6) 
Gasparotto (Bassano Racing) Opel Corsa 
8‘59‘01; 7) GAMBALE (Pordenone Cor- 
se) Talbot Samba 9'32”93, 
GRUPPO N - CLASSE FINO A 1600 cc: 1) 
CAMOZZI Alberto (Sq. Corse Ts) Ford 
Escort XR3 8'19”52 media 87,203; 2) 
Girardello (Città di Schio) Fiat. Ritmo 
105/TC 8'35''44; 3) CROSILLA (Ud) Alfa- 
sud TI 8‘48”62; 4) BERTOSSI (Friuli) 
Talbot Sumbeam 8'49' 5) POLATO 
(Friuli) Fiat Ritmo 105 8'51”86; 6) Olivieri 
(Città di Schio) A. R. Sprint 9'03'73. 

GRUPPO N - CLASSE FINO A 2000 cc: 
1) «Susy» (Vimotosport) Fiat Ab. 130 
8‘00“70 media 90,617; 2) Mulas (Trenti- 
na) Fiat Ab. 130 8'07”73; 3) Spezzotti 
(Piave Jolly Club) Fiat Ab. 130 8'15”55; 
8) BUZZI (Pordenone Corse) Fiat Ab. 125 
9'05”08; 10) CLAISCECH (Go. Rally 
Team) Fiat Ab. 120 9'30183; 11) BOL- 
DRIN (North. East) Renault Alpine TC 
9'57”36. 

GRUPPO N-CLASSE FINO A 2500 cc: 
1) Quargentan Giuseppe (Città di Schio) 
A.R. GIV 6 8'44"83 media 82,998. 

GRUPPO 3 - CLASSE FINO A 1300 cc: 
1) COSSIO Carlo (Friuli) Fiat X 1/9 
8'4905 media 82,336; 2) Pholin (Rac. 
Team Merano) Fiat X 1/9 8'57”71; 3) 
Accorsi (Bielle Roventi) Fiat.X1/9 
9°01”57; 7) GERBINO (Friuli) Fiat X 1/9 
9'18"58. 

GRUPPO 3 - CLASSE FINO A 1600 cc: 
1) Bellamoli Edoardo (VR) Fiat X 1/9 
8'3904 media 83,924. 

GRUPPO 3 - CLASSE OLTRE 2000 co: 
11) Pantaleoni Graziano (Modena Corse) 
Pantera de Tomaso. 7'51‘43 media 
93,399. 

GRUPPO A P CLASSE FINO A 1000 cc: 
1) ZOCCHI Claudio (Sq. Corse Ts) Fiat 
Panda 45 9'35”56 media 75,682; 2) CA- 
VARZERANI (Pordenone Corse) Fiat Pan- 
da 45 9'47”67; 3) DI FANT (Friuli) Fiat 
Panda 45 9'56”64. 

‘GRUPPO A - CLASSE FINO A 1150 cc: 
1) Menestrina Felice (Trentina) Fiat 127/S 
8'1912 media 87,273; 2) De poli (Mo- 
gliano Corse) Fiat 127/S 8'33"98; 3) 
‘Aurenghi (Sq. Corse Verona) A' 112 
839"54; 5) CHITTARO (Friuli) Fiat 127/S 
8'44”51, 

GRUPPO A - CLASSE FINO A 1300 cc; 
1) CORETTI Maurizio (Hornet Corse) A.R. 
Alfasud 8'53”08 media 81,713; 2) Pizzini 
{Rovereto Corse) Mini de Tomaso 
8‘58‘29; 3) DELFINO (UD) Mini de Toma- 
so 93004. 

GRUPPO A - CLASSE FINO A 1400 cc: 
1) Martinelli Tiziano (Trentina) R/5 Alpi- 
ne B'02”69 media 90,244; 2) Girardi (82) 
R/5 Alpine 8'20‘36; 3) Antoniazzi (TV) 
R/5 Alpine 8‘32"42. 

GRUPPO.A - CLASSE FINO A:1600.cc: 
1) VATTOLO Gino (Friuli) VW-Golf'GTI 
7'44”66 media 93,745; 2) Trettl (Rac. 
Team Merano) VW' Golf 7°52”38; 3) 
«MAXIMILIAN» (TS) VW Golf GTI 
75311; 5) BELTRAMI (Friuli) VW Golf 
8/07”31; 6) POZZI (Friuli) Talbot Sum- 
beam 8'16”87; 10) DI FANT (Friuli) Fiat 
Ritmo 8'31’53; 12) ANDRIOLO (Spilim- 
berghese) Talbot Sumbeam .9‘101°97. 

GRUPPO A - CLASSE FINO A 2000 cc: 
1) Negrente Daniele (Città di Schio) Fiat 
Ritmo 130 7‘26”86 media 97,480;, 2) 
MACHIOL (Friuli) Fiat ‘Ritmo130 
73245; 3) Da Schio (Città di Schio) VW 
Scirocco 7‘41”18; 5) MOLINARO (Friuli) 
Opel Ascona 7°47"66; 6) VENUTI (Friuli) 
Opel Kadett GTì.7‘49”96. 

GRUPPO A - CLASSE FINO A 2500 cc: 


1) Ceccon Giuseppe (S.Marco VE) A.R. 
Alfetta 8'16”82 media 87,677. 

GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO.A 700 
cc: 1) Rossato Ernesto {Città di Schio) 
Fiat Panda 30 10‘54”19 media 66,586. 

GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO A 1000 
cc: 1) Pezzo Giuseppe (Sq. Corse Vero» 
na) Fiat 127 9'07”80 media 79,518; 2) 
Lipparini (Trentina) Datsun Cherry 
‘9‘08‘43; 3) MASTROIANNI (Gorizia:Cor- 
se) Fiat 127/9'19"84. 

GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO A 1150 
cc: 1) STOLLI Lucio (Sq. Corse Ts) Fiat 
Ritmo 8'03”06 media 90,175; 2) Tomasi 
(Vimotosport) Fiat 127/S 8'07”37; 3) 
Coan (TV) Fiat 128 8‘16”49; 7) MICHE- 
LUTTI (Friuli) A 112/8'52”27; 8) SPIND- 
LER (Gorizia Corse) Fiat 127/S 9'00'36. 

‘GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO A 1300 
cc: 1) De Luca Rino (Mogliano Corse) 
‘Simca R/2/7‘52”84 media 92,124; 2) Rigo 
(Manghem Team) Alfasud TI 8‘00”61; 3) 
‘Armellini (Manghem Team) Alfasud TI 
8'03"29; 4) POZZEBON (UD) Alfasud/S 
8'21'78; 5) ROSSETTI (Sagittario) Simca 
Talbot 8‘34”71; 6) CHIARUTTINI (Friuli) 
Simca R/2 8'4186. 

‘GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO A 1400 
ce: 1) Barbuscia Vincenzo (Red White) 
Fiat Ritmo 65 7'47‘95 media 93,086; 2) 
DI FANT (Friuli) Fiat Ritmo 65 7‘52”07; 3) 
GOLIA (Gorizia Corse) R/5 Alpine 
756127. 

‘GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO.A 1600 
cc: 1) CORNELIO Giuliano (Red White) 
WW Scirocco GTI 7‘20”96 media 98,784; 
2) Pera (Trentina) VW. Scirocco GTI 
72384; 3) Nerini (Bassano Racing) Fiat 
Ritmo 75 7°42”52; 4) MERVIC (Gorizia 
Rally T) Fiat Ritmo 75 7'42”67; 5) KO- 
DERMAC (Gorizia Rally T) Fiat Ritmo 75 
7'57”75. 

‘GRUPPO 2/81 - CLASSE FINO A 2000 
cc: 1) Zarpellon. Giuseppe (Bassano Ra- 
cing) BMW 320 7‘14"20 media 100,322; 
2) RUOSO (Pordenone Corse) Ford 
Escort 7‘15"78; 3) Freitag (Rac. Team 
Merano) Opel Ascona 7‘35”82; 4) PULZ. 
(Gorizia Corse) Opel Ascona 7‘43”10. 

‘GRUPPO 2/81 - CLASSE OLTRE 2500 
cc: 1) BELLINA Romano (UD) Ford Capri 
8'23”47. media 86,510. 

GRUPPO 5 - CLASSE FINO A 1400 ce: 
1) TOSOLINI Luigi (Red White) Austin 
Morris 8°09”07 media 89,067. 

GRUPPO 5 - CLASSE FINO A-1600 co: 
1) Panzeri Demetrio (Piloti Lecce) Dallara 
XI/9 6'51‘96 media 105,738. 

GRUPPO 5 - CLASSE FINO A 2000 cc: 
1) «Kabibo». (Piave Jolly Club) L. Beta 
Montecarlo 6°37”15 media, 104,422. 

GRUPPO 5 - CLASSE FINO A 3000 cc: 
‘1) Albanti Alberto. (VI) Porsche 7'27”85 
media 97,264. 

GRUPPO 6 - CLASSE FINO A 1000 cc: 
1) DEGANO Maurizio (Friuli) Dallara 
6‘48‘49 media 106,636. S 

GRUPPO 6 - CLASSE FINO A 1300 cc: 
1) Bettin Alberto (Padova Corse) Lola 
292 6'45”34 media 107465; 2) Frasson 
(S. Marco VE) AMS 6'46”81, 

GRUPPO 6 - CLASSE FINO:A 1600 cc: 
1) «Domingo» (Città di Schio) Osella 
Ram PR/9 6'23”91 media 113,464; 2) 
Biasioli (i rentina) Chevron B/23.6'37”01. 

GRUPPO 6 - CLASSE FINO A 2000 cc: 
1) Baribbi Ezio (Mirabella) Osella PR/10 
5'5071 media 124,205; 2) AGUZZONI 
Rodolfo (Piave Jolly Club) Osella PR/9 


x 


TRIESTE — Si dovevano 
percorrere circa sei chilometri 
fatti d’odio e d'amore prima 
di sedersi meritatamente a ta- 
vola nel rifugio di Sella Chian- 
zutan, a gustarsi un pasticcio 
casalingo e un calice di vino. 
Sei chilometri di passione per 
lo sport automobilistico, sei 
chilometri più che di odio, di 
‘competizione con l'avversario 
che spesso è un grande amico. 

La Verzegnis-Sella Chianzu- 
tan, classica regionale della 
velocità in salita, se la sono 
infatti giocata in quattro pilo- 
ti con le Osella 2000 miliona- 
rie finite nell'ordine con al 
primo posto Baribbi, seguito 
dal goriziano Aguzzoni, da 
Calicetti, e da Pacino. Ma poi 
c'erano altri 168 che, fuori del- 
la grande mischia si sono sca- 
tenati nella lotta peril succes- 
so di classe. Nel duello con 
l’acerrimo rivale per un terzo, 
quarto posto di categoria, con 
quel maledetto antagonista 
che nel suo motore ha qual- 
che cavallo in più. O ancora 
per non classificarsi proprio 
dietro all’amico-nemico e se 
poi anche dovesse succedere 


«chi se ne frega». Al rifugio ci 
sarà sempre tempo per parla- 
re, per trovare qualche giusti- 
ficazione, per dire che era una 
giornata storta, per dire che 
«domenica scorsa però te lho 
fatta vedere io». 

tutta gente che si incori- 
tra annualmente a questo ap- 
puntamento, o che magari 
partecipa pure a quello di Sa- 
grado. I più acerrimi azzarda- 
no anche altre salite dell’Ita- 
lia settentrionale, ma allora i 
costi cominciano a salite 
troppo. 

Cosa significa insomma una 
gara come la Verzegnis-Sella 
Chianzutan? È soprattutto un 
modo per passare alcuni gior- 
ni da queste parti, pernottan- 
do in albergo con la famiglia 
con degli amici per provare 
con calma il percorso, o facen- 
do tappa col camper nel quale 
c’è di tutto e allora si rispar- 
mia anche la camera. 

La cosa più affascinante per 
un certo verso domenica è 
stata proprio l’altra gara, 
quella di tanti che non vince- 
ranno mai, di quei tanti che 
hanno fatto salire però il 


BASKET: LA PROPAGANDA DELL’INTERCLUB 


Muggia tricolore 


TRIESTE — Sono rientrate a Trieste le ragazzine dell’In- 
terclub di Muggia, che hanno partecipato alle finali nazionali di 
basket del settore «propaganda», con lo scudetto cucito sulle 
magliette. Dopo aver brillantemente superato infatti le qualifi- 
cazioni a Trieste, la fase regionale e quella interregionale a 
Grado (dove hanno superato anche la'Zolu Vicenza); le atlete 
dell’Interclub sono andate a Caspoggio, in provincia di Son- 
dri 


0. 

Le finali erano articolate in due gironi di quattro squadre 
l’uno: Interclub, Audax Livorno, Pall. Fanfulla Lodi e Basket 
‘Taranto nel primo e Stelle Marine Ostia, Pesaro, Alcamo 
basket e Energia Torino nel secondo: Dopo una sconfitta con la 
squadra di Livorno, il quintetto allenato da Riccardo Perin ha 
superato brillantemente le altre due formazioni, giungendo così 
secondo nel girone; lo spareggio per l’ammissione alla finale ha 
visto l’Interclub prevalere di 20 punti sul Pesaro e la finalissima 
la vedeva di nuovo opposta al Livorno. 

Questa volta però le muggesane non hanno fallito l’obietti- 
vo e si sono imposte per 47 a 46 dopo un tempo supplementare e 
dopo un incontro. tiratissimo, durante il quale il distacco 
dell'una o dell’altra squadra non è mai stato superiore ai 3-4 


punti. 


Nelle file dell’Interclub sono scese in campo tutte e dieci le 
giocatrici a disposizione di Perin, anche perché dopo metà 
tempo erano già tre le titolari fuori per cinque falli. Bene si sono 
comportate tutte quindi a dimostrazione di un collettivo 


quantomai omogeneo. 


VELA: LE DUE REGATE CHE HANNO PORTATO ANIMAZIONE N 


numero dei partenti. a 172 
contribuendo dunque in pri- 
ima persona alla riuscita della 
manifestazione. 

Accanto al pilota qualun- 
que che almeno fa la salita, un 
grazie a tutti coloro che si 
accontentano poi di parteci- 
pare come addetti ai lavori. 
Quei membri di un’organizza- 
zione, che necessita tante 
braccia e che invece non ne 
paga una in quanto non se lo 
potrebbe permettere. Ma che 
trova ugualmente chi lavora 
gratis per lo sport automobili- 
Stico. 

Ecco perché l’altra gara è 
ancora più bella di quella e 
merita di essere raccontata. 
Ma se il premio per il più 
fortunato cronometrista se va 
bene è solo il bacio di una 
sconosciuta, che te lo ragala 
assieme a un «bravi, conti- 
nuate così». 

Fabio Cescutti 


Totip: quote 

Ai 18 vincitori con punti 12 
vanno 18.283.000 lire; ai 599 con 
11, 530.000; ai 6.920 vincitori con 
10, 45.000 lire. 


BASEBALL: IL NUOVO TECNICO SARÀ COADIUVATO DA STANTE E PAGNOZZI 


"i 


TRIESTE — Avevamo visto 
giusto, dunque.. Dave Pana- 
relli, come anticipato domeni- 
ca, da ieri pomeriggio non è 
più il manager della Julialpi- 
na. La notizia è stata ufficia- 
lizzata con un comunicato 
stampa diramato dalla so- 
cietà. 

Ecco il testo: «Il consiglio 
direttivo della Julialpina ha 
deliberato di rinunciare alla 
collaborazione del signor Da- 
ve Panarelli a partire dall’1 
agosto 1984, ringraziandolo 
per l’opera svolta. Il consiglio 
direttivo ha altresì deciso di 
affidare la responsabilità tec- 
nica della squadra al signor 
Bruno Delise, già assistent 
coach, che sarà coadiuvato 
dai signori Vincenzo Stante e 
Mike Pagnozzi». È 

Come si è giunti a ciò? È 
una storia che ha origini re- 
mote. Dopo poche settimane 
dal suo arrivo, e nonostante 
tutti i buoni propositi, il tecni- 
co statunitense non riusciva 
in alcun modo a «legare», a 
creare un rapporto di cordiali- 
tà coni giocatori. C'erano del- 
le tensioni, forse per la menta- 


lità troppo professionistica di 
Panarelli per un ambiente di- 
lettantistico. 

Un po’ alla volta, per incom- 
prensione, o. incompatibilità 
di carattere, alcuni dei gioca- 
tori della «rosa» (Marussich, 
Vascotto, De Robbio e Tren- 
to) erano arrivati al punto. di 
preferire di farsi da parte, ri- 
nunciando, cioè a giocare. 
Nonostante ciò la società rin- 
novò in più occasioni la fidu- 
cia a Panarelli. 

Quest'ultimo continuava a 
dire, anche in assenza dei ri- 
sultati, che «la fase di qualifi- 
cazione serviva alla squadra 
da rodaggio perla Coppitalia, 
o poule-salvezza. È nella 
seconda parte della stagione, 
in Coppa cioè, che si vedrà la 
vera Julialpina», 

È arrivata la Coppa Italia, 
ma i metodi e i sistemi di 
Panarelli non sono cambiati e 
i risultati non sono arrivati. 
Da qui la decisione del consi- 
glio direttivo, adottata, da 
quanto è stato accertato, già 
a metà settimana, prima cioè 
della trasferta effettuata ve- 
nerdì e sabato dalla squadra a 


Lodi, di dare il benservito a 
Panarelli. 

La comunicazione ufficiale 
è stata fatta alle 18 di ieri nel 
corso di un incontro, durato 
pochi minuti, fra il tecnico 
statunitense da una parte e il 
presidente della Julialpina 
Paolo Reiter e i due «vice», 
‘Alessandro Ferluga e Piero 
‘Bergamini dall’altra. 

È finito un ciclo, insomma, 
un ciclo che avrebbe dovuto, 
nelle intenzioni, fare più gran- 
de la Julialpina. Forse una 
questione di ambientamento, 
forse anche alcuni errori com- 
messi dalla società. 

Non tutte le colpe possono 
infatti ricadere su Panarelli, 
‘un tecnico che, a tempo perso, 
quando cioè non era impegna- 
to sul campo con la squadra, 
si era anche adattato a dare 
‘una mano in una falegname- 
ria industriale pur di poter 
tirare avanti. 

Punto e a capo, dunque. 
‘Bruno Delise, al quale è stata 
affidata la responsabilità tec- 
Nica della Julialpina (dieci an- 
Ni fa aveva già guidato la 


squadra biancoverde allora 
Buzzinlettini nella massima 
serie nazionale), è stato uffi- 
cialmente presentato ieri sera 
ai giocatori (c'erano anche i 
quattro che tempo addietro 
avevano deciso di smetterla 
con il baseball). 

Ora la squadra va in vacan- 
za. Un po’ di ferie, considerato 


Sui diamanti 


ialpina gli subentra Delise 


che tutti sono sotto pressione 
dai primi di marzo, non potrà 


che giovare. La ripresa della |. 


‘preparazione, come ha deciso 
Delise, avverrà il 6 agosto, 
una decina di giorni prima 
dell’incontro casalingo coù 
YOld Rags Lodi che segnerà 


la riapertura delle ostilità. ,., | 


Claudio Nordio! 


2 


TRIESTE — Giù il sipario, 
a conclusione del primo atto 
della stagione, su tutti i cam- 
pionati di baseball e di soft- 
ball. In attesa delle fasi finali 
che dovranno determinare le 
squadre da promuovere, an- 
che queste due discipline si 
concedono un po’ di vacanza. 

BASEBALL SERIE A — 
Era indispensabile una dop- 
pia vittoria, alla Gorizia Car- 
ni, per scongiurare il pericolo 
di uno spareggio con il Collec- 
chio e i quattro punti sono 
arrivati con grande soddisfa- 
zione per i giocatori ronchesi 
eil manager Furlan. Superan- 


BUONE NOTIZIE DALL’EDERA CHE A FINE MESE SI GIOCHERÀ LA PROMOZIONE IN SERIE C 


La pallanuoto alabardata rimane cadetta 


TRIESTE — La Triestina 
che si è salvata all'ultima 
giornata e che quindi gioche- 


‘ rà ancora in serie B e l’Edera 


che si è garantita l’accesso 
alla poule promozione per la 
serie C sono i due risultati 
positivi che gli sport acquati- 
ci ci hanno dato questa setti- 
mana. 

La Triestina ha dovuto lot- 
tare fino all’ultimo secondo, 
anzi, fino al terz’ultimo per 
conquistarsi da sola la salvez- 
za: riceveva in casa il Torino 
°81 in formazione completa e 
determinato nel volere'a tutti 
i costi una vittoria. per poter 
così onorare sportivamente 
quest’ultimo impegno non 
proprio. allegro. 

Se quindi una menzione va 
al sette piemontese per la sua 
onestà, non altrettanto si può 
dire della conduzione arbitra- 
le che, con una Triestina alla 
quale mancava un solo punto, 


è riuscita in quattro tempi di 
farne di cotte e di crude: pri- 
ma l'espulsione definitiva di 
Cechet, il miglior alabardato 
fino a quel momento, autore 
di due reti contiri da fuori e di 
‘un rigore; poi un rigore fanta- 
sma, non realizzato e quindi 
subito bissato (15 secondi do- 
po) da un altro che per fortu- 
nai torinesi hanno trasforma- 
to, sennò chissà ancora quan- 
to si andava avanti a concede- 
re rigori inesistenti. 

Ma il bello è venuto a una 
manciata di secondi dalla fi- 
ne, sul punteggio di 14 pari: a 
47 secondi viene fischiata una 
zona in favore del Torino, zo- 
na.che permetteva agli ospiti 
di portarsi in vantaggio quan- 
do mancavano 6 secondi al 
fischio di chiusura, dopo che 
la Triestina era stata in van- 
taggio per tutto l’incontro sal- 
vo una sola parentesi nel ter- 
zo tempo. 


Non contenti di questo re- 
galo, i due fischietti volevano 
finire in bellezza ed espelleva- 
no il povero Euro Comisso, 
reo di essere soltanto un po’ 
elettrico, dato il finale, e quin- 
di costringevano gli alabarda- 
ti in sei perché non veniva 
concessa la sostituzione. Per 
fortuna ci pensava Mauro 
Umer, che scaricava un tiro 
da:metà vasca che si insacca- 
va fermando così il risultato 
sul pari. 

Questo è quanto per l’in- 
contro di sabato e non voglia- 
mo parlare di malafede: se è 
incompetenza allora simili ar- 
bitri se ne restino a casa loro e 
non vengano a rovinare un 
lavoro di mesi per il solo fatto 
di voler essere a tutti i costi 
protagonisti. 

La Triestina comunque 
quest’anno si è salvata e que- 
sto l'importante: è stato un 
campionato sofferto, per via 


dei punti persi stupidamente 
in certe occasioni (leggi Doria 
in casa), ma che ha fatto met- 
tere in luce i giovani leoni eha 
fatto ritrovare la grinta ai 
«vecchi», che:si sono dannati 
fino all’ultimo. 


Gran merito di tutto questo 
va. a Fanjkovic, l’allenatore 
dei miracoli, che già negli 
anni passati aveva saputo 
raccogliere ottimi risultati 
sempre con la Triestina. I diri- 
genti all’inizio di stagione non 
si stancavano di ripetere che 
se la squadra quest’anno ri- 
‘maneva in B, magari con diffi- 
‘coltà, il prossimo anno avrem- 
mo visto un complesso molto 
più forte. Sta a loro quindi 
‘mantenere le promesse. 


Finiamo con l’Edera, che ha 
superato il Bolzano in manie- 
ra netta.(19 a 9) a Vicenza e 
ora si giocherà la serie C nel 


concentramento di Milano a | 


fine mese. Sembra che que- 
st’anno sia la volta buona per 
il sette allenato e guidato in 
vasca da. Franco Pino. 


Alessandro Bourlot 


I risultati dell'ultima di cam- 
pionato in serie 'B: A. Doria-Pegli 
6-7; Argentario-Bergamo 9-9; Cus 
Milano-Como 9-14; Lerici- 
Bologna 6-8; Sori-Arenzano 9-7; 
Triestina-Torino ’81 15-15. 


drea Doria 22; Lib. Bergamo 14; 
Lerici 13; Triestina 12; Cus Mila- 
no 9; Argentario 3. (Cus Milano e 
Argentario retrocedono in serie 
©). 

Classifica finale della B-Sud: 
Pro Salerno punti 35, promossa in 
serie A; Vomero 32; Pc Anzio 29; 
Calidarium 28; Augusta 27; Wa- 
terpolo 24; Cagliari 22; Nuoto Ca- 
tania 19; Rn Napoli e Roma Nuoto 
1%; Aretusa 9; Pozzillo 5. (Aretusa 
e Pozzillo retrocedono in serie C). 


EL NOSTRO GOLFO 


Soling: a Ezechiele la «Coppa Baffetto»|Così negli Optimist 


TRIESTE — Finalmente i 
Soling, classe olimpica, chi- 
glia fissa, timoniere, prodiere 
e manovratore, barca che ai 
Giochi ha sostituito pratica- 
‘mente prima il Dragone, poi il 
5,50 ed è così diventata la 
maggior stazza delle competi- 
zioni all'insegna dei cinque 
cerchi. Le società nautiche 
del nostro golfo ne dispongo- 
no di un cospicuo numero 
(sette, una in arrivo), ma cio- 
nonostante nessun. equipag- 
gio ha palesato doti da com- 
petizioni internazionali vere e 
proprie. Ci sono le barche, 
sono anche bene armate, ma 
alloro governo ci vanno uomi- 
ni (e donne) che non dispon- 
gono del tempo pieno; quindi 
più o meno i domenicali, 
anche se con velleità agoni- 
stiche. 

Non abbondiamo di Soling 


Bocce: 
francesi 
mondiali 
giovanili 


RONCADA — La nazionale fran- 
cese, rispettando il pronostico, ha 
vinto la 22.a edizione del Campio- 
nato mondiale giovanile di bocce, 
sezione volo, superando in finale 
gli eterni rivali italiani per 10-8 
dopo due ore e 36 minuti di gioco 
altalenante. 

Va detto tuttavia che i francesi 
hanno meritato il successo grazie 
alla bravura del loro numero uno 
Bournignon, bocciatore freddo e 
implacabile; in due occasioni eli- 
minando il pallino ha concesso 
respiro alla squadra ed è stato 
autore di 18 valide su 19. Degli 
‘azzurri va segnalato un ottimo 
Rizzi e il suo compagno di squa- 
dra Guaschino come pure Vettoni, 
riserva della squadra-azzurra era 
il goriziano Bernecich. 

In campo francese, detto di 
Bournignon, il resto della compa- 
gine non ha brillato, con Rej e 
Chopard alquanto imprecisi e 
Hernandez non al meglio della 
sua fama. La sorpresa di questi 
mondiali tuttavia rimane il Mo- 
naco che ha retto bene giungendo 
alle spalle della crescente Jugo- 
slavia. Hanno deluso invece Ger- 
mania e Svizzera. È 

I risultati delle finali: Francia 
batte Italia 10-8 per il primo po- 
sto. Jugoslavia batte Monaco 13-5 
per il terzo posto, Tunisia batte 
Germania 13-0 per il quinto posto; 
Algeria batte Svizzera 13-9 per il 
settimo posto. 

Giovanni Lot 


anche nelresto dei circoli veli- 
ci italiani. Tanto è vero che i 
nostri selezionatori per Long 
‘Beach erano intenzionati a 
mon mandare la barca. Poi si 
sono accorti che Marivela (se- 
zione velica della Marina mili- 
tare italiana) disponeva di un 
discreto equipaggio compo- 
sto da Lamaro, Dalla Vecchia 
e Romano, e hanno detto di sì. 
Navighi il Soling e vada in 
Dock il Tornado, unica classe 
esclusa della compagine ita- 
liana a questi Giochi, pur così 
larghi di ammissioni ad altre 
discipline sportive, 

Ma torniamo ai nostri, casa- 
linghi Soling, finalmente in 
regata ieri. Con il ponentino- 
maestralino, si sono dati da 
fare per dare vita a un «anda- 
ta e ritorno» valevole per una 
coppa che doveva ricordare 
un curioso personaggio mug- 


gesano, titolare di una tipica 
trattoria sulla darsena dove 
da decenni approdavano i ve- 
listi triestini. Il signor Giaco- 
mo, figura popolarissima non 
soltanto quale somministra- 
tore di buon pesce, malvasia e 
ribolla, ma anche come amico 
e competente del mondo veli- 
co. Aveva una impressionante 
somiglianza con un tremendo 
dittatore teutonico, con ciuffo 
sulla fronte sinistra e baffetti 
neri. Tali sue caratteristiche 
fisiche avevano indotto, molti 
anni fa un noto regista ameri- 
cano che transitava per Mug- 
gia per recarsi a Leme a girar- 
vi le «Lunghe navi vichinghe» 
con Kirk Douglas, a fargli se- 
rie proposte per accettare una 
barte in un film sulla fine del 
dittatore nel bunker di Berli- 
no. Il buon Giacomo ci rise 
sopra e rifiutò, naturalmente. 


Poi anche lui andò al crea- 
tore, lasciando la trattoria al- 
la figlia, che continua a tratta- 
re bene i velisti giuliani. Quin- 
di i componenti il comitato di 
classe Soling, hanno «inven- 
tato» il trofeo. Imbarazzo 
comprensibile nel dargli la de- 
nominazione. Qualcuno pro- 
pose «Coppa Adolfo»; altri ne 
Videro l’inopportunità. Per 
tagliare la testa al toro si è 
deciso di battezzarla «Coppa 
Baffetto». È ; 

Le due regate disputate ieri 
hanno visto in accanita batta- 
glia navale sei scafi. La prima 
prova è stata vinta dal Ghiri- 
biz con Gianfranco Cadelli al 
timone e Simoni e Sorci alle 
manovre, Il Mivado, con Giu- 
lio Tarabocchia, Nicolò de 
Manzini e Cesare Taraboc- 
chia è giunto secondo; terzo 
Cocodach, con Miceu e i due 


Tonon; 4.0 Ezechiele; 5.0 Plut- 
Zer; 6.0 Korosay. 

La controprova ha portato 
primo al traguardo Ezechiele 
al comando di Marass (con 
'Tominz e Musil); secondo Ko- 
rosay con Ferdinando d’Ad- 
da, Giani Benedetti e Gabriel- 
la D’Adda; in terza posizione 
Cocodach. 

In graduatoria assoluta è 
primo Ezechiele, secondo 
Ghiribiz, terzo Cocodach. AI 
brindisi, celebrato all’Adria- 
co, hanno riempito la coppa 
‘con acqua brillante, I festeg- 
giati si sono infatti ricordati 
che «Baffetto» era astemio. 
Su due piedi è stato proposto 
di istituire anche una Coppa 
Churchill, perché almeno 
quello era un gran bevitore e 
di bibite con alta gradazione 


alcolica. 
Italo Soncini 


MUGGIA — Il Circolo della vela di Muggia ha ospitato, in 


gioiosa regata conclusiva dei raduni Optimist, 64 miniconcorrenti di 
dieci società veliche dell'Alto Adriatico, da Venezia a Pirano, in 
quello spirito oramai pienamente affermato di collaborazione e 
‘amicizia anche con i velisti (piccolì o adulti che siano) della ‘vicina 
Jugoslavia. 

La vittoria assoluta è andata al capodistriano Samo Potokar, 
dello. Jadro, una società che nella maggioranza delle regate per 
Optimist era abituata, nei confronti plurimi in Adriatico, a far piazza 


‘pulita di titoli e di piazzamenti. 


In questo raduno finale, invece, nonostante il massiccio schiera- 
mento dei giovanissimi jugoslavi, anche muggesani, barcolani e 
monfalconesi, hanno saputo dire la loro. Infatti dietro al vincitore, 
dopo una intelligente condotta di regata, il muggesano Vasco 
Vascotto e il barcolano Alessandro Paoli si sono classificati secondi 
a pari merito. | ragazzini della Jadro di Capodistria hanno poi 
concluso dalla 4.a alla 6.a posizione in questo ordine: Branko Bréin, 


Janez Zabrukovec e Roby Klun. 


Ancora italiani nelle ulteriori posizioni d'onore, e precisamente: 
7., Gabriele Benussi (Svbg); 8. Giorgio. Bossi (Cv Muggia); 9.i ex 
aequo Roberto Mosetti e Chiara Calligaris della Svoc di Monfalcone; 
11. Michele Giorgini del Cv Muggia. 

Alla vivacissima e animata premiazione, sulla terrazza del 
circolo muggesano, presente il presidente Italico Stener e i compo- 
nenti la giuria (presidente Bertocchi, Braini, Marsi e Vascotto). 


ATLETICA: IL MEETING DI SACILE DOMINATO DALLA LIBERTAS UDINE E DALLA CHIMICA DEL FRIULI SNIA 


Riscatto della Furlan (Cus Trieste) sui 400 


TRIESTE — Organizzazio- 
ne ordinata e funzionale, pub- 
blico numeroso, un bel grup- 
po di isponsors. con conse- 
guente allettante montepre- 
mi per un foltissimo numero 
di atleti, fra cui alcuni stranie- 
Ti: ecco gli ingredienti che 
hanno concorso al lusinghiero 
successo dell’«11.0 meeting 
Livenza» tradizionale appun- 
tamento estivo che, pur non 
avvalendosi di nomi eccelsi, 
ha sempre presentato gare 
‘pregevoli per caratura tecnica 
ed agonistica. 

Tra le decine di club presen- 


Bocce 


a coppie — 

TRIESTE — Si è felicemen- 
te concluso il I Memorial Via- 
dimiro Bachi, gara di bocce a 
coppie con la sponsorizzazio- 
ne delle agenzie del Lloyd 
Adriatico Spa. 3 

Il dettaglio tecnico è il 
seguente: 1) Canciani/Dagaro 


(Gb Arci S. Luigi); 2) Mitri/: 


Bersan (Soc. San Giovanni); 
3) Caramia/Rakar (Gb Poldo- 
Edi Mobili); 4) Fiabetti/Ado- 
glio (Gb. Triestina). 


ti il Trofeo Libertas in palio | un altissimo livello che non 


per la classica a squadre è 
andato alla Libertas Udine 
Banca del Friuli per i maschi, 
mentre tra le femmine ha pre- 
valso la Chimica del Friuli- 
Snia. 


Per quanto riguarda le note 
individuali, la gara di maggior 
spicco è stata il salto in lungo 
con ben sei atleti oltre i sette 
metri e vittoria di Furlani 
(FF.00. Padova), con 7,48 
unito al progresso del friulano 
Cher (7,34). Validi. anche gli 
800 metri, dove il neocampio- 
ne italiano juniores Polesello 
ha piegato il favorito Piccin, e 
il giavellotto con Casarsa ol- 
tre i 70 metri. 3 


Ci si aspettava qualcosa in 
più da Milocco, ma la sua 
corsa contratta è stata casti- 
gata da Fanton e Lazzer. Tra 
le femmine riscatto alla gran- 
de della Furlan (Cus Trieste), 
‘approdata a un grande perso- 
nale sui 400 (560) e nuovi 
Stimoli anche per la Pierobon, 
ottima seconda dietro la tori- 
nese Cordioli. Nella categoria 
allieve la goriziana Laura Bia- 
gi (12”3 sui 100 e 13”9 sui 100 
H) continua ad esprimersi ad 


conosce flessioni nonostante 
il gran numero di gare effet- 
tuate finora. 

Su un buon plafond anche 
le triestine dell’Edera Mako- 
vec (100 H) e Rossi (100 m), 
mentre negli 800 la padovana 
Sommaggio, grossa promes- 
sa, ha vinto una corsa domi- 
nata dalle atlete venete. 

Gianfranco Icardi 


Risultati 

MASCHILI, cat. Ju-Se, m 200; 1) 
Fanton (FF.00, Pd) 21”6; 2) Lazzer 
(FF.00. Pd) 21?7; 3) Colusso (Lib. 
Ud-B.ca Friuli) 21”8; 4) Piccoli 
(Coin Mestre) 21”8; 5) Milocco (Ca- 
risp. Go) 21”9; 6) Pradal (Lib. Ud- 
B.ca Friuli) 220. 110 hs: 1) Lorea- 
ni (Lib, Ud-B.ca Friuli) 149; 2) 
Pecorari (Carisp, Go) 15”°2; 3) Taf- 
fara (Cus Pd) 15”?3; 4) Salin (Coin 
Mestre) 15”; 5) Per: (Cus Pd) 
15”9; 6) Franco (Smart Cittadella) 
16”1. Metri 800: 1) Polesello (B.ca 
Friuli-Lib. Ud) 1’51”00; 2) Piccin 
(FF.00, Pd) 1’51”5; 3) Milani (Au- 
dace Noale) 1’52”’2; 4) Prosch (Cus 
Ts) 1’52”’4; 5) Rigoni (Fiamma Vi- 
cenza) 1’52”7; 6) Ballancin (Auda- 
ce Noale) 1°53’1. Metri 5000: 1) 
Solone (Carab. BO) 14°10”9; 2) La- 
tina (Audace Noale) 14'13”9; 3) 
Bettiol 14'14”0; 4) Lena (FF.00. 
Pd); 5) Pavanello (Lib. Ud); 6) Pilot 
(Carisp., Go). Lungo: 1) Furlani 
(FF.00. Pd) 7,48; 2) Cher 7,34 (B.ca 


Friuli-Lib. Ud); 3) Bilach (Postu- | Biasio (Chimica Friuli) 12”6; 4) 


mia) 7,25; 4) Makarovie (AK Gori- 
ca) 7,14; 5) Magarit (Carisp. Go) 
‘7.19; 6) Pampanin (Cus Ts) 7,05; 
Alto: 1) Bulfoni (B.ca Friuli-Lib. 
Ud) 2,11; 2) Sovilla (Atl. BL) 2,08; 
3) Adamic (AK Gorica) 2,05; 4) 
Gnesutta (Chimica Friuli) 2,00. 
‘Peso; 1) Pegoraro (Comir Mirano) 
15,32; 2) Tremul (Cus Ts) 15,06; 3) 
Del Toso (Lib. Ud-B.ca Friuli) 
14,08. Giavellotto: 1) Casarsa (Lib. 
Ud-B.ca Friuli) 71,60; 2) Michielon 
(FF.00, Pd) 67,38; 3) Del Torre 
(Lib, Ud-B.ca Friuli) 64,78; 4) Bar- 
della (Coin Mestre) 64,40; 5) Cep- 
pellotti (Atl. Go) 58,86; 6) De Ga- 
speri (Assi Pd) 55,42. ALLIEVI. 
200: 1) Bertogna (Itc) 22”4; 2) Ma- 
riano (Fiamma Vi) 22”8; 3) Da Dalt 
(Lib. Ud-B.ca Friuli) 23”4; 4) Carli 
(Vis Abano) 23°7; 5) Bettin (Comir 
Mirano) 23”8. Lungo: 1) Marini 
(Lib. Ud) 6,80; 2) Corrizzato (Fon- 
taniva) 6,62; 3) Zonta (F3 Castel- 
franco); 4) Bracale (Coin Mestre); 
5) Campigotto (Atl: Feltrina). Me- 
tri 1500: 1) Contarin (Fiamma Vi) 
408”4; 2) Cilicar (Marathon Ts 
Uoei) 470973; 3) Nessi (Fiamma Pd) 
4’10”°5; 4) Bonato (Sanp. Pd) 
4'10”'5; 5) Bettin (Preganzio) 
4'12”8. Classifica a squadre ma- 
schile: 1) Libertas Ud-Banca del 
Friuli p. 45; 2) Fiamme Oro Pado- 
va p. 30; 3) Atl, Gorizia-Cassa di 
Risparmio p. 15. 

FEMMINILI. Cat. Ju-Se, Metri 


100: 1) Cordioli (Fiat Iveco To) 
12”0; 2) Pierobon (Cus Ts) 12”2; 3) 


Meneghetti (Comir Mirano) 12”6; 
5) Carvasin (Montebelluna); 6) 
Furlan (Cus Ts)12?7. Metri 400: 1) 
Furlan (Cus Ts) 56”0; 2) Pertot 
(AK Gorica) 56”1; 3) Scatto (Csai 
To) 571; 4) Olivi (Comir Mirano) 
58”1; 5) Frisiero (Chimica Friuli) 
59”1; 6) Taverna (Chimica Friuli) 
59”6. Alto: 1) Antonini (Csai To) 
1,75; 2) Chivilò (Chimica Friuli) 
1,75; 3) Scatto (Csai To) 1,70; 4) 
Zuin (Chimica Friuli). Giavellot-- 
to: 1) Vidotto (Snia Mi) 49,46; 2) 
Ambrosio (Snia Mi) 48,12; 3) Bar- 
biero (Comir Mirano); 4) Terrac- 
ciano (Chimica Friuli) 36,84; 5) 
Zamparo (Ugg-Carisp.) 35,88; 6) 
Gambirasi (Comir Mirano). Metri 
1500: 1) Munerotto (Audace Noale) 
4372; 2) Teo (idem) 4°43”7; 3) 
Genesin (Lib. Pd) 4747”6; 4) Gallò 
(Comir Mirano). ALLIEVE. 190 H: 
1) Biagi Laura (Ugg-Carisp.) 13”9; 
2) Biagi Cristina (idem); Makovec 
(Edera. Ts) 15”0; 4) Storni (Ugg- 
Carisp) 15”5. Metri 100: 1) Pavio- 
vie (AK. Gorica) 12”3; 2) Biagi L. 
(Ugg-Carisp.) 12”3; 3) Rossi (Edera 
Ts) 125; 4) Annoè (Comir Mirano) 
12”6; 5) Wilfinger (Ugg-Carisp.) 
12”8. Metri 800: 1) Sommaggio 
(Fiamma Pd) 2’14”1; 2) Agnolon 
(Vis Abano) 2°16”1; 3) Bozzo (Au- 
dace Noale) 2°16’?9; Signorini (Co- 
mir Mirano) 2?19”6. 

Classifica a squadre femminile: 
1) Chimica Friuli Snia p. 19; 2) 
Libertas Comir Mirano p. 16; 3) 
Csai To p, 15. 


Canottieri 
Trieste 


TRIESTE — A 88 anni dalla 
fondazione la Canottieri Trie- 
ste ha festeggiato ben 16 soci 
che hanno raggiunto i tra- 
guardi di associazione. 

Il presidente Gastone Roc- 
co sottolineandone il numero 
eccezionale, ha ricordato di 
ciascuno i meriti sportivi e 
civili e ha consegnato i doni- 
Ticordo per 25 anni a: Piero De 
Marchi, Graziano Gabriellich, 
Mario Isera, Boris Malic, Gio- 
vanni Paglia, Giorgio Rocco, 
Franco Santini, Paolo Schil- 
lani, Tullio Trevisini, Benno 
Urban. 


Peri 40 anni a Giulio Loren-- 


zetti, ad Arturo Venier, a Car- 
lo Martinolli, campione nazio- 
nale del «4 senza» negli anni 
1949-1950, a Paolo Sferza, 
campione del mare nel doppio 
canoè e nazionale nel due di 


coppia. 


Il traguardo di 65 anni di 
associazione del prof. Pier- 
paolo Luzzatto Fegitz, cam- 
pione nazionale nel singolo, 
tre volte campione giuliano è 
stato sottolineato da un vivis- 
simo applauso da tutti i con- 
venuti mentre una prolunga- 
ta acclamazione di affettuosa 
stìma ha accolto il nome del- 
l’avv. Ferruccio Niederkorn 
che vanta ben 75 anni di fedel- 
tà alla società. 


do nettamente il Liguria Ge- 
nova, la compagine isontiria 
si è assicurata il diritto di 
accedere ‘assieme alla capolit 
sta Crocetta Parma ai play- 
off. Il Collecchio, rimasto do: 
menica alla finestra perl rin 
vio del doppio incontro con il 
Codogno, si trova attardato di 
sei lunghezze, un margine in- 
colmabile che lo taglia fuori 
da qualsiasi possibilità di 
aggancio. % 

Non è stato un impegno 
agevole. I liguri, infatti, si so- 
no battuti con determinazio- 
ne e solo le mazzate dei ron- 
chesi sono riuscite a stroncare 
i valleitari propositi degli 
ospiti. Goriziana Carni, quin- 
di, nuovamente in corsa perla 
serie nazionale. Le ostilità 
riprenderanno, a fine agostò, 
domenica 26, e sino ad allora 
c’è tempo per una breve 
vacanza e per ritornare in 
campo a preparare il gran fi 
nale, 

Risultati: Collecchio Par- 
‘ma-Juventus Torino 7-15, 4-3; 
Goriziani Carni Ronchi- 
Liguria Genova 9-4, 12-64; Se- 
nago-Vicenza 12-8, 9-0; Cro- 
cetta Parma-Codogno rinv.. 

Classifica: Crocetta Parma 
p. 48; Goriziana Carni Ronchi 
42; Codogno 36; Senago Mila- 
no 26; Liguria Genova e Col- 
lecchio Parma 18; Juventus 
Torino 14; Vicenza 4. Crocetta 
Parma e Codogno due partite 
in meno. vi 

BASEBALL SERIE B— Al 
le spalle del Polyglass Ponte 
di Piave, troppo forte pernon 
Tiuscire a centrare l’obiettivo 
dei play-off (ora. il triestino 
Miani vuole portare i veneti in 


- serie A) sono terminate, an- 


che se distanziate di parec- 
chie lunghezze due squadre 
regionali. L’Udine e il Ran- 
gers Redipuglia, espugnando 
nella giornata conclusiva.i 
diamanti della Cassarurale 
Staranzano e del Padova, so- 
no riuscite nella tiratissima 
volata a staccare il Tergeste, 
vittima di una doppia foratu- 
ra in casa del Conegliano. 
Gli azzurrobianchi giuliani 
ci tenevano particolarmente 
alla medaglia d’argento. In 
terra veneta però hanno trò- 
vato una compagine determi- 
natissima e decisa a cogliere i 
quattro punti in palio. Dopo 
due asprissime battaglie gio- 
cate senza eselusioni ‘di colpi 
(quanti fuoricampo, nel dop- 
pio incontro) il Tergeste si è 
trovato a mani vuote e ha 
dovuto accontentarsi della 
terza piazza. + 
Risultati: Polyglass Ponte 
di Piave-Cus Padova 5-8; 19-3; 
Conegliano-Tergeste 8-7, 10-6; 
Padova-Rangers Redipuglia 
6-14,° 11-12; Cassarurale. Sta- 
ranzano-Udine 1-13; 4-16. |» 
Classifica: Polyglass Ponte 
di Piave p. 42; Rangers Redi» 
puglia e Udine 34; Tergeste 
32; Cus Padova 30; Coneglia: 


no 22; Cassarurale Staranza. | 


no 18; Padova 8. n 


BASEBALL JUNIORES — 
La squadra juniores del But: 
trio si è assicurata il diritto di 
accedere alle finali nazionali 
per lo scudetto tricolore dellà 
categoria. Nel concentramen» 
to a tre fra le vincenti le varie 
fasi eliminatorie disputate nel 
triveneto, i friulani si sono 
nettamente imposti sulla con- 
correnza. Il Buttrio si aggiudi» 
cava il primo confronto bat: 
tendo il Mestre per 12-3 e nella 
finale batteva anche il Bolza- 
no con un rotondo 16-2, 

SOFTBALL SERIE A1= 
Amara conclusione per il soft+ 
ball regionale. Il Barbara Bort 
di Ronchi, al termine di una 
Sfortunatissima stagione, ha 
dovuto dire addio alla serie A 
1. Le isontine infatti sono sta: 
te retrocesse. Il successo fina= 
le in questo girone è andato al 
San Massimo Verona, ammes- 
so quindi alle finali per la 
‘promozione. z 

Risultati: Steelers Vicenza» 
Barbara Bort Ronchi 13-1, 12- 
5; San Massimo Verona - Ea; 
gle Trento 7-5, 4-8; ‘Trento = 
Cus Padova 8-5, 12-8; Schio ;. 
Red Fox Bollate 10-2, 1-0, - 

Classifica: San Massimo Ve- 
rona p. 36; Eagle Trento ‘e 
Schio 34; Steelers Vicenza e 
Red Fox Bollate 32; Trento 
24; Cus Padova 14; Barbara 
Bort Ronchi 12. } 

Nord 


I CANOA — L'italiano Mar: 


co Previde ha vinto la terza” 


prova di Coppa Europa nella 
discesa di canoa-Kayak. Ora è 
secondo nella classifica gene- 
rale di coppa dopo.il francese 
Benezit. ‘i 


di 


x 

“BRI 
Breta: 
rifiuto 
tà fo. 


eoprir 


| ti dei «Dieci», il ministro bri- 


Martedì, 24 luglio 1984 


ESTERI 


Bilancio 
della Cee: 
nuovo «no» 
di Londra 


"BRUXELLES — La Gran 
Bretagna ha ribadito ieri il 
rifiuto di versare alla Comuni- 


tà fondi straordinari, per 
eeprire il «buco» di ‘bilancio 
della Cee per il 1984 (la com- 
missione europea lo stima a 
quasi 3.000 miliardi di lire). 

s.In una dichiarazione alla 
Stampa, a Bruxelles, dove so- 
mo riuniti i ministri degli este- 


‘tannico sir Geoffrey Howe, ha 
tetto: «Siamo disposti ad af- 
‘frontare il problema, nell’am- 
‘bito del trattato di Roma», la 
costituzione della Cee. Howe ‘ 
giudica «inaccettabile» il ver- 
samento per quest'anno di 
fondi straordinari e propone 
lo slittamento all’anno prossi- 
mo di alcune spese. 
Secondo il governo di Lon- 
«dra, che conferma così la posi- 
‘zione assunta nel consiglio bi- 
lancio, la scorsa settimana, 
l'ampiezza del «buco» per il 
1984 va ancora, verificata e 
può essere ridotta con ulterio- 


Ti «tagli» alle spese Cee. 
" 


IL PICCOLO 


I CANDIDATI SOCIALISTA E DC FAVORITI ALL’EUROPARLAMENTO 


Strasburgo: per la presidenza 
duello tra Dankert e Pflimlin 


Qualche «chance» anche per Altiero Spinelli. imbarazzato dall’etichetta Pci 


STRASBURGO — Con le 
riunioni di tutti î gruppi politi 
ci sì è aperta ieri pomeriggio 
a Strasburgo la prima setti- 
mana di sessione plenaria del 
nuovo Parlamento europeo 
eletto il 14 e il 17 giugno 
scorsi. 

In vista dell’elezione del 
nuovo presidente, che avver- 
tà oggi durante.\la seduta 
inaugurale, è previsto, per le 
prossime ore, un fitto intrec- 
cio di incontrifra gli esponen- 
ti degli schieramenti che scen- 
deranno in campo dietro i 
rispettivi candidati e i poten- 
ziali alleati. 

Il democristiano francese 
Pierre Pflimlin e il presidente 
uscente, il socialista olandese 
Piet Dankert, a 24 ore dalla 
dirittura finale, appaiono i 
candidati più quotati. 

Secondo le previsioni, essi 
dovrebbero contendersi que- 
sta sera l’ultimo turno dell’e- 


lezione, îl quarto, al quale so- 
no ammessi, per regolamento, 
iprimi due classificati del tur- 
no precedente (nei primi tre è 
necessaria la maggioranza 
assoluta dei voti per essere 
eletti). . 

Dopo il probabile ritiro, al 
secondo turno, dei candidati 
di bandiera conservatore, 
l’inglese lady Elles, e comuni- 
sta, Giancarlo Pajetta, sul 
candidato olandese dovreb- 
bero convergere î voti della 
sinistra, sull’ex sindaco di 
Strasburgo quelli del centro- 
destra. 

Sulla carta dovrebbe vince- 
re Pflimlin: con 238 seggi (111 
democristianî, 50 conservato- 
ti, 30 liberali, 29 gollisti e 18 
dell’estrema destra) su 434, il 
centro-destra è, infatti, mag- 
gioritario. 

Ma, all’interno, soprattutto, 
del forte gruppo conservatore 
inglese, î cui 50 voti saranno 


determinanti per l’elezione 
del futuro presidente, una for- 
te minoranza di deputati ha 
già fatto sùpere ufficiosamen- 
te di non voler votare per 
Pflimlin, considerato troppo 
apertamente pro- 
strasburghesei 

Gli inglesi, come d'altro 
canto la maggior parte dei 
nordici, sono infatti favorevo- 
li ad un trasferimento a Bru- 
relles delle plenarie dell’eu- 
roassemblea. 

Inoltre, l’età, 77 anni, e lo 
scarso rilievo politico attuale 
del candidato democristiano, 
da molti definito un «uomo 
del passato», suscitano forti 
riserve all’interno del suo 
stesso gruppo. Non pochi eu- 
rodeputati moderati non 
escludono che il centro- 
destra, in caso di risultati mo- 
desti di Pflimlin aì primi due 
turni, possa proporre al terzo 
candidati «alternativi»: sì 


a SEGRETARIO DI STATO PER LE «CATASTROFI NATURALI E TECNOLOGICHE» 


Foce 


Anche il vulcanologo Tazieff 


nella lista del governo Fabius 


;, PARIGI — Tre «senza par- 
tito» (uno scienziato spaziale, 
un famoso vulcanologo e un 
ex campione di pattinaggio) 
sono entrati nel governo del 
Nuovo primo ministro Lau- 
rent Fabius, di cui è stata 
completata ieri la composizio- 
ne. Il 19 luglio era stata an- 
nunciata la lista dei sedici 
‘ministri. Ieri sono stati desi- 
‘Enati sei ministri-delegati, 
(che partecipano al Consiglio 
‘dei ministri quando sul tappe- 
to affari relativi ai loro incari- 
‘&hi) e venti segretari di stato. 
Tnon-socialisti sono sempre 
sette, come nell’ultimo gover- 
no Mauroy. L'uscita dei co- 
‘imunisti è compensata da un 
maggior peso del«Movimento 
‘dei radicali di sinistra» (Mrg) 
è del Psu (un.solo seggio, co- 
“ne nel governo uscente, ma di 
‘titolare di un dicastero), e dal- 
ingresso di esponenti dell’a- 
Ta sinistra del partito sociali- 
sta, il Ceres. 
‘La novità è la presenza di 
‘tre «senza partito». Il famoso 
%ulcanologo Haroun Tazieff è 
titolare di un segretario di 


stato di nuova creazione, in- 
caricato della «prevenzione 
dei rischi delle catastrofi na- 
turali e tecnologiche»; lo 
scienziato Hubert Curien, il 
padre del rettore franco- 
europeo «Ariane», è ministro 
per la ricerca e la tecnologia; 
‘un chirurgo, Alain Calmat, 
già campione di Francia di 
pattinaggio artistico, è mini- 
stro-delegato alla gioventù e 
allo sport. 

Dei 42 membri del governo 
uscente, 34 restano a far parte 
del governo Fabius. Il partito 
socialista (con 35 rappresen- 
tanti, oltre al primo ministro) 
conserva lo stesso peso rispet- 
to al terzo e ultimo governo 
Mauroy. L'ala sinistra del Ce- 
res vi conta.sei rappresentan- 
ti (tra cui il titolare del mini- 
stero dell’educazione) in luo- 
go di quattro. Il ministro del- 
l'agricoltura Michel Rocard 
resta l’unico rappresentante 
della sua ‘corrente. Gli espo- 
nenti della «corrente Mauroy» 
hanno lo stesso peso nume- 
rico. 

Importante balzo in avanti 


delle donne: sono sei come nel 
governo uscente, ma tre di 
loro fanno parte del gruppo 
dei sedici ministri, in luogo di 


» una sola nel governo Mauroy: 


sono Edith Cresson. (riorga- 
nizzazione industriale e com- 
mercio estero); Georgina Du- 
foix (affari sociali e solidarietà 
nazionale), e Huguette Bou- 
chardeau (protezione dell’am- 
biente). 

Senza precedenti ‘è la desi- 
gnazione di una donna, Edwi- 
ge Avice, all’incarico di segre- 
tario di stato alla difesa. Ed- 
wige Avice ha meno di 40 anni 
e appartiene all’ala sinistra 
del Ps, era già ministro dele- 
gato per il tempo libero, la 
gioventù e lo sport. Autrice di 
numerose proposte di legge 
sul servizio militare, gli obiet- 
tori di coscienza e la sopres- 
sione dei tribunali militari, 
l’avvenente Edwige Avice 
avrà nel governo Fabius la 
responsabilità delle forze 
armate, dell’inserimento delle 
donne nella difesa nazionale. 

Le responsabilità di alcuni 
dicasteri e segretari di stato 


x QUASI UN ULTIMATUM AGLI USA : 


ù 


Precondizioni dell’Urss 


perilnegoziato spaziale 


Smentito. ogni ammorbidimento sugli euromissili 


e 
». MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha annunciato ieri di aver 
sollecitato dagli Stati Uniti 
Un formale chiarimento della 
loro posizione circa i proposti 
negoziati per la messa al ban- 
do delle armi spaziali e ha 
fatto capire che, se Washing- 
ton non ‘accetterà esplicita- 
mente di limitare a priori -il 
tema delle discussioni e di 
instaurare una «moratoria» 
su questo nuovo tipo di armi, 
non ci sarà alcun negoziato. 
— Il portavoce ufficiale del mi- 
nistero degli esteri di Mosca, 
Vladimir Lomeyko, ha detto 
che agli Stati Uniti è stato 
formalmente proposto tre 
giorni fa di pubblicare un co- 
municato congiunto in cui le 
due superpoterize dicano di 
esser pronte a cominciare (il 
+8 settembre a Vienna) le trat- 
tative, «dissipando ogni equi- 
woco» circa il loro oggetto. 
= Il comunicato — ha aggiun- 
to Lomeyko — deve dire che il 
negoziato «riguarderà (solo) 
la messa al bando delle armi 
spaziali, compresa una com- 
pleta rinuncia ai sistemi anti- 
satellite, e che dal giorno del- 
Finizio dei colloqui entrerà in 
vigore una reciproca morato- 
ria sulla sperimentazione e lo 
spiegamento. delle armi spa- 
ziali» medesime. ° 
“Lomeyko ha poi dichiarato 
che «nessuna risposta è anco- 
ra stata ricevuta da Washing- 
ton» e— invitato più volte dai 
giornalisti a dire cosa succe- 
derà nel'caso in cui.gli Stati 
Uniti non volessero sottoscri- 
vere un preciso impegno co- 
me quello richiesto — ha evi- 
tato di farlo esplicitamente, 
ima ha lasciato chiaramente 
capire che non ci sarà alcun 
negoziato simile a quello ori- 
ginariamente proposto dal- 
l’Urss il 29 giugno! scorso. 
«Sarà il tenore della*rispo- 
sta americana — egli ha affer- 
mato — a mostrare se Wa- 
‘shington accetta o'no la no- 
stra proposta». 
3 Il portavoce sovietico ha 
detto che gli Stati Uniti «cer- 
tano ‘di far credere di aver 


l'Urss», mentre in realtà «con- 
tinuano a parlare di negoziati 
del tutto diversi da quelli di 
cui parla l’Urss e che non 
hanno nulla in comune con 
essi». 

L’argomento delle trattati- 
ve — ha affermato Lomeyko 
—. «dev’esser precisamente 
delimitato a priori», senza al- 
cuna ambiguità, e la morato- 
ria «è parte integrante e 
essenziale della proposta so- 
vietica. Se gli americani do- 
vessero rifiutarsi di applicar- 
la, ciò verrebbe interpretato a 
Mosca come un segnale che in 
realtà essi non vogliono il 
negoziato». 

L'Unione Sovietica ha defi- 
nito intanto «priva di fonda- 
mento» la tesi del Presidente 
romeno. Nicolae Ceausescu, 
secondo cui il Cremlino 
avrebbe ammorbidito il pro- 


prio atteggiamento circa la 
ripresa dei negoziati di Gine- 
vra sugli euromissili, e ha ri- 
badito che tali trattative po- 
tranno ricominciare solo se gli 
Stati Uniti rimuoveranno i 
«Cruise» e i «Pershing-2» di 
cui ha avuto inizio l’installa- 
zione in vari paesi dell'Europa 
occidentale. 


Il vicedirettore dell'agenzia 
«Tass», Anatoli Krasikov,. è 
personalmente sceso in cam- 
po per troncare subito. ogni 
speculazione dopo le dichia- 
razioni che Ceausescu ha fat- 
to domenica ai giornali ameri- 
cani della catena «Hearst», 
‘ma non ha mai fatto riferi- 
mento alle parole del Presi- 
dente romeno, smentendo, in- 
vece, una tesi del tutto ugua- 
le, attribuita alla rete televisi- 
va americana «Abc». 


Ìl «padre» del vettore Ariane ministro per la ricerca - Sei le donne, di cui tre con incarico di ministro 


sono state modificate. È stato 
ripristinato il ministero. del 
lavoro. Sono stati creati tre 
nuovi segretariati: «Preven- 
zione delle catastrofi naturali 
e tecnologiche», «Insegna- 
‘mento tecnico e tecnologico», 
«Economia, sociale». ‘Inoltre 
‘un segretario di stato è incari- 
cato specificamente dell’inse- 
gnamento universitario, set- 
tore che dopo l’avvento della 
sinistra al potere non era mai 
stato separato dal dicastero 
dell'educazione nazionale. 

È un governo, dunque, che 
nasce sotto la parola d’ordine 
dell’efficienza, con lo sguardo 
puntato verso i nuovi settori 
della scienza e della tecno- 
logia. 

Più di un quarto dei mini- 
stri e dei segretari di stato 
hanno meno di 45 anni. Il più 
giovane è il segretario di stato 
presso il ministero del com- 
mercio, dell'artigianato e del 
turismo, Jean-Michel Boc- 
quel, dell’ala sinistra del Ps: 
ha 34 anni, tre in meno del 
primo ministro Laurent Fa- 
bius. 


Un «match» 
sul Kashmiw 
al Parlamento 
delP’India 


NUOVA DELHI — L’annua- 
le «sessione dei monsoni» del 
Parlamento indiano si è inau- 
gurata ieri in una atmosfera 
‘accesa contrassegnata da gri- 
da, quasi un pugilato e l’ab- 
bandono dell’aula da parte 
dei deputati dell'opposizione 
i quali chiedevano l’imme- 
diata discussione. dell’estro- 
missione da parte delle auto- 
rità federali del governo del- 
lo stato del Kashmir. . 

I deputati dell’opposizione 
hanno abbandonato sia l’aula 
della Camera bassa, sia quel- 
la del Senato, dopo che la 
presidenza non aveva conces- 
so un: dibattito non previsto 
sulla questione. 

L'opposizione ha accusato 
il governo del premier Indira 
Gandhi e il suo partito, quel- 
lo del Congresso, di cercare 
di «destabilizzare» l’opposi- 
zione dei governi locali. 

In una dichiarazione scrit- 
ta l’opposizione dice che il 
comportamento del governo 
nel Kashmir è stato «antico- 
stituzionale ». 


parla in particolare del demo- 
cristiano italiano Gibvanni 
Bersani e della liberale fran- 
cese. Simone Veil, presidente 
dell’assemblea dal ’79 all’81. 

Il presidente uscente, il so- 
cialista olandese Piet Dan- 
kert, eletto a sorpresa nell’81 
grazie all'appoggio dei con- 
servatori, intende ripetere la 
stessa operazione. Candidato 
giovane (50 anni) fra gli ultra- 
settantenni Pflimlin e Spinel- 
lì, Dankert si presenta inoltre 
con un bilancio di 30 mesi di 
presidenza giudicato, nell’in- 
sieme, positivo dagli osserva- 
tori. 

Per. Dankert, la principale 
incognita viene da Altiero 
Spinelli, l’indipendente di si- 
nistra: eletto nelle liste Pci 
ispiratore del progetto di trat- 
tato per l'Unione europea, 
candidato da una decina di 
deputati di tutti î settori poli- 
tici. 

La candidatura europeista 
di Spinelli dovrebbe mietere 
voti in tutti i gruppi e in parti- 
colare a sinistra, fra i deputa- 
ti più sensibili al tema dell’in- 
tegrazione politica o sconten- 
ti dei candidati dei rispettivi 
schieramenti, nel difficile ten- 
tativo di superare uno dei due 
favoriti in vista dell’ultimo 
turno. Il Psdi ha già dichiara- 
to la sua disponibilità a 
votarlo. 

Spinelli verrà presentato 
fin dal primo turno da un 
gruppo di deputati di tutti î 
gruppi politici, in contrappo- 
sizione, fra l’altro, con il can- 
didato di bandiera comu- 
nista. 

Egli intende così eludere la 
scomoda etichetta di «candi- 
dato comunista», che vorreb- 
bero attribuirgli alcuni espo- 
nenti del centro-destra, e con- 
temporaneamente dimostra- 
re, mietendo voti in tutti i 
gruppi, la credibilità della 
propria candidatura «aparti- 
tica», su cui far convergere, al 
terzo ed eventualmente al 
quarto turno, i voti degli scon- 
tenti deì due campi e deî più 
europeisti. È 

Da rilevare intanto una di- 
chiarazione dei radicali Em- 
ma, Bonino, Marco Pannella, 
Enzo Tortora: «Altiero Spi- 
nelli — affermano — è, su mol- 
te cose, agli antipodi del no- 
stro federalismo: egli è, ad 
esempio, per l'armamento nu- 
cleare e. convenzionale del- 
l'Europa. Malgrado questo, 
siamo assolutamente convinti 
che è dalla sua opera di presi- 
dente che un confronto demo- 
cratico, europeo e di pace può 
svilupparsi». 


Proteste 
anti-Marcos 
nel centro 
di Manila 


MANILA — Circa ventimila 
persone hanno dato vita ieri a 
Manila a dimostrazioni anti- 
governative in occasione del- 
la seduta inaugurale del nuo- 
vo Parlamento filippino. 

Mentre la polizia facevo uso 
di gas lacrimogeni per impe- 
dire ai manifestanti di rag- 
giungere l’edificio dell’Assem- 
blea nazionale, il capo dello 
Stato, Ferdinand Marcos, 
preannunciava un Nuovo pro- 
gramma di austerità per far 
fronte alla più grave crisi eco- 
nomica attraversata dalle Fi- 
lippine dal dopoguerra a oggi. 

Quello inaugurato ieri è il 
‘primo Parlamento! a vedere 
una nutrita, anche se ancora 
minoritaria, rappresentanza 
dell’opposizione da quando, 
19 anni fa, Marcos ha assunto 
il potere. —. 

Nelle elezioni svoltesi il 14 
maggio scorso i gruppi del- 
l'opposizione moderata han- 
no inaspettatamente: conqui- 
stato circa un terzo dei 200 
seggi di cui si compone P'As- 
semblea. È 


HA PRESO LA STRADA DELL'EST DOPO L’ISPEZIONE TEDESCA 


partito l’autocarro «diplomatico» 


. 


BONN — Accompagnato da 
un'auto della polizia tedesca, 
l’autocarro sovietico con nove 


accettato la proposta del- | tonnellate, di carico definito 


«corriere diplomatico», ha 
‘preso finalmente ieri mattina 
la strada di Mosca, dopo esse- 


Te stato bloccato sette giorni 


i 


a Ginevra e tre ai posto di 
frontiera di Helmstedt tra le 
due Germanie, a causa del 
rifiuto sovietico di permettere 


‘ai doganieri occidentali di 
controllare il carico. 

La vicenda s'è sbloccata 
domenica mattina, quando i 
diplomatici sovietici hanno 
permesso ai doganieri tede- 
schi di «gettare uno sguardo» 
all’interno del camion. 

L’ispezione è avvenuta. nel 
recinto dell'ambasciata sovie- 
tica ‘a Bonn, dove il camion 
era stato fatto ritornare da 
Helmstedt. Essa ha permesso 
ai doganieri tedeschi di con- 
statare ‘che a bordo c’erano 
207 colli con iscrizioni in rus- 
so. Secondo le indicazioni del- 
l'ambasciata, essi contengono 
le componenti di una stazione 
radio ricetrasmittente e di ap- 
parati per cifrare e decifrare 
messaggi destinati originaria- 
mente alla missione diploma- 
tica all'Onu a Ginevra. 

Il camion, accompagnato 
da tre diplomatici sovietici in 
autovettura, è ripartito alla 
volta di Helmstedt. (Tel. Dpa) 


FANATISMO 
Teheran: 
squadracce 
«religiose» 
ed esecuzioni 


in massa 


TEHERAN— Continuano a 
Teheran gli incidenti provo- 
cati da gruppi di fanatici che 
si definiscono. «Hizbollahis», 
ovvero «membri del partito di 
Dio», i quali insultano e ag- 
grediscono le persone, soprat- 
tutto giovani donne che non 
rispettano scrupolosamente i 
canoni di abbigliamento isla- 
mici. 

Secondo Radio Teheran, le 
forze dell'ordine hanno tratto 
in arresto solo ieri 117 persone 
che avevano dato vita a una 
«Manifestazione non autoriz- 
zata» contro la «nudità». 

Da alcuni giorni gruppi di 
oltranzisti percorrono in mo- 

tocicletta le vie di Teheran, in 
prevalenza quelle dei quartie- 
ri residenziali del Nord, gri- 
dando truculenti slogan con- 
tro. «chi sparge la corruzione 
respingendo l’hejjab» (cioè il 
principio della «modestia nel 
vestire») e scagliandosi con- 
tro le donne che osano andare 
in giro con un'ombra di trucco 
‘sul viso, senza indossare calze 
velate (con oltre 40 gradi di 
temperatura), 

-Hanno fatto le spese del 
fanatismo degli «hizbollahis» 
anche alcuni giovani, colpe- 
voli solo di indossare magliet- 
te e camicie con.le maniche 
corte. 

Habib Khabiri, ex capitano 
della nazionale di calcio ira- 
niana, è stato intanto tortura- 
to e giustiziato la settimana 
scorsa nel carcere Evin di Te- 
heran, insieme ad: altri qua- 
ranta oppositori del regime 
iraniano. 


t 


Il 21 luglio è mancato improv- 
visamente 


Francesco Zadnik 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NIVES e ADRIANO, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti MASSIMO, 
ALESSANDRA e ROBERTO, 
le sorelle ANGELA e VITTO- 
RIA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 corr. alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 24 luglio ‘1984 


Partecipano al lutto di NIVES 
e ADRIANO: 
— i cugini BRUNO e ANGELA 


Trieste, 24 luglio 1984 


t 


Dopo lunga malattia è spirata 


Egidia Bradatsch 
in Chinellato‘ 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NUTO, il figlio ARNAL- 
DO conla nuora UCCIA e l’ado- 
rato nipote ENRICO, unitamen- 
te al cognato ARNALDO e il 
‘nipote. 

funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Giovanna Centazzo 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
TIDO”DA, la nuora e parenti 


I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


I familiari di 
Mario Scuccimarra 


ringraziano tutti coloro che han- 
Ho Dico parte al loro dolore, in 
hi colare il'Club Alcoolisti, ed 
Gruppo Sincerità. | 


Trieste, 24 luglio 1984 


Il ANNIVERSARIO 


Vito Bombacigno 
Sei sempre nel nostro cuore e 
nel'nostro pensiero. 
> La moglie 
e le figlie BENEDETTA 
è MARIAGRAZIA 


Trieste, 24 luglio 1984 


XVII ANNIVERSARIO 


Malvina Chendi 


Arrivederci mamma. 
Tua figlia 
Trieste, 24 luglio 1984 
[Cope] 


Nel IV anniversario dalla 
scomparsa del nostro. cato 


Arnaldo Paoli 


Lo ricordano con rimpianto la 
moglie, i figli, la nuora e nipoti. 


Trieste, 24 luglio 1984 
IE E RI 


Jr 


Dopo una vita cristianamente 
vissuta è ritornata alla casa del 
Padre 


Augusta Schergna 
ved. Righi 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli GUERRINO con la moglie 
MARIA, IDA con il marito 
CLAUDIO :COLONI, i nipoti 
MARIA GRAZIA con ALDO, 
PIERGIORGIO con ROBER- 
TA, i cognati, i nipoti, pronipoti, 
la consuocera STEFANIA, i cu- 
gini e i parenti tutti. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dott. ADELCHI PAREN- 
TIN che con tanta competenza e 
disponibilità l’ha seguita per 
lunghi anni, il dott. FONDA 
della Clinica medica e la nipote 
MARIA SCHERGNA a Lei sem. 
pre vicina. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 11.45 dall'Ospe- 
dale maggiore :per la Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

La cara Salma sarà poi trasla- 
ta nel Cimitero di Strembo (Tn). 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 24 luglio 1984 


Prendono parte al dolore la 
CUELE GIOVANNA SCHER- 
GNA e figlie. 


Trieste, 24 luglio 1984 


ANGELO e MARISA 
SCHERGNA e famiglia parteci- 
pano al lutto. 


‘Trieste, 24 luglio. 1984 


Profondamente addolorati 
BERIO al lutto i Ripoli 
— ADA ZENONE con FRAN- 

CO, MARLY e NELLO 
— MARIO LICI con FULVIA, 
ANDREA e CRISTIANA 
— ALDA RENATO con ELISA- 
BETTA ed ENRICO 


‘Trieste, 24 luglio, 1984. 


I dipendenti della Alimentari 
RIGHI si associano al lutto del- 
la famiglia. 


Trieste; 24 luglio 1984 


Partecipa al dolore famiglia 
TIRELLO. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto ERNE- 


_STO e FABIO ZADRO. 


. Trieste; 24 luglio 1984 


Il Comitato provinciale della 
De partecipa al lutto della Dele- 
cata provinciale del Movimento 

‘emminile, IDA COLONI, per 
la scomparsa della madre, si- 
gniora 


Augusta Righi 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Si associano al lutto SERGIO 
COLONI e famiglia. 


"Trieste, 24 luglio 1984 


‘Ricordano la cara zia: ENRI- 


Trieste, 2 luglio 1984 


Partecipano al lutto: GIAN: 
NA, SILVANO, DANIELA, RO- 
BERTO. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


t 


Il 22 luglio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Alessandra Lapel 
ved. Gherson 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella Suor MARIA, la nipote 
MARIUCCIA e famiglia. 

Cognati,. nipoti e pronipoti, 
cugini, amici e conoscenti tutti 
la ricorderanno sempre con tan- 
ta nostalgia. 

Un ultimo saluto dal cognato 
MIRO. VE 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


foro oo 
Domenica 22 luglio 1984 è 
mancata cristianamente 


Anna Schauritsch 
ved. Cucagna 


L’annunciano il figlio GIULIO 
CESARE la nuora DINA enipo- 
Pe oneri gi guiranno martedì 

erali se{ Togpost 
24 c,m. nella chiesa parrocchiale 
di Valle San Giorgio alle ore 18. 


Valle San Giorgio di Baone, 
24 luglio 1984 


‘RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Lenaz 


nell'im] ibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


IX ANNIVERSARIO 
Emilia Viti 
‘Ti ricordiamo sempre. 


I familiari 
‘Trieste, 24 luglio: 1984 


24-7-1976 24-71-1984 
Letta Grego 


Trieste, 24 luglio 1984 È 
ce a IE 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Cusma 


Addolorati ne danno l'annun- 
zio la moglie, i figli, le nuore, i 
nipoti, le sorelle, il fratello, co- 
gnate e parenti tutti. 

‘Un ringraziamento alla dotto- 
ressa FERIN e alla dottoressa 
MARTINI della III Medica. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— PASTROVICCHIO 
— PONTINI 


Trieste, 24 luglio 1984 


Addio 


Meto 


'Ti ricorderemo sempre. 
SILVIO, MARISA 
e LORENZO DODINI 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co LIVIO per la morte del padre 
le famiglie: 

— ARENA 

— AGOSTINI 

— CALOGERÀ 
—.CERNECCA 
— DODINI M. 

— FURLAN 

— MILOCCO 

— nonna TINA 
— GIANNI e PIA 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Si associa il CRAL-EAPT. 
Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
— RICATTI 
— PARUTA 
— STABILE 


Trieste, 24 luglio 1984 . 


T 


Il giorno 21 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Alba Pirec 
ved. Bossi 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, i nipoti, FEDERI- 
CO, i parenti e conoscenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
luglio alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella. dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto f: e 
DAVIA, AMPUS, Se 


"Trieste, 24 luglio 1984 


t 


1122 luglio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari | 


Francesco Andronico 


‘Ne danno'il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, la mamma, i 
suoceri, i cognati è parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 24 
alle ore 10.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO REI e famiglia. 


Trieste, 24 luglio 1984 


T colle del deposito loco- 
motive di Trieste esprimono 
commossi il proprio dolore per 
la prematura scomparsa del col- 

| lega ed amico 


Francesco Andronico 
‘Trieste, 24 luglio 1984 


T 


Con profondo dolore annun- 
ciano la scomparsa del caro 


Francesco Marussich 


la moglie GIUSEPPINA, il fra- 
tello, le sorelle, cognati, cogna- 
‘te, nipoti, parenti e amici tutti. 
pel ‘aziamento di cuore al 
dott. VACCARI ai medici e per- 
sonale dell’Oncologica, 
I funerali seguiranno domani 
25 corrente alle ore 11:15 dall’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Ricorre il primo anniversario 
della morte di 


Anna Stroppolo 
La ricordano il marito CE- 
SCO, la figlia, il genero, la nipo- 
te e parenti tutti. 


Trieste, 24 luglio 1984 


‘Ricorre oggi il quinto anniver- 
sario della scomparsa di 


Ida Braini 


La ricordano con affetto il fi- 
lo WALTER, il nipotino DA- 
iL, la nuora EZIA, unitamen- 

te ai parenti tutti. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Pag. 15 


i 


Dopo breve malattia.è manca- 
‘affetto dei suoi cari 


Giuseppe Novacco 


da Umago 


Danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, la mamma 
MARIA, i figli MAURIZIO, TI. 
ZIANA, la nuora, il genero, il 
fratello TIZIANO, la sorella MA- 
RIA, i nipoti e parenti. 

Si ringrazia il personale della 
Medicina Generale. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Si associano al dolore: 
— zii GIOVANNI e AUGUSTA 
— cugini MANZUTTO, BAR- 
BOTTI, DEGRASSI 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MITTIGA 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
— MARIO MOTTICA 
— ORNELLO MOTTICA 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al lutto gli amici: 
LUCIO, ANITA; GUIDO, MA- 
RINA; BRUNO, SONIA; FA- 
BIO, SANDRA; ROSANNA; 
ANGELO e PINA FRANCHINI; 
RENATO BOLOGNA. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Si uniscono al dolore IRENE e 
MARIO, LUISA, FRANCO e 
l’affezionatissima MARIA CRE 
STINA. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


t 


Il giorno 22 corrente è manca- 


ta al nostro affetto la cara 
mamma 


Gabriella Janach 
ved. Calusa. + 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio CLAUDIO, la 
nuora ADRIANA, le nipoti LU- 

a CILLA e MONICA, le sorelle 
BIANCA, AMELIA ed ERICA. 

I funerali seguiranno il 25 cor- 
rente alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipano al dolore per la 
Sua scomparsa: ALBERTO 
GENTILLE e famiglia, TULLIO 
e MARIA GAETA, BRUNO e 
NADA TRANI e tutti quelli che 
Le hanno. voluto bene. 


Trieste, 24 luglio 1984 


Sono vicini a CLAUDIO e 
ADRIANA: famiglie CAMPA- 
NELLA, DALLA GIACOMA, 
DECLICH, FAIMAN, GAR- 
BELLOTTO, GIADRINI, LE- 
NARDUZZI, SORBARA, 
VIDMAR. 


Trieste, 24 luglio 1984 


È 


1123 luglio si è spento il nostro 
caro 


Michele Costagliola 
di Mignovillo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PIERINA, i fratelli 
BIAGIO e SALVATORE, le so- 
relle MARIA e ANNA, i nipoti 
ed i parenti tutti. 

‘Un sentito grazie al dott. RO- 
BERTO ADOVASIO, ai medici 
e al-personale del IV Reparto 
‘Pneumologico per le premurose 


cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia OLIVIERO 
MACO! 


Trieste, 24 luglio 1984 


Ai ‘associano al dolore le fami- 
le: 
— D'AGOSTINO 
— BEVILACQUA 
‘Trieste, 24 luglio 1984 


t 


È mancata ai suoi cari 
CAV. 


Maria Godenigo 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella ed i nipoti 
Unitamente. ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1984 
PP rece i ene 
VII ANNIVERSARIO 
24-73-1977 


Antonia Vicic 


Il ANNIVERSARIO 
25-7-1982 


Martino Vicic 
Siete sempre nei nostri cuori. 


La figlia, nipote 
e pronipoti 


Trieste, 24 luglio 1984 
[mir — si 
Il ANNIVERSARIO 


Emma Belli 


I tuoi cari con amore e rim- 
pianto. : 


Trieste, 24 luglio 1984 
C—_————oostooccosoi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 luglio 1984.- | 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali.- 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 


telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 


‘ lefono. 6769/1 — BERGAMO: 


via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222. — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802, - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 5877852 — LODI: 
Corso Roma 68,, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311. — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
(di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
‘d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e, 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21-case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art. 1 della legge. 


9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione. del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
{ere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. È 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 

« chiara scrittura dell’originale, 
mancate.inserzioni o omissioni. 
I. reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
SOCIETA’. PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no' chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che' desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’? EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di ‘incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. = 


@ Eccezionale 


OPEL REKORD DIESEL. 


CHI CI GUADAGNA SEI TU. 


GUA 


Oggi più che mai, scegliere una Opel Rekord 
diesel è scegliere il massimo del risparmio. Innan: 
zitutto perché una Rekord diesel è un campione di 
convenienza nei consumi. Con un litro di gaso- 
lioa 90 km/h, infatti, la Rekord'2.3 D fa19,2km; 
a 120 km/h, 13,7 kmzlI; nel ciclo urbano; più di 
13 km/l. Poi perché da oggi, e solo fino al:28 lu: 
glio, il vostro Concessionario Opel vi riserva 
uno sconto di ben 1.500.000 lire sul prezzo di 
listino di questo imbattibile diesel 2300. - 


GUADAGNI IN COMFORT 


Il motore che equipaggia la Rekord èil. 2300 cc 
diesel, 71 CV, per viaggiare in scioltezza anche 
a pieno carico. Il sistema di accensione è com- 
pletamente elettronico, il cambio a 5 marce, 
leggero e preciso. Gli interni sono stati proget- 
tati per offrire il massimo comfort e una sicurez- 
za ottimale in qualsiasi situazione di guida. La . 
strumentazione è antiriflesso, i sedili anatomici 
sono regolabili, tuttii comandi sono stati studia- 
ti.per essere sempre a portata di mano. 


ziaria/General Motors per l'acquisto con comode rateazioni; c i LE Di 
alificata e ricambi originali inoltre 800 centrì di Servizio Opel in tutta rali | 0 
ificata e ricambi originaliin oltre 800 centrì di Servizio Opel in tutta Italia i i È 


IGNI IN CONVENIENZA 


GUADAGNI IN AFFIDABILITA" 


La Rekord diesel rappresenta la scelta migliore 
per entrare in possesso della tecnologia diesel più 
avanzata del momento. Una tecnologia che da 
sempre realizza propulsori altamente affidabili, in 
grado di offrire ottime prestazioni, gran comfort, 

un'eccezionale economia di esercizio. E a tutto 
questo, oggi si aggiunge un'altrettanto ecce- 
zionale economia di acquisto. 

Rekord diesel. Cogliete subito questa occasione 
irripetibile dal più vicino Concessionario Opel. 


offerta dei Concessionari Opel. 


TRIESTE 


4.30 D 
5.20 L 
5.55 R 


6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


8.06 Ex 
9.00 (Ex 


9.20 R 


9.58 L 
12.56, Ex. 


18,24 D 
113.40 L 
14.42 Ex 
17.06 R 
17.15,D 
17.32 L 
1820 L 
19.25 L 
19.38 E 


20.28 D 
22:15 D 


22.35 Ex 


2,22 D 
6.11.L 


7.09 L 
7.24 D 


‘7.40 Ex 


9.15 D 
9.27 Ex 


10.05 Ex 


10.30 Ex 


13,05 D 
14.23 D 
15.20 D 
16.20 Ex 


(5) 


LAVORANTE svelta per accon- 
ciature maschile femminile of- 


Impiego e lavoro 


INTERMEDIA 729801 Commer- 


‘CERCO. appartamento due-tre 1 
ciale adiacenze libero vista 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty | PRISMA Concessionaria Lancia 
stanze zona residenziale, Aste- 


acquista gioielli antichi, oro, ‘Autobianchi via Piccardi 16, 


Richieste argenti è orologi d’epoca t. vende rateando fino a 40 mesi: nersi agenzie. Telefonare | ‘mare soggiorno camera came- jo terreno, pianeggiante tutti 
631641 v. Malcanton 14/b. 4112 Junior, Elegant, Abarth, "732498. ; 2/21 retta cucina bagno 50.000.000. confort. Posizione interes- 
1428/12 Lancia Beta HPE, 1300 Coupè, | CERCO da privato 1-2 camere 2/22 sante, visione disegni trattati. 


ACQUISTASI_ oro. pagandolo Renault 5 TL, Golf 1100 GL, cucina luminoso ore pasti | LOCALE 180 mq alto 6.50 libero ‘|  veriservate. Tel. 750281. 


STUDIO tecnico vende Basoviz- 
za splendida villa carsica am- 


18.30 D 


LERULINP) 


fresi 44109. 53957/3 PREZZO REALE oreficeria Fiat 126,131. si 15/14 33017. 121/21 attualmente officina 5 finestre , i 
Lambda Spiridione 6 tel. | PRIVATO vende Jaguar 4200 | CERCHIAMO per nostra clien- | adatto molteplici attività ven- TO 
4 Impiego e lavoro 64355. 40 1417/12 X36 20,000 km, A 112 Abarth, tela cucina soggiorno bicame- desi muri visibile via Madon- denziale. 9811/22 
pieg GIULIO Berardi numismatico | Panda 30 Minî Minor tutte in | re bagno max 90.000.000. Spa. | DA del Mare 12, ore 15-18 mar: | <rUDIO 4 Bell 3 È 
Offerte Ra Pa perfettiasime condizioni visi- | - ziocasa 64266. 6/21 |  tediegiovedì ‘1831/22 ADIO Ie o grazide 
Compra ordez, IONE] ili martedì e giovedì ore 15-18 | URGENTEMENTE acquisto cu- | MANSARDA in immobile sulle |! S4Me a Ria po: 
ABBIGLIAMENTO donna cer- primo piano. via Madonna del Mare 12. cina abitabile soggiorno stan- | | rive vendesi, Tel.763025. Us Meloni to pa A ni 
Ss dinamica commessa esper- | ORO acquistiamo a PREZZI 1831/14 | za in buone condizioni recente 1742/22 Da 0 mini: arido 
fa riparazioni sartoria scrivere SUPERIORI, disimpegno po- |, RANGE ROVER 1979 rossa 1731383. 22/21 | MONFALCONE centrale libero | rERRENI edificabili Opicina, | 
E TOO eee lizze. CORSO ITALIA 28 pri. | prezzo interessante, vendesi RISI 2 camere cucina soggiorno | eventuali progetti approvati | 1938 L 
noe ublie Dre | | moplano.. © Ri EINE RO, DIRI 022) Case, ville, terreni | | AMMpic terrazze 54.000.000 GA: | anche bifamiliari VISITARE | 20.12 D 
PER lavoro Part Time da svi- REA VO moto nuovo vende Autocar Forti 4/1 Vendite | MONFALCONE recentissimo in TRADE SO TASCAOSD na 20.48 .R 
lupparsi particolarmente nelle uto, moto 828655... i 202/14 nd. palazzina ottimo investimen- 5 #orari po n. 28, Bel '54808/29 | 21:20 R 
giornate di sabato e domenica : cicli | SE avete il problema di vendere | A. PRIVATO vendo apparta- | to 2 camere cucina soggiorno | 3 


cercansi signorine. Richiedesi 
bella grafia. Rivolgersi Agen- 
zia Ippica via Marziale 5 Mon- 


falcone ore 9-10. 119/4 | re ritirandole sul'posto tel. | via Baiamonti 48. Tel.; 040/ «TA. 211/22 |° primingressi rifiniti zona Ippo- | VENDONSI boxes prontingres- 
n TT  —t__—_—-iìi| 21378 53T15/14 | 828587. Aperto sabato matti- | AGENZIA Metidiana 733275 | | dromo Spaziocasa via Valgiri- || so indipendenti, luce, QUO 
6 Lavoro a domicilio na. » 1781/14 |  GATTERI epoca, piano IV, | voz4: © 6/22 | | prezzi e condizioni di vendita 
qui A.A,A. AUTODEMOLIZIONE È i mq'80 come brimingresso, lu: |. OPERANDO una scelta conve- | competitivi, tel. 814311. 

Artigianato ritira macchine da demolire ‘minoso. SE 1800/22 niente informati senza indu- 1824/22 

A.A. SGOMBERIAMO gratuit: 0a BULELRO 15 Roulotte | AGENZIA Meridiana 733275 zo- giare sull’attico mansardato e |. VIALE Miramare prossimità 
«A 0 ‘hè si grabuil see A.A. CONCESSIONARIA Peu- nautica, sport na GOLDONI palazzo epoca sugli ultimi 3 ‘appartamenti stazione palazzo signorile ven- 
‘mente purché sia convenien! 'eto T'albot'Padovan De Carli | e io mansarda mq 150 da ristruttu- ‘accessoriati che, con mutuo e desi appartamento 200 mq pa- 

art: ine soffi 8 di 5 ; i ) de 

appartamenti cantine soffitte CENTRO VACANZE Strada rare; altre via Rossetti mq 110 contributo regionale e facilita- noramico adatto anche ci 


‘mento libero recente adiacen- 
te via Flavia ultimo piano 
53.000.000, Tel. 273428. 


terrazza cantina. 47.500.000. 
1000/22 


la vostra autovettura rivolge- 
tevi a noi, vi faremo risparmia- 
re tempo è danaro. Autosprint 


Grimaldi 0481-45283. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
MUTUI 15% proponiamo per 


acquista macchine da demoli- tel. 631793. 


Flavia 47, 827782: BMW 528 I, 


"TERRENO prato Rupinpiccolo 
mq 800 strada acqua ‘vendo, 
1829/22 


23.10 L 


23/27, Ex Torino | 


C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER.: 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
nd) 1 

Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma) (2); le Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L, - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8.6 al 289) - 
cuccette II, cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 76-27 9) - | e.Il cl. 


Trieste - Roma 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
S.L. 

Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.IM.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il ch - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va: Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuceette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro (dal 3.6.al 29 9) 
Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola + Parigi. - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra: 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9184 all‘1 6:85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il c!, Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9;84) 

V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Si. effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova -. Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il\cl. Torino - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA è cuccette | e II. cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. > 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuecette Il ci. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


‘ Mestre (cuccette Il cl. Gine- 


vra - Trieste) (4) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 

Venezia S.L. ’ 
Milano, - Venezia S.L. 
Venezia S.L. Ù 
Triveneto - Palermo ; Sira- 
cusa - Catania)- Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna © 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il\cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


Torino - Milano - Venezia 
SL 
Venezia Express © Venezia 


S.L, (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica’ dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di II cl, Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 299/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 
Portogruaro 

Venezia S.L, 

Roma (via Mestre) (*) 


Tergeste - Genova Brignole 
= Milano (via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo. il sabato dal 
96 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni: 
ca dall’8:6 al 28:9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9.6 al 
29.9) 

Venezia S.L. 


| cl, e prenotazione obbliga- 


Prosegue per S. Donà di Piave'dal 


eseguiamo ‘trasporti telefona- ristrutturate ion ia] tot È 
R4 GTL/84, Metro HLE/82, della Rosandra 2 tel. 830111 parzialmente? urate. zioni di pagamento, ti atten- | ascensore riscaldamento. au- 

STESA. Dpare Io O8O | Fiesta/81 Golf 1.181 Sciroccd | vende: roulottes CI. nuove | ALABARDA 768821 adiacenze || DAMA, Tel. 814311. —1824/22 | tonomo, 766676. 10/225 lì ‘047°D 
‘veneziane ri; ERRO 90: 1.1, LNA/83, Dyane 6, Alfasud con sconto. Roulottes usate D'Annunzio moderno soggior- PRIVATO vende appartamento |\18.000.000 minimo contanti 

stituisco tel PODOSO 53890/6, TI 1.5, Lancia Beta HPE 16, ‘varie misure: campers Westfa- no 2 stanze cucina abitabile centrale signorile 120 mq tel. 4.000.000 panoramico Ospeda- | (4). solo 

DENTIERE rovinate, malferme Fiat 500 R, 500 fam, 126, 127, | lia nuovie usati pronta conse- servizi separati 2 poggioli con- ‘164392. 53949/22 le militare affittato camera ca- TO 

instabili riadattamento, ripa: ‘Topolino C:, Ritmo 60/65, 131 a 1786/15 fort 69.000.000. 1836/22 | RAVASCLETTO-ZONCOLAN merino cucina bagno poggiolo a i 
MD: 1.3; 131 Racing, Passat Auto-. | TUTTOSPORT vende le presti- APPARTAMENTO. 120 mq in montagna a 2 km impianti sci, ottimo stato 766676. 19/22 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni specializzazione ra- 
schiature verniciature sinteti- 


che tel. 765255. 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura spostamento mobili 
rezzi modici IENA, La- 


font 766644. 


PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
arati liberi subito tel. 830946, 
53771/6 


1. 51963. 


d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
lotteria acquisto. Telefonare 
193972 - Abitazione DELE 


1 
e 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
Donato, libri, cartoline, 
teri appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 


nare 793972 - Abitazione agamento rateale senza cam- | telefonare ai n. 280177, 820190. Lazzaro 10 tel. 61712. 1799/22 
941093. ‘°° °1808/11 | Bigli, Autosprint via Balamon- ; 52955/20 | INTERMEDIA 729801 Sistiana | bagno 45.000.000 mutuabili. VENDESI cuccioli Bobtail con 
‘ ti 48 tel 040/8298587. Aperto Libro in siero, Rei STARANZANO fe contiszimo pedigree telefonare di DOE 
Porri ina. PI . vista mare s: n + ano 2 camere cucina sog- È; 53954/2; 
12 Commerciali sabato mattina. 1781/1421 Case, ville, terreni | meretta cucina bagno balconi giorno cantina’ garage I GIADA 
GARAGE Regina BMW servizio Acquisti giardino proprio posto auto teressante. Grimaldi 0481/ 27 Diversi 
- Assistenza ricambi originali | —r——————t——=——— | _.89.500.000. © 2/02: | 45283, — ‘1000/22 Ive 
A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- | via Raffineria. Tel. 040/7253945, BARCOLA Gretta San Vito Be-. | INTERMEDIA 729801 Cigotti li- | STUDIO 4 728334 9-12 17-19, 


ni Fun oro, argento, 
erie.  Realizzerete più 
vantaggiosamente. Goldmar- 


gioie! 
ket via Roma 20. 


in caratteristico borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000. Telefonare 
0433-66167 serali. 1416/22 
ROIANO vendesi complesso 


immobile ristrutturato sulle 
Rive vendesi con Iva 2%. Tel. 
763025. pete 1742/22 
CASA Domio primingresso 4 ca- 
mere salone servizi terrazza 
laboratorio, garage giardino 


giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Starkel Bar- 
ra. Tuttosport v.le XX Set- 
tembre 18, Trieste. Tel. 1727460. 

050076/15 


matica/74, Bagheera, \Sun- 
rizo) 


‘GT, Peugeot 104, 305, 504, 505 


16176 | turbo diesel82. 1762/14 


476 | | 828655. Stanze e pensioni | ‘paraggi SVEVO seminuovo, |  striale-artigianale 700/1400 


Uno 45 energy saving, Fiat 
Uno 45.3 porte, Fiat Uno 55 
super 5 porte, Fiat uno 55 
super 3 porte, Fiat Uno 70 
super 5 porte, Fiat Ritmo 60 
energy saving, Fiat Regata 70 
energy saving, Fiat Regata 
100 super, Lancia Prisma 1600, 
108/10 Alfetta 2000 Quadrifoglio, 

‘Peugeot 205 GRD. Occasioni 
usato: Alfetta 2000 L ‘79 aria 


zona non disturbata. Tel. 0432- 


razza box prezzo interessante. 
980903 ore pranzo. 3981/16 DI 3 


Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
SPAZIOCASA 64266 casetta 
Revoltella cucina saloncino 
bicamere bagno, 59.000.000 
posizione tranquilla. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 Fiera per- 
| fettissimo 65.000.000 cucinetta 
‘ saloncino bicamere HEEI 


poggiolo.: * hi 9 
SPAZIOCASA 64266 Bazzoni 


appartamento recentissimo in 
palazzina paraggi CARPINE- 
TO 3 stanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo, cantina, posto mac- 
china coperto, riscaldamento, 
ascensore. 65.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel, 61712. 1799/22. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via CAPODISTRIA 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 


Acquis 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto mere con bai 


60107-60106. 


Mobili ) strada furgoncini motoscoo- lo, riscaldamento, ascensore. i 
pianoforti nn Fao FADCIOIAnO, SI 833/19 | | 56.000.000. S. Lazzaro 10 tel. |: frontemare attico cucina salo- Joey Cadore (Piscina En 
le, Ford Escort 1600 GHIA '81 | > resparei RLIUE CE 1789/22 | _nebicamere biservizi. 6/22. |-- fine posto. 0895/17108, | 40/28 
tetto apribile; Fiat Panda 45 | 20 Capitali IMMOBILIARE CIVICA Yende | SPAZIOCASA 64266 ultimo pia: ae È 
x 4 di o RA ‘moderno, 2 stanze, no bicamere cucina 26. Ò n e 
81, Fiat 128 73, Fiat 127 3 Aziende |. ciicina bagno; poggioli, auto: | minimo anticipo 10.000.000. 6/2 | 25 Animali 


porte ’72 revisionata, Peugeot 


104 ’75 4 porte. Possibilità riscaldamento, 37.000.000. S. 


SPAZIOCASA 64266 Burlo otti- 


VE! 9 9 
SRO in Ino stabile cucinotto bicamere 


ZONA Cattinara casetta per-. 

fette condizioni soggiorno cu- 

cinino bagno due stanze man- 

sardina. 1811122 0422/911049. 
i & 


senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi definizione contanti 
inintermediari 755059. 14/21 


bero rimesso a nuovo soggior- 
GIULIETTA 1600 1981 perfetta no angolo cottura camera ba- 
vende Autocar Forti 4/1 Eno servizi ripostiglio. 

500.000. 2/22 


1723/12 828655. 202/14 


20.000.000 minimo contanti 
15.000.000 zona Conti affittato. 
bistanze stanzetta cucina abi- 
tabile stabile ottime condizio- 


magazzino tel. 299394 ore pa- | 26.500.000 libero tranquillo vista 


ALFETTA 1800 bella occasione ma 700 vendo tel. 631793. sti. ‘53706/22 | su S. Giusto bistanze cucina | (3) 
vende Autocar oli 16 IMMOBILIARE CIVICA vende | ROMANS capannoni uso indu- | _ servizio 766676. 19/22 


28.000.000 Roiano ‘zona Stock 


e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 

Stella Alpina dal 18 luglio ca- 
io L. 30.000, sen- 
i 25.000 tutto compre- 
so. Ottimo trattamento. Set- 
tembre L. 23.000. Tel. 0435/ 


3) 
| DOLOMITI Sporting hotel Pe- 


SE cerchi due ore di relax. salu- 
te sauna, massaggi. Telefono 


dal 7 


(2: 


Non 


19/22 (dal 


(4) 


iniami Richieste | stanza cucina, bagno, canti: | ma. prezzi interessanti. Gri: | vendesi miniappartamento 306 
REN stanza Cu S. Lazzaro 10.| meldr0481/45283. 1000/22 | casarecente 766676. . 19/22 | (5) Non 
zione a prezzi scontati. Fiat | STUDENTESSA cerca stanza tel. 61712. 1789/22 | RONCHI recente in palazzina 2 (dal 

Ù riscaldata vicino università ih | IMMOBILIARE CIVICA vende camere cucina soggiorno ter- |. 23 Turismo 


TRIEST 
ATENE 


/23 


13:355L 
18.28 D 


9.53 Ex Simplon Express = 


‘46 al 16/6, dal 17.9 al 22 12:84, 


1.al 3:4 e dal 10.4 all'1.6.85; 


soppresso nei giorni festivi 


circola hei giorni di venerdì 
3/6 al 27/9), mercoledì e 


venerdì (dal 299:83) 

Soppresso nei giorni 158, 25.2 
26/12 e 11/85 

Si effettua nei giorni di sabato dal 


al 28.784 È 
circola nei giorni di sabato 
3/6%al.28/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato, (dal 30/9184) 


E C.le - VILLA OPICINA - 


LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 


- ISTANBUL - BUDA- 


PEST..- VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Villa 
«Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall'1 10:84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

V. Opicina - Lubiana (1) - 
V. Opicina - Lubiana (1) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - ‘Atene 
escluso giovedì e domeni- 


Orario Ferroviario 


ca dal 7 6.al 30984; WLAB È 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal' 7.6 al 
30.9 84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia | 
(cuccette Il.cl. Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica dall'8 6 al 28. | 
9 84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato. 
dal 76 al 27984; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino- | 
Mosca (solo il sabato dal | 
96 al 29984) ) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5:10. D'!Varsavia © Budapest - Zagar 
bria © Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino | 
solo al venerdì dall'8 6.al | 
28 9); WLAB Mosca - Roma. | 
(3); (cuccette. Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal' 
76 al 279); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di. mei 
coledì, venerdì e domenica 

6 dal 6.6 al 269.84) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado 
Lubiana. - Villa Opicina” 

9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra”. 
do - Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, cuccette Il cl. Bk 
grado - Parigi e Zagabria» 
Parigi (dal 29984 all:106 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina i 


(1) Soppresso.nei giorni di domenica 
e nei giorni 158, 1.e 311, 8,25 
261284, 11,8 e 254 e 1585 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3 6.al 28.9), giovedì e sabato 
dal 30984 n 

(3) Noh circola nei giorni di venerdì 
(dal 3 6 al 27.9 84) e il mercoledì 
(dal 299 84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE, DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

(7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal! 
3/60al 299.84) 

9,45 L: Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L. Udine 

16.56 L_ Udine - Tarvisio : 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L ‘ Udine 

19.14 D Udine > 

20.02. Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
299/84 nei soli giorni festi- 
vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (Si effettua dal.3/6:al | 


23/9/84 nei soli giorni festi- _. 
vi e tutti i:giorni dal 30/9184 
all'1/6/85) 

20.52 D Italien Osterreich Express - | 
Udine - Tarvisio - Vienna - — 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 3:6:al 
29/9184) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
Ì 
1.25: . Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9784 nei soli giorni lag0- 
rativi. Autoservizio sostitù* 
tivo) 


0.53 L..Udine. (Si effettua dal 316%ì 
23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30/984 
all‘116/85) 

6.30 L Udine (soppresso dall 6 al 
158/83) (1) 

7.17 L. Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e |l.cl. 
Vienna - Trieste dal 3-6val 
29:9) i) 

10.14/D Udine 

11.38 L Udine Ù 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so © Udine (*) (2) 

14.31 D Udine 

15.30, L Udine 

16.46 D. Udine 

17.55 L Udine. 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10.L Udine 

22.40 L, Udine 

22.55 D Gondoliere - Monaco (dal 
3:6 al 29984) Vienna + 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo | classe e.prenotazione ob- | 
bligatoria GORE 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 158, 25 e 
2612/84, e 11 1985. 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 10.03 (L*). 5.35 
(EE 61701) AS DITTAT 
(L), 8.25 (D), 9.29 (Dì, 10.45 (L), 
11.13( , 13.44 (D), 14.27 (E), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (Lì), 
%19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (Lì), 
22:13 (D). e) 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49(D), 7.16 (Ly; 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D). 14.12 (L), 14,39 
(D), 15,15 (D*****), 15.25 (Bb), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18,29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L****#*), 21.34 (D). 

. Per la Jugoslavia: 7.35 (1), 
16.42 (L). 


‘ Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), — 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(Lì), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.98 | 
:(D), 15.23 (L), 17.52 (1), 18.27 
(D***), 18.58 (Li), 20.01° (D),. 
20.521), 21:33 (DI: 


Da Udine: 0.02 (L*), 5,34 
(L**), 6.15 (LL), 7.14 (D*#*),.7.45. | 
(1), 8.24 (D), 9,28D), 10.42 (L), | 
11.12 (R****); 13.42 (D), 14.25 
(L), 16,02 (D), 16.54, (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (1), 21:44 
(L), 22.12 (D). à 


Dalla Jugoslavia: 9.40, (Li), 
18.20 (L). 

(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
‘all'1.6.85. Fino al 29.9.84 è sostitui- 
to se autocorsa con partenza ore 
0.17. n 

(**) Si effettua dal 4.6 al 4.8.84 e 
dal 16.8.84 all'1.6.85; soppresso nei 
giorni festivi. 

(***) Non si effettua nei giornì 
festivi. ; 

(****) Non si effettua nei giorni |. 


| 14 e 15.8, 25 e 26.12.84. e 1.1.85, 


(#****) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall'8.6.84 al 31:5.88. 

**) Si effettua dal 30.9,84 

. Dal 3.6 al.23.9.84 si effet- 

soli giorni festivi. Fino al 

29.9.84 è sostituito da autocorsa 

con partenza ore 21.18. n 


Il gior! 


